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Le NotiBcazioni che non portano una diversa spe- 
ciale inteetazione devono intendersi pubblicate 
da atnendne i Governi dì Mikno e di Venezia. 

Nelle Circolari diramate in ameudue i terrìtorj go- 
vernativi , il testo riportato nella presente Rac- 
colta appartiene a quella Magistratura londi^rda 
o veneta il cui numero di protocollo e la ^ta 
sararaio stampati in fronte alle medesime a si- 
nistra del lettore. 



^—i^'k I 



PARTE PRIMA. 



( N." 1.) In quali casi la dichiarazione del nome 
di un cessionario od acquirente di un diritto 
soggiace al bollo di classe, ed in quali casi al 
solo bollo fisso di lir. I. 5o. 



NOTjlFICAZIOI^E. (*> 

Oul quesko a quale importo di bollo deb- 
bansi aBSOggettare quelle dichiarazioni nelle 
quali secondo la pratica usata nel regno lom- 
bardo-veneto viene successivamente indicato 
il nome del cessionario od acquirente di un 
diritto, l'eccelsa Imp. regia camera aulica ge- 
nerale , presi i concerti col senato del supre- 
mo tribunale di giustizia, ha trovato di de- 
terminare mediante decreto 12 giugno p." p.". 



O Veggasi r idealica (L'sposizioDe iaserila nella circolare 
16 Juglìo 1844 compresa nel toI. II, parte II, pag. 28} 
della raccolta dell' anno i844- 



MU 1845, Fol. I, P. I. 



J 



n.° 9037 che una tale euccessiva dicliìarazione 
non sia assoggettata a! bollo di classe , ma al 
bollo fisso di lire i, So per foglio conforme 
la prescrizione de! § 21 della legge sul bollo 
e sulle tasse , qualora perù 

a) nel contratto stesso venga fatta espres- 
samente la riserva d'indicare inseguito il nome 
del vero acquirente dei diritti; 

b) si faccia la dichiarazione sotto le con- 
dizioni stabilite nel contratto , e fnialmeute 

e) l'indicazione del nome del vero acqui- 
rente abbia luogo entro 24 ore dalla stipula- 
zione del contratto. 

Negli altri casi non concorrendo queste con- 
dizioni, la dichiarazione dovrà essere munita 
del bollo di classe. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ob- 
bedienza all'ossequiato dispaccio dell'eccelsa 
imp. regia aulica camera a3 novembre scorso, 
n." 34345-3284. 



(3) 
( N/ a. ) Trattamento delle obbligazioni a/ 4 f 
per loo estratte a sorte il a gennajo 184S 
neZ/a ^me 342 procedenti dal prestito con- 
tratto eolla mediazione della casa bancaria 
fratelli Bethmann. 

5o gennajo i845. 

NOTIFICAZIONE^ 

In segui tp al dispaccio delF imp, regia ca- 
mera aulica generale del 2 del mese corrente 
ed inerentemente alla governativa notificazione 
4 dicembre 1829 si deduce a pubblica notizia 
quanto segue : 

§ i.^ Le obbligazioni procedenti dal prestito 
contrattosi colla mediazione della casa bancaria 
fratelli Bethmann al 4 t P^^ cento, comprese 
nella serie 34^ 9 estratte a sorte il 2 gennajo 
1845, cioè lettera P n.^ 10 a, verraqno rim- 
borsate ai creditori colla metà della somma 
capitale, ed il n.*^ ^4974 ®^°^ inclusivamente 
al n.® 16453 coir intera somma capitale al va- 
lore nominale del capitale in contanti in mo- 
neta di convenzione. 

§ a.** Il pagamento di queste obbligazioni 
estratte a sorte incomincerà col 1.^ maggio 
1845 e verrà eseguito dalFimp. regia cassa 
universale dei debiti deUo stato e del banco 



in Yianiui'V oppure dalla casa bancaria fratelli 
BethiAann a Francoforte eul Meno. 

§ 3. ^^ della res/iituzione del capitale verranno 
nello stes^ tempo pagati gì' interessi inerenti 
a tutto aprile 1845 al 4 1 per 100 in moneta 
di convenzione. 

§ 4.*^ Per le obbligazioni colpite da seque- 
stro, divieto o da qualsisia altra prenotazione 
si dovrà prima di pagare il capitale riportarne 
lo svincolo da queir autorità che ha ordinato 
il sequestro, il divieto o la prenotazione. 



■W^" 



( N.® 3. ) Facilitazioni per la missione e per 
t affrancoJtura delle lettere che dagV imp. regj 
fitati austriaci sono dirette agli stati dèi regna 
({Jnnoverf 

^o gennajo i34^« 

]«fOTIFICAZIONE. 

In virtìi di rispettato decreto 18 ottobre 
1844, n.® rS deir eccelsa presidenza dell' imp. 
regia camera aulica le lettere che dagFimp. 
^regj stati austriaci veqgpno dirette agli stati 
del regno d'Annover potranno dal i.° febbraJQ 
prossimo venturo in avanti essere a benepla-r 
citp consegnate o seqza- pagamento d'alcuna 



(5) 

taèda, ó coir affrancatura intera fino al luogo 
della loro destinazione. 

Tale affi'ancatura si effettuerà fcol pagamento 
della tassa di porto usuale di carantani 12 
Unitamente alla tassa estera di carantani io 
per le lettere semplici del peso di mezzo lotto* 

Per le spedizioni eccedenti il pedo succen- 
nato • la tassa usuale di porto aumenterà a 
norma del disposto nella governativa notifica* 
zione 3o marsso iS^i^ tì.° 9420-897 pubblicata 
in seguitò al Venerato decreto 9 marzo 1843, 
li.** ^ deir eccelsa presidenza dell' imperiale re- 
gia camera aulica generale, e la tassa estera 
auidaénterà per ogni mezzo lottq della metà 
deir importo stabilito pel* le lettere éemplicl. 

Tanto si porta a pubblica cognizione iik 
adempimento delF ossequiato decreto 14 cor- 
rente , n.* ^ dei prelato^ ^ulioo <l4casteiU>. 



. i. 



• é • I 



( N.® 4.) Zc^a ndUtare per i anno Ì845* 

i5' febbrajo i845« 

NOTIFICAZIONE. 

La leva militare di terra e di mare da ese- 
guirsi nel regno lombardo-veneto pel cor- 
rente anno 184^ Venne dagli aulici dicasteri 



(6) 
fissata in uomini 5479) ^^^ quali spettano alle 

Provincie lombarde • • n.^ 2955 

ed alle venete* • • • » 3» s^SfiS 

, • _ 

Totale ...... n.* 5479 

Mediante le occorrenti coadequazioni sa- 
ranno bonificati ai sipgoli comuni gV individui 
] oro rispettivamente appartenenti^ i quali fo9- 
^ero già entrati al servizio inilitar^^ a termini 
delle disposizioni coutequte nelle sezioni XXII 
e XXIX della sovrana ' patente 1 7 settembre 
i8ao. . 

/ Le operazioni prescritte nella sezione XII. e 
successive della ;patente medesima avranno 
principio col giorno 20 febbrajo corrente, e 
la. consegna al militare dei coscritti requisiti 
avrà principio col giorno 8 del successivo mese 
di aprile. 

Le regie delegazioni provinciali sono inca- 
ricate , per ciò che le riguarda, delF esecu- 
zióne di tali disposizioni. 



• I 
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(N.* 5^. ) Discipline dirette ad impedire il com-^ 
merda di generi di provianda o di assegni sui 
. fondi dei magaztinl militari. 



« • ■ \ 



• / » I 



IO marzo i845. 



: I : 



NOTIFIGAZIOINE. 

. Ad oggetto d'impedire Fabuso invalso presso 
i rcitt^^ini di acquistare' dai militari generi di 
jEVX3PÌai2dci o assegni sui fpndi de^magazzini della 
proviandfli stessa, abuso che non dovrebbe su^ 
9Ìste]:'0 ili; {orza delle prescrizioni vigenti per 
U ; .af/p^t^ ^ . ."ch^: proibiscono severamente a 
qualsiasi militare ralienazione di articoli di tal 
natura ^ . S« A». L il serenissimo arciduca viceré 
con ^ossequiato rescritto 1.9 dicembre anno 
passato ) n.* iSyii^ inerendo airanteriore nor 
tificsa{cione> 9 -settembre 1817 cV-era- stata or*^ 
pinata dall'eccelsa imperiale regia ' aulica com- 
mtsdiotie centrale d' or^apizzazione di concerto 
coir ijp(ip^ regio aulico consiglio di gi^iejrra, ha 
prescritto di riportarla a pubblica notizia col* 
raggiunta «eguata in fine del primo seguente 
articolo. 

Viene dichiarata nulla e di nessun valore 
qualunque compera^ cambio, donazione od 
altro atto, per effetto del quale un individuo 
civile diventa proprietario, tranne il caso di 



acquisto alla pabblica asta v cG avéEia s éeg$^^ 
frumento, fieno , 'Spaglia , £irina, crusca^ Tal- 
lonea , legna , candele od* altri combustibili ^ 
sacchi, botti ed altri oggetti provenienti da 
magazzini erariali, non che quitanze (o asse- 
gni fatti sui magazzini medesimi), ed eziandio 
tutti gli oggetti di montàrà, armatura e letti 
rmUtari* 

Quegli chiè fatto avesse dfel militare. T acqui- 
sto degF indicati articoli - per vìa di caaibio ^ 
comperà, donazione, od in qualsivoglia altro, 
modo, è tenuto a farne la restituziòdé in na- 
tura, qualora l'oggetto in tal modo acquista» 
ìbì ritrovasse tuttora in natura presso T acqui- 
rente, e nel caso che fosse già consùmìEita' a 
passato in altre mani, F acquirente stesso è 
obbligato a^ rifonderae in danaro il valdrer 
effettivo. 

Le regie delegazióni prcmnciali e là dire- 
zione generale di polizia restano incaricate di 
dare lei occórrenti disposizioni per 1* esatta 
osservanza delle premesse prescrizioni, che 
vengono portate a pubblica notizia air'effetto 
che nessuno possa allegarne ignoranza. .. 



r • ,■ • • 



( N.^ 6. ) Limitatiom pei nascigli esieri rispetto aW eserciuò 
del oabaitaggio ftutgp le catte fnapUime^ austriache. 

la mano i845«. • 

N/" 9448-334. 

IMP. KEGIO GOYEHiro DI tEHEZtA. ^^ 
NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente al dispaccio tlell^ìmpl regia ésAnérà 
aulica generale 21 febbrajo 1845^ n."* 4613, si dedoce 
• pubblica conoscenta, che id seguito à VetMÙrtids- 
Mma risolozfone di & M, L R. del ni geinui|o: t84JI 
r csercìsio del cabottaggio aUe • colite màricdlM 
austriache V Yale a àm il trasportò- di pèrìoÀé '^ 
merci prese a bordo in litio y e aéttìnate mio ìibàtéé 
ia altra porto nuvittìttio' austriaco, e&èrdnb da q|i 
già fimmo esclcui tutti 4 fii^iefècafi esteri ikiédIaiM ìàó^' 
tificazione 3i gennafo 1889, n.* 948-48, ed i Hatl^ 
di aleani stati esteri mediante apposite stipùliisejoiif,' 
non sarà dal i.^ aprila anno corrente in avanti pift 
penbesso ai navfgH esteri in generala , fnor del dm& 
dk eiccezioni, ftindate sbpra trattati od impeciali eòa* 
o0BM|ii, e die qnindi questo esercizio del t^abot* 
taggio, in qoaòto ìmmh éi verifichinole dette eceesioiii^' 
sarà riservato esélnsivamente ai navigli nàieionàli* 

(N/ 6'/».) Canwmione s^tdtdfràilreaìégó^>éhtodlPt^mf^ 
Ha e queUo deWimpero austriaco circa la iratioMomr.fiuitài 
di spesa delle rej/iUsitorie giadixkiU risguardaali pfoffoiie 
povire. .f" 

i5 marzo i845. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione deirosseqniato dispaccio t3 gennaio 
1845, n.* 1043-57 ddirimp. regia cancelleria aulica 
rianita, il governo deduce a pmiblica notizia la mi-» 
nÌBterìale dichiarazione seguita dietro sovrana risò^ 
Inzioae 18 maggio 1844 ^'^ ^ governo austriaco e 
quello di Prussia relativamente alla trattazione franca 
di spesa degli <^etti giudìziarj dipendenti da re« 
cìprocbe requisitorie. 
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ntitn Ui ittifc^ett itt ibà: pvtitf. imb itt Ui^. h&tn* 
gegenfeitigen fodeofreictt (Erlc^igang g(ri(|it(ic|ier Sleqiti^ 

KMKNm. lie Xìtu itttu$. 9(egtertstig mit Wt taiC Affetr. 9rcf 
gicmig ^«9 iteetiiselommett. iS, bie gegetifetCige JTDiteit* 
S^g&tttttg in SttìmmaUfLìùlUuiA ?Ì0mtm¥itaft6*6a^tn xSa^ 
Mt(i# ,^. boy. iet^cUigteit nvbennigfrtbeti VetTotiett aiif|ii# 
Ìc(ftl/ ttfl&rt nit.gi^Atf Steginttng (temit SDlgctibrf: 

li ^ gSen U«trtfo4istig«#eit^a#mtb ttif0nb€t(eie:9lotiiimb# 
fi9aS^fSUktt,Joo KetttiKttoiicti. t^Qtt etiK^ yr<ttf. (Beti^tf^ober 
tKtm^rWtìÌi^<» 93e(itbe oftehieiflm. btrarttge 93e(dcbe^ 
i^.bff i'oit: bier^v OSI iene etla0ett,.f0 xok, wetiit S)<nii<|tlettt^ 
tiftì eÌ»cm,Q)^ct$te an ba^ oobete att^geliefett wetben, (Ittb 
9t$t <^0ein aDe :6aaren ^oélagen, foobertr att^ bie fammtli^ett, 
tt4A ber M bem te<|ttictcteii @|eci4te &&IiAen Xajse itt liiftii^ 
biveobeif Se&itgcett bem Seitereti au^ bem Setmftgen j)et >e# 
treffeobeti ^erfon, wcttn Mi^t^ ^Inttlft^tf |tt etttri^tett* ^t 
f<^lj^f <^^ {^<n (tnrei^ctibe^ Sermògeti, fo faSett bie (9e^ 
(tti^trett fot bie ^cieiten ber tequicirten 93e^òtbe , tntt^itt aitd^ 
oSe Secgutttttg ber Xape fuc S^ogettiiSetDe^mimgeti tttib.fltf 
9(6$a(tttttg ber Xermine, fur ben Sc[a0 ober bie ^jiptWon 
ber Sftf&gtmgetf; Mqltitì^tn bie dttfrnttattott^i^ttnb fogetianoten 
6iegeU®ebii^ren btsr^ge^enb^ weg , unb bo^ tequtrirèttbe 9e^ 
tt4)t 6eia^[t af^ann bem StSeten nur bie ttnt^ermeibH^en 
Saotett 5t«^Iogett f&t 3l?itttg, Xtait^pott, $orto, «opia^s 
lien r 9{etfe#tiiib gt^tmq^^Xofltn ber Sti^tet anb Seitgen , m^ 
ben Bei bett requicirtett @eciAtett iiUt((en XopfàSetf. 

IL gm'€ntìiS)tiinni bec S^age: 06 ber SDelinquent , obet 
bie fottìi iet^eiligte ^erfott (inrei^ettbeé 93erm6gett :iur 93e^ 
ri^tigttttg ber Oeric^tégeb&firett btWt ober tti^t? fon itt be9 
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DICHIARAZIONE MINISTERIALE . 

intorno alla convenzione seguita fra il reale gos^errfo 
di Prussia e quello dell impero austriaco circa aUtu 
trattazione franca di spesa deg& oggetti di r^quin^. 
toriè gfudiziati risguardanti persone povere* ^ 



Essendosi convenuto fra i due goverìii del régno di Fruiti^ 
e dell'* impero austriaco di far cessare il reciproco compenao 
delle njpese dipendenti da requisitorie in oggetti criminali, ci- 
vili e pupillari in quanto riflettono persone non solvìbili) il 
primo de* succennati governi dichiara quanto, segue : 

1/ Li qualunque caso occorra ad un giudizio o ad un** anta; 
rìtà pupillare del regno di Prussia di dirigere reqnisitpria ad 
un giudizio o ad un** autorità di egual genere dell* impero au- 
striaco, o .viceversa in. oggetti penali e civili, specialmente d} 
tutela , come pure ogni qual volta avvenga la coxisegna di un 
.delinquente dal giudizio di uno de^ due stalli suddetti a quello 
deir altro, saranno a compensarsi al giudizio reqi^islto.a caric9 
del patrimonio dell'* individuo interessato, in quanto esso basti, 
non solo le spese borsuarle,. ma. eziandio tutte le competenze 
dovute giusta la tariffa vigente presi^, il giudizio medesbno* 
Che se r individuo interessato non possedesse patrimonio siaffi^ 
ciente, tutte le tasse d^ ufficio per le operazioni dell^ autorità 
requisita, quindi tutte le tasse per esam^ di testimon] e per 
la registrazione dei termini, pel rilascio e la spedizione delle 
disposizioni, come pure le così dette competenze (ts^se) d** inti- 
mazione e di sigillo cesseranno affatto, e il giudizio o Tautorità 
da cui parte la requisitoria pagherà alP altra ^soltanto le spese 
borsuarìe forzose pel mantenimento dei detenuti , i trasporti , 
il. porto delle lettele, la copiatura, i viaggi' e le diete tanto 
dei giudici, quanto dei testìmonj, giusta la tariffa in uso presso 
il giudizio requisito. 

U. À soluzione del quesito se o meno il delinquente o la per- 
sona interessata possieda un patruuonio sufficiente pel soddisfii- 
cimento delle competenze giudiziali, non verrà richiesto in 
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Set^etfeitideti Hhl^ttn ntiiti mìtct , ali iai Settatttg betjeiitgcti 
oUiglltìHUitn ettUt etfott)ert xottVm, imUt wel^ét %te ietfiet^ 
li^tett ^erfonen tgre »efentlt$e SBo^uns (aBen* 

9» wie ferii iti €e9m wege» gegeti iiefe ^etfoneti We 
(Srectttton etfttt 6nlet, VùìA-mS) Un (Sef^^eti %e$ Sanbe^, 
fbotttt l)te (E):ectttioo |tt f&^ten w&te, Bettrt^eilt 6olIte etti Se^ 
Ittiquent fehie wefetitni(e ^o^ttung in' einem btitten èante 
ge(a(tfia6en ottb.bif .^nile^uttg %er jroSen bort tnit €^vok^ 
tlahlt t^erfhuprtfe^n/'Ù'w^b otiBetiontmcti , lag et Uln im^ 
tit^edW SS'etm^ge» BefTtfe. 

;. ut! jbéti iti olen ttbtèrftt^ttttaé^Cit^il^unb àionnirnV^aft^^ 
6à$én ^tr fSitettieti S^us^t^ ^^^ j^%^ oB|u^3ren%eti ^etrctt 
òBet^attptV. ftDett .We SBeifessttnl 3^5tfttttfl5**o(fett , tteBfl iet 
iììegén iì^tfet Setf&uttmig j^tten geBu^renle» a^ergutottg, tta^ 
ietetil^omteqm'titten (Settate gefcl^e^ene» 9}er^et(^nnng , Ut 
crfoigtet wttfnSer ©l^ttupg fé? tf ì)t>n itm teqmmtett elee 
i^on.iem tt^mittnUn ®ett$te, un^etiiigfii t^etoBrei^t wetbett* 
Sn fo fetn fife ia^ìx tìnti Socf^ufTe^ Belàrfe», wirt lai te* 

Sfttltitte 0eti4t |w& We erforbetli^e ^tuéloge mot^ett, e$ folli 
elBigé Ìebo$ vom tequirtrettlen Sericite , ouf ik er^oltene ^tp 
iia$tt(^t|9Utt$ , lem tequiritten Settate wiebet erffattet wetletr^ 
' ly. ®aé gegettwattige UiBeteinfommett foD fut ben goniett 
Uttìfang let j>re«glf^eti SWottot^te uni f«r otte offett. ^taattn, 
pit alleitttgem ^tt^f^tuf )?on Utigotn uttb SteBenBùtgen , JTtafe 
mib ^itffamlett ^oBeii, uni fowo^I fut We lonbe^ettlt^ett , 
WJ àtt(5 ;f&t olle ttBttgeti ©etl^te tetBinblt^ fetjn. 
\ ©te lotSefiettle ètflStuttg fott leé^oIB, «oibem ffe gegeti 
eme Utietetoflimmenbe Ut 1 1 gejeimeti S>of^m'b^&aatSlatì0 
ottfgewe^felt wotle», Sffentlt^ BefotttiC gemo^t wetbett 
Setlitt, Un j3 Sltigttff 1844. 

Jt. ptmi. aDHnIf etiam Ut otówottigett 5lrigelegeti5etteii# 
^^'^•^ BÙL0Vm./7. 

, gHt Ile Wì^tJgJek iet ^Bf^tlft , 
^ie», om a8 3àtttiet 1845, 

BIHLER. 
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anibedae. gU ttatt vfuddetti che il certificato f elativo della liaa^ 
giitratura nella giuritdiaiooe .della quale. }a perfQua suddetta 
ha il domicilio di &tto. 

In quanto per riguardo tilt èpese debba ò àièilo arer 
luogo r esecuzione contro la^ persona ètkidetta, sarà giudicato 
in base alle leggi vigenti ad ipemto^Ì9 nfsl quale don'^bè aver 
luogo r esecuzione stessa. Che se il delinquente avrà avuto il 
domicilio di fatto in un terzo stato, e il rimborso delle spese 
si rendesse quivi difficile, si riterrà coinè se il medesimo non 
possieda patrimonio sufficiente* 

m. Ai testimonj chiamati avanti un giudizio od un^ autorità 
per qualsiasi oggetto di giurisdizione civile, penale o .pcqpitiare^ 
come pure ad ogni persona in genere chiamata a deporre ia 
$iSaxtì oggetti saranno pagate immediatamente dopo la loro com* 
parsa dail^ autorità requisita o dalla requirente le spese di viag* 
gio e di vitto , non che il compepso dovuto pei tempo tolto ai 
loro affari , giusta la liquidazione che ne verrà fatta dail^autorità 
requisita. In quanto occorra di fare un*^ anticipazione a favore 
delie persone suddette , il giudizio o T'autontà requisita ne iarà 
lo fborso e ne darà avviso air autorità . 6 giudizio reqpùrente^ 
che sarà tenuto di tosto rifonderla. 

ly. La presente convenzione avrà vigore in tutti gli |Bta(i 
della monarchia prussiana e delT impero ailstriaco, ad eccezione 
wotULOto dell^ UngheHa e della Ti^ansàvànla,' Iant6 pél gi(idis| 
xe^j^ quanto per qualsiasi altro giudizio. 

La premessa dichiarazione verrà quindi pubblicata tostochè 
(sarà scambiata con una simije per parte dell'* imperiale regia 
cancelleria intima di corte e stato» 
Berlino, il l3 agosto 1844* 

Dal regio ministero per gli afari tfkrk 

^^' S-) • BULOW m,p. 

Per ia perita delia copia, 
Vienna ) il 48 gennajo 1845. 
Sott. BIHLER. 
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( N.^ 7* ) DisposUdcfìd per la definìsdone dei re- 
dUani sulle stime catastali per ìhoj comuni 
ammirUstratìvi e censuarj delle pnmnde di 
Belluno, Verona, Vicenza, FriuU , Bergamo , 
Sresda e della Valtellina. 

« > ■ rf ■ 

ao mano i845. 

k' 34367. 

fiip. vìbgUl gicsta del 

NEL KE6K0 LOMBASSO-VENETO. 
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NOTIFICAZIONE* 



Nella prossima ventura campagna censuaria 
saranno proseguite nelle provinole di Belluno, 
Bergamo, Verona, Vicenza, Friuli, Brescia e 
della Valtellina , pei distretti , comuni ammini-» 
strativi e censuarj indicati neir elenco posto 
appiedi della présente notificazione, le vìsite 
locali per definire i reclami che, a senso del 
regolamento 7 maggio 1889, furono presen- 
tati dai possessori euUe stime dei fabbricati e 
sui dati catastali attribuiti ai singoli appezza- 
menti dei terreni 9 salvo 1* applicare a questi 
ultimi i risultamenti delle relative tariffe al- 
lorquando saranno esse pure definite mediante 
r evasione dei reclami delle pubbliche rap- 
presentanze. 



( »5 ) 
In pari .tempo Ingiunta farà; rilevareie. ya<- 
riazipni sostanziali avvenQte p^r forsiEi iP9ggi0y« 
o p^r iàmf ài pubbliche .aatorità: ^eljo; stftte 
de^ fondi posterionnente ^alle opeipazipnijG^l^ 
gusirjiein tutte te province , didUrettiar'cpxjqu^i 
amnpiiniftrativi e'^ensuarj comprefi nella; iprerr 

sente not^ficaziope. ,i " ' ::.r: .* ::::.; 

Imporundo che i suddetti riUe!i^) ,ries<^pp: 
poasibilmente compiuti^' e che i .singoli Ipo»^ 
ses9orì aventi interesse intervengano alle visì/ta 
per fornire gli opportuni schiarimenii r ^i i^-: 
spone quanto segue: . r 

i.^ Tutti i possessori éntro il proasìiiQb ven- 
turo mese di maggio dovranno. denunziare Idia 
rispejttiva antorità comunale le proprietà per? 
rente e distrutte per fòrza maggióre Od: oec^ 
paté con opere pubbliche^: e quelle che per 
gli stessi, titoli si trovano.. quasi perente od 
affatto improduttive , o . i^be sono deteriorate 
per modo da non potersi ridonare allo stato 
anteriore senza spese ed opere sommamente 
gravi ed esorbitanti^ . . . ' 

Tali denunzie abbracceranno tutte le va*r 
riazioni dell* indicata natura avventite poste- 
riormente alle operazioni censuarie ed anche 
posteriormente alla pubblicazione dei catasti^ 
omesse, qudfte già indicate dai possessori nel 
rispettivi estratti catastali air atto della, sud^ 
detta pubblicazione) e omesse anche, quelle 
che furono già denunziate negli anni scorsi. 
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ù.^ Viceversa le depatatzioni e te altre aiito- 
rità comunali raccoglieranno entro lo stésBO 
termine, col snesidio delle delegazioni cen- 
stiarié, le opportune lió tizie edile proprietà 
accresciute, divenute censibili o notabilrnente 
migliorate dopo le operazioni censuarie indi- 
pendentemente dall^opera del possessore, come 
sono i tOTrém accnesciuti per àlluviotie^ le 
strade divenute censibili per essere state ab^ 
bandonate, ed i terreni notabilmente miglio^ 
rati in causa di nuove inalveazioni d* acqae 
pubbliche e simili. 

3.^ Tanto nelle suddette denunzie, quanto 
Bèlle notizie raccolte d* ufficio dovrà indicarsi 
nel miglior modo possibile la situazione deUe 
proprietà cui esse si riferiscono. Le dette de* 
nunzie e notizie, da stendersi in ccirta sènza 
bollo, verranno dall'autorità comunale rac-^ 
colte e consegnate al perito che sarà inca- 
ricato dalla giunta di eseguire le suaccennate 
visite* 

4«^ I possessori che non dimorano abitual- 
mente nel comune ove sono sitcrati i loro beni^ 
quand* anche non abbiano presentato reclami ,' 
né denunzie, dovrantio eleggere nel comune 
medesimo un domicilio e notificarlo air auto** 
rità comunale entro il suddetto mese di mag- 
gio, e tenersi pronti ad intervétiire a suo 
tempo alle visite locali o personalmente o col 
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mezzo di procuratori' o rappresentanti , ed a 
fornire tutte le notizie e echi'arimentì che pò- 
tetterò occorreire tanto sulle domande da essi 
fieKte, quanto eug^i aumenti d'estimo che oc- 
corresse di applicare alle lóro proprietà, sia 
per fondi accresciuti o migliorati come sopra, 
^a)pfe»,tccAaBi>i di confronto. 
'^:iS.%jJSànt;bè i ' postessori. : siano più agevol- 
mente:, ktirat ti, deirepodli in cui si faranno le. 
yìiéitì^ Vm^H inel rispejttìvi comuni , yerr^ ^ffi^sa 
al principio d'ogni mese neir u$eio 'dell' imp. 
regio commissario distrettuale, a cura del pe- 
rito censuario, una nota indicante T ordine 
progressivo dei comuni nei quali approssima- 
tivamente si eseguiranno le visite nel mese 
successivo. 

Tre giorni poi innanzi di cominciare le 
visite in ciascun comune si pubblicherà dal- 
Tautorità comunale analogo avviso nello stesso 
comune, ed una copia di esso verrà affissa 
ueir ufficio deir imperiale regio commissario 
distrettuale. 

6.® Non intervenendo i possessori o diret- 
tamente o col mezzo di rappresentanti alle 
dette visite, si riterranno per vere le circo- 
stanze di fatto rilevate dagli operatori della 
giunta in concorso delle delegazioni censuariC) 
e serviranno di base per la definitiva siste- 
mazione del catasto. 



( i8) 
7,^ Qoei possessori che , per acquistò o pur 

altro titoli» legale) fossero successi "tiel pò»-* 
sesso dei beni adv altri inscritti degli éstraCtv 
catasti^ air atto della pub]>tieaKÌeiid ^ svibétt^ 
trerafitio negli obblighi e' diritti dcti loro da* 
tori per tutto quanto è superiorméute àkpoH 
sto. Essi però dovranno indicare il titolò dei- 
loro possésso e r antecedcftite possessóre cui 
sono subingressi per r<^portunò -nfenniantor 
agli era'atti catastici' verificati dllf atlo d^Ua 
pubblicazione* *» - » • 'jì ;' • ^ 
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e dei redami 4 Friuli, Brescia e della Yaltemna. 



DISTRETTI. 



DISTRETTI. 

ami] 



COMUNI 



ammiQistrabTi. 



ceosuaij. 



Selva 
PIEVE 
)I CADORE . . \ Valle 



( 



Zopp* 



Auroi 



1 



.URONZO 



\ 



ìreno 



Boriit) 

Berso infeiiore. . . 

Bienno 

Braone 

Capo di Ponte. . . 

vie'v •■•••••(••• 

Cerveao 

Cimbergo 

Darfo 

Erbanuo 

Esine 



Borno. 

Piano di Boruo. 
Palline. 

Berzo inferiore. 
Bienno. 
Braone. 

Capo di Ponte con 
Cioinio ePescazzo. 
Ceto. 
Cervcno. 
Cimbergo. 
Darfo ed uniti. 
Erbanno con An- 

gone. 
Esine con Plenimo 
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( N/ 8. ) Soggette al boUo di lire 6 le domanda 
di rinnof^asÀone di un'inscrizione ipotecaria pre^ 
semate dopo la scadenza del termine legale 
(£ anni io. 

aQ mano i845. 

NOTIFICAZIONE. 

Sul proposto quesito^ se le domande- di 
rÌ0iK>vazione deirìnscrizionis ipotecaria presene» 
tate dopo la scadenza del termine legale^dì 
anni io siano soggette al bollo di lire 6 trt-* 
vero* a quello di Gentesiqii So, S. M. L R. lu 
cdQ sovrana risoluzione 3 agosto 1 844 ^^ ^<^ 
Tato di determinare che le domande di noN 
novazione presentate dopo la scadenza del 
termine legale di anni io siano da manlrsi 
del bollo di lire sei. > 

Tanto si deduce a pubblica notizia per òp-i 
portuna norma in esecuzione dell' oss^quiatp 
dispaccio 7 gennajo pross.*^ pass.% n.® 4^S3o-» 
355 1 deirinip. regia camera aulica generale. 



( N/ 9. ) Jboìixione del § 4^1 del cùdkm perudc, 
parte !•*, ^ prescriyente la pubbUcasuone dellm 
sentenze che portano condanna al carcere per 
%ltre S anni. 

3 aprik iS45. 

notifica;zione. 

S. M. L e R. con veneratissima . sovrana let- 
tera di gabinetto del i.^ febbjrajo anno cor- 
rente %\ è degnata di dichiarare ^ essere sor 
Trano volere che sin d^ora sia abolito il g 4^1 
del codice penale , parte I/, il quaU ordina 
che le sentenze portanti la condanna ad oltre 
cinque anni di carcere siano intimate pub-* 
blicamente. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione degli ordini abbassati dair eccelsa im«. 
periale regia cancelleria aulica riunita col sì^ 
spettato dispaccio a8 febbrajo pross.^ P^^^^r 
u,® 6595-485* 



( ai ) 
( N** 10. ) Procedura da osservarsi nel ^xso di 
notificazione di beni prodotta doli* esecutato a 
termini del § 44^ ^^ regolamento del pro^ 
cesso disile. 

4 aprile iB4S* 

tVOTlFlGAZIONEé 

Essendosi rilevato che sulla notificazione de* 
beni prodotta dalFesecutato nello scopo d* al- 
lontanare il silo arrèsto personale a termini 
del §.44^ ^^^ regolamento giudiziario si pro- 
cede dai gindizj in modo diverso, e che bene 
•pesso emergono grandi ritardi, S» M. L B^ A. 
con sovrana risoluzione 4 gennajo anno cor- 
rente si è degnata di prescrivere sulla proce- 
dura da osservarsi in coteste notificazioni de* 
beni quanto segue i 

« Se il reo convenuto nel termine stabilito 
9 od almeno prima che siasi presentata la 
n domanda sul suo arresto ha indicato dei 
9^ mezzi di pagamento, su questa sua istanza 
» debbasi immediatatDente ordinare una seisH . 
» sione a breve termine, e qualora insorgesse 
» contrasto sul punto se l'attore debba rite- 
9 nere la sostanza notificata siccome sufficiente 
» a coprire il suo interesse, sarà indilatamente 
» su ciò, deciso mediante decreto, sentite en* 
^ trambe le parti* 



» Non 8Ì fa luogo a proroga se non vi 
» concorra T. aesento elei creditore. » 

H governo in esecuzione de* superiori ordini 
recati da rispettato dispaccio i8 prossimo pas- 
sato febbraio, n.® 65 11-479 dell' eccelsa imp. 
regia cancelleria aulica unita rende pubblica 
tale sovrana risoluzione per comune intelli- 
genza ed osservanza. 



( N.^ II.) Trcutamento delle obbligazimi al 4 
ed al 5 per 100 del prestito stipulato col 
mezxoi della ditta GoU ed estratte a sorte il 
i.^ marcio 1845 nella serie 3i6. 

5 optile 1845* 

NOTIFICAZIONE* 

In segmto al decreto a maraso 1845 del- 
riroperiatle regia camera aulica generale ed 
inerentemente alla governativa notificazione 4 
dicembre 1S29 si deduce a pubblica notizia 
guanto segue: 

§ i.® Delle obbligazioni al 4 ^ ^^ ^ P^ 
t^ento del prestito negoziato col mezzo della 
casa bancaria Goll comprese nella serie 3i6^ 
estratte a sorte il i.*^ marzo 184S9 cioè lettera (? 
al 4 per ico dal n.^ 8751 fino al n.^ 4^^ 
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iaelàdWove Ietterà AA al .5. per loo dal n.^ 2ki$$ 
fino . TftL Sa^S ìdcIuùvo , le obbUgaziojii al 4 
per. ioo^ giusta le disposiuoni della sovrana 
patente t^i marzo i8i£., Verraniio concambiate 
eòa nuove obl^gaaioni dello «tato al 4 per 
100 in moneta di convenzione^ mentre le ob^ 
bligazioni al '5 per 100 verranno pagate ai 
creditori nel valor nominale del capitale in 
contanti moneta di convenzione. 

g a/^ lì pagamento in contanti incomincia 
col %k^ luglio 1845 e viene effettuato dall' imp* 
regid eaaM Hniver«ale dei debiti dello stato e 
del banco in Vienna, oppure dalla casa ban- 
caria M. A. de Rothschild e figli col mezzo 
della ditta fratelli Sichel di Amsterdam. 

§ 3.® All'atto del pagamento del capitale 
vengono pure soddisfatti in moneta di con-* 
venzione grinerentivi interessi al 5 per 100 
a tutto giugno j 845. 

' § 4*^ In i^uanto alle obbligazioni colpite dia 
sequestro, divieto o da altra prenotazione si 
deve 'prima del pagamento del capitale conr 
seguirne ìò svincolo dall' autorità che ha ordi-* 
nato il sequestro, il divieto o la prenotazione. 
' § 5/^ Il eoncambglo delle obbligazioni al 4 
«per 100 estratte a sorte con nuove obbliga- 
zioni dello stato ha luogo egualmente per 
parte dell' imperiale regia cassa universale dei 
débiti dello stato e del banco a Yienua o della 
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casa baoeàm M;-A. de Rbthtehild e figK'oal 
Bietea della ditta frèH:elii Sichel di Amsterdam, 
f § 6.* 6r interesfii delle nuove obbligazioni 
decorrono dal i.^ marzo 1845^ e gF interest 
al 4 P^^ 100 maturati fino a queir epoca svtUe 
<>bblig£ttioni estratte a sorte vengono sbddi^ 
sfarti alFatto del concambio delle obbliguiobk 



( N.* 1 2, ) Prefinizione et un termine perentorio 
ai creditori verso la cessata amministrasdone 
italiana a produrre i documenti ffUstìficatwi 
delle loro pretese. 

> 

i5 aprile i845. ^ 

NOTIFICAZIONE# 

S. M« L R. con sovrana risoluzione tL% feb^ 
brajo 184^ ^^ ^ degnata di ordinare quanto 
segue : 

§1.^ Quei creditori i quali in conformità 
al disposto dalla sovrana patente* 27 agosto 
iBao avranno regolarmente insinuate le proprie 
pretese air imp. regia commissione liquidatrice 
in Milano nel termine stabilito^ e non avranno 
per anco ottenuta dalla commissione suddetta 
nna decisione definitiva, ma solo T invito a 
produrre o completare le prove mancanti o 
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^insufficienti ^ dovranno rassegnare le ' prote 
complete di tali loro pretese ali* imp; regia 
commissione liquidatrìce in Milano al piit tardi 
fino al 3i dicembre 1845. 

§ 2.^ Entro lo stesso termine dovranno in- 
sinuare alla commissione suddetta le loro pre- 
tese quei creditori i quali, avendo trascurato 
il termine originariamente stabilito, né lianno 
ottenuto sanatoria in forza di particolari so- 
vrane risoluzioni. 

§ 3.^ Trascorso questo termine, non sarà 
più ammessa né la produzione delle prove 
mancanti, o il completamento delle insuffi- 
cienti di cui al § 1*^ della presente disposi- 
zione, uè r insinottsione di cui al § a.^V la 
conseguenza di questa trascuranza è la per- 
dita del credito. 

§ 4*^ Riguardo a quei crediti regolarmientè 
insinuai, pei quali Timp. regia commissione 
liquidàtrice-in Milano non ha per anco ema- 
nata alcuna determinazione, la detta commis- 
sione qualora trovi mancanti o incomplete le 
prove relative, prefiggerà ai creditori tm cònr- 
gruo termine alla produzione ò al completa- 
mento di esse; Anche questo termine è pe^ 
rtotorio, e la relativa trascuranza porta con 
sé ki perdita del credito. 

§ 5*^ Le suenunciate disposizioni si riferi- 
scono unicamenfee^ a *^elle pretese 1« quali 
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DrofCiedono da arretrati. d* amministrazione del 
cessato regno d* Italia, e formano T oggetto 
Iflé) tkolo. ^•^ deHa sovrana patente ^7 ago» 
•to i6ao. 



i**Ma4k 



^ N*^ l3* ) «^ ^iili deUe famiglie principesche cU 
( Schoaburg e di Salm compete il titolo di al^ 
^ tezsM serenissima^ 

« 

tt aprife «845» 

iNOTtriC AZIONA. 

Ricordando la governati^^rfi notificazione %^ 
jaoTe9)i)re i8a5t n.^ 358o5-^6o8 riferibile alle 

famiglie principesche che facevano parte degli 
.Btati del corpo germanico, e che per lo scio- 
<glimeuto dì esso furono mediatizzate, ai capi 
.delle ijuali spetta il titolo distintivo di « a/- 
.Jte%za serenissima ^ , Y imp^ regio governo , in 
i^ssyequio agli ordini abbassati dalF eccelsa imp< 
jTiegia cancelleria aulica riunita col rispettato 

dispaccio .4 febbrajo p.^ p«% n.° òòS^^Sa, 
.v^a a «pubblica notizia che cpmpete quel .ti-' 

tolo di « altezza serenissima y^ ai capi di due 

linee della famiglia principesca di Schonburg, 
. Schoaburg^ JTaidenlmrg e Schònburg^^Ifartenstein, 

e4i einq^e della famiglia principesca di Salm, 
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cidè Sàlm^alm, Saim-'Kyrburg, Scdm-Horstmtir^ 
Saint -'Reifferscheìd'^Krauth^im e Scdm ^^Reiffei^ 
sfJieid-Krcttitheim'-'llcdz. 



{ N.^ 14.) Modìficaxioni sulV obbligo della conr' 
troUeria pel pino prodotto entro il territorio 
dogcmale per ciò che risguarda il circondcaio 
confinante del Litorale illirico, détte proidncie 
penate e del territorio soggetto dF intendenza 
€U finanza in Morbegno. 

So aprile i845. 

NOTIFICAZIONE 

L*ecceka imp. regia camera aulica generale 
in Vienna con rispettato dispaccio 5 marzo 
prossimo passato^ n.^ 585-49 ha dichiarato che 
incominciando dal giorno i.^ maggio 184^ in 
tutto il circondario confinante del Litorale il- 
lirico, nel limitrofo circondario confinante ve- 
neto^ situato in vicinanza tanto del territorio 
ettradoganale di Venezia che della costa del 
mare sino al fiume Adige, come anche nel cir- 
condario confinante del territorio dell* imp. re- 
gia intendenza di finanza in Morbegno, yiene 
tolto l'obbligo finora sussistente della con- 
trollerìa pel vino prodotto entro il territorio 



( a8 ) 
44gaaale ^ coinpretivi anche i vhii deir Vù^è* 
ria.e della Transilvania; rimanendo tuttaTk 
come per T addietro soggètti a controUei^a 
anche nei menzionati circondar] gli altri vini 
prodotti fuori del territorio doganale^ e non 
"tenendo punto modificate le disposizionL Iri^ 
^ntiv.vuir obbligo della controllerìa del vino 
òella restante parte del circondario confinante 
del regno lombardo-veneto. . ■: ■^ 

' Tanto si deduce a pubblica notizia in ese-« 
dizione degli ordini superiori portati dal siiac- 
cennato aulico decreto. 



( N.® 1 5. ) Convenzione stipulata tra U governo 
austriaco e quello di Prussia per regolare Vam-- 
ministratone della giustizia civile nei casi di 
concorso. 

1$ maggio r845« 

NOTIFICAZIONE. 

Per promuovere T amministrazione della giu^» 
stìzia in casi di concorso V imp. regio governo 
austriaco convenne col regio governo pru»** 
siano nelle seguenti disposizioni: 

1.^ Per l'avvenire i beni mobili esistenti in 
uno dei due stati contraenti ed appartenenti 
al debitore caduto in concorso ^ e suddito 



( ^9 > 
deir altro stato ^ debbono, se Io stesso noar) 

possiede nel primo stato dei beni* immobiUi^ 

essere consegnati alF estero giudizio' cohcorf* 

suale dietro sua ricerca , se^zà ' che abbiasi 

sovr^essi previamente dà indroducre un cod«i: 

corso speciale nello stato .ove i beni stèssi^ 

etistévano.' ■ 

a.^ Questa consegna de' beni esclusivamente^ 

mobili alFestero giudizio concorsuale ha luogo - 

anche se o sa tutti, o su parte di èssi .si: 

fbssfe di già posto un sequestro. / 'V 

' I diritti per altro di ritenzioiie o di pe<»^ 

gno che si fossero acquistati prima deU-apri-f 

mento del concorso sul detti beni mòbili *ri-t 

mingono nel loro vigore. Il creditore perciò: 

che ha un diritto di ritenzione o di pegUo: 

non è obbligato di consegnare prinaa del suo 

integrale pagamento le cose mobili che si 

trovano nel suo possesso, e le quali sonò 

soggette a questi diritti; un tale creditore non 

è nemmeno obbligato d'entrare in un'attita- 

zinne concorsuale col giudizio del concorso. 

3.^ Se il suddito dell* uno dei due stati, 

caduto in concorso, possiede nelF altro stato 

dei beni immobili, non ha luogo là consegna 

de* suoi beni mobili al giudizio concorsuale; 

M dovrà in vece, dietro istanza degl* intere»» 

tuli 9 aprire un concorso speciale su tutti i 

hi^ni immobili e mobili del cooiun debitore 
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etistend uell* altro etato dal competente g^ 
amo nel cui circondario giurisdizionale sono 
«tnati i beni immobili» 

4«® I crediti pecuniarj , quand* anche siano 
assicurati tc^ra beni immobili^ sono conside- 
rati qual sostanza mobile: a mena che in. 
forza di particolari disposizioni non costituii- 
eeco parte d* una possidenza immobiliare.^ o 
non fosse loro dalla legislazione dello stato 
rispettivo attaribuita la qualità di cose immobili^. 

5.^ In un concorso apertosi in uno dei duo: 
stati i credkiori appartenenti alF altro ìstato 
saranno trattati perfettamente come i credi-^ 
tori nazionali (§ a^ del regolamento generalo ^ 
austriaco sul concorso, § i6a, parte L*, ti-^ 
tolo So del regolamento ' giudiziario generale 
prussiano )• 

6.^ Le disposizioni dei §§ 663.-667^ parte L% 
titolo So del regolamento giudiziario prussiano 
relative al concorso separato sui beni esistenti 
nel territorio prussiano ed appartenenti ad 
un suddito estero non hanno più effetto a ri- 
guardo della sostanza mobile di un suddito 
imperiale austriaco, in quanto colle precedenti 
disposizioni (§§ i-5) vennero adottate con- 
certazioni particolari» 

7,* Le premesse concertazioni però non st* 
estendono agli abitanti del regno d*UqgheHa 
e del gran principato di Transilvania , come 
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nemmeno a quelli della reale provincia prt^ 
8Ìana del Reno, 

8.^ Entrambi i governi si riservano di re- 
cedere dalla presente convenzione, la qaale 
non avrà più effetta sei mesi dopo dm se nè^ 
fosse dair una o dair altra parte didiiÌEtratO' il 
recèsso. 

'• Essendosi degnata S. M. L K. di Vànzioiràt^ 
le premèsse disposizioni con veneràtilBsÀxia Mó^-' 
vranà risoluzione 7 marzo 184S, tì portano' le' 
stessè a pubblica notaià in ésecuzhìàiyé éegn 
ordini abbassati coir ossequiato ' éSspdXiféih ii^^ 
aprile pròssimo passato;, n.^ 11 937-^116 ^'dal« 
Timp. regia cancelleria aulica rìnaàtit. ' ^ 



■ / 



( N.^ i6. ) Nuo9e d^fosixiom daziarìe fd cornM 
mercio interinecRo tra V Ungheria e la Ihui^' 
sUi^arùa e le altre proidncie ereditàrie^ 

19 maggio 1S45. 

> 

FiaTIFIGAZIONE* 

• 

In confbritutà al dispaccio delT eccelsa pre* ' 
sidenza deirimp. regìa camera aulica generale "^ 
del 16 aprile 1845, n.® ^. si recano a pub-' 
blica notizia le seguenti nuove disposizioni da- 
ziarie e trigèsimali pel commercio intermedio 



( 3^ ) 
fra rUngheria e la Tran sii vati ia e le altre Pro- 
vincie del comune nesso doganale, le quali co- 
minceranao ad aver vigore col i.° giugno 184^1 
e per cui in conseguenza avrà luogo pei rela- 
tivi oggetti un eguale reciproco trattamento. 
I. Per gli oggetti gotto accennati^ quando 
cono prodotti dell' Ungheria e della Transil- 
vairia e vengono da quelle parti introdotti 
nelle altre provincie del comune nesso doga- 
nale, il dazio d'entrata da pagarsi iu queste 
ultime provincie viene diminuito ai seguenti 
importi, cioè: 

a) pei eurrogatl dì caflfè, come caÉFè di 
cicoria, di giuggiole terrestri, di barbabietole 
macinate e simili, inoltre segale ed altii grani 
abbrostoliti o polverizzati, a carantani la ~ 
pel centinajo lordo di Vienna, ossiano lir, 14 
centesimi io pel quintale lordo 4 

i) per l'acido solforico bianco e braiK>, 
detto anche olio od acido di vitriolo, a ca- 
rantani 3o pel centinajo lordo di Vienna, os~ 
liano lire 3, centesimi 70 pel quintale lordo 1 

e) pel sale di Saturno, acido boracìco, 
cloruro di calce, acetato di calce, acido mu- 
riatico ed acqua forte, a fiorini j, carantani $0 
pel centinajo lordo dì Vienna, ossiano lire 8 
pel quintale lordo ; 

d) pel sale di acetoeella, di succino o 
d'ambra gialla, e tutti gli altri tali, acidi e 
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spiriti o sos^tanze oiordenti o corrosive e simiK 
destinati a qualunque uso^ qualora non siano 
sottoposti ad altro dazio particolare^ in fio- 
rini 2. ^ carantani 3o pel centinajo lordo di 
Vienna, ossiano lire i3, cent. 4^ pel quintale 
lordo. 

2.. L* acido solforico bianco e bruno, detto ^ 
anc^e olio od acido di vitriolo^ e di sopra 
accennato al n.^ i, lett. b, viene escluso dalla 
rubrica n.^ 418 della tariffa trigesimale dd« 
Fanno 1840^ ed il dazio trigesimale dVntrata 
per r introduzione di questo articolo dalle al- 
tre provfncie del nesso doganale nelF Unghe- 
ria e Transilvània viene egualmente moderato 
in carantani 3o pel centinajo lordo di Vìennai. 

Restano invariati i dazj trigesimali d* entra- 
ta, che per gli altri oggetti indicati al n.^ i 
esistono già attualmente negf importi ivi spe- 
cificati, come pure i reciproci dazj d^ uscita 
per tutti gli oggetti nominati nella presente 
notificazione. 
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( N." ' 7- ) facilitazioni daziane nei commercia 
del fosforo. 

aS giugno 1845. 

NOTI FICA ZIO I^E. 

Ili conformità al dispaccio presidenziale del- 
l' iinp. regia camera aulica generale del a6 
maggio 184S, n.° rr.i »' reca a pubblica notizia 
che le disposizioni della rubrica 4'^6 (246 del 
testo italiano) della vigènte tariffa dei dazj 
d'entrata e d'uscita del i838 risguardanti il 
fosforo, cesseranno col giorno 1." agosto, e che 
in loro vece, a facilitazione del commercio di 
detto articolo, saranno attivate le seguenti di- 
eposizionì daziarie: 

1° Il dazio d'entrata generale pel fosforo 
nella sua importazione nel comune territorio 
doganale viene fìssato a fiorini 40 pel centinaio 
di Vienna sporco (2,14 lire austriache, io ceu- 
tesimi pel quintale metrico). 

2." Per l'importazione del fosforo prodotto 
io Ungheria ed in Transilvania nelle altre Pro- 
vincie che Irovansi nel comune sistema doga- 
nale il dazio d'entrata da versarsi in quest'ul- 
time viene issato a fiorini 3, earantani 4^ P^l 
centiuajo di Vienna sporco (lire 30, cent. So 
pel quintale melrico sporco), imiiorto eguale 
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al contributo c1aEÌarìo stabilito nella tarliTn 
trigesiraale del 1840 alla rubrìca 38g pei' l'im- 
portazione tlel detto articolo nell' Ungheria e 
nella Tra nei Ivan ia dalle altre proviiicie sum- 
menzionate. 

3.° Il dazio d'uscita pel fosforo egualmente 
applicabile tanto all' esportazione del mede- 
simo dal comune sistema doganale , quanto 
nel commercio reciproco dell'Ungheria e della 
Transilvania colle altre parti del detto sistema 
doganale viene fissato a carantani 5 pel cen- 
tinajo di Vienna sporco ( 45 centesimi pel 
quintale metrico sporco). 



( N." 1 8. ) £sccsa a tutte le cane da giuoco la 
riscossione deli' imposta portata dalla sovrana 
patente ay gennajo 1840. 

5o giugno 1845. 

ì\OTIFICAZIONE. 

Per decreto dell' imp, regia camera aulica 
generale in data 2.g aprile 1845, n.*" 10189- 
yaó, si deduce a pubblica notizia : 

Tutte le carte in generale , le quali per la 
loro forma, numero e qualità possono adope- 
rarai al giuoco delle carte, quali ad esempio 
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quelle che eì vendono sotto la denominazione 
di carte da indovinelli (^Aufschlagkarten)^ho^- 
giacciono nel senso della sovrana patente ay 
gennajo 1840, attivata col i.° settembre detto 
anno , per la riscossione dell' imposta che &i 
esige mediante il bollo pel cousumo di carte 
da giuoco, di calendari, ^^ avvisi e di gaz- 
zette, al bollo dalla medesima legge prescritto 
senza distinzione di denominazione di forma 
o di altri contrassegni. 

l. 
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APPENDICE 

AL TOL« IÌ9 PARTE il DEL l844' 

• t 

Riformate le deduzioni die a titolo di 
Uira devono di inassima aver luogo 
nei daziati dei zuccheri e delle l'a- 
rine di zucchero • • 
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Come debbano tratlttrstf i pacchi tras- 
portati dai liorrierì e muniti i^\ 
suggello di finanza di un ufficio 
postale 

Non sì esigono diritti accessorj di 
finanza per gli oggetti che dai tri- 
bunali esteri vengono spediti ai tri- 
bnnali austriacti dpme eorpi di delitto 

Sol trattamento doganale delle chiavi, 
delle casse e degli astucci da orologio 

È determinato il caso nel quale ai 
proapetti dj ventilazione di eredità 
militari si può indossare un foglio 
col bollo legale ^. » • A 

Efpressioni da .usarsi nelle tabelle di 
qualificazione degP impiegati poli- 
tico-amministrativi 
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7 
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IO' 



II 



la 



i5 



i4 



i5 



i6 



>7 



j8 



Data. 



1845 
Gennajo 9 

disilo IO 

detto 
detto la 
i&llo 17 

detto 

detto 



detto 



Titolo degli Atti. 

'^'ì ■ 



Pag. 



-ditelo 18 



detto a4 



<bllo 



dello 29 



Feibrajo i. .* 



ScKiariroenti alla tariffa a3 aprile i8a4 
in corso per le spese d* inquisizioni 
criminali e politiche 

Ricapiti dei qnali devono munirsi i 
muitarì in permesso 

Rettificazione delk circdare a5 no- 
vembre 1844 in materia di bollo 

Trattamento daziario delle stufe di 
ghisa alla Perkins 

Regolata T esenzione dal porto per 
la corrispondenza tra le autorità 
militari e comunali 

Noi'me relative al ti'attamento dei rea- 
li -o mezz^ invalidi impiegati negli 
uffici civili dello stalo 

BoNo da appKcarsi aHe istanze. ed ai 
. documenti che si presentano airim- 
pertale regia commissione liquida- 
trice del débito pubblico 

La somministrazione delle stampiglie 
pei processi verbali d"* invenzione 
m materia di bollo deve aver luogo 
contro bonifico delle spese d'^acquisto 

Bollo da applicarsi ai documenti di 
ricevuta per 1* interesse dei pupilli 
passati air età maggiore ^ 

Comuiùcazione di alcuni decreti atdici 
relativi alP esercizio del traffico gi- 
rovago 

Diramazione del capitolato normale 
per* alienazioni a titolo enfiteutico 
di beni comunali 

Le cauzioni per impieghi non si ac- 
cettano che in danaro effettivo o 
con ipoteca . » » • 

Trattameuto degli esibiti soggetti a 
bollo e provenienti dalle provincic 
ungheresi e transilvane 
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18 
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30 
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38 



39 



43 



45 



19 



20 

ai 

23 
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a5 



26 



37 
à8 
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1845 
FMrajo 5 



ibfio 7 
deUo ti 



i/e/to la 



• • 



detto 



detto i5 



detto 



detto ai 



È permesso T indossare T uniforme di 
campagna ai conmnissarj della guar- 
dia di finanza ed ai commissari 

ispettori 

#|Sui permessi d^ imbarco per la navi- 

J;auone a lungo corso 
r obbligo dei certificali per am- 
mettere al trattamento di favore i 
rrodotti delF Istria e della Dalmazia, 
trattamento daziario. dei lavori da 
carrozzajo ••••.. . • . 

Amplìazione delle facoltà per il carico 
e lo scarico di alcune merci nelle 
acque di confine fuori del circuito 
d** ufficio •••.•. 

Discipline per gli esami degli aspi- 
ranti éir msegnàmento privato delle 
materie del corso politico-legale . . 

Bollo da applicarsi agli attestati re* 
latiyi al profitto degli alunni nei 
seminar] sugli esami di metodica e 
di pedagogia 

I^orme. da aversi presenti neirappli- 
cazione del decreto italico 16 gen- 
najo 181 1 relativo agli esercizj e 
fabbriche incomode o di danno alla 
salute 

Sulla libera concorrenza degli aspi- 
ranti alle aste pubbliche 

Schiarimenti alla circolare 17 settem- 
bre 1844 sulla valutazione della tara 
dei daziati dei zuccheri e fai'ine 
di zucchero 

Norme .da osservarsi dalle pubbliche 
autorità ed uffici nelle revisioni 
prescritte dai §§ ao e ai deir istru- 
zione per V adempimento della vi- 
gente legge sul Dolio e sulle tasse 
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. Data. 
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• detto- . 



detto 



detto OlZ 



d^ta «4 



detto 



detto àS 



• • 



detto 
detto 



detto a6 



Àiarzo a 



Titolo degli Atti. 



Discipline relative alla fabbricazione 
dei xolfanelli fulmiitanti 



Tatruiieni pei custodi dei cadaveri . 

Misura dell'* indennità di via dei cur- 
«ori comunali incaricati dclP intiM- 
BÌnne delle' citaaioni in concili azimie. 

Gradaxrone di • bollo ai passaporti pd 
rilascio dt merci poste fuori di com- 
niercio secondo le diverse autorità 
dalle quali vengono rilasciati. • . . 

I cosi delti amnìeti magnetici devono 
esaere trattati nella tariffa daxiaria 
come mediehiali composti 

È di altrìbunohe delP autorità poli- 
tica amministrativa il giudizio di 
espropriaxione forcata per ragione 
di utilità pubblica 

Esente dalla tassa postale il carteggio 
Ira le intendenze di finanza e le 
congregaaioni municipali 

òli avvocati destituiti dair esercizio 
•possono in massima difendersi in 
eausa propria • . 

Trattamento daziario delle sferze (scu- 
riade) introdotte ddiP estero . . • . 

ÌLe ricevute di effetti levati dagli uf- 
fici di deposito verso redeposita- 
zione non sono soggette a bollo, 
ma solamente le quitanze per de- 
finitiva consegna 

'Permessa in alcuni casi speciali Tintro- 
duzione ed esportazione per istrade 
laterali di càrbom , legnami e gra- 
naglie in ispiea 

Faoilitazióni accordate da S. M. I. R* A. 
per la riscossione delle tasse giu- 
diziarie e diritti di bollo e porto 
anteriori alla.yigente legge 27 gen- 
najo i8{o 
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Sa 



1845 
Maino 3 



detto- ^ 
detto 



distile 

detto 

det^ % 
detto 1 1 

detto la 

detto i5 



'd^/d.so 



wfjb 



Gii aminifiislratòri e "j^résidrdiptdi- 
Ui<si vfiMlimeati mni possono es- 
sere eletti deputali m un comune 
avente eonf i«io comunale fé ìloki 
liaiino io stabile domicilio nel co- 
mune medesinio «... 

EMscipline da arersi presenti nel coso 
di sviluppo defla p<Bft« bovina. . 

1 (ionti dei farmacisti per medicinali 
soromiiiistrati non essendo che uno 
doritto' privato unilaterale sono 
esenti dai bollo 

Bollo 'dà ^applicarsi agH atti di sosti- 
tusione del numero di rango sti- 

Kihilò fìra due eéscrìtti 
i pratibbe di manipotazione do- 
ganale rispetto ai tabacchi di regia 
' privativa 

Istruzioni pei medici delle congrega- 
'aiòni manicipali 

Sulla competenza passiva delle strade 
trasversali che servono di oongiun* 
cione colle strade ferrate 

Soggette a bollo le quitanze rilasciate 
dalle guardie boschive per oggetti 
di vestiario loro 9€Hnministrato . • 

Sul modo di dichiarare agli uffici di 
finanza le manifòtture di lana tanto 
nel commercio coli* estero , quanto 
negli- assegnamenti pel commercio 
intemo .- . » 

Sullo scoprimento del nome degP im- 
piegati che avessero ommesso di de- 
nunciare una contravvenzione com- 
meèfsv alla leege sul bollo e sulle tasse 

Nel casa di auictdio di cui sia dubbia 

- r imputabilità ha luogo il seppelli- 
mento del suicida nel cimitero sen- 

- za -però- funzione ftinehre 



112 

.14 



ia6 

t58 



139 



i4o 



r4a 



( vili ) 



N/ 



55 
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59 



60 



61 
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Data. 



1845 
Mèarao m 



detto 27 



detto 



detto 38 



detto 



detto 29 
Aprile i."" 



^e/to 



é^e/to a 



detto 3 



II 



Titolo degli Atti. 



Trattamento dasìarìo degli oriuoli di 
legno ed identificazione dei mede- 
simi 

Condizioni sotto le quali i sudditi 
sardi contemplati dal trattato 4 ot- 
tobre i^Si sono ammessi all^ eser- 
cizio del traffico girovago 

Provvedimento pei figli degP indivi- 
dui della guardia di finanza dal 
capo in giù 

liC ombrelle colla coperta di stoffa di 
cotone lion entrano nel novero delle 
merci soggette 1^ controllerìa • • • • 

Disposizioni ónde prevenire Tindebita 
continuazione. di pensioni, provvi- 
gioni , sussidj d^ educazione od as- 
segni di grazia ad orfani ammessi 
.in qualche istituto di educazione 
militare a carico erariale . . . • • 

BqUo del foglio settimanale di Lipsia 
intitolato Illustrirte Zeitung .... 

Comunicazione della veneratissima so- 
vrana rìsoluzione circa alla non ap- 
plicabilità della prammatica d^am- 
mortizzazione 5 settembre 1 767 per 
limitare T effetto delle disposizioni 
di ultima volontà a favore di cause 
pie, o della pubblica beneficenza 

Discipline da aversi presenti nelle 
invenzioni per illegale esercizio di 
minuta vendita di vino 

Soggetti anche i ginnasj vescovili alle 
prescrizioni in corso per tutti i gin- 
nasj della monarchia, e quindi an- 
che alle visite periodiche 

Prescrizioni per garantire Tesatta no- 
tificazione alle autorità giudiziarie 
dei ..casi di morte da parte dei 
paiTOchi • . t 
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deito 17 



db/A^ 31 



V&Ho aa 



detto 

detto 33 

cfe/fo 34 

</e/to 35 
detto 

detto 38 
«ietto 39 



Titolo dbgli Atti. 



Si precTSaRo i casi nei «piali gK eredi 
testamentarj di un notajo defunto 
hanno diritto a compartecipare alla 
tassa contemplata oair articolo 137 
del rego]am<*nto notarile 

Trattamento daziario delle ovate di 
cotone 

Discipline dirette a sistemare la pro- 
cedura nel caso di semplici tras- 
gressioni di polizia ...••,.... 

Trattamento daziario delle penne da 
scrìvere non preparate nel com- 
mercio tra rUngtieria e le altre 
Provincie della roonafcbia' . . » • . 

Norme da aversi presenti nel tratta- 
mento dei volontari in materia di 
coscrizione 

Soluzione di alcuni quesiti sulla nuova 
patente di coscrizione per le prò- 
vincie nelle quali era in vigore una 
capitolazione maggiore di anni otto . 

In quali casi in materia araldica può 
usarsi la formola relativa ai quat- 
tro avi 

Sulla facoltà di accordare prolunga- 
zione di valitura ai ricapiti relativi 
ad articoli di drogheria o spezieria . 

Esenzione temporaria dal servizio mi- 
litare accordata in alcuni casi per 
titolo di- sostegno di famiglia . . • . 

Norme da osservarsi dagl* individui 
militari concorrenti a posti civili . 

Sostituzione dei pesi e misure di ot- 
tone a quelli di ferro ed eccezioni 
in alcuni casi speciali 

Trattamento daziario delPalcali volatile 

Sull^ uccisione delle bestie bovine so- 
spette di malattia e suU^uso della 
loro carne 
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1845 
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detto 



detto 



detto 6 



detto 9 

detto IO 
detto 



detto la 



detto 



detto i5 



Applicato anche per grimpieglii ci- 
vici o presso altri fondi politici il 
disposto dalla precedente circolare 
118 marzo corrente anno per orfani 
assistiti da assegni o sussidj militari. 

Bollo da Applicarsi alPatto di consegna 
delle temporajilii annesse ad una 
coad)uloria d"* ufficio amovibile ad 
Mutum 

Norme sulla proYyigione da accordarsi 
ad indiviaui stabili della guardia 
di finanza che avessero in antece- 
denza prestalo servizio militare . 

Esenti da bollo le istanze dirette agli 
ordinar) o panrochi per dirimere 
impedimenti puramente canonici in 
materia matrimoniale 

Ammessi i dispensieri delle regie pri- 
vative 9Ì trattamento di pensione 
secondo le difettiva austriache . . 

Bollo da applicarsi alle sentenze in- 
terlocutorie . . • • • . • 

Norme pei sudditi veneti che si re- 
cano nelle altre provincìe della mo- 
narchia austriaca ad esercitare il 
traffico girovago 

Trattamento daziario delle macchine 
locomotive 9 tenders ad uso delie 
imprese j^ivikgiate per le strade 
di ferro 

Snl bollo da applicarsi alle domande 
d* inscrizione o rinnovazione d^ ipo- 
teche prodotte dair ufficio fiscale a 
cauzione di ibrniuure, appalti od 
altro titolo di servizio pubblico . . 

Schiarimenti suH^applicazione del bol- 
lo per alcuni atti e protocolli gin- 
diziarj in affiuri nea contenziosi . « 
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95 



96 
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detto 



detto 93 



detto 



95 detto 5o 



94 Giugno' 2 



■ -cie/Zo S 



ifcMo 



Trattamento degP impiegati che viag- 
giano per eftettuare le visite pre- 
scritte per r adempimento della 

legge sul bollo « • • 

Trattamento degP impiegati proyvi- 
sorj in occasione di una loro tras- 
locazione 

Bollo da applicarsi agli atti d* asta e 
di delibera per la costruzione di 

cimiteri comunali. • . • 

Sulla su8SÌ8ten2a o percezione delia 
tassa del decreto d^ idoneità con- 
templata dall'* arlicolo Sy della ta- 
riffa annèssa al regolamento nota- 
rile 17 giueno 1806 • . . 

Trattamento daxiario del carbone di 
terra (ampelite) tanto nel commer- 
cio coir estero 9 quanto colP Unghe- 
ria e -TransilTania 

Salla restituzione della tassa deposi- 
tata per un prÌTÌlegio d^indtfstria 
rlora siane ritirata la domanda 
da applicarsi al giornale del- 
r ufficio superiore della posta che 

si pubblica a Francoforte 

Trattamento daziario del lafierooe in 
pasta, dei marmotti e delle spaz- 
zole di rasperella • . 

Quali ìndiTidui possano essere am- 
messi nella qualità di assistenti gra- 
tuiti presso gl^ imperiali regj gin- 
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320 



331 



333 
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nas] 



Suir esenzione da) bollo dei certifi- 
cati parroccbiali di vita rilasciati 
per la compilazione del ruolo di 
popolazione 

Sul bollo e sulla vendita delle stam- 
piglie per le cambiali ....... 
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99 
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detto 7 

detto 8 

detto 10 

detto 



io3 



detto II 



104 



détto 13 



io5 



106 



detto i3 



detto i4 



Esteso ai contratti en6teutici per gli 
stabilimenti di culto 9 di pubblica 
beneBcenza ed istruzione 1) capito- 
lato noimale diramato pei comuni 
nella circolare 34 gennajo p.** p.* 

Trattamento daziario del cosi detto 
gUdlo di cromo • • . . • 

Proscritti alcuni capitoli e patti cbe 
B* inseriscono nei contratti dagli ap- 
. paltatori del daxio consumo forese . 

Spiegazione dei % 93 del codice pe- 
nale parte IL^ nà caso di suicidio 
consomato 

Discipline sulla tenuta dei registri 
destinati ad offrire la prova della 
data certa dei documenti privati . 

Legalizzazione della firma dei notaj 
rendutisi defunti o cessati dalPeser- 
cizio prima deir attivazione del re- 
golamento notarile 17 giugno 1806 . 

La sovrana risoluzione pubblicata con 
notificazione 35 marzo i84i sui di- 
ritti riservati al debitore ed ai cre- 
ditori ipotecar) sui fondi subastati 
per titolo d^ imposte giusta il § 74 
della sovrana patente 18 aprile 
18 16 deve risguardarsi come una 
legge nuova 

Modalità da osservarsi per la con- 
segna deir esemplare di un con- 
tratto stipulato fra un^autorità pub- 
blica ed. un privato soggetto al- 
V obbligo del doUo • • 

Sull** applicazione del bollo ed esa- 
zione della tassa pei duplicati dei 
ricapiti finanziar] rilasciati alle parti. 

Esenzione dal bollo a lamina per gli 
abiti e vesti di tessuto di cotone 
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detto 



detto sa 
detto aS 



detto a4 



detto a5 



detto a6 



a4g 
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' 'pestati in r vendita da iperci^i . gi- 
rovaghi .:..••.».; !i4S 

Sul trattamento di fhvore per Fin- 
trodusione degli olj della Dalma* 
sia, d^r Istria ù dell'isola di 
Quamero a45 

Soggetto al pagamento della tassa di 
servizio il personale d' istruzione 
delle scuole maggiori e minori fem- 
minili •••••• 247 

Pratiche da osservarsi dai venditori 
di tabacco nel caso di perdita di 
una parte del medesimo affidato loro 
in custodia dalla regia finanza . • 

Discipline da aversi presenti nella 
compilazione delle terne pel rim- 

Siazzo della carica di podestà . . 
o da applicarsi ai certificati che 
si rilasciano a giustificazione di 
aver adempito ai doveri di co- 
scrizione 

Trattamento daziario delle cappelliere 
di cartone • 

Sul bollo delle quitanze ed altri do- 
cumenti presentati dalle parti per 
conseguire pagamenti dal monte 
lombardo-veneto 255 

Schiarimenti alla circolare 25 aprile 

f prossimo passato intomo alla va- 
itura dei ricapiti di drogheria e 
spezieria • a58 

Procedura da osservarsi nel caso di 
multa, censura od ammonizione di- 
retta ad un avvocato da un' istanza 
giudiziaria diversa da quella -a 
cui egli è addetto . • 260 

Norma per determinare il bollo ne-, 
gli atti divisionali di eredità .... 262 
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117 



SlenM deMe patmili di privilegio di-: 
* ramate dal 1/ gemiEJo a tutto 11 3o 
l^iugno t84&9 accordata a diTerri 
uventorì ed artisti sotto le condì-* 
siooi e colle norme volute dalla 
sovrana patella Sx marzo iSSa, 
non che ddOie relative esliaskmi, 
rimmtie, eoe*» * . • • 
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APPENDICE 

AL iroii» U^ PAETE n DEL 1844. 



(N.^ i3a|-.) Riformate le deduzioni che a titoh 
di tara deifono di massima aver luogo nei 
daxiaJU dei zuccheri e delle farine di zucchero. 

N.® 1 6050-21489. M. C. L. Circolare. 

Milano, i^ settembre i844* 

N.'' 20970-3624. M. C. V. 

Venezia, a5 settembre 184 4* 

Alle imp. regie Intendente prwiììcìali 

di finanza. 

la eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 9 p.^ p.^ agosto, 
ù.* a562 1-864^ si compiacque di far conoscere 
che essendosi rimarcato come alcune delle 
classi stabilite al n/ 4 ^^H^ annotazioni sot- 
toposte alla rubrica 6S3 della tariffa relativa^* 
mente ai daziati di zuccheri e di farine di 
zucchero eccedono d* ordinario la vera tara, 
air uopo d* impedire da una parte i danni 



; derivabili. alLVeracio dal . commiiurare il dazio 
eopra quantitativi minori di quelli effettiva- 
mente assoggettati alle pratiche daziarie^ e 
dairaltra parie[oi)(!e mtfkn^re le tare in modo 
che meglio corrispondano al loro scopo ^ di 
abbreviare e semplificare il processo di mani- 
}3olazione col render superflua nella pluralità 
dei casi la pesatura delle merci, si trovò op« 
portuno di sottoporre le attuali tare concer- 
nenri lo zucchero ad una revisione in baise a 
nuove accurate verificazioni fatte sul vero peso 
di tara dei diversi imballaggi; dalla quale re- 
visione si ebbero* per risultamento le nuove 
rnbriche di tara esposte nel qui inserto al- 
legato. 

In adempimento poi delle rispettate auliche 
ingiunzioni fatte nello stesso suUodato dispac- 
cio , s^ incarica cotest* intendenza di comuni- 
care tosto ai dipendenti uffici daziar] queste 
rettificate determinazioni di tara, coli' avver- 
tenza ch« a datare dal giorno della ricevuta 
delle medesime, sebbene prima della pubbli- 
cazione di siffatta modificazione di legge, essi 
jnon saranno autorizzati, tranne i casi della 
verificazione del peso mediante pesatura, ad 
accordare come tara di tariffa nei daziati di 
zuccheri e farine di zucchero altre deduzioni 
di tara diverse da quelle stabilite nelP annesso 
prospetto. 



(3) 
Delle suaccennate superiori determinazioni 

si dovranno in pari tempo render edotte le 

parti con avvisi stampati da affiggersi presso 

gli uffici di finanza ) notificandole in particolare 

ai possessori delle raffinerie di zucchero. 



Al n."* 16030-2489. 

Nei daziati di zuccheri e fame di zucchero sulla 
base del peso sporco doseranno aver luogo d'ora 
in avanti le seguenti, deduzioni di tara, in quanto 
gli uffici daziarj o le partì non si dichiarino per 
la verificazione della tara effettiva. 



Per le casse eccedenti il peso 
di quintali 4 ^ libbre 4^* • 

Per quelle al disotto di detto 
neso 


ir 

ìt 
w 
w 

Ì9 

ìì 


• 

16 per 100. 

5 ># *f 

8 M II 

• 

2 U tf 


Pei barili di legno forte (come 
Der* P addietro) • • 


Per quelli di legno dolce (come 
Der Paddietroì 


Per le ceste (di salice) (come 
Dcr l' addietro) 


Pei colli 


Pei sacchi 




Riguardo ai barili contenenti d 
calcolare pei sacchi una ta 


ei sacchi , non si dovrà 
ra speciale. 
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PARTE SECONDA. 
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fittans^ ^ jm ji^Scio pòH^^ 
Nl^ aa94ar*d$77« M. C. L. Gi&cxilaré. 

Milano,-!/ ^próUèfo iSf(5* • 

Alle prip, r^ffe Intendenze provincu£ 

ài finanza. 



i "l * » 'n. 
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Xj eccelsa irop. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 27 novembre p.*^ p.% 
n.^ 4si525-4^i2^ si è degnata di dichiarare che 
il suggello di finanza di un ufficio postale non 
può riguardarsi come un suggello d'ufficio in 
senso del § iiìì dell* istruzione per gli uffici 
esecutivi, ma che qualora un corriere proce- 
dente dair estero trasportasse seco un pac- 
chetto chiuso soltanto con Un simile suggello, 
ed affermasse tuttavia contenere il medesimo 
dispacci d* ufficio, od in generale essere un 



(6) 
piego cTtifficiO) tale piego non si dcnrià aptire. 
dagli uffici incaricati del trattamento daiiarìo 
degli effetti di questi corrieri , qnand* anche 
siavi sospetto, di una contraweoisianèidi finan- 
za 9 ma trattarsi in vece come ogni altro piego 
cP ufficio di un corriere non munito di sug- 
gello d* ufficio, e quindi procedere col mede- 
simo giusta le deteiminarioni póitate dall*-at-. 
sequiato decreto della presideiaKa délUl*^uH0- 
data eccelsa imp. regia camera aulica generale 
1 1 marzo 1843, n.^ 1^, il quale fu comunicato 
ali* intendenza colla circolare di questo magi^. 
strato no marzo 1 843 , ja^^ 4309-^845. : 

Tanto si partecipa a cotest^ìmp. regia inten- 
denza per sua norma e contegno all^e^eni^za 
dei casi, rendendone di conformità istruiti i 
dipendenti uffici daziar] per T esatta osservanza. 
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( N.^ 2.) Noti si esigono dirkà aceeUorjdiji') 
nanza p^ gU oggetù che dai irìbunali 'esteri 
vengono spediti ai tribunali austriaci come 
corpi di delitto. 



N.*" a846o-4997. M. C- V. 

Venezia, iw* genaajo i845. 

AUe imp. regie Irumdenze propindàli 

di finanza.^ 

In relazione alla circolare i3 febbràjo 1^843 , 
n.® 3167-559^ con cui venne diramato PaiuH0O' 
dispaccio 4 gennajo 1843, 0*^49541^ nferibik 
meote al trattamento degli oggetti che dai;r»^i 

bnnali delf estero Tengono spediti come iceiiifpi> 
di. delitto ad un tribunale criminale nèiriiH' 
terno della monarchia , si comunica ora alPin^ 
periate, regia intendenza aver 1* eccelsa imp.» 
regia camera aulica con ossequiato suo 'dìspfK^"^ 
ciò 4 dicembre p.° p.% n.^ 4^^^9 ordinato, che 
per queste spedizioni non abbiansi ad' esigerei 
i diritti accessori pel taglio delia }>ollettav^9Mri 
r applicazione de* suggelli ed il compenso: {mìitI 
la pesatut^a. .;;..:. ;c'o j>a 

Ciò servirà dì norma aU*iimp. ri^h ìntcuri 
denza ed agli uffici esecutivi, in casi evenientii^. 






(' 8 ). 
N.** a3io3-36o2. M.C.L. . .y/^ Gii^QPMkRE. 

ì ii l h M» :*!'!^/ gennaio 1845. 

. r^^lQco^ui topb regìa eameràl aulica generale 

i»«1'44à^7TC09% ^ cooliQmcato; allo, sràiveiiiièi 
iMgìitratd / camerale i iBegueuti: 

doaiàtio di ccmformilbà alla tariffa i*^ Itijg1i6^ 
AMìo « 6Cor0Q. delle cbiavA da orologio >«' doUe 
caaaà da ocotogio ^ degli astucci appartet^nti 
a iquetfto^ articolo. : ; 

Le, chiavi da • orciolo debbyono oonaiderarti 
noi' ^rattiiiDento daziano come parti coatstutive 
degjii^ . ondo^ : ài idegli - apparati d^^firolo^o éo-« 
lamjeiita aUordbi' èsse: nelluf loro importazione 
od esportazione trovansi unite agli orologi 
9tttfsi(y odnJippapati d* orologio a cui ^apparten- 
gdno V diveraamento^'SÌecofiie esse vengono ado- 
perate anche per caricare altre macchine , ov- 
vero nella manipolazione daziaria non possono 



( 9 ) 
clialingaersl dalle chiavi . JBtimU destinate • |>er 

oltre macchine, ed inoltre ette ti ' preièotanO' 

geoeralinente nel commercio i^ veng<Mo veadute 

disimite come merce compita y hanno a li^i 

eguardarsi nel trattamento: daziario 'Coai6 :og-K 

getti di commercio che stanno da sé. •■ ::*:i*' 

Circa alle cas»e da orologio non poò^ caàére 
dubbio che esse nelF importazióne od èaportiH 
zione d^gli orologi da tasca debbano: con8Ìde«>! 
rarsi come pertinenza dei medesimr; •' . >'- 

Per casse da orologio che possono' import 
tarsi qd esportarsi cogli orologi. a; peadoto.e» 
di viaggio ( Wand^Stookhffiw^'wr^Rt^a^Ula^n) 
qual loro pertiptnaaa a'inteodonol quelléi che» 
rinchiudono, tali orologi' ^a* compimento! òm 
medesimi nel senso xlel :Comané lingàaggio', : é 
che sono destinate esclusivamente al loro rin- 
chiudimento o conservazione in guisa che co- 
stituiscano solo una pertinenza di essile non 
siano da risguardarsi in forza della loro qua- 
lità come una merce particolare o per avven- 
tura come r oggetto principale in relazione 
air orologio ) od al suo meccanismo, la qual 
merce od oggetto cadessero sotto altre dispo- 
sizioni della tariffa , mentre in tal caso si 
avrebbe nel trattamento daziario a procedere 
giusta queste ultime disposizioni. 

Presentandosi neir entrata od uscita casse 
d* orologi sole non accompagnate da orologi, 



(io) 
•i dovranno sempre trattare in vista detia : loro 
soscectibiiità di servire ad altri usi , come ìé 
chiavi d'orologio in pari caso^ non già quali 
parti costitnCive degli orologi^ ma quali merci 
a i^arte, giusta le disposizioni daziarie per esae 
vigenti. 

Nel caso poi che venissero importati od 
esportati orologi in astucci ^ questi ultimi del>- 
bono considerarsi come una specie d'imbal- 
laggio o òMàe pertinenza degli orologi> solo 
allora che essi siano p^uramente destinati a 
conservare per via T orologio dai guasti. ' 

Tale superiore dichiarazione si comudicaf a 
cotest* intendenza per la corrispondente osser- 
vanza , datane comunicazione per lo stesso ef- 
fetto ai dipendenti uffici esecutivi di i finaiiza. 
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( N.^ 4* ) ^ determinato il caso nel quale ai 
prospètti di ventilazione di eredità nUUtari si 
può indossare un foglio col bollo Ugole. 

GniGOLAlLE. 

N.^ a3 1 1 8-a8o7. M. C. L. N.'^ 1 5-a. M. C. V. 

Milano, 4 gennajo i845. Yeoexia, as gennajo i845» 

AUe imp. regie Intendenze pfwinciaU 

di finarìPM. 

Si accompagna in copia a cotest'imp. règia 
intendenza in . • • • • . per 8ua intelligenza 
e norma 9 ed in aggiunta alla comunicaiione 
fatta colla circolare a5 maggio 1 844^ "•* 8o3a- 
io65^ li seguente decreto io dicembre 1844 
deirimp. regia camera aulica generale. 

Al n.* a3 118-2807 del »!• C. 
N.^ 40054-8044. 

Air imp. regLo Mostrato camerale della Lombardia. 

Sul quesito proposto col rapporto i5 luglio 1844, 
n.° ioioa-1298, si sìgnifìca alFimp. reg^o magistrato 
camerale in relazione air aulico decreto 3o aprile 
1844, n*^ 9294-659, con cui sotto la lettera C venne 
dichiarata ammissibile la posteriore bollatura dei 
prospetti di ventilazione di eredità militari, che in 



( 'O 

li, ove nel luogo ia coi ridiede il trìbiiAale 

. non esiste un ufficio del bollo, in vece della 

posteriore bollatura paò aver luoco in vìa di eo- 
cezioue f iùdòftsamento del prescnfeto bollo in ana- 
logìa del § ic5 della legge sul bollo e sulle tasse 
.( y 88 d^l testo italiano ). 

Si restituiscono gli allegati del rapporto. 
^Vienna, il io dicembre 1844. 
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( N«^ Sfr) Espressioni da usarsi nelle tabelle di 
qualificasdone degV impiegati politico-ammìmr 
strazivi* 

Circolare. 
N-'' 45980-8180. G. L. 

Mikoo, 8 genoajo i845. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciaU. 

S. M. I. R. con veneratissima sovrana riso- 
luzione 10 dicembre pross.^ pass.^ si è degnata 
di ordinare che le sovrane risoluzioni 16 gen- 
najo 1841 e 18 marzo 1843 sulle norme da 
s^uirsi nelle tabelle di qualificazione degP im- 
piegati addetti alle autorità giudiziarie ed ai 
magistrati delle città e dei borghi vengano 
eétese anche agK impiegati politico-amministra- 
tivi; per citi d'ora innanzi la capacità dei can- 
didati che aspirano ad impieghi sarà da qua- 
lificarsi eoa uua delle note distinta, lodevole y 
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sufficUnte, ebclufta qualsiasi altra denominàziab*. 
01a*e di ciò la pre^ideiNsa, ò T autorità <;he 
qualifica T impiegato, dovrà indicare ^e ed in 
.quanto sia egli idoneo al posto a cui aspira. 

Del pari V autorità a cui incumbe la propo- 
sizione pel conferimento di un.j^osCo^ ovvero 
A cui spetta la nomina: al posto stesso ^ dovrà^ 
ove le emergessero dei dubbj sulla qualifica- 
zione data ad un candidato , ripetere dal ri- 
spettivo immediato suo superiore tutti quegli 
schiarimenti che reputerà occorrere. 

Ciò si comunica per oppó|;funa intelllgeliìsÌEi 
e per la pia scrupolosa norma, in ademptmetitD 
ad ossequiato dispaccio delP eccelsa ineip. r^hi 
cancelleria aulioa rianila 14 dicembre suddetto, 
n.^ 3987i«402iì, restando così rettificata la pre- 
cedente governativa circolare 17 giugno 1843^ 
n/ 1841 a-i 568. 
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( N.° 6. ) Schiarimenti alla tariffa a3 aprile 1 834 
in corso per le spese d'inquisizioni criminaU 
e politiche. 

Circolare. 

N." io3. A. L. N.° i5o. A. V. 

Milano, 9 gennaja iS^S. Venezia, 7 gennujo iS45. 

•iXAUe imp. regie prime Istanze giudiziane. 

Il senato lombardo— veneto ilei supremo tri- 
bunale di giustìzia, mediante ossequiato aulico 
decreto 3i scorso dicembre, n." $700, ha par- 
tecipato a questo tribunale d'appello, essersi, 
dì concerto colla camera aulica generale e 
colla cancelleria aulica riunita , riconosciuto : 

1." Cbe la tariffa del 1824 dcbbe applicarsi 
ai testimoni dimoranti nello stato austriaco, 
qualunque sia la distanza da essi percorsa, e 
qnand' anche procedessero da un luogo situato 
sott' altro giudizio, essendosi colla tariffa sud- 
detta necessariamente abrogata la circolare 
dell'appello lombardo 11 marzo 1818; 

a." "Non essere la suddetta tariffa del 1814 
applicabile ai testimonj dilaniati dall'estero 
= L' indcnnizzamento dovuto ai medeBÌmi sarà 
di caso in caso determinato dall'appello, di 
concerto coli' autorità eetera requisita =:: salvo 
di applicare il principio della reciprocità , 
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qualora l'estera autorità reclamasse a favore del 
suo suiltlito una retribuzione determinata ia 
misure più vantaggiose di quelle che da esse 
ei adottassero a riguardo dei sudditi austriaci, 
nei casi in cui fossero chiamati a presentarsi 
innanzi 1* autorità estera. 

La premessa determinazione viene coma- 
uicata alle imp. regie prime istanze giudiziarie, 
per loro istruzione, in adempimento del suUo- 
dato aulico decreto 3i dicembre 18441 ^° ^79^t 



( N,° 7.) Ricopia ilei quali devono munirsi i 
militari in permesso. 

ClItCOLAIÌE. 

N." ai4-io. G.h. N.^SióSi-iggS. G-V. 

Milaao, IO geaaajo i845. Teaeiia, 3o geaaajo iS45. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali 

Il governo d' accordo coli' imp. regio co- 
mando generale militare trova di ordinare la 
cessazione della trasmissione dei prospetti tri- 
mestrali , che le imp. regie delegazioni raa- 
eegnarono finora ai comandi dei depositi di 
coscrizione intorno ai militari in permesso. 

All'oggetto per altro di tenere in perfetta 
evidenza questi militari in permesso, dovranno 

Circ. ed Mii iB45 , fot. I, P. II. E 
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O80crvar8Ì dalle regie delegazioni provinciali 
e dai regj commissarj distrettuali le seguenti 
cautele^ che cioè i militari , i quali ottengono 
nn permesso tanto limitato^ quanto illimitato 
per recarsi alla loro patria^ si annundino prima 
al deposito di coscrizione^ come era ^ià prima 
prescritto; --^ che il comando del deposito 
apponga il proprio visto al passaporto del mi- 
litare in prova della di lui presentazione, ri- 
sultando tale prova dalle stesse carte di per- 
manenza che il comando medesimo rilascia nei 
casi in cui non venga dato passaporto ; — ^ che 
i regj commissarj distrettuali rimandino tosto 
al comando del deposito qualunque militare 
ripatriato non munito del passaporto regolar- 
mente vidimato, o delle carte di permanenza; 
~ e che in fine gli stessi regj CQmmissarj 
distrettuali notifichino senza ritardo ai comandi 
dei rispettivi depositi qualsiasi cambiamento 
si verifichi rispetto ai singoli militari in per- 
messo durante il loro soggiorno in patria, fa- 
i>éndo eziandio sollecita indicazione alFautorità 
militare di quei soldati in permesso che si 
rendessero immeritevoli per cattiva condotta. 
Tanto si comunica a cotesta delegazione 
per opportuna sua norma e con incarico di 
renderne di conformità avvertiti i dipendenti 
imp. regj commissarj distrettuali per V esatta 
esecuzione delle suindicate prescrizioni, non 
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senza osservare che anche per parte del pre-* 

fato imperlale regio comando generale militare 
verniero impartiti gli occorreiiti ordini ai co- 
mandi dei depositi di coscrizione alFoggettQ 
che stabiliscano un* officiosa corrispondènza coi 
regj commissari distrettuali per essere infor- 
mati dei cambiamenti e delle notizie di cui 
sopra. 



'I ■ 



( N.** 8, ) Rettificazione della circolare 23 tìOt 
vembre 1844 ^^ rnateria di bollo. 

N-"" a76--55. M. C. V. Circolare. 

Venezia, io gennajo i845. 

AUe imp. regie Intendenze pronnciali 

di finanza. 

In appendice alla circolare aS novembre 
1844^ n.^ a556a-4635 si rettifica un'inesat- 
tezza corsa nella traduzione deir estratto del 
decreto aulico 14 gennajo 1842., n.° 4773^~ 
4965, poiché ove nella chiusa dello stèsso ai 
legge = Tesenzione dal bollo =:: deve stare in 
vece =: Tesenzione dalla tassa -=; e si aggiunge 
a scanso d'incertezza che il § 179 della legge 
sul bollo e tasse, che si vede citato nelle due 
copie e nell'estratto, è quello dell'edizione 
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tedesca^ mentre nell* edizione italiana vi ata 
in cambio il § i59. 

Tanto 8Ì partecipa a cotestMmp. regio uffi^ 
ciò per la più certa intelligenza del rdatÌTo 
aulico dispaccio 7 ottobre 1844^ °*^ 33579-a5i$^ 



i^4- 



( N*^ 9* ) TraUamento dazuxrio delle stufe di 
ghisa alla Fcrkins. 

GniGOLARE. 

N.''5o5-77. M^CL.' 

Milano 9 13 gennajo i84K* 

Alle imp. regie Intendenze provindaU . 

di finanza 

Sopra quesito rassegnato dallo scrivente.ma"« 
gistrato camerale concernente il trattamento da^* 
ziario di un apparato di riscaldamento , o prò* 
priamente stufa di ghisa costrutta dietro riin- 
venzione del meccanico Per^fnj^ T eccelsa .imp. 
regia camera aulica generale con ossequiato 
dispaccio 28 dicembi^e 1844^ n.^. 4^4 32-* i Sala 
si è degnata di dichiarare che tale appar^tto 
non può essere qualificato come macchina ^ nifi 
essere al medesimo applicabile la rubrica ^q^rip 
con lir. 28) gS per ogni quintale metricQ* . 

Tanto si partecipa a cotest' intendensd p^p 
propria norma e relativa comunicazione ai di- 
pendenti uffici daziar). 
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(N.*' IO.) Regolata V esenzione dal porto per 

la corrispondenza tra le autorità militari e 

comunali. 

ClRCOLAKE. 

N.'^ 1422-35. G. V. N*^ 19-12. G. L* 

Venezia) 17 gennajo i845. Milano, i5 gennajo i845. 

AUe imp. regie Delegaùord proi^inciali* 

L'eccelsa imp. regia aulica cancelleria riu- 
nita con dispaccio 19 dicembre pross.^ pa88.% 
n.® 38195-200S partecipò^ dietro comunica- 
zione fattale dair eccelsa camera aulica gene- 
rale , essere stato ordinato agP imp. regj uffici 
postali di trattare d'ora in poi esenti di porto 
tutte le corrispondenze fra le autorità militari, 
municipali e comunali, tutte le volte che ri- 
guardano il congedo , ossia la citazione d^ in- 
dividui militari obbligati. 

Tale corrispondenza però sarà da designare 
.Buir indirizzo colle parole s concernente congedo 
militare (citazione). = 

Tanto si partecipa alle regie delegazioni pro- 
vinciali per loro notizia e per le ulteriori co- 
municazioni ai commissariati e uffici comunali. 
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(N.^ II.) Norme reladife al trattameruo dei 
reali o mezzi invalidi impiegati negli uffici 
civili dello stato. 

CukCOLkKE. 

N."" 724-55. G. L. 

p 

Milano, 17 genaajo i845. 

Alle imp. regie Delegazioni provindali. 

L* eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato decreto 6 dicembre pross.^ pa88.% 
n.® 47973-48^7 ^^ partecipato che^ dietro um^ 
lissiroa proposta del consiglio aulico di guerra^ 
S. M. I. R. A. con yeneratissima sovrana ri- 
soluzione 14 giugno prossimo passato anno 
si è degnata di stabilire le seguenti norme 
relative al trattamento dei reali o mezzi in- 
validi impiegati presso uffici civili dello stato, 
ordinando ch'esse debbano aver vigore dal 
giorno della medesima sovrana risoluzione* 

!.• I reali invalidi i quali ottengono un 
pubblico impiego qualunque, sia esso imp. re- 
gio o civico, o degli stati provinciali, col quale 
sia assicurata la loro sussistenza per tutta la 
vita, debbono essere dimessi dal servizio mi- 
litare con formali congedi senza alcuna riserra, 
a.® Se con un tale impiego T invalido,- o 
non acquista alcun diritto a pensione o prov* 
vigione pel caso che si rendesse in seguito 
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incapace a disìmpegnanie le mansioni , o Io 
acquista soltanto sotro condizione del decorso 
di varj anni, esso vien trasferito nello stato 
degl' invalidi con riserva. 

3.^ Per lo contrario i mezzi invalidi che 
dal servizio attivo nelle milizie vogliono pas*- 
eare ad impieghi civili senza la certezza di 
ottenere un provvedimento pel caso suddetto^ 
otterranno il • permesso per tale passaggio dal- 
l' autorità militare^ e qualora vengano in se- 
guito dimessi dal servizio civile senza provve- 
dimento e senza loro colpa, verranno al loro 
ritorno nel rispettivo corpo d' armata regolar- 
mente sottoposti al superarbitrio* 

Nel caso che siano tuttora riconosciuti per 
mezzi invalidi, i suddetti individui saranno 
secondo la loro capacità applicati a quel ser- 
vizio militare al quale sono chiamati ì metti 
invalidi , e qualora vengano giudicati reali in- 
validi, verrà loro assegnata T intiera compe- 
tenza patentale di regola giusta il diritto da 
essi acquistato, e senza rimborso per parte 
dell'erario civile pel motivo ch'essi continua- 
rono nel servizio dello stato senza mai cessar^ 
di appartenere allo stato militare. 

Della presente sovrana risoluzione si rende 
inteso cotest' ufficio per opportuna sua intelli- 
genza, ed in aggiunta alla governativa circolare 
n novembre pross.*^ pass.^, n.® 39677-3676, 
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avvertendo) a scanso di errore nella retta 
intelligenza del § i per ciò che risguarda i 
reali invalidi^ avere la sul lodata camera aulica 
dichiarato che colla presente disposizione non 
viene menomamente derogato al decreto a no- 
vembre i83a, n.^ 47388-2765 dello stesso au- 
lico dicastero, inserito nella raccolta delle leggi 
politiche dell* imperatore Francesco di gloriosa 
memoria al tomo 60, n.^ 142, pag. 274 ^ in 
forza del quale quegV individui che , dopo 
aver appartenuto per un maggiore o minor 
numero d* anni allo stato degF invalidi, ne sor- 
tono per entrare in un impiego civile , acqui- 
stano il diritto ad una pensione, o ad un 
trattamento civile soltanto dopo dieci anni 
'dal loro nuovo impiego , rientrando prima del 
decorso di detto termine nel godimento di 
-quelle competenze d^nvalido che loro spetta- 
vano air epoca deir assunzione del nuovo im- 
piego civile» 
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(a3) 
(,N.*^ la-) jSoUo da applicarsi alle istanze ed ài 
documenti che si presentano alV imp. regìa 
commissione liquidatrice del debito pubblico. 

'i 

N.® 1573-91. G. L. Circolari. 

Milano, 17 gennajo 184 5. * 

Alle imp. regie Delegazioni proi>inciali. (*) 

L'eccelsa imp. regìa camera aulica generale 
con rispettato dispaccio aS febbrajo 1841 ^ 
n.^ 5 1890-500 81 è degnata di dichiarare che 
le. istanze, le quali vengono presentate dalle 
parti alla commissione liquidatrice del debito 
pubblico lombardo -veneto , soggiacciono al 
bollo di cent. 5o in forza del § 5a n.° 2 della 
legge sul bollo e sulle tasse , e che a norma 
del disposto dal § 18 di detta legge sono da 
eottoporsi, giusta la loro indole, o al bollo 
graduale o a quello di lir. i. 5o gli atti di 
cessioni dei crediti relativi. 

Circa poi i documenti che vengono pro- 
dotti come allegati delle insinuaTsioiìi ptcfsso 
r anzidetta commissione liquidatrice , la rela- 
tiva esenzione dal* bollo fondata nella sovrana 



O Teggftsi anche la goveniativa circolare 28 agosto i84if 
n.^ 39469-891, inserita nel voi. II, parte II» pag. 36i 
della raccolta di queir anno. 
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risoluzione 20 ottobre 1819 dovrà tenersi ferma 
anche per l'avvenire. 

Tale aulica declaratoria comunicata con nota 
4 corrente , n.® aSaSS-aSSo deli' imp. regio 
magistrato camerale si reca a cognizione della 
delegazione provinciale per sua norma e per 
quelle ulteriori partecipazioni che trovasse di 
fare ai dipendenti uffici. 



( N.^ 1 3. ) La sommimstraùone delle stampiglie 
pei precessi inerbali d ins^enùone in materia di 
bollo deve auer luogo contro bonifico deUe 
spese d acquisto • 

ClRGOLàEE. 

N."" a7i-a8. M. C L. 

Milano, 17 gennajo i845« 

Aìle imp. regie Intendenze propinagli 

di finanza. 

Si accompagna in copia per intelligenza e 
norma nei contingibili casi il seguente decreto 
deir imp, regio direttorio generale dei conti in 
materia di bollo. 
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Al n.° 271-28 del M. C. 

Copia di decreto delP imp. regio Direttorio generale 
dei conti alle Autorità da esso dipendenti ^ meno 
quelle in Ungheria e TransUtfama, in ilota 16 o^ 
tobre 2844, n.^ 46284. 

Giusta una partecipazione delF imp. regia camera 
aulica generale in data i.^ corrente, n.^ 286i6-ai36 
la somministrazione delle stampiglie ad uso di pro- 
cessi verbali sopra scoperte contravvenzioni alla 
legge sul bollo, di cui air aulico dispaccio dell* il 
gennajo 1843, n.^ 107-2^, deve aver luogo non 
gratuitamente, ma bensì verso bonifico delle relative 
spese d'acquisto. 

Tanto si significa all^imp. regio in appen- 
dice al suddetto dispaccio, coli incarico di regolar- 
mente scritturare e soddisfare le spese per queste 
stampiglie coi fondi assegnati per le spese degli ar- 
ticoli di cancelleria non compresi nell^assegno fisso* 



(a6) 
( N.® 14. ) BoUo da applicarsi ai docwnend eli 
ricei?uta per V interesse dei pupilli passati cUn 
Tetà maggiore. 

ClRCOLAUB. 

N.*" 23226-ii8ii5. M. C. L. 

Milano, 18 gennajo i845. 

AUe imp. regie Intendenze ' proi^ìndali 

di finanza* 

Si accompagna in copia airinlp. regia inten- 
denza provinciale di finanza per intelligenza e 
norma il seguente decreto delF imperiale regii^ 
-^atnerale aulica generale 7 luglio 1843. 



•••'•' 



Al 11.° a3aa6-a$a5 del M. C. 

I 

: • 

» • ■ 

Copia di decreto delV imp. regia Camera aulica gene^ 
rate ali imp, regia Amministrazione superiore ca-^ 
merale per V IlUria e la Stiria in data 7 ht^io 
1843, 72-^ 19318-1575. 

In esito e cql ritorno degli allegati del rapporto 
17 febbrajo 1843, n° 682-97 concernente la chiesta 
istruzione sul quesito : «. a quale bollo soggiac- 
ciono le ricognizioni pupillari dei pupilli passati 
in maggior età sulle obbligazioni od altri documenti 
privati stati loro rilasciati dalla cassa degli orfani » , 
si dichiara air imp. regio • . • . • quanto segue in re- 
lazione airaulico decreto 17 agosto 1841, n."" 24999- 
2775. 



( ^1 ) 

Il caso, in cui una ricognizione od attestazione 
di ricevuta sovra documenti privati viene rilasciata 
soltanto per 1* ordine della manipolazione di cassa, 
subentra allorquando questi documenti si rilasciano 
alle parti air oggetto di tentare il loro ; impìiE^go, o 
di produrli avanti ad un* autorità., oppile a fÌQ^^di 
introdurre nei medesimi quakUeìdbaific^ziòde, ge- 
neralmente poi se questi documenti stessi o gli im- 
porti ricavati debbonsi di nuovo depositare ^giudi- 
zialmente. In tutti questi casi non fa d* tiopo che 
le dichiarazioni di ricevuta siano bollate. 

Se air incontro obbUgazipni od «Itri documenti 
privati vengono rilasciati ai pupilli in modo defini- 
tivo e per senipre, in allora dovranno- bolì^sMé 
relative dichiarazioni . di ricevuta:, però non in' r^ 
gione dell'importo o del valore in danarQje^pre^9 
nel documento restituito, m^I)ensì .qpl |>olip:.fiMQ 
di cafàntani io per ogni, fogliò'^ CQmè é'prè^briito 
nel § 23 della legge sul bdHo e sulle tasse': deli» 
Tanno 1840. . :. \:: \' « '>'!'? 

Rispetto poi a quei documenti privati ;i^&;t)pi^ 
d presentano come semplici docunieati di prova- , 
ma debbono anzi considerarsi come denaro' còìi^ 
tante, perché possono con tutta flicùrei35a*tr8àriitì^ 
tarsi tosto in denaro contante mediante^ vendita^ 
come per esempio azioni bancajrie,.^2^oi}i;4i.^}tf^ 
imprese d^ industria che trovansi nel (commercio ere- 
uerade, oppure mediante esazione prèsso là' compe- 
tente cassa, come per esempio libretti di casse di 
risparmio, le dichiarazioni di ricevuta relative a 
simili documenti privati soggiacciono al bollo di va- 
lore nello stesso modo, come ciò deve aver luogo 
riguardo alle dichiarazioni di ricevuta sopra denaro 
contante ed obbligazioni pul)bliche. 




{ i-S ) 
( N.* 1 5. ) Comunicazione di alcutii deart: aulici 
relativi all'esercizio del tracco girovago. 



N.° 33904-2637. G. L. 
Milano, a4 geaDajo i845. 



CiacOLABE. 



Alle ùnp. regie Delegazioni provinciali. 



A corredo del circolare goveruativo dispac- 
cio aS settembre ultimo ecorso, 11." 33904- 
aóS^^ e giusta la riserva in esso espressa , ei 
trasmette a cotest'imp, regia delegazione pro- 
vinciale la versione italiana degli aulici decreti 
j3 giugno (838, n.° i5848-io63, e a novem- 
bre 184^, n." 26010-2469 concernenti all'eser- 
cizio del traffico girovago nel circondario con- 
fiaaate, e 1* esercizio del traffico con merci 
aoggette a coatroUeria nel territorio doganale 
interno, dei quali era fatta citazione nel go- 
vernativo dispaccio sommentovato, e che ven- 
nero ora comunicati dall' aulico dicastero. 



Al a.' 33904-3637. 

Copia di decreto Mia Camera aidica generale in 
data i3 giugno i838, /z.° 1 5848-1063 stato rila^ 
sciato a tutte le Amministrazioni superiori came^ 
ralif esclusa quella d* Innsbruckj ed a tutti i governi^ 
escluso Innsbrucky Milano^ Venezia e Zara. 

In relazione 

§ 

per Vienna e Lemberg 
al dispaccio 3i gennajo i836, n.** 8177^ 

per Gratz e Briinn 

ai dispacci Si gennajo e 12 maggio i836, n.° 8177 
e 2493, 

per LinZy Praga ^ Laibach (governi), Trieste 



"f. 



ai dispacci 3i gennajo e a8 settembre i836, n.° 8177 
e 38223, 

per tutte le suddette autorità 

6Ì trova di stabilire relativamente air esecuzione dei 
§S 357, 358 e 364 dei regolamento sulle dogane 
e sulle privative dello stato concernenti il traffico 
girovago nel circondario confinante, e T esercizio 
del traffico con merci soggette a controlleria nel 
territorio doganale interno , quanto segue : 

I. Restano anche in futuro assolutamente esclusi 
dd traffico girovago : 

a) i boLbinet dì cotone; . > 

b) le merci di cotone soggette alla marca d*u& 
fido (al bollo commerciale delle merci )' allorché 
esse non scmo munite di questa marca. 




(N.° l5.) Comunicazione di alcuni decreti aulici 
relativi all'esercizio del tracco girovago. 



N." 33904-2637. G. h. 

Milaao, a4 geiiaajo 1S4S. 



Circolare. 



Mie Unp. regie Delegazioni provinciali^ 



A corredo del circolare governativo dispac- 
cio a8 aettembre ultimo scorso, n.° 33904- 
3637, e giusta la rieerva in esso espressa, si 
trasmette acotest'imp. regia delegazione pro- 
vinciale la versione italiana degli aulici decreti 
i3 giugno i838, n.*' i5848-io63, e a novem- 
bre 184^, u." aóoao— 24^9 concernenti all'eser- 
cizio del traffico girovago nel circondario con- 
finante, e l'esercizio del traffico con merci 
soggette a controlleria nel territorio doganale 
interno, dei quali era fatta citazione nel go- 
vernativo dispaccio sommentovato, e che ven- 
nero ora comunicati dall' aulico dicastero. 



( ^s ) 

( N.° l5. ) Comunicazione di alcuni decirt: auli 
relativi all'esercizio del tracco girovago. 

N.* 33904-3637. G. L. CiacoLAT 

Milano, 34 geaaajo iS45. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

A corredo del circolare goveniatìvo dispa 
ciò a8 settembre uUÌido scorso, n." 3390; 
3637, e giusta la riserva in esso espressa , 
traeinette acotest'imp. regia delegazione pr 
vinciale la versione italiana degli aulici decn 
i3 giugno i83S, n.° i5848-io63, e a iiovei 
bre 184^1 n° 26020-2469 concernenti ali'ese 
cizio del traffico girovago nel circondario co 
finance, e l'esercizio del traffico con mei 
soggette a controlleria nel territorio dogana 
interno i, dei quali era fatta citazione nel g 
vornativo dispaccio summentovato, e che ve 
nero ora comunicati dall'aulico dicastero. 



(-9) 
AI n.*" 33904-2637. 

Copia di decreto della Camera aulica generale in 
data i3 giugno i838, /z.° i5848-io63 stato rila-- 
sciato a tutte le Amministrazioni superiori came^ 
ralif esclusa quella d* Imubruckj ed a tutti i governi^ 
escluso Lmsbrucky Milano y Venezia e Zara. 

In rdasioné 

per Vienna e Lemberg 

al dispaccio 3i gennajo i836, n.^ ^^77 ^ 

per Gratz e Brìinn 

ai dispacci 3i gennajo e 12 maggio i836, n.° 8177 
e 2493, 

per LinZy Praga ^ Laibach (governi), Trieste 

ai dispacci 3i gennajo e a8 settembre i836, n.° Si 77 
e 38223, 

per tutte le suddette autorità 

si trova di stabilire relativamente airesecazione dei 

§$ 3^7) ^^S ^ ^^4 ^^^ regolamento sulle dogane 
e sulle privative dello stato concernenti il traffico 
girovago nel circondario confinante, e T esercizio 
del traffico con merci soggette a controlleria nel 
territorio doganale interno , quanto segue : 

I. Restano anche in futuro assolutamente esclusi 
dal traffico girovago : 

a) i boobinet di cotone; 

A) le merci di cotone soggette alla marca d^ uf- 
ficio ( al bollo commerciale delle merci ) allorché 
esse non sono munite di questa marca. 



( a8 ) 
( N.^ 1 5. ) Comunicazione di alcuni decreti aulici 
rekuiU aW esercizio del traffico girovago. 

m 

N.^ 33904-2637. G. L. ClECOLARE. 

[ Milano, 94 genLoajo x845. 



• • « .. 



Alle imp. regie Delegazioni promwhh\ 

A corredo del circolare governativo dispac- 
cia^ a8 settembre ultimo scorso^ n.^ 33904-* 
•637, e giusta* la riserva in esso espressa , ' si 
trasmette acotestMmp. regia delegazione pro^ 
vinciate la versione italiana degli aulici decreti 
x3 giugno i838, n.^ i5848-io63) e ti. novem^ 
bre 184^9 n.^ 26020-12469 concernenti air eser- 
cizio del traffico girovago nel circondario con- 
finante^ e r esercizio del traffico con merci 
soggette a controlleria nel territorio doganale 
intemo ^ dei quali era fatta citazione nel go* 
Vernati vo dispaccio summentovato^ e che ven- 
nero ora comunicati dalF aulico dicastero. 



(-9) 
Al n.*" 33904-2637. 

Copia di decreto della Camera aulica generale in 
data i3 giugno i838, /z.° 15848-1068 stato rila^ 
sciato a tutte le Amministrazioni superiori came^ 
ralif esclusa quella d*Innsbrucky ed a tutti i governi, 
escluso Innsbrucky Milano ^ Venezia e Zara» 

In relasioné 

• • ' ' ' 

per Vienna e Lemberg 

al dispaccio 3i gennajo i836, n.** 8177, 

per Gratz e Briinn 

ai dispacci 3i gennajo e 12 maggio i836, n.° 8177 
e 2492, 



I % 



per Linz, Praga, Laibach (governi), Trieste 



'f. 



ai dispacci 3i gennajo e a8 settembre i836, n.° ^177 
e 38223, 

per tutte le suddette autorità 

si trova di stabilire relativamente air esecuzione dei 
§S 357, 358 e 364 del regolamento sulle dogane 
e sulle privative dello stato concernenti il traffico 
girovago nel circondario confinante, e 1* esercizio 
del traffico con merci soggette a . controlleria nel 
territorio doganale interno , quanto segue : 

I. Restano anche in futuro assolutamente esclusi 
dd traffico girovago : 

a) i boLbinet di cotone; 

è) le merci di cotone soggette alla marca d*u& 
fido ( al bollo commerciale delle merci ) ' allorché 
esse non sono munite di questa marca. 



/" 



( 3o ) 

IL Le licenze del traffico girovago pel circom^ 
dono confinante in generale e specialmente con 
pirodotti di tsotone non possono concedersi che ar 
persone le quali 

per tutte le prapinde, ad eccezione di Lemberg, 

' . il'- / ■ 
hanno esercitato il traffico girovago sino al i.^ aprile 
i836 nei luoghi attualmente compredi <iel'4Ìrpéa- 
dario confinante « ed hanno eziandio da qùdTepoca 
in avanti ottenuta la licenza di esercitarlo nel cir- 
condario confinante colie merci, per le .quali essi 
chiedono la licenza, e ve lo esercitano realmente; 

per Lemberg 

• ••■•>. 

; t ' ■ t '. . 

hanno fin qui ottenuta la licenza di esercita^ il 
traffico girovago nel circondario confinante alla li- 
nea doganale verso la Prussia , Io stato libero, di 
Cracovia , ed il territorio estradoganale di Brody • . 

Per tutte. 

III. Nel territorio doganale interno non si con- 
cederanno licenze pel traffico girovago colla per-» 
•missione di esercitarlo con merci soggetite a< codr 
trolleria , in quanto queste non ne siano incon* 
dizionatamente escluse dalla patente sul traffico 
girovago, che a quelle persone, le quali" ì<^ì. ^ > * 

per tutte, cui eccezione di Vienna e Lemhergy 

lo hanno esercitato sino al i .^ -aprile i836 , . edile 
merci soggette a controlleria, per cui viene chiesta 
la licenza, ed hanno eziandio da queir època in 
avanti ottenuta la licenza di esercitarlo .c6Uè me* 
dèsime merci, e lo esercitano realmente. 



C3i ) 
' Per Vienna e LenAerg^ 

Io hanno esercitato finora in base della- .licenza a 
ciò regolarmente ottenuta. ::.'::. > 

Per tutte. ., , :. 

1 » , ■ ■ ■ ■ t 

.£..:... . ■ ' . ^ • ^ . ■• , , 

IV. I capitanati circolari non sonp-tgii^t^ di met-^ 
tqru^. in .; 4K)rci^pqndenza colle amnù^tir^^oni di- 

STet^ì\ <^merali relativamente. aUa concessione, 
èlle licenze pel traffico girovago , . che vengono 
fatte sotto osservanza delle disposizioni accennate 
ai punti le III , concernenti lo spaccio di merci 
di cotone nel territorio doganale interno. Essi de- 
vono però sempre contemporaneamente alFemissióne' 
della licenza pel traffico girovago inforniarne quel-*Ì 
r amministrazione distrettuale camerale nel cui di- 
stretto camerale risiede il capitanato circolare. 

V. Per lo contrario dovrà aver luogo anche in 
futuro la reciproca corrispondenza fra 'il capitanato 
circolare e T amministrazione distrettuale camerale 
relativamente air emissione delle licenze di eserci- 
tare il traffico £:irovafi;o: 

ù) Nel circondario confinante ^ ovvero 
b) Quanto ad altre merci soggette a control^ 
leria, come i prodotti del cotone, nel territorio do- 
ganale interno* 

VI. Le autorità devono tenersi presente che non 
«i ha già di inif;a una repentina cessazione del traf- 
^co girovago , né una violenta interruzione del 
guadagno per .mezzo di esso fin qqi .ottenuto n^ 
modi dalla le^e prescritti » ma bensì, una lìjpita^ 
zinne insensibilmente progressiva di un tale me- 
stiere , al quale uopo dovranno opportunamente 
mantenersi in osservanza le disposizioni accennate 
ai punti II ;e HI. 

are. ed Àia 1845, yoi /, p.JL a 
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VII. Pretto le amministrazioni dittrettoali ti terrà 
on ben ordinato registro di prenotazione sopra le 
licenze concèsse per Tesercizio del traffico girovago: 

a) Nel circondario confinante ; 

b) Con merci soggette a controlleria nel ter«> 
rìtorio doganale interno, ed nn tale registro dovrà 
tenersi separatamente per ciascuna di queste partì 
del territorio doganale. 

Vln. Il quantitativo delle merci di cotone , per le 
quali è permesso di esercitare il traffico girovago 
in base airottenuta licenza, sarà 

Per Vienna 

MMiforme a quanto venne già opportunamente sta* 
bilito per la bassa Austria; 

Per tutte 
non maggiore di 5o libbre (peso di Vienna). 

Esclusa Vienna. 

Nascendo delle difficoltà relativamente a queste 
disposizioni, si dovranno esporre le medesime col 

parere, se e quale altra disposizione sia da prendersi. 

■ 

Per tutte. 

XSL Sopra le presenti disposizioni non si dovrà 
pubblicare una notificazione generale, ma sopra 
ciascuna licenza , che verrà rilasciata pel circonda- 
rio confinante, o pel traffico colle merci soggette 
B controlleria nel territorio ' doganale interno , ai 
dovranno esporre chiaramente: 

a) Le limitazioni avvertite ai punti I e Vili, 
in quanto gli oggetti , per cui si accorda la licenza 



( 53 ) 

del traffico girovago, appartaiessero alla classe di 
qaelli ai quali ti riferiscono le soddettc limi- 
tazioni; 

b) Trattandosi di licenze^ che si accordano con 
merci soggette a controlleria, la denominazione 
delle merci alle quali si riferisce la licenza , e Toh* 
hligo del trafficante di osservare rispetto ad esse le 
disposizioni vigenti circa al trasporto ed allo spac- 
cio delle medesime; 

' e) Venendo accordata la licenza pel traffico in 
discorso nel circondario confinante, il nome dei 
paesi , od almeno dei distretti pei quali e$sa è 
valida. 

X. Entro il mese di marzo 1841 il governo, di 
concerto coir amministrazione superiore camerale, 
dovrà dimostrare il numero delle licenze accordate 
dal 1.^ aprile i836 in avanti per T esercizio del 
traffico girovago nel circondario confinante, e con 
merci soggette a controlleria nel torritorio doga* 
naie interno , non che rassegnare il proprio parere 
circa Mie dispotisiòBi, che sai«l>bero da impartirsi 
per la piena applicazione delie determinazioni del 
r^olamento sulle dogane e privative dello stato 
(SS 357, 358 e 364)- 

XI. Già fin d^ora viene incaricato il governo di 
esternare, di concerto coli* amministrazione supe- 
riore camerale, il proprio parere éntro tre mesi in- 
torno ai seguenti pfcmti: 

a) Qnali formalità siano a prescriversi per le 
jfemande delle licenze, delle qnafi trattano le pre- 
avvertite disposizioni del regolamento solle do»Qé 
€ tulle privative dello stato {%% 357, ^^^ ^ 364)^0 
qoale vìa debba assegnarsi a queste domandar 

b) Qoale modificazione in relazione alle suac- 
Mttnatè. oisposizioni sarebbe da infarodorsi nella 
forma fin qui usita^ delle ficenze pel* traffico 



(34) 

^rovagOf delle quali si dovranno trasmettere al- 
cppi moddli ; . 

e) In quale più semplice modo possibile debba 
praticarsi la vicendevole corrispondenza fra il ca- 
pitanato circolare e T amministrazione distrettuale 
camerale nei casi nei quali essa deve aver luogo 
ia forza delle presieuti. disposizioni; - 

d) Quale procedura si deve prescrivere pel 
caso, in cui il trafficante girovago ha domandata 
liei tempo debito la rinnovazione della licenza, ma 
non la ottenne prima della scadenza del tempo pel 
quale era stata accordata la licenza vecchia, per 
cui dair epoca della scadenza di quest^ ultima sino 
air epoca in cui gli vien rilasciata la nuova licenza 
non è munito di una giustificazione della rinno- 
vata licenza. 

Per tutte eccettuato Lemberg. 
Con ciò resta evaso il rapporto • • • • 

Aggumta pel goi^emo di Lcdbach (Lubiana). 

Contemporaneamente si ritornano al medesinio 
gli allegati del rapporto 3i marzo anno corrente, 
fu* 4447 affinchè esso evada Tànnessa istanza di 
alcuni commercienti della Garinzia super JQÌre/ de- 
cretando, che non ha luogo la repentina cessa- 
zióne del traffico girovago,; ma che si sonp prèse 
però le opportune disposizioni onde limitare a pòco 
a poco questo esercizio, e che, qualora si scoprii»- 
aero. delle contrayvenziioni alle prescrizioni' ;Felatiye 
al detto traiSfico, non verrà ammessa la legale lóro 
punizione» 

■ •Ìt . .'. .; -. • , >jdclTiro!o. 

II. ^nuQimstrazione superiore camerale^ . 
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. r . ì)e dato ut supra. ■- ■ 

• ■ 
A completa evasione del rapporto . . *. 

\feì I> in dat^ 3 e 25 marzo i83;, n^ 4886 e 3i53; 
pel IT.^ in data io febbrajo e 6 marzo prossimo 
passato, n.** 1807 e 3i53, 

e in relazione ai disjpiaccì 12 1 marzo prossimo pas- 
sato 6 14 febbrajo anno corrente, n.^ 1 1642 e 49409 
Si'llfnismfetté per la relativa osservanza e pet le ulte- 
rióri clisposizioni al . . • (alla. • .) col ritorno degli 
allegati una copia deir istruzione che viene abbassata 
relativamente alF applicazione delle determinazioni 
del regolamento sulle dogane e privative dello stato 
toccanti r esercizio del traffico girovago. 



Al n.** 13904-2637- ♦ 

Cbpid^ di iffì decreto deirtmp* regia Camera aulica 
generale a tutte le Amministrazioni superiori di 
finanza ed a tutti i Governi (meno quello della 
Dalmazia^ T Amministrazione superiore delle fi" 
nanze per la Moravia y il Governo di Milano ^ le 
'Amministrazióni superiori delle finanze deUa Ga^ 
* ' liziàj di Xìhz'y Trieste 'e del Tirolo)^ non che ai 
"■ diie' Magistrati (omerali in ■data''!' nopembre 1842, 

" /!.** 356020-2489. i 

I I ■.•«■. ■• 

• Per tutti. 



• • I 



; j*" ' t< I * 



^ • La camera aulica geltierale non si trova per. ^t^ 
j^etermin^ 4* ^^trodurre 



I • • ». • . » • » 



Per tutti mefio t Italia . 

« . : . • . 

'iti- BOBttiliiza' mia modifiksisdoiie delle -detenni naf- 
siidiò <l4(aM:i4te ctfll'ftMictoi decmo td ^i^ó i^W^ 
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tu'" 1 5^48-1063 riaperto aUa coiu^oiie deBe li-- 
eeiuse pel traffico girovago nel circondario confi* 
nanfe in generale, ed inoltre con merci accette 
a controllerìa nel circondario confinante e nel ter* 
ritorio doganale intemo. 

Per V Italia 

nna modificazione nelle determinazioni rilaidate 
coir aulico decreto i3 giugno i838, n.* 1 5848-1063 
rispetto ali* esercizio del traffico girovago con merci 
di cotone nel regno lombardo-veneto» 

Pe{ gpQemò del Tìroto. 

Soltanto si permette la concessione di licenze pd 
traffico girovago con tappeti di cotone ordinar) del 
Tirolo nel territorio doganale intemo anche a per- 
sone che non esercitarono simile traffico prima del 
i."" aprile i836. 

Per UUd ad eccezione delT Italia. 

Air oggetto di stabilire la necessaria evidenza e 
controlleria snlle concessioni di licenze pel traffico 
girovago nel circondario confinante in generale e 
con merci soggette a controllo nel territorio doga- 
nale intemo o circondario confinante, trovasi di 
ordinare che gì* imperiali re^ uffici circolari ab- 
biano a comunicare alle rispettive amministrazioni 
distrettuali ogni concessione di simile licenze , e che 
dagli uffici circolari, come pure dalle amministra- 
zioni distrettuali, siano tenuti dei registri di preno- 
tazione rispetto a tali licenze, e rassegnati tanto 
agr imperiali regj governi, come ali* imperiale regia 
amministrazione superiore delle finanze, estmtti tri- 
li dei registri stessi. 



(37 ) 

Si determina inoltre, che qualora un commer« 
ciante girovago ungherese volesse esercitare nelle 
|>roVÌQcie tedesche il proprio traffico nel circondario 
confinante oppure nello stessq territorio doganale in- 
temo, ma però con «merci soggette.» controllo, luf* 
fido circolare, a cui perviene la relativa trattazione 
in forza del § 20 della patente sul traffico girova^ 
go, dovrà costantemente osservare le determinazioni 
contenute nel surriferito aulico dispaccio e concer- 
tarsi sempre colla rispettiva anjministrazione di- 
strettuale. Se poi la licenza pel traffico girovago 
nel circondario confinante viene concessa per loca- 
lità situate nei diversi distretti camerali , in allora 
r ufficio circolare che accorda la detta licenza deve 
prendere i dovati concerti con tutte le rispettive 
amministrazioni distrettuali camerali. Passando il 
commerciante girovago in un^altra provincia, i con- 
certi da prendersi dall^ ufficio circolare di questa 
provincia con una o più amministrazioni distret-* 
tnali camerali air uopo di questo passaggio sono 
però in allora soltanto necessarj qualora ai voglia 
esercitare il commercio girovago anche in località 
del circondario confinante di questa provincia, e 
non sia per avventura desumibile dal relativo pas- 
saporto il consenso già precedentemente dato dalle 
rispettive amministrazioni distrettuali. Del resto an- 
che rispetto ali* estensione delle licenze pel traffico 
girovago nel circondario confinante dt un"* altra 
provincia si osserveranno le determinazioni del- 
raulico decreto i3 giugno i838, n.^ i584a«io63. 

Nel prendere i concerti fra gli uffici circolari e 
le amministrazioni distrettuali camerali si dovrà 
sempre tenere la via più breve e rendere desumi- 
bile sul passaporto pel traffico girovago il consenso 
rdato dall! amministrazione distrettuale. 
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Per tutù 

Qualora entro il periodo di tre anni non perve- 
nissero air imp. r^io ordini alteriori ri- 
spetto tanto alle' determinazioni deir aulico decreto 
i3 giugno i838, n.* 1S848-1063, quanto a' quelle 
portate dal presente dispaccio , si dovrà rassegnare 
pel 5 gennajo 1846. 

Per tutù i gwemi 
di concerto con cotesta autorità superiore camerale, 

Per tutte le Amministrazioni superiori 
e Magistrati camerali 

di 'concerto con cotesto governo (reggenza), 

Per tutti 

un nuovo rapporto suir oggetto in discorso colla di- 
'mostrazìone delle licenze state concesse durante 
quest^ epoca pel traffico girovago del circondario con- 
finante in generale e con merci soggette a controllo 
del circondario confinante e nel territorio doganale 
interno, facendo conoscere quale efifetto ebbero qae- 
'8te determinazioni, e se fosse necessario od oppor- 
' tuno r introdurre una modificazione nelle medesime. 
Con ciò resta data evasione al rapporto • » • • 

Pel governo di Boemia* 

Qualora del resto Timp. regio ». ... i trovasse 
anche in adesso necessaria o desiderabile un* ulte- 
' riore estensione del traffico relativo a merce di det- 
taglio , se ne rassegnerà apposito motivato rapporto 
con esatta dimostrazione ^Ue circostanze» 
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H» AUe Amministrazioni superiori' di finanza per la 
Moravia e Slesia y per l Austria sopra V Eansy pfil 
Tirolo e la Galizia ^ al Governo di Milano ed air 
T Amm^ùstrazione superiore in Triesie. 

De dato ut supnL. 

La qui unica copia del decreto contemporaoea- 
mente rilasciato a cotesto governo ( reggetiza , ma- 
gistrato camerale) rispetto alla restrizione e tekiuta 
in evidenza del traffico girovagò nel circondario 
confinante in generale e con merci soggette a con^ 
troUo tanto nel circondario confinante come nel ter- 
ritorio doganale interno. 



( N.° i6. ) Diramazione dèi capltolaio riormdle 
per alienazioni a titolo enfiteutico di beni 
comunali. 

Circolare. 

N."" 26248-239 !• G. L. 

Milano, 24 geoDajo i845* 



^ ' \ 



Alle imp. regie Delegazioni prowu:k^J' 

La compilazione dei capitoli per le vendite 
enfiteutiche dei beni comunali non 'è sèmpre 
eseguita dai periti mcaricati dei relativi 'atti 
di stima in piena conformità^ còl caj^itòlàtb 
normale e còlle siiccéssivfe'préBÒririotìi dira- 
mate dal governò ^ né vi è' sabpre òifébi^ato 
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Tordioe negoito in esso capitolato norinale 
anche per quelli che ne contengono sottau» 
Eialmente le disposizioni. 

Ad oggetto pertanto di assicurarsi per una 
parte che tutti ì progetti concernenti le indì« 
cate alienazioni siano regolati senza, alcuna 
deviazione dalle prescrizioni normali stabilite ^ 
e di evitare d* altro lato agli uffici revisori e4 
air autorità a cui ne è demandata T approvar 
cione un considerevole perditempo nelP esame 
dei capitoli de* quali i menzionati progetti yen* 
gono corredati, e nelle occorribili correzioni^ 
il governo ha trovato opportuno di ordinare 
che le regie delegazioni abbiano a commettere 
ad un tipografo benefviso la stampa del sud- 
detto capitolato normale diramato colla eirco-»- 
lare 17 maggio i83i, n.^ 10602-^1749 colle 
rettificazioni portatevi dalF altro circolare di- 
spaccio a dicembre detto anno sotto lo stesso 
numero. 

Si avrà cura però che l'art, 7.® venga modifi- 
cato precisamente secondo le prescrizioni dei 
successivi decreti i3 gennajo 1839, n.^ 38246— 
6046 e 19 giugno 1841, n.^ 18328-2845, sop- 
primendo la penalità del caposoldo ivi fissata 
per gli enfiteuti che cadessero in mora nei 
convenuti pagamenti. 

Inoltre, quanto air affrancazione dei canoni, 
si ommetterà ogni disposizione, lasciando cosi 
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libero il campo alle fitccetsiTe ^OYenzioni 
che dagr interessati potessero essere proposte 
e combinate col comune direttario sulla ba^e 
della vigente legge civile; ritenuta sempre Jt 
riserva della superiore approvazione. 

Siccome poi da alcuni periti si suole intr€hr 
durre nel capitolato dMncanto per le vendite 
di coi si parla la facoltà a chi aspiri per per^ 
sona da dichiararsi di notificare tale persona 
in un periodo più o meno esteso dopo V atto 
d'asta^ ad onta del prescritto dal decreto 
t.^ maggio 1807^ cosi si avverte ^he nel ca- 
pitolato normale da stamparsi dovrà essere iur* 
trodotto un articolo pel quale coloro che si 
insinuassero alla licitazione per persona da di- 
chiararsi abbiano a far conoscere senz^aUrò 
questa persona alP a£to d/aUa deUheroMone, giu- 
sta Tart. a6 del rammentato decreto i.^ mag« 
gio 1807. 

La stampa dovrà essere combinata ìq modo 
che^ là dove sarà per occorrere, restino gli 
spazj suflBicienti per inserirvi a mano quelle 
ulteriori condizioni ^ che secondo i ^differenti 
casi particolari potranno abbisognare ^ ridfaia^ 
niandosi qui in ispecie il dovere di farsi ca- 
rìoo^ per le vendite livellane di fendi Ine- 
schivi, del divieto di dissodarli , rispettò a 
quelli che fossero situati nelle località indicate 
daUftigovérfuuivB notificationè aftjBp]dIe.x&399 

n.® I0l36-rll5ri. 
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**I;e' regi« delegazioni farando liquidare dalla 
rìspcittiya ragioneria provinciale ii costo dei 
'diagoli esemplari dei capitoti da stampax'si, e 
io faranno imprimere sópra ciascheduno** di 
essi parimente colla stampa per norma del 
^eompratore^ e per. base delle liquidazioni di 
simili spese; notandosi eziandio che la carta 
da adoperarsi dovrà essere della specie e dU 
mansione pari a quella della carta con bcUo^ 
«fiSnchè facendo essi parte dei contratti ab« 
bìano ad essere sottoposti al bollo di legge. 

Non saranno più ricevuti progetti di Véndite 
enfitentiche i quali siano muniti di capitolati 
manoscritti; e se alle delegazioni provinciali 
ne venissero per avventura prodotti da qualche 
^perito non ostante la presente disposizione, 
'dopo che potrà essere debitamente iiotiBcato 
esse avranno la diligenza di respingerli^ can- 
cellando poi dalle competenze di chi avrà 
trascurato di uniformarsi alla disposizione me* 
'desimà quanto avesse esposto per detti capitoti 
'manoscritti; giacché non dovrà aver luogo 
:a: càrico idei comuni che il' soddisfacimento 
• dèli* importo dei capitoli a stampa. ' * 

Cosi pure saraùno dìffidfitì i règj commis- 

-sarj iè le. autorità comunali', che anche .nella 

'definitiva stipulazione dei contratti enfiteiitici 

e^séLirilascioalle patti.. delle- cc^ie oòrrispon» 

i^ià vece d' inserirvi i capitolati trascritti 
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a mapQ el dovrà (sa: U9o:8ei0pre deii /cfipitolati, 
a stampa, colle suaccennate occorribili; modir. 
ficazìoni, previa rapplica^sione del boI)p legale^ 
e non ommessi gli oppQrtifinirichJL4l^l,^,fQfm^, 
lità perchè la cosa riesca pienamente resolare* 



•.- •" ^' ìi 'i -} ' } ' " .::^;' * 'v:: 






( N.® 17.) Ze cauzioni per impieghi non si^fc-^ 
Gettano che in danaro etktfiivo o con ipotecar 



!•• (■•* « •• '■ -1» !♦' 



N.° 38439-1877. M, e. V.. ... GiacQivUis. 

Yeneziayjilg^eQiiajo 1845. 



. « • « • > 

■"'.■■• ' , . ■ . . i. . ■. .il ! 



. 'Alle imp,. regie Intendenza . pra^inciajlirri 



< • • . ■ • 






;;.) :) ' 



, Si risolve il jqbesito pi;9mo8po-.d^rin^p., regia 
contabilità cenjtrale s^ j. vaglioj privata . .^ieqQ 
accettabiJU ^^rcauzlone dell^, x^ftia_aipminÌ6trj£|- 
zione,. dichiarandosi che per le vigenti dispo- 
sizioni di massima sono essi esclusi asjsoJuta- 
pielite dal poter servire di cauzione ,per, im-r 
pieghU,p^r'^c9q^ra.tti^ ^i^^neì depp8,iti |d'f^st%j 

altri* . . ' 

.JB.t^le la natura delle disposizioni sulle fliiali 
81 foi^qa ii^na tale esclusìpnc che epa., h^' ji^^? 
ii ^genei:?^ ^r ItoWe . i; 
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ò di qualunque akra dénominazioae , conipresè 
anclie le azioni della privilegiata banca nazio- 
nale austriaca^ che non sono da considerarsi 
che come documenti rilasciati da una società 
particolare sotto la protezione delio stato ^ e 
non possono essere equiparate alle obbliga- 
sioni del debito pubblico dello stato medesimo. 

In consegnenza dee ritenersi per fermo che 
le cauzioni per impieghi non sono da accet- 
tarsi che in danaro efiPettivo, ovvero mediante 
regolare ipoteca giusta la circolare 9 giugno 
1837, n.^ iiai 3-1080 ^ ovvero mediante ob» 
bligazioni di stato austriache che sono equi- 
parate a danaro enettivo a senso della cir- 
colare 27 aprile 1842, n.^ 6834-4^7 di questo 
magistrato. Ed è da ritenersi pure per fermo 
che le cauzioni per contratti , sia cb*esse si 
esigano quali depositi d^asta o quali fidejua- 
eioni) non possono consistere che in danaro 
effettivo^ ovvero in ipoteche o in obbliga- 
Eioni di stato austriache o in cartelle del monte 
lombardo-veneto, essendo stato permesso da 
S* A. L il serenissimo arciduca viceré questo 
ultimo mezzo espressamente per i contratti ^ 
non per le cauzioni dMmpieghi. 

Le premesse disposizioni non sonò applica- 
bfli a quei modi particolari di cauzione per 
il movimento delle merci e per le contravven- 
zioni di finanza, che essendo conteimplati dai 
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regolamenti e dalla kgge penale di fiinansa^ 

debbono perciò continuare ad osservarsi esat-^ 
tameute. 

Si avverte per ultimo che qualora il van- 
taggio deir amministrazione consigliasse di ac^ 
cettare nel caso specialissima di qualche asta 
o contratto un modo di cauzione divèrso dai 
preindicati) come sarebbe un vaglia od un 
avallo di benevisa ditta bancaria, dovrebbesi 
in prima ottenerne T esplicita autorizzazione 
del magistrato per farne cenno nel corrispon*" 
dente avviso d*asta. 



( N.^ 1 8. ) Trattamento degli esibiti soggetti a 
bollo e provenienti dcUk provincte ungheresi e 
transiUHxne» 

CiaCOLA&E. 

N."" 3755-^17. G. U 

Blilano, I.* febbrajo i845. 

AUe imp. r^ze Ddegasdord prwinciali. 

Per opportuna Intelligenza e noittia di co- 
testa imp. regia delegazione le si comtmica 
copia deli* ossequiato dispaccio dell* eccelsa 
imp» regia calmerà aulica 2^4 dicembre pros- 
simo passato , n.* 494^4*'^79^ ^ trasinesso al 
governò dall* imp. regio magpistrato camerale 
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con nota ai^ spirato gennajo, n.^ 903-98, 
portante le disposizioni impartite in segaito 
alla veneratissima sovrana risoluzione 3 detto 
dicembre sul trattamento degli esibiti, soggetti 
al bollo che vengono insinuati : presso, gli uf-. 
fici e le autorità . delle provincie nelle quali h 
la; vigore una tale imposta, con modificazione 
^l disposto dal' § 100 della legge sul boUoe. 
filile tasse ^7 gennajo 1840, e dai §§;6 e 16. 
4^Ue relative 'istruzioni rispetto agli esibiti^ 
provenienti dalF Ungheria e dalla Tranailvaiiia, 
mancanti del bollo Ì3rescritto.. 

Copia delV aulico dispaccio 2^ dicembre 1844 , 
n/* 49464-3798 alVimp. regio Mag^trato camerale 
' di Lombardia. 

m * 

Con veneratissima sovrana risoluzione del 3 di* 
cembre 1844 S. M. I. R. À. a motivo di un que- 
sito occorso si è degnata di stabilire, non potersi 
prescindere dalla massima stata sempre in vigore, 
che si abbia a pagare T imposta del bollo per gli 
esibiti soggetti a bollo che vengono insinuati 
presso gli. uffici o le aatprità delle provincie nelle 
quali è in vigore una tale imposta, senza che il 
domicilio di colui dal quale proviene V esibito vi 
8tat>ili^^: ^<^na. eccezione. 

.Onde però facilitare per: quanto è possibile la 
corrispondenza degli affari fra P Ungheria e la 
Transilvania colle provincie nelle quali è ih vigore 
r imposta del bollo, Taltefeta S. M. L R. À. ha 
trovato di ordinare eziandio che relativamente a 
quegli esibiti mancanti di bollo , che per mezzo 
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deirìstkato delltf pkMta o fìeMa via Ai qoalche da- 
tonta pabblicd (lerven^òtioidair Ungheria ò dalla - 
Transilvanià alle itatontà od agli ufiici delle Pro- 
vincie in cui è in vigore ^imposta del bollo , deb- 
bafti far laogo agli atti d* ufficio iìòrrìspondenti al 
loro oggetto, e sì debba posteriormente riscaotère 
dalla parte tiella via regolai'è H risultante importo 
semplice del bollo tanto per 1^ esibito che jfe^saoi 
allegati, senza incamminare la procedura penale. 

Da questa sovrana risoluzione vengono modifidati 
il $ loo della legge sul bollo è sulle tasse , ìi 
^liofó tratta di affati non giu£zìaìiy ^ i $$ 6 e 
1 6 deir istruzione sopra la legge sul bollo e snllc^ 
tasse oq génnajo 1840 in quanto si tratti di esibiti 
che non pengon^ presentati in persona ad «m^antoriti 
o ad un njfficio pubblico neUie ptwiheìe in ad vige 
r inasta del froUo, ma che provengane immediata^ 
mente daW Ungheria ó dcila TransihkÉnia per meztei 
delC istituto detta pósta o per metto di una pubblica 
autorità. 

8ì£Eeitti esibiti coi loro allegati provenienti dal* 
r Ungheria o dalla Transilvanìa nella Via stiindicata 
non verranno più per T avanti , come prescrive il 
§100 della legge sul bollo e sulle tasse, allorché 
mancassero del bollo dalla legge prescritto, custo- 
diti negli atti, ma verranno in vece evasi ogni 
volta in conformità al loro Oggetto, e gì* impiegati 
dèlie autorità o degli uffici pubbKci, de* quali é 
cenno nei §§6 e io delF istruzione sopra la leggo 
sul bollo e sulle tasse, saranno tenuti di trasmettere 
ogni volta un avViso air amministrazione distret- 
tuale camerale (intendenza di finanza) dei suddetti 
esibiti e loro allegati mancanti dèi bollo legale. £ 
poi dovei'e delle amministrazioni distrettuali came- 
rali, allorché ricevono avviso di tali esibiti od alle- 
gati proveniianti .dalf Ungheria o dalla Transilvanìa- 

dtc. ed AtH 1 845, Voi I, P. U. D 
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per meezo ddla poBtK o di .una pdbblica antorità 
.e mancanti di bolh^, di riscuotere cìa^cupa yolta: 
dalla parte in base al detto avviso.nmc^mente Fini- 
porto semplice del bollo senza /multa,' e di. ren- 
derne conto regolarmente, sia cbe si tratti di a£Eiri 
giudiziali o no. • f •;, , . 

ii* impiegato CS§[0 «e i6 dell* istruzione scorala 
legge, sul bollp.e sulje tasse) che denunzia un di- 
fetto d^l bollo dft lui scoperto dovrà marcare so^ 
pf:a. r esibito stesso la seguita denunzia» 
', Gr impiegati accennati neir istruzione sofura la: 
legge sul bollo e sulle tasse sono risponsabiU-ginsta 
i $9 ^/e.i8 della detta istruzione per F esatto adem- 
pimento deir obbligo di denunziare /gli esibiti. e gli 
allegati roapcanti di bollo, onde abbia luogo Fesa-- 
zionevMppletoria delF imposta, ed alle amministra- 
zioni distrettuali camerali coire obbligo di verificare 
e di sorvegliare in ogni caso, e specialmente alFàtto. 
delle revisioni, F adempimento di un tal^ obbligo. 

Relativamente a tutti gli altri esibiti edoca- 
menti provenienti od emessi dalF Ungheria e dalla 
Transil Vania, ovvero alle spedizioni colà dirette, ri* 
mangono in pieno vigore le disposizioni della legge 
sul bollo e sulle tasse e della relativa istruzione , 
non che specialmente delF istruzione 19 settembre 
anno corrente, n.* 2685o*20ii stata rilasciata al- 
l' imp. regio magistrato camerale. 

Tanto si porta a cognizione delF imp; regio ma- 
gistrato camerale per propria norma e per F istru- 
zione e partecipazione alle dipendenti autorità, 
uffici ed impiegati acquali s* aspetta. 

Di questa sovrana risoluzione non ha luogo una 
notificazione al pubblico , essendoché modifica sol- 
tanto il modo di procedere delle autorità e le loro 
operazioni d^ufficio in casi determinati, senza togliere 
F obbligo alle parti di pagare F imposta legale. 
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( N«^ 19* ) -^ permesso l'indossare l'uniforme di 
campagna cu commissarj della guardia di fi- 
nanza ed ai commissarj ispettori. 

Cl&GOLARK. 

N."" 1 9 1 9-289. M, C. L. N."" a697-a54. M. C. V- 

Milano, 5 febbrajo i845f Venezia, i5 fiebbrajo i845» 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

H eccelsa imp. regia camera aulica generale 
ha partecipato al magistrato camerale eoa os- 
sequiato decreto 19 gennàjò prossimo passato, 
n.^ 1546-95, che S. M. sopra di lei proposta 
graziosamente degnavasi con veneratissima so- 
vrana risoluzione 7 dello stesso mese di conce- 
dere che gr ispettori della guardia di finanza 
ed i segretari delie imperiali regie intendenze 
provinciali, cui vengono affidate le incum- 
benze d'ispettore deli*anzidetta guardia, pos- 
sano neir esecuzione delle loro funzioni por- 
tare 1* imiforme di campagna senza ricamo , e 
di permettere che per maggior loro comodo 
possano servirsi, anziché della spada, della 
sciabola, siccome è stabilito pei commissarj 
superiori e pei commissarj dal § 254 del 
regolamento organico e di servizio. In forza 
però della succitata sovrana risoluzione non 
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dovranno costringersi i suddetti impiegati à 
Testire T uniforme senza ricamo. 

Il magistrato camerale comunica quanto so- 
pra a cotest* imp. regia intendenza provinciale 
ad ^opportuna sua intelligenza^ e perchè dia 
a chi spetta le relative disposizioni. 



(N.** 0.0* ySut permessi d'imbarco per là naifi* 
gazione a lungo corso. 

Cl&GOLlRE. 

N.^ 3937-145. G. V. 

Venezia, 7 febbrajo i845. 

jÌW imp. regio Comahdo superiore della ma^ 

ìinxi, alla Direzione generale di Polizia^ 

alle regie Delegazioni pros^ìndaLi, al Ma* 

gistrato di sanità, agli Uffid di porto ed 

» alla Camera di commercio di Venezia. 

L* eccelsa imp. regia cancelleria *ai^ca rin- 
iiita con dispaccio 9 gennajo prossimo passato 
Tì^ 161-17 trovò di disporre, che ammarina] 
nazionali possano essere accordati in avvenire 
ì permessi d* imbnrco per la navigazione a 
lungo corso per la durata di sei anni, anzi- 
ché di sei mesi', come fino al presente; sem- 
|)rechè si tratti di persone non soggette alla 
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coacrizloae militare ^ o che abbiano soddisfatto 
ai relativi loro obblighi. ,^ 

Tanto si partecipa a cotesto ufficio per jjwa 
intelligenza, e aorma ayyenii^e. , 



m Mn III ■ '.)') 



( N^® ^ Jt • ) «S'uZi* obbligo dei certificati per f^f^ir 
mettere al trattafnento di fayorc i prodotti 
dell'Istria e della Dalmazia^ 

^ CmcoLM^, 

N.^a533-493. M.aV. 

Venezia, 9 febbmjo 1845* /^ 

. N-°i^3jo5-36o4.M.q^JLi, 

Milano, 4 S^^P '^5» . 

Alk inip. regie Ir^tendenze proi^inciali 

di finanza. 

• • • ' 

. V eccelsa imp. regia aulica camera generale 
con ossequiato dispaccio t^j novembre anno 
passato^ n.® 4^71^-4229 trovò di determinare 
quanto segue relativamente alle condizioni, ri- 
chieste per ammettere i prodotti deiristriar ^ 
della Dalmazia al trattamento di favore loro 
conceduto dalla tariffa daziaria all^ importar 
zionenel territorio doganale. 

i.^ I certificati di origine devono primji 
che segua T imbarcazione de-generi essere vi- 
dimati da un individuo della guardia di fiuaaza 
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(di eorveglianza ) allo scopo di aesietirare clie 
là Bua presenza ebbe luogo T imbarcazione 

predétta. 

a.^ I prodotti delF Istria, e della Dalmazia 
cosi caricati dovranno di regola giungere al 
sito della loro destinazione nello stesso navi- 
glio in cui furono imbarcati alla partenza. Ove 
^6se necessario in córso di viaggio tin tras- 
bordo , non potrà questo effettuarsi che in 
soggezióne di un ufficio doganale e di sa- 
nità^ il quale ne fa motivata attestazione nel 
certificato , escluso il caso che il trasbordò 
Stesso fosse stato occasionato da forza mag- 
giore^ caso che dovrà in modo legale essere 
significato air ufficio daziario più vicino^ e do- 
vrà dair ufficio medesimo farsi constare colla 
propria motivata vidimazione nel certificato di 
origine. 

Tali disposizioni, che sono da ritenersi in 
aggiunta a quelle vigenti sulle legittimazioni 
dei prodotti dell* Istria e della Dalmazia, sa- 
ranno pubblicate dai governi di quelle provin- 
cie; ed il magistrato riservandosi di comunicare 
la relativa notificazione, ne previene intanto le 
intendenze e gli uffici doganali di loro dipen- 
denza , coir avvertimento , che per espresso 
ordine superiore, ove le legittimazioni dei sud- 
detti prodotti istriani e dalmatini non cor- 
rispondano in ogni parte ai requisiti interni 
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ed 'ceéériòri' j)er è8BÌ stabiliti ^ deve procedersi 
iiìl'éèizioùìe d€Ì dazio' di irigore e non accox'- 
darli trattaménto eccezionale. * * 'rì' 

•Sai pirticóWtfe poi de^ vini^ e" dfegli olfdef- 
flétrik ; ièlla qaales còni' fe'*'AotòV non cétì- 
éteno 'dò^^ ^' puicqdé- -pine' alFècééha càtami 
di ordinare con^ successivo dispacciò" So' jdf-f 
cemibrÌ^VÌ4i*'6Ì4^8-Sob4v éW «iòiiiihfeiando'bal 
il" fcbbràio'cbtì^atófè «ogni ' ùffitìò ' dazìàl-itt' '«J 
qhàle accada tlJ as8Òggett£<ré' viiif ed olj dd^^ 
f Istria ài daziò di favore, abbm a èeueré , iitf-^ 
diperidenièmente .dàH^òr^iIÌ!àrlà manipòlàziòtiis 
e senza verun* alterazìonié nelle pràtiche rela- 
tive, un registro conforme air unita modula 
delle varie partite delle quali procede al da- 
ziato, nel qual registro vanno riportate tutte 
le particolarità espresse ne' certificati. Ogni 
trimestre il registro sarà chiuso e dall' uflGicio 
spedito all'intendenza contemporaneamente ai 
libri bollettari, ma con particolare rapporto; 
e se non gli fosse occorso di eseguire alcuno 
di tali daziati , ne farà un cenno negativo. 
L'intendenza, raccolti che abbia dagli uffici 
dipendenti i registri suddetti od i riscontri 
negativi, trasmette i registri nelle prime tre 
settimane dopo spirato il trimestre all'impe- 
riale regia amministrazione camerale distret- 
tuale dell' Istria incaricata de' relativi confronti 
sulle matrici dei certificati di origine. 
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Vn&cìi^ centrale del jbollo fi.^e' li{:rri ^ol-^ 
lettaij fu ÌBCoricato della stampa del puoy4;i| 
registro^ il quale sarà quanto prijns^ diSu'* 
8O9 e doTrà attivarsi retroattivamente «1 i.^ 
del corrente^ con T avvertenza che pei vini. si 
dovrà tener un registro separato da qii^dlpi 

dcgU olj. .. . ■ . '-.■ i 

£ già sottinteso che gli ^cl.xla^arj <k^ 
fpst^ di Yeifezia devono applfC/^e le. presenta 
disposizioni anche ai vini dell^ l'f^ ia^ che yer^sq 
le prescritte legittimazioni spqo ammessi a) 
trattamento proprio ai nazionali nel pagamene 
del dazio di consumo^ 
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( R^ a». ) Sut' traucanento daziano dei lavori 
da carrozzajo. 

Circolare. 

N.* a83o-539. M. C. V. N." 1 374-209. Mi C. LÌ; 

Y«n«B>, 9 febbraio i845. Miltiia, so febbrajo'i845. |: 

I 

AVe imp. regie Intendeivie prwindé^ i 

di finanza. ^ j 

... • • ■ 'i : .. 

Gon decreto 6 gennajo 18459 n* 44^49^ 
1480" r eccelsa camera aulida generale in se-i^ 
guHo ad un quesito promosso sul trattamento 
daziario dei lavori da carrozzajo ha trovato di 
significare quanto segue: 

Le parti delle carrozze e delle slitte dai car* 
rozzaj confezionate 9 qualora e^se non alpparr 
tengano al n.^ 3a3 della tariffa italiana icome 
legname da carradore sgrossato e tagliato , 
devono venire trattate secondo i n.^ 92 e 98 
della tariffi 9 egualmente come le carrozze e 
slitte per la cui fabbricazione esse sono de* 
stinate. Air incontro poi gli Articoli di legname 
confezionati dai carrozza] ^ i quali non risul- 
tano essere parti componenti carrozze o slittei| 
o la cui destinazione sarebbe soggetto di dub- 
bio^ possono daziarsi come lavori ordinar] di 
legname secondo il n.^ 3^9 della tariffa. 
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Tanto le ei eomunica affinchè per la debfta 
esecuzione istroisca in conformità i dipendenti 
uffici. 

( N.® a3/) Ampliazione delle facoltà per il carièb 
e lo scarico di alcune merci nelle acque A 
confine fuori del circuito df ufficia, 

N."" 1683-278. M. C. L. Circolami 

Milano, ti febbrajo 1845. 

AUe imp. regie Intendenze pro{>inciali 

di finanza. 

Dietro le proposizioni state subordinate Jfl^ 
r eccelsa imp. regia camera aulica geneqìde 
per Un* ampliazione nelle facoltà di permettere 
il carico e lo scarico delle merci nelle acque 
di confine fuori del circuito d* ufficio , il sul- 
lodato aulico dicastero^ mediante ossequinto 
decreto a gennajo p.*' p.^, n.® 45196-44499 
ha dichiarato^ che conservando le maggióri at- 
tribuzioni per avventura già concesse alle sin- 
jgole autorità superiori camerali per oggetti 
speciali^ trovasi determinato di abilitare quelle 
amministrazioni superiori camerali^ nel di coi 
territorio esistono acque di confine ^ a per- 
mettere il carico e lo scarico fuori d* ufficio di 
legname^ carbone ) pietre ed altri materiali di 
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£ibhrica«' ed inoltre U /carko iapxi 4*.uflgicio 

. , • ■ . - # 

^! grani in pagliome od in seini Ipogo il 
tratto di simili acque appartenente al territo-r 
rio delle stesse amministrazioni superiori ca- 
«tierali; però questa facoltà viene yiqcolatn 
alle seguenti condizioni : 

a) che rispetto a quegli oggetti ^ di. cui 
viene concesso il carico e lo scarico fuori 
^*jpfficio, abbiano ad essere puntualmente os* 
servate le altre prescrizioni deUa legge di fi- 
nanza ) e sia in ispecial modo corrisposto agli 
eventuali obbligai daziar) ; 

ò) che il carico, e lo scarico seguano «otto 
sorveglianza d* impiegati daziar] o di funzio-> 
narj del)a guardia di finanza; 

, e) che le parti abbiano a compensane 
air erario nella prescritta misura le spese oc* 
cornicili per tale sojrveglianza ; 

d) che la parte che domanda il perspesso 
non sia stata ancora .punita in causa di una 
defraudazione del ramQ dogane, e ch^. con- 
temporaneamente nella concessione di un tale 
permesso venga stabilito che, nel caso che 
la parte dovesse permettersi qualche abuso 
col favore di cui si tratta, sia quest^ ultimo 
fatto immediatamente cessare ; 

e) che generalmente in ogni caso speciale 
siano nello stesso tempo adempiute anche 
dalle partì quelle cpndizioni che secondo i 
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rafpporti loéali e di tempo risultano necessarie 

a guarentigia del ramo della rispettiva auto» 
rità 'superiore camerale; 

/) che finalmente le relative concessiojtii 
siano accordate per un periodo di tempo nofi 
più lungo di un anno. 

Del resto, per ciò che concerne Tcsecu^ 
zione delle disposizioni contenute sub e, d ed 
e del presente decreto, si dovranno osservare 
per ora anche le determinazioni qui unite in 
copia state rilasciate dall* amministrazione su* 
periore camerale deir Austria, colla sola ec- 
cezione, che come ciò venne ordinato atnche 
per TAustria, gì* impiegati degli uffici daziàij 
situati in prossimità delle acque di confine,' 
qualora vengano spediti air uopo della sorve- 
glianza del carico e 4ello scarico delle merci;, 
dovranno essere trattati pel rispettivo ramò o 
gita di servizio, per ciò che riguarda le diete 
e spese di viaggio (in quanto per tali incum- 
benze non sia già espressamente stabilita un^al- 
tra misura di compenso in forza di speciali 
disposizioni della camera aulica per impiegati 
daziar] in singole località), in parità degli 
impiegati dMntendenza allorquando viaggiano 
neir interno del loro distretto camerale. 

Relativamente alle concessioni accordate in 
seguito alla facoltà impartita col succitato 
aulico decreto a gennajo p«^ p.^, della quale il 
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mafpstrato camerale potrà far uso salo allor* 
quando senza un effettivo pregiudizio della 
parte non 6i possa insistere per il carico o lo 
«carico nel circuito d'ufficio, è poi prescritto: 

z.^ Che dopo la scadenza d'ogni anno so- 
lare. Tale a dire sempre pel ao gennajo del.- 
Fanno immèdiatamepte susseguente, debbasi 
rassegnare air imp. regia camera aulica gene- 
rale un prospetto dimostrante a) le parti cui 
venne accordata la concessione ; 6) Toggetto 
rispetto al quale venne data tale concessione ; 
e), la duratii della medesima; d) l'importo 
delle spese sostenute dall' erario per la dispo- 
•t» sorveglianza; e) l'importo delle introitate 
competenze di soiTeglianza. 

a.^ Che in pari tempo debbafti. rassegnare 
rapporto intorno all'esito delle determinazioni 
del surripetuto aulico decreto % gennajo p.^ p.^ 
comprensivamente a quelle di sopra riferite 
state rilasciate pel territorio camerale dell' Au- 
stria sul carico e sullo scarico delle merci fuori 
d'ufficio, ed estese soltanto in via condizionata 
a tutt'i territorj camerali, e cosi pure che 
debbasi rassegnare rapporto sulla conserva- 
zione , cessazione o modificazione delle deter^ 
minazioni in discorso. 

3.® Che qualora anche prima del termine 
di sopra stabilito sembrasse necessaria una mo- 
dificazione o schiarimento alle determinazioni 



(6i> 
del suddetto aulico decreto ^ non è tolto di 
rassegnare anche prima la corrispondente pro- 
posta in questo riguardo. 

A cominciare pertanto dell'anno solare x845 
in avanti, e precisamente col giorno io gen- 
najo di ógni anno^ dovranno le intendenze nella 
cui giurisdizione esistono acque di confine ras- 
sergnare al magistrato camerale un parziale 
prospetto colle dimostrazioni di cui ad i.^^ 
della presente circolare , ed in pari tempo 
rassegnare rapporto intorno air esito delle au* 
lidie determinazioni succitate , comprensiva- 
mente a .quelle stata rilasciate pel territorio 
camerale deirAustria (come alF- unito estratto 
della circolare deir imp* regia amministrazione 
superiore per TAustria sopra TEnns e pel Sa- 
lisburghese i.^ juglio 184^9 n/ 484^-1689 )) 
non sen^a soggiungere le ben ponderate loro 
osservazioni e proposizioni sulla conservazione^ 
cessazione e modificazione delle determinazioni 
in discorso, facendone soggetto di rapporto 
anche prima del io gennajo p.^ v.^, qualora 
sembrasse nel frattempo necessaria una modi- 
ficazione o schiarimento. 

Del resto si raccomanda alle intendenze di 
curare , in quanto le riguardi , Y esatta osser- 
vanza delle premesse superiori dichiarazioni, 
istruendone analogamente i dipendenti uffici 
esecutivi e Timp. regia guardia di finanza. 
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Al n.* 1683-378 ad M. a 

ESTaATTO 

del circolare decreto deWimp, reguL Ammini- 
strazione supenore- camerale per r Austria 50- 
pra VEans e pel SàUsburj^hese stato rilasciato 
atte imp. regie Ammmsirazimd distrettuali 
camertùi di Salisburgo e Ried, non che 
agr Istituti finanziari situati lungo la Salza ^ 
rinn ed il Danubio, in data i.^ luglio 
1842, n.^ 4842-1699. 



S 3. Andie qadli i ^iiali in forza di 
un £ivore loro accordato in generale o per 
nn caso speciale tono antorizead ad intra- 
prendere il carico o lo scarico delle merci 
fuori dei luoghi di, sbatrco devono allor- 
ché fiuino nso di ona tale concessione 
1^. adempire le condizioni seguenti: 

(Deer.Ànl^--^^ 1837.) i*^ ^^ ^1^0 tenuti di consonare al* 
^^^ r ufficio daziario, nel di cui luogo di 

sbarco si dovrebbero assumere le opera- 
zioni d'ufficio, la dichiarazione in iscritto 
delle merci che essi intendono di caricare 
o di scaricare nella forma prescritta in 
ragione della destinazione delle merci, e 
tutti gli altri documenti relativi al carico, 
indicando in essa anche il luogo in cui 
deve efiettnarsi il carico o lo scarico, non 
che i giorni e le ore in cui esso dovrà 
incominciare e terminare. Agi* intrapren- 
ditori di costruzioni presso le costruzioni 
d'acque erariali della Salza accennati nel 
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pecr. A,U. 52^ iSSg.) §. ?■ .^«"•. '^ <=<>"« «^'^''S° f ra98<?giiare U 
ajSo *^ dichiarazione sempre m duplo , potendo 

però la medesima comprendere tutti i ca- 
richi stati effettuati nel periodo^ di qut* 
^ • • tordici giorni. 

2S I concessionar) possono intraprendere 
il carico o lo scarico soltanto allorché etti 
abbiano ricevuta dalF ufficio la iicensa pre- 
parata a stampa , che verrà ttaccau did 
( S 39 del Regolamento.) registro ( modula ai). 

3.* Il carico e lo scarico non potranno 
effettuarsi che in presenza degF impiegati 
<f funzionar) incaricati dejla sorveglianza 
del medesimo. 

4*^ Esso non potrà aver luogo ohe. escln- 

sivamente durante il tempo determinato 

nella licenza, e in ogni caso senapa dopo 

(§ as del Regolamento.) la levata del sole e prima del suo traihòntb. 

5.^ I concessionarj devono sempre pa- 
3 06 S^*^^ anticipatamente al rispettivo nfficio 

(Decr. Ani tSJg.) le competenze di sorveglianza prescritte, 

'^ eccettuato il caso in cui si tratti dt ope- 

razioni d** ufficio che si assumono in forza 
di una disposizione generale stata impar- 
tita in massima air oggetto di fiicilitare il 
commercio. 

Per ora non si ammettono eccezioni 
dal suddetto obbligo di pagare le compe- 
tenze di sorveglianza che pei carichi, sca- 
richi ed approdi indicati al § 2 dalla lett. a 
sino alla lett. e* 

(Osservazione» Nel caso di concessione con- 
templata dal § a la competenza di sorveglianza 
dovrebbe, venendo essa rìcbiesta» venir imme- 
diatamente o mediatamente sostenuta dairerarìo. ^ 

t 
Clrc. ed Atti iS/jS , Voi. /, P. //. E 
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' 6«^ I concessionarj sono tìnalmente te- 

nati a permettere a^^ impiegati o funzio- 
nari incaricati della sorveglianza del ca- 
(S {5 dd Regolamento.) rìco o dello scarico di soffermarsi sopra i 

loro navigli sino allo scarico, alla (Partenza 
' ' ' ' od ali* assunzione deir ispezione d* ufficio. 

di aprire dietro loro indiiesta i locali, U 
i * camere , le casse , i colli , le balle od altri 

recipiènti, e di dare gratuitamente ai me- 
desimi un conveniente tieotéro per tottQ 
il tempo della loro dimora sul naviglio 
air oggetto di disimpegnare le mansioni 
d* ufficio ad essi incumbenti. 
.7.® Essi devono eziandio ' acconsentire , 
(Decr.AuL ^^ 18S8.) allorché T ufficio lo esige, che le loro merci 
^^^ vengano visitate nel luogo di sbarco o nel 

(Decr. AuL— - 1839 ) ^ì>^^^^ ^^ ufficio anche prima o dopo de] 
^9^ carico o dello scarico. 

( Ossetvaùom. Dai $$ 5o, ga e 160 deir istru- 
zione d^ ufficio ne viene che la concessione dello 
sbarco è uu atto totalmente diverso dair assun- 
zione della visita d^ ufficio e dalla concessio* 
ne di abbandonare il circuito d^ ufficio. Siccome 
poi le eccezioni devono interpretarsi ristretti- 
vomente, perciò è chiaro che la sola conces- 
sione del carico o scarico in un luogo d^approdo 
fuori d^ ufficio non fnchiude in generale 1 assun- 
zione della visila d^ ufficio in un tale luogo. (Si 
confronti il S & lett. e col S 6 lett. e.) 

§ 4. Le competenze di sorveglianza nei 
' casi di approdi fuori dei luoghi d^ ufficio 

e di carico e scarico fuori dei luoghi di 

^ sbarco vengono stabilite indipendentemente 

dal numero e dal carattere degV impiegati 

e fuuzionarj a ciò designati , e dal tratto 

^ * più o meno lungo di strada che deve da 

essi percorrersi, avuto riguardo alla du- 
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rata indicata nella dichiarazione e nella 
licenza di carico nei seguenti im|)orti : 
Se il carico esige una durata non ec- 

* cedente le 6 ore, là competenza di soiv- 
yegtiatisia saiÀ di ao carantani; se Tope- 

ic'i ''t' Tdzioné d^ufficio dkirà più di 6 ore, ma 

'>''l i' fiò|^-piA di i'À, "là "competenza sarà di 3o 

' - carakitani ; e? se ^* operazione d^ ufficio non 
Éì eotiìpi^ Mi perìodo di 12 ore, si pa* 
*■* ' gheratthV^* per ciascuna operazione, la cui 

dni^atà non ecceda 24 ore, 40 carantani. 

rando la sorveglianza per più giorni, 

calcolo della competenza di sorveglianza 

non si j&ranno entrare le notti intermedie. 

§ 5. Nei casi 'di licenze accordate pel 

^ carico e scarico fuori dei prescritti luogki 

di sbarco, alle qu&li gli uffici vengono au- 

^ '■■'■ torizzati per mezzo dei decreti che loro 

sopraggiungono dalF autorità superiore per 
casi 8|>ecii^ o per mezzo delle conces- 
sioni generali che si portano a loro noti- 
zia , si «osserverà il seguente modo di pro- 
cedere : 

a) Sopra la dichiarazione esibita dalla 
{ «.• 1 lett. k jstrii». parte. (§ 3 n.^ 1) F ufficio dovrà ^ oltre alla 
®*^*^) necessaria spedizione, da slaccarsi dai re- 

golari registri secondo la destinazione delle 
* ' merci , emettere wia concessione di carico 

o scarico, stralciandola dal rispettivo re- 
gistro sussidiario (modula ai). 

In essa dovranno indicarsi il luogo ed 
il tempo ( principio e fine ) del carico e 
scarico ^ non che il nome deir impiegato 
o funzionario che vi sarà presente. Pari- 

* mente allorché si riscuoterà una compe- 
tenza di sorveglianza, ovvero si ordinerà 
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dair uilicio r ispezione della merce nel 
luogo dì bbarca o d* ufficio prima o dopo 
il carico o lo scarico, se uè dovrà fai 
menauone nella .lic^n^a. 

Nelle bollette madri si dovrà sempre 
citare anche la disposizione generale o 
{articolare che se|vi di base alla licenza , 
e nel primo easp-della stessa natura vi sì 
unirà rorìgii|ale[ 4^'lla disposizione. 

Quest^ultimo requisito non è neces- 
sario per le concessioni che si riferiscono 
ai . casi suindicaU nd § 2 dalla lett. d sino 
alla lett. L ' V 

Del resto pell^ emissione delle licenze 
1^.. di carico si seguiranno perfettamente le 

disposizioni . conpernent A* emissione delle 
bolktte in generale . e te spedizioni che 
si £inno mediante stralcio dal registro sus- 
sidiario.. 

ó) La determinazione del luogo e del 
tempo del carico o dello scarico sarà di 
regola contenuta nella disposizione gene- 
rale o speciale abbassata alP ufficio dal- 
r autorità superiore. 

Qualora non vi fosse contenuta, si 
aderirà *al desiderio delle parti, ed allora 
soltauto si prtrscriverà un luogo ed un 
tempo diverso qualora la scelta fatta dalla 
parte risultasse sospetta, non fosse conci- 
liabile con un^opportuna sorveglianza, ov- 
vero sconcertasse essenzialmente T ordine 
già adottato dalP ufficio o dagV istituti de- 
:, . stinati alla sorveglianza. 

e) Per ciò che risguarda la scelta de- 
gU individui di sorveglianza e la circo- 
stanza, se la visita daziaria della merce 
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■ • debba jntrapr^ifdcrsi sul luogo di sbarco 

subito alPtitto del carico o dello scarico , 
ovvero prima o dopo il medesimo, si sta- 
•; , bilisce per regola : 

5ò isti-uz. cT^nff. ) ^j^^ j^ licenza ottenuta del caricò e sca- 
la istruz. a^uU. } ..»/... .j i , i» i 

rico fuori del luogo di sbarco prescriuo 

non esime la parte dair obbligo di sotto- 
■ • polTè la propria merce alla visita d^ufficio 

nel prescritto luogo d^ ufficio o di sbarco, 
ffualora ciò possa effettuarsi prima o dopo 
il carico o scarìco della merce senza gravi 
' spese e senza occasionare dei giri viziosi, 
• copie per esempio allorché il naviglio ca- 
rico^ della merce prima dello scarico o 
dopo il carico passa davanti alF ufficio. 

In tutti i casi in cui s* intraprende 
r ispezióne d'* ufficio sul luogo prescritto 
d* ufficio o di sbarco, si destinerà alla sor- 
veglianza del carico o scarico non già un 
impiegato, ma semplicemente un individuo 
della guardia di finanza o di confine. 

In quei casi air incontro nei quali 
r ispezione d* ufficio s^ intraprende contem- 
poraneamente al carico od allo scarico fuori 
del luogo d'ufficio o di sbarco, vi si de- 
legherà d'ordinario un impiegato. 

La delegazione d'un impiegato non 
dovrà tuttavia aver luogo 

aa) allorché l'ufficio é coperto d'^un 
solo impiegato, ovvero degl'impiegati ad 
esso addetti uno solo é presente ; 

bk) allorché la competenza del dazio 
afficiente il quantitativo delle merci indi- 
cato nella dichiarazione (e quindi trattan- 
' dosi di merci d' uscita il dazio d'usci- 
ta, e trattandosi di merci che vengono 
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importate ó che si trovano nella circolazione 
interna oltre la linea daziaria • il dazio di 
entrata) non ammonta per lo meno al 
triplo delle diete e spese di viagg;v> che 
devono pagarsi agU impiegati. Se alla sor- 
veglianza del carico o dello scarico non 
viene delegato nn impiegato, in allora 
sono di regola chiamati a tale mansione 
gr individui della guardia di finanza che 
si trovano applicati alfufficio. Possono pei 
altro destinarsi a ciò anche altri individui 
della guardia di finanza e persino delli 
guardia di confine appartenenti a distac- 
camenti che si trovano in vicinanza del 
luogo di sbarcò, qualora siano su di ci^ 
d^accordo i rispettivi capi , vi sia annesso 
un risparmio per V erario e non si pre- 
giudichi alla prestazione del loro servizio 

immediato. 

■ 

« {Ossejvaùone* DisposizìoDÌ di questa naturi 

sono necessarie, giacché fino al presente si ve- 

f^.„ . .^ . ^ . rificarono dei' compensi molto sproporzioDati. 

Esse SI qualificano poi tanto piti per ammissi- 
bili, in quanto che nel relativo decreto aulicc 
é ripetutamente ordinato che vengano applicati 
alla sorveglianza non soltanto gP impiegati, mfl 
anche gP individui dei corpi di sorveglianza.) 

Le autorità distrettuali dovranno nel- 
r emettere o nel notificare le licenze pel 
carico o scarico, come anche nelPesami- 
. pare o nel rassegnare le specifiche delle 
spese di viaggio dei membri degP istituti 
di finanza delegati alla sorveglianza, pren- 
dere influenza sulla scelta degP individui 
7- : . di sorveglianza, ed impedire che si verifi- 

Thino ancora per T avvenire compensi cosi 
frec{U|Miti € cosi sproporzionati coirentitS 
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degli oggetfi di sorveglianza , come già 
avvenne presso alcnni uffici. 

d) Le competenze di sorveglianza e le 
competenze di dazio o di altra natura ri- 
sultanti a seconda della destinazione delle 
merci e delle diverse* spedizioni emesse 
8^ introiteranno* dair ufficio prima del ca- 
/ g^^ ' rico e dello scarico. Le competenze di 

Aul. — ^ i838.) sftrveglianza si registrano come competenze 
^ ^ accessorie, e si emetteranno dal rispettivo 

registro sussidiario ( modula 1 8 ) i certi- 
ficati ad esse relativi. 

.* ( Osservazione* Bene spesso accade che la 
parte dbpo* esibita la dichiarazione non compare 
più in ufficio, e che Tengano quindi pagate le 
competenze ad impiegati subalterni di soyenfi^ 
non autorizzati air incesso del danaro. Le com- 
petente di sorveglianza si regolano senz'labro a 
norma delle indicazioni %ella dichiarazione. (Si 
coniVontino i §§ 5 e 7 lett. e») 

é) La licenza di carico ed il ceriiRcato 
deir eseguito pagamento delle competenze 
di, sorveglianza si consegneranno sempre 
alla parte; agr impiegati e funzionar) che 
vengono appurati alla sorveglianza del ca- 
rico e scarico si consfegneranno 

aa) le spedizioni d^ufficio sopra le merci 
da caricarsi «o da scaricarsi. 

bb) Se r ispezione d* ufficio ha luogo 
nei luogo di sbarco fuori d^ ufficio subito 
air atto del carico o dello scarico, anche 
un* esemplare della dichiarazione delle 
merci, e neir opposto caso anche' una di- 
mostrazione d* ufficio, in cui dovrà indi- 
carsi il luogo ed il tempo del carico e 
scarico, non che V importo delle compe- 
'tenze di sorveglianza pagate. 
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§ 6. Nella sorveglianza del carico o dello 
scarico si procederà nel modo seguente : 

a) Gì* impiegati o funzionar] che sono 
^ destinati alla sorveglianza devono trovarsi 

al luogo del carico o scarico al tem|)0 stabi« 
lito per rincominciamento del medesimo. 

b) Essi devono mediante ispezione dei 
rispettivi ricapiti procacciarsi la convin- 
zione che la parte ha realmente ottenatn 
la licenza del carico ed ha soddisfatto alle 
competenze di sorveglianza. 

e) Tanto il naviglio che le merci da 
caricarsi Discaricarsi devono sorvegliarsi 
in terrottamente giorno e notte sino a tanto 
che il primo si trova in comunicazione 
colla spiaggia. 
^ A quest' uopo gl'individui della guar- 

dia di finanza o di confine dovranno, qua- 
lora ciò sia necessario od opportuno, mu- 
tarsi di spesso, venir rimpiazzati da altri 
individui e controllati dai loro superiori. 

d) 1 membri destinati alla sorveglianza 
' dovranno star bene attenti che il carico 

o scarico abbia' luogo solamente cogli og- 
getti e col quantitativo pei quali è stata 
rilasciata la licenza nel luogo prefinito ed 
entro ih tempo indicati). A quest* effetto 
dovranno essi opportunamente approfittarsi 
della concessione preveduta al § 3 n.^ 6. 

e) Venendo as^poggettata la. merce al- 
r ispezione d* ufficio sul luogo d' ufficio o 
di sbarco legalmente prescritto prima o 
dopo il' carico o scarico della medesima , 
gr individui incaricati della sorveglianza 
dovranno accompagnare la merce da questo 
sino al luogo fuori d' ufficio o viceversa. 



(?• ) 

istruz. d'aiL) /) Terminato il carico o lo scarico, essi 

ritireranno dalla parte la licenza di carico 
e certificheranno a tergo della n^edesima 
la seguita operazione d' ufiFicio , non che 
la durata della medèSima. 

g) Parimente essi dovranno dopo Bnito 
il carico o lo scarico consegnare alla parte 
le spedizioni d'ufficio state ad essi affidate, 
eccettuato T unico caso in cui dopo il ca- 
rico o scarico si avesse ad intraprendere 
r ispezione d'ufficio sul luogo d'ufficio o 
di sbarcò dalla legge prescritto. 

In quest'ultimo caso eccezionale le 
spedizioni d' ufficio si retrocederanno ia 
vece all'ufficio per le ulteriori disposizioni. 
^) Se contemporàneamente alla sorve- 
glianza del carico o dello scarico s'intra- 
prende anche la visita d'ufficio, in allora 
si procederà, relativamente alle operazioni 
d'ufficio da assumersi in tal caso ed al- 
l' attestazione delle medesime, a norma 
delle disposizioni generali. 

i)La chiusa delle operazioni d'ufficio verrà 
sempre costituita dalla notificazione all'uf- 
ficio, dalla consegna della licenza di carico 
confermata, e secondo le circostanze anche 
dall'esemplare della dichiarazione, i quali 
serviranno poi di allegati alla rispettiva 
spedizione staccata dal registro ordinario. 

aj 5^7^ i85q.) *) Quanto alla . sorveglianza del carico 
9750 o scarico di fascine e pietre occorribili 

per le costruzioni d'acque erariali, ha luogo 
* V a riguardo delle disposizioni dei §§ /, h 

ed 2 la modificazione, che cioè per parte 
dell'ufficio daziario; vièn consegnato al so- 
printendente ìmnlediato del posto della 
' guardia di finanza o di confine che si trova 
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ia maggior vicinanza deli Inc^o di sbarco 
fuori d\ufficio aa esemplare della dichia- 
razione, a lai vìea rimesso il disporre qnal 
funzionario del posto debba applicarsi alla 
sorveglianza , il quantitativo del materiale 
in fascine e pietre di ciascun carico si 
annota dair incaricato della sorveglianza 
a tergo della dichiarazione, e non si ri- 
tira la licenza di carico munita dell^jat- 
testassibne, per trasmetterla in un colla 
dichiarazione air ufficio per mezzo del so- 
printendente del posto della guardia, fino 
a tanto che non è esaurito il quantitativo 
od il tempo che sono indicati nella dichia- 
razione. S* intende che in 'tal caso Tuffi- 
ciò non può annotare nella licenza di ca- 
rico il nome dei singoli individui desti- 
nati alla sorveglianza, ma semplicemente 
il nome del posto della guardia. 

Q Gr impiegati e funzionar) che ven- 
gono applicati nei casi di carico e scarico 
non devono ricevere dalla parte alcuna 
prestazione di qualsivoglia natura. 

Se e quale compenso debba loro pre- 
starsi dair erario, lo si rileverà dalle di- 
sposizioni generali vigenti sulle diete, sui 
bonifichi per l^; spese di viaggio e pel 
vitto , e sulle competenze di migliatìco de- 
gr impiegati e fiuzionar) di finanza. 

§ 7* Gr impiegati e funzionar] a cui ac- 
cade di frequente di venir impiegati nella 
sorveglianza dei carichi o scarichi devono 
procacciarsi esatte nozioni intomo alle de- 
firandazioni di finanza od altre trasgressioni 
di finanza che si commettono in occasione 
degli approdi , carichi e scarichi fuori dei 
luoghi di sbarco dalla legge prescritti. 
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( N.^ 24* ) Discipline per gli esami degli <ispi^ 
ranci' ^l' insegnamento privato delle materie 
del corso politico-legale. 

Circolare. 
N.^ 5iaa^38. G. L. 

Milano 9 1% fiebbrajo i%Jfi. 

ÀUe imp. regie Delegazioni prwincialL 

S0 M. L R« A* con veneratisMiBa sovrana 
risoluzione Sii dicembre 1844^ recata da os- 
sequiato dispaccio ^5 gennajo pross.^. pass.^^ 
u.° 111-14 dell^eccelsa imp. regia coa>missioDe 
aulica degli studj^ si è degnata di ordinale 
che gli aspiranti air insegnamento privato, delle 
materie costituenti il corso politico««legale per 
r avvenire abbiano ad essere assoggettati ad 
un esame in iscritto oltre il prescritto esai&e 
verbale, osservando^ che riguardo a tale esame 
servirà di norma quanto segue: 

I.* All'esame in iscritto sarà da procedersi 
in giorno successivo a quello , in cui ebbe 
luogo l'esame verbale, oppure viceversa, e 
sempre in un giovedì, onde durante Pesame 
possa ottenersi la necessaria. ^continuata assi- 
stenza per turno di alcuno dei professori dello 
studio politico-legale ; 

a.^ L' esame In discorso non potrà du- 
rare più d'otto ore, e serviranno di norma i 
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-|Mn»eeiiti vigenti per gli esami di concorso, salvo 
'>qaeUe modificazioni che richiedessero le cir- 
costanze ; 

3,® r quesiti in numero di due per ciascuna 
materia dovranno essere eceki e stesi dal di- 
rettore in base ad un elenco presentatogli da 
ciascun professore dello studio politico-legale^ 
e code avvertèna^vindicàte nel § '.i8 del suc- 
citato regolamento pei concorsi; procedendo 
'-paria d^teutiicùziòìie dei quesiti medesimi a 
norma del § «a del detto regòlàmemòv 

4.^<>'K ^lal^rati dei candidanti sono *^» ' m- 

^oggettarsi alte censùraindi qaegr individui:, che 

formano parte della commissione per T esame 

^^ierbale ,. secondo Tart»! i6.^ di&l regolamento 

ideilo studio privato poli tico-legalie, che sono : 

'il direttore, il professore della cattedra rìspet- 

' tiva ed il seniore della facoltà legale. 

' Ella viene invitata d^ impartire le ulteriori 

relative disposizioni. 
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( Ny &5. ) Ballo da appUcarsi agli attestati it--> 

. làtivl ui profitto degli eHunni nei semiruuf sugli 
e^and^di metodica e di pedagoga» 

•. . ' • ■ • » > < 

H^f.^s^^r^So. G. L. Circolari. 

Milano ) la febbrajo i845. ',M 

JgU Ordinariati diocesani. 

% 

. ■ , ■ • ' • \ 

» ' ■ •■■•.■•.•■.• 

Sul quesito a qual bollo debbano assogget- 
taci ' gU attèfiKati' sul profitto ritrattò dagli 
akiani liei 6;eininarj nelle materie di cateche- 
tica O' metodica e di pedagogia, Tinip. re^» 
iiiagÌBtra!y> camerale con nota ^5 genna^ pròV-«i 
sirao patsatov, n.^ 535<^9 ha trovato di <K^; 
chiarai^e ' che gli attestati che si rilasciano ai 
tdologi ; Ilei > seminar]' sugli esami di cateché^ 
tica e pedagogia debbano andare esenti dàV^: 
r<ilibligo dei bollo giusta la sovrana risolnsioner* 
1 3 novèmbre 1 842^ , mentre in Tece gli atte^ 
stati di metodica quando vengono emessi à: 
favóre di coloro che aspirano air.uffido dti 
'maestro saranno da assoggettarsi al 'bollo* dì* 
lir; !• 5o giusta la declaratoria aqlica 5 no- 
vembre 1^8451^ (*). ' 
Tanto* si partecipa a cotest* ordinariato peri 
norma edi^rezione nei casi * contingibili. 



1 1 < 



^ * 



(*) Veggasi il predetto aulico dis|Miccìo inserito qella go- 
vernativa circolare 24 novembre 184211 n.^ ^oSi^i^aSoG^ 
voi. II,iiart. II, pag. 44^ della raccolta di' qàéli^aniiò. 
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(^ÌH.^fàé.) Norme da mnersi pr^étùi nettappU^ 

^i^esBAm^àel decreto itaUcó ^6 gennofó 181 1 

relatii>o (zgU esercizj e fabbriche incomode q 

di danno alla salute. 



.MMA.iO.»'!'- ♦ . • .^■ 



N.'' 4241-3^7. G, L. ' f^ 

Milano, i5 fd>brajo i845. 

AUe imp. regie Delegazioni proi^incialL 

..5 ; . i. --i .- ' ' .'r ■■ • ■ , ■ ' ' ' •'■ j » ? • ;'• 

jP^iencbBttdo: argom/euto ^a un «ato sjjjyecUWii 
T-ooceba imp. regia caticellèrift aulica riinÙÉa 
ooft pa$equiata dispAccio 16 genna^ 11845^ 
ik? 37091-56741 QC^ richiamare le dispotiuom 
pofctat^ dal decreto i italico t6 gennafo i8ii 
sogli eaerciaSj e £ibbHche iacomòdè d di>daniid 
alla' aaljate degli abitanti ciroouviciiii^ troYÒ*- di 
raiecomaodare che siasi da parte delle autorità 
aM procèdere m propòsito con tatti; la iiii[iiBr«- 
ziaiatà e inoderaAsione^ con parsimonia dì * posi- 
tive: disposìuoni e restrizioni) e colla prohteksa 
liècesaaria per non creare ostacoli 'e scdraggia^.' 
libuto''».' molti rami deir industria nazionale» 

. In caso. pQÌ di visito ,0 yerificasioui' sopra 
luogo dovrà far parte della commissione una 
pwsona edotta nella parte scientifica delFarte 
di cui ii quisùone, od uà onesto ed accredi- 
tato esercente dell* arte stessa* 

il che si partecipa a cotesta regia detega* 
zipno provinciale per di lei norma e direzione. 
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( N.'' 5^7. ) Sutla lUfiem concorrenta dògli a»pir) 

rcuiii alle asce pubbUdte. 

: CiàcM>LÀU. 

N,^ 26859-1790. M.a V. 

'ténwfa, h febbrajo i845. ' •? 



i. 



Alle imp. regie Intendenze prwmdali 

di 'finanza. 

U eccelsa imp. regia aulica camera generale 
delle fiuanJKe con venerato suo decreto n«^ 4^7^ 
del 10 novembre 1844, presi gli oppottani 
concerti cogli altri aulici dicasteri^ si è degnaui 
di dichiarare che nelle aste 'pubbliche per: 
somministraziooi, "^ per lavori erariali m ri^- 
tenuta per massima la libera concorrenza dftgli 
aspiranti^ e che soltanto nei casi 8traordinai| 
assai rari «ed assolatamente necessarj esMr 
possano introdotte delle condizioni eecezionaU 
per assicnrare V idoneità della persona di un 
imprenditore p^r T immediata .direzione od 
esecuzione dei lavori. * 

Ciò si deduce a notizia di cotest* ìaip. regiòt 
uJBBicìo « iioD senza ricordare la sovrana risolila 
zione a8 aprile «1 838, diramata colla circolare 
n.^ 25897 ^^^ ^*^ novembre detto anno, riguardo 
àfle misure adottate per allontanare nelle asC6 
le intelligenze fra gli aspiranti medesimL 
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(-J^^8#;);> «^pAian?}^ <iUa circolare .17 ^set- 
tembre 1844 sulla ^ì^f^b/aasùoMMl^ tara dei 
.ifiMktài'éegli zuccheri e farine di zucchero. 
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N."* 3oai-58i. M. C. V. ,, . . Ciecolabe. 

Venezia, i5 febbrajo i845. 
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Alle imp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanzcL 

l'apra un dubbio promosso relatiTamente 
dUa y^lutazlpoe della , tara nei daziati degli 
SMicdbei^i e ddUe farine di zucchero, reccelsn 
camera aulica in appendice «11* o&sequiat^ 6U0. 
dispaccio 9, agp&tQ.pro89.^,paas.?^ lu^ ^Sótài'-Bói^: 
dijcamatQ colla, circolalie .&S. settembre detto 
ajpnoi^n.^ ^0970-3624 i*)^ si ò compiaciuta di 
eoMètere in data dei i3 gennajo proes.^ pas8.%. 
ni?*5o76»7ri7d^ il dispaccio del seguente tenore: 

siiDòtendost procedere giusta il surriferito di- 
laccio alla rilevazione della {ara eAPettiva nei 
daziati degli zuccheri ^farine di zucchero, tanto 
dìip^ro . esprèsso dejsiderio delle parti, quanto 
DcUxfiàsQ che gli uffici trovino., necessario di 
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r.l * ' r '•.■■. * 

(*|| Vege^sì Taipzidetla di^osizione riportata nella circolare 
17 àietteìnbre 184Ì9 n.^. 16050-2489 dell* imp. regio ma- 
gistrato' ctmielrale' -lombardo inserita per appendice in 
testa al presente volume. 
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decampare dalV applicazióne dei termitii fissati' 
nel prospetto annesso al dispaccio stesso, s* in- 
tende che tale rilevazione dovrà' sempre se- 
guire^ determinando il peso colla bilancia^ e 
non m^i sulla base d* un colpo d^occhio dato 
ai recipienti. 

Qualora però speciali circostanze ' tiOn co-^ 

stringessero a pesare tutti i recipienti ad uno 

• • ■ « .... 

ad uno ^basterà èbe si proceda- alla pesatura 
di alcuni di essi soltanto , scelti colle dovute 
precauzioni, e si applicherà alF intera partita 
da daziarsi la tara media risultata dal relativo' 
càlcolo. * ^ 

Saranno pertanto indicate nel verbale di veri-' 
ficazione (certificazione in iscritto delle opera-' 
zioni eseguite § 807 delle istruzioni) le pratiche 
attivate per rilevate il peso netto e le risultanze' 
dello stesso, indicandosi sempre esattamente 
r esito delFoperazione seguita per la pesatura' 
eflPettiva dei recipienti separatamente ano per 
uno , affinchè T ufficio di revisione possa rico<»' 
noscere dal processo verbale il metodo tenuto^ 
e possa esaminare il conto che guidò alla de- 
terminazione del peso, su cui venne fissato^ 
il dazio» 

Tanto sarà comunicato ai dipendenti uffici 
esecutivi ed ai comandi della regia guardia 
per conoscenza e norma. 

Ciré, ed diti i845, To/. /, P. //. F 
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CÌ^/ 29») Norme da osserparn dailc pubbliche 
§iaoritìf,:€d uffid nelle reffisiozd prescrìtte dai 
,§§ ao e 21 deV istruzione per V adempimento 
. deUa, vigente legge sul bollo e ^uUe t€fsse* 

JI.^ 59^3-339. G. L. . CIPCOLÀRR, 

limano, SI ftbbMJp^i845> 

t. ■ - 

AUe imp. regie DelegasMni proifincia^. 

» '■ 

Comunicate dair ìmp. regio magistrato ca-f 
iperale coll^ pQta 10 genoajo prossimo passato^ 
p«^ 2iSngrf2Boi^ alcune norme state abbassate 
dair eccelsa ìfxxp. regia camera aulica, dei os-v 
servarsi nelle revisioni prescritte dai §§ 20 e 
fki deir istruzione per le pubbliche autorità 
(^ ufBci destinati air adempimento della legge 
(k'jf gennajo 1840 sul bollo e sulle tasse, si 
|H>rtano dal governo a cognizione di cotesta 
imp. regia delegazione per sua norma e per 
le occorrenti ulteriori partecipazioni, 
^ Le revisioni prescritte dai %% ao e ai deU 
1! istruzione per le pubbliche autifurità ed affici 
destinati ali* adempimento della legge sul bollo 
e sulle tasse 27 genuajo 1840 esistevano da 
]ungQ tempo nelle provincie tedesche, ed ap-t 
partengono alle basi su cui si appoggia la 
rendita del ramo e I4 retti^ applica2iioae dellfi 
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Lo scopo di queste re^sioniòo» j^>loltaoio 
la scoperta delle triasgreMioQi di. fioanza ikella 
tendenza di assicurare la rendita ^.^pa |k)9sì 
anche nella mira di« preservare le parti da pa- 
gamenti maggiori di' iquelli volati dalla leggf^ 
idi scbìarire equivoci e malintelligetlfee^ dì QWr 
viare agli abusi e conseguire .iili*^nìfe|iiue àpr 
plicazione dèlia legge! presso tQttt;e^]a/fiku|bpTità« 
. Preso Toggetto .da questo puntò di: vista-^ i|i 
revisione non può essere risgOar^at^^b^ f;9ffl^ 
lina mièura stabilita uelP interessa tojt^le di$l|9 
stato 9 la cui corrispondente esecuzione resca 
principalmente raa^ofnandata ad ogni aatp;;^à 
che vi deve cooperare. 

Perciò che risguarda le autorità che iposr 
«ono assoggettarsi alle revisioni V gli u^pi fih^ 
devono intrapcenderle y il raodptsed il! iSeottp^ 
ddla loro esecuzione^ la suóimeSntofvdta iisbnOr 
zione contiene negl' indicati paragrafi: .le più 
precise determinazioni io propdfiitQ« 

fll '§31 dice espressamente che le revisioni 
possono effettuarsi' presso tvitte le pidibliéhe 
autorità, ed uffici ^ e quindi presso.' i governi) 
i tribunali drappello, le delegazionlv i^trÓHi- 
hali) le preture, i, magistrati eamwaUyJe An- 
tendeajECi^ gli uffid. delle ipotéche^ ecci4,|u:'es80 
tatti 1 rami militari, rgiudiziarf^ {JoIitioi;e di /fi- 
nànza, senza distinzióne del rango ò -d<di>l(A)go 
di residenzat nello stesso modo come ref si tutti 



C8a) 
•ODO obbligati ail^oe^eryanza della legge e chia- 
nàct particolarmente a ciò dalla già riferita 



istrnziònè. 



Che '■ anche i " notai bodo da assoggettarsi 
^ -queste revisioni è già- stato in particolar 
modo ordinato col decreto 4 noYembre 184S, 

' Dal suididiclàto scopo; delle revisioni ne segue 
che lo revisioni dovranno aver laogo prima di 
tntto e più di frequente presso quelle auto- 
Tità ed uffici ove secondo la natura degli af* 
fari amministjrativi e della posizione ed ordine 
interno deiraotoritào dell* ufficio si presen- 
tano atti soggetti al bollo in maggior quantità 
e di maggiore importanza, e si dimostra: tanto 
pia considerabile il convincimento delJa lega- 
lità della manipolazione e delF applicazione dei 
diritti di bollo; inoltre presso quelle autorità 
ove emersi rilievi e denunzie od altre verifica- 
zioni degli uffici di finanza fanno presumer^ 
esservi una men retta gestione rispetto ali* ap- 
plicazione della legge sul bollo, oppure esservi 
degli abusi o delle mal intelligenze. La deter- 
minazione ogni volta deir autorità od ufficio 
che nel caso concreto devesi assoggettare alla 
revisione resta rimessa ogni volta ai giudizio 
del capo ideir intendenza , avuto riguardo .alle 
indicazioni e disposizioni' contenute nei pre- 
messi paragrafi ed in quelli della già richiamata 
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istruzione^ ed egli rimane iSsponsabile deììp 
operazioni d^nflSicio^ come di ogni altra delle 
autorità da esso dipèndenti. 

. Rispetto agli uffici che del^ono •effettuare^ 
queste revisioni ^ il § ao della più volte élc^ 
cennata istruzione determina a tal «uopo le au«* 
torità distrettuali dirigenti gli affari di finanza^ 
che nel regdo lombardo- veneto sono le in« 
tendenze* 

Quale impiegato il capo del rin tendenza vuole' 
destinare per la revisione nel caso concreto.)^ 
resta al medesimo la libera scelta su di ciò^ 
giusta il § «ì I ^ dappoiché questo paragrafo prer 
scrive soltanto quale assistenza deve^i dare a 
questo impiegato ^ e che nei casi iq cui trat-* 
tasi di revisione presso un^ autorità od uffieio^ 
governativo nella residenza od in una città 
principale della provincia ^ presso una deleg»* 
zione o presso un* autorità collegiale gover^ 
nativa o comunale^ a misura del rango del- 
r autorità che dev* essere esaminata , abbiasi 
a destinare uu impiegato delF intendenza di 
maggior rango. 

' Quindi ogni impiegato d* intendenza .desti- 
nato per tali revisioni dev* essere^ principal- 
mente fornito delle cognizioni e qualità* ne-" 
cessarie per lo scopo della sua missione^ a cu^ 
appartiene in ispecìal modo un* esatta e per- 
fetta cognizione delle prescrieioqi di Ì¥>\\o 
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qieiHakBÌebte nella partita da etamiDani 9' ed il 
capo delF inteordenza dovrà oltre di ciò osser- 
vare ancora di ecegliere V impiegato cui vuoisi 
affidare le n^viiioni presso le suaccennate auto- . 
rità dalla classe di maggior rango degf impiegati 
d* intendenza dal medesimo dipendenti, bVe 
naturalmente deveai bilanciare anche il rango 
della stessa autorità ili ^saninarsi , V idoneità 
degr impiegati per simili lavori di revistone c^ 
la disponibilità degF impiegati idonei. Non è 
tolto al capo dell* intendenza di delegare per 
tali revisioni in vece degl* impiegati d^intei^' 
denza anche impiegati ^^* altri uffici di finanza 
da esso dipendenti, in quanto egli vi sia ge^ 
neralmente autorizzato secondo le pròprie at^^ 
tribuzioni, si renda tale delegazione consiglia-^* 
bile o' necessaria per riguardi economici od 
altre circostanze , e non vengano perciò lesi 
gli scopi e le cautele di cui sopra. 
• Per ciò che concerne il modo , anche in 
J^roposito trovasi in generale già indicato nel- 
r istruzione il sentiero entro il quale devesi 
tenere, e coir aulico decreto io maggio 18419 
n.® 10887-1259, vennero pur anco impartite le 
necessarie disposizióni specialmente rispetto al 
servizio segréto presso le autorità ove un tale 
serviieio ha luogo. 

Nel § ai deir istruzione viene avvertito che 
debbansi evitare le divulgazioni rispetto siìe 
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f^vlsionì dà eflfettuàrei. In questo paragrafo è 
inoltre prescritto òhe la revisione pnò esten** 
dersi sopra tutte le trattazióni d* ufficio per le 
quali devesi far uso delia carta bollata, che 
la revisione fa d* uopo sia eìSettuatà col mag-^ 
gior possibile riguardo per non disturbare lil 
Continuazione dei lavori d* ufficiò, é che atti 
già riveduti non possond esaminarsi un^altm 
i^olta, qualora un fondato sospetto tioti rendd* 
necessaria una ripetuta revisione; 

In questo stesso paragrafo però vietie parti*» 
tfeolannente ordinato che simili revisioni non 
possono mai intraprendersi senza Fassistensa di 

•tin impiegato d'ufficio circolare^ quindi nel' re* 
gno lombardo-Veneto, di un impiegato dì de** 
legazione, oppure di un impiegato tolto dalr^ 

- numero di quelli deirautorità da esaminarsi, e 
ciò alf oggetto di avere le necessarie garan*' 
^ie per la quiete, ordine, regolarità ed uni-' 
formità in questa operazione* Qualora simiti 
revisioni venissero eflFettuate |nresso un' auto-' 
tità od ufficiò nella residenza, oppure in una 
città principale di pròvinciar^ o presso trn'au-* 
torità collegiale anche fuori di ^este città 4 
oppure presso una delegazione, in tal caso 
giusta l'ora riferito paragrafo si dovrà sem-* 
pre ÉBir intervenire tfotae assistente un impie-* 
gato deirautorità da esaminarsi, ed oltre di 
ciò, se trattasi di autorità non nella residènze! 
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.t)4 in una città principale di provincia, o di 
up* autorità, non ..collegiale fuori di questa 
città, si dovrà secondo questo stesso paragrafo 
farvi intervenire ogni volta un impiegato di 
delegazione. 

, . Che tutte le autorità devono sottoporsi a 
queste determinazipni , le quali in ultima ana- 
lisi sono basate nella legge sul bollo e sulle 
tasse che S« M. trovò di emanare, e che 
le medesime non possono permettersi di porre 
ostacoli alle revisioni, oppure di rifiutarne la 
iMEpmissipne , . ciò è già prescritto nella stessa 
distruzione suirapplicazione della legge sul bollo 
e sulle tasse, stata comunicata a tutte le ati-*- 
tonta, ove il § 21 indica anche in qual modo 
r intendenza deve chiedere V assistenza per le 
.revisioni che nelle operazioni da parte del com- 
.missario visitatore abbiasi a procedere non solo 
con buona maniera e con modestia, ma ben 
anco colla necessaria fermezza ed opportuna 
serietà, abbisogna tanto meno di una ulteriore 
menzione per T ulteriore circostanza che il 
commissario visitatore spedito dair intendente 
deve limitarsi soltanto a rilevare i difetti di 
bollo, e che air incontro la procedura penale 
e le altre misure sussidiarie ed occorrenti 
disposizioni debbansi intraprendere • nella vìa 
regolare in base di questi rilievi, e poscia a 
norma della legge» 



Rispetto finalmente al tempo in cui devono 
aver luogo tali revisioni ^ il § ao della ripe- 
tuta istruzione prescrive che le dette r^visiooi 
devottsi effettuare dì tempo in tempo ^ la cui 
detenninazione è rimessa alle amministrazioni 
distrettuali , e quindi nel regno lombardo— 
veneto al capo dell' intendenza. 

Ai capi delle intendenze non è quindi pre- 
scritto quante autorità debbono essi assoggetr 
tare alla revisione nel corso delF anno ^ né 
tampoco a qual epoca devono ordinare le re- 
visioni. Tutto ciò dipende dal giudizio del 
capo deir intendenza e dair attenzione eh* egli 
è in obbligo di rivolgere tanto sul ramo bollo^ 
come. su tutti gli altri rami d'introito ammi- 
nistrativi, e cosi pure dalla quantità delle au- 
torità del suo distretto, dall' attenzione ch'esse 
devono avere in merito alle prescrizioni di 
bollo, dai rapporti di rendita, in una parola 
dal bisogno delle revisioni e da tutte le os- 
servazioni che vi hanno relazione. 

S'intende però da sé che nel distretto del- 
l'intendenza dovranno effettuarsi nel corso del- 
l' anno per lo meno alcune revisioni, dappoi- 
ché senza tali prove tutte le altre osservazioni 
non sono più o meno che probabili presup- 
posizioni , ed in questo senso venne appunto 
ordinato coir aulico decreto 29 ottobre. 1843, 
n.® 39110-3159 di produrre di semestre in 
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wtdestfe mi prospetto dimostrante^ se e qaa\i 
revisioni si effettuarono nel corso del seroe-^ 
stre^ affinchè anche la camera aiilica generale 
possa rimanere in evidenza rispetto a questo 
pulito importante deUa vebifciva amministra^ 
tìotìe di finanza. 



( N.^ 3oé ) DisdpUne relatii^ ùÙa fabhrìctuione 
ómì zolfanelli Jubmncutd. 

Circolàb^. 
N.^ 5335-38a. G.U 

Alle imp. regie Delegasaoni pfwincicdL 

Su la proposidone fatta da taluna delle; 
regie delegazioni^ che fosse conveniente di 
emanare un nuovo regolamento generale per 
disciplinare la fabbricazione e vendita de* zol-^ 
fisinelli in queste provincie^ si ebbe ad inter-^ 
pellare la reggenza della Bassa Austria in 
Vienna^ onde volesse far conoscere la pratica 
colà in vigore^ e fornire le occorrenti notizie 
per regolarsi nelle disposizioni che potessero 
tornar utili in tale argomento. 

La reggenza medesima con nota 3o gennajo 
prossimo passato^ n.^ ^^$6^ ebbe a riscontrare^ 
che in forza di rispettato dispaccio 19 giugno 
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1843^ n.* 18096 deirimp. regia ^cceka càn* 
celleria aulica riunita in Vienna^ emeteo dietro 
conformi dichiarazioni delle autorità tecniche 
e di polizia interpellatesi in proposito^ i zol-* 
fimelb fulminanti non Tengono in quelle prò* 
Tincie risguardati eìccome oggetti pirotecnici^ 
per la fabbricazione e Tendita de* quali . deb^ 
bano applicarsi speciali disposizioni a termini 
deir aulico decreto 8 aprile i83o, n^^ 75ii; 
che la fabbricazione di simili zol£Einelli è quindi 
considerata occupazione libera^ il di cui eser- 
cizio è però soggetto alle còndiisioni della 
previa notificazione alF autorità locale^ deU 
r inscrizione per la tassa arti e mestieri , della 
prova circa alFopportunità del locale ove debba 
erigersi la fabbrica^ il che de v' essere ci ìchia- 
rato dair autorità competente non soggetto a 
veruna eccezione^ né a riguardi di polizia^ e 
della dimostrazione delie parti componenti e 
del metodo ideato per la fabbricazione de^zol-* 
fanelli medesimi; = che alFintraprenditore di 
simile fabbricazione vien per& fatto dovere di 
osservare tutta la possibile precauzione onde 
prevenire luttuosi accidenti, e gli vengono 
inoltre prescritte tutte quelle cantele speciali 
òhe a norìna del caso T autorità* locale tjrova 
opportune; = e ebe finahnentìe h (ùbhtii^^ 
zione de* detti zolfanelli non può èssere fati» 
con un metodo identico a qudtlo dVim altro 
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che, ne avelie dà già- ottenuto tm privilegio 

esclufiivo. . . 

Uniformandoei dietro ciò lo scrivente alla 
pratica che in propòsito trovasi già superiora 
mente autorizzata ed iq vigore nelle provìncia 
della Bassa Austria^ si aflPretta «di comanicare 
in oggi le sueapjresse auliche prescrizioni alle 
regie . delegazioni provinciali ed alla direzione 
generale della polizia in Milano, acciò servano 
di loro intelligenza e norma , e perchè ven- 
gano di conformità partecipate alle autorità 
Comunali, onde air evenienza dei. casi abbiano 
a regolarsi giusta T enunciato. 



(N.^ 3i«) Istruzioni pei custodi dei atdaperi^ 

Circolare. 
N."* 5431-418. G.L. N.^ 10574-976. G. Y. 

Milano, aa febbrajo i845. Venezia fSS mano i845^ 

Alle imp, regie Delegaziord pìwindalL 

m 

Con circolare 5 ottobre i838, vl? acjoli- 
2484 l^ regie delegazioni venivano richieste 
sulla convenienza o meno di munire drappo- 
site istruzioni i custodi de* cadaveri, e ciò 
in relazione alla governativa notificazione 20 
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Ottobre detto ♦anno sulla tuinulaziorie de* de* 

fanti e tenuta de' cimiteri. La maggior parte 

dei perveuu^ riscontri avendo dinaost^ato- la 

necessità che le- persone le quali guardano *i 

cadave(ri sieno fornite d'apposite cognizioni'^ 

vengono queste loro somministrate col mezzo 

delle popolari istruziorU annesse, alla presente 

circolare ^ le quali dovranno analogamente' M« 

sere diramate per servii*è di norma e direzione 

a' detti castodi in ogni e qualsiasi evenién'i^f 
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Al n.'' 5431-418 del 1845. 

•' 
ISTRUZIONI 

* ■ * 

Pei custodi, dei cadoweri. • • 

All' officio di custodire i cadaveri , sia nelle case 
private» sìa nelle camere mortuarie annesse alle siu'- 
gole parrocchie, verranno scelte persone deirawi 
e dell* altro sesso, di provata morigeratezza, di snf*- 
ficiente capacità intellettuale e robustezza fisica, le 
non &cile a lasciarsi dominare da fantastiche paure. 

La prima e principale garanzia deiradempimeoto 
esatto e zelante decoro doveri sarà riposta nel -sen- 
timento di religiosa carità che in lor sì conosca. 
Esse^ù dovranno nell- esercizio della propria ìn<- 
ctu^UPto attenersi invariabilmente alla rigorosa os- 
oerVaoKadeUe seguenti discipline: - • . 

1.° Nelle case private il cadavere dovrà esse» 
lasciato nel letto infinò a tanto che sia spirato quel 
termine di tempo, dopo del' quale, seeondo il gm«- 
dia^ pròaoiieiatone dal medico che ne £ece. la 
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che. na aveste di già ottenuto on ^ii 
esclusivo. ' 5 

Uaifbrmandosi dietro Ciò lo Bcrìv ff • 
pratica che in proposito trovaù &'g- '■■ ' 
mente autorizzata ed in vigore v^ fi •'' 
della Bassa Austria , si a£Prettri' | ^ 
in oggi le Buespresse aulìchrj «"■:.'' 
regie delegazioni provìncàvj | ? f 
generale della polùi 
di loro intelligensa e ri 
gano di conformità. .T^X' ' 
comtmali, onde ali* fi. 
a regolarsi giutta / 1, 

■ /'■ ..r.p«- 

y-occe , e alle 
( N." 3i*) Ir •^ui il cadavere si 

^laasa si dovrà modmsbi- 

li può, con staGi o cammino, 

uL permesso d' ìntrodarvi bracieri di 

N*° S^ ,:»» , noa £icendo6Ì neppure ecceEiooe 

^^ .urboni di Ugaa daici, né per la earhaneOa 

^- tu tutte le sugioni deiranno si dovrà aver 

^, vhe nella stanza dove è posto il cadavere , 

'^'Ui si possa safficientemente rinnovan. _^^ 

;:l,'' NellA stansa non ù potranno fiue im^fpn>- 

louu i'l>e d'aceto, ed andie questi non troppa nwti 

UÀ tn>niM freqaenri. 

^^ La persona che castodisce il cadavere avrà 
|ic«GÌso obbligo di osservarlo assai apesso e at- 
leiitamcute per rilevare te mai pceseoti (joaldie 
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Visiui, potrà jeisera U cadavere «tesso collocato, nella 
^sta e trasportato alla chiesa, • alla camera mor- 
tuària j o al cimitero. 

2.^ Per tatto il tempo in cai il cadavere re* 
itera nel letto non sarà permesso né di togliere 
disotto alla testa il capeuale, né di dargli ona po- 
•isione differente da qaella che la persona aveva 
néll* atto in cai si rese dcfonta. 

3«** Il volto dèi cadavere dev* essère lasciato 
•coperto, ed è poi severamente vietato di cUo- 
derae le naturali apertare della bocca e delle na* 
rici con materie qnalsi vogliano, come pare di le* 
l^ame o fasciarne i piedi e le mani. 

4.^ Le condizioni del letto e della stanza siano 
mantennte, per qaanto é possibile, a norma 'delle 
stagioni, in quel medesimo tenore che si procare-* 
rebbe se vi giacesse an infermo. 

5.^ Le coperture del letto dovranno essere per- 
tanto proporzionate alla stagione che corre, e alle 
altre circostanse della camera in cui il cadavere si 
ritrova* 

6.^ Neil" inverno la stanza si dovrà moderata* 
mente scaldare, se si può, con 8tu& o cammino, 
ma non sarà mai permesso d" introdurvi bracieri di 
carboni accesi, non facendosi neppure eccezione 
me pei carboni di legna thlci, né per ÌSLoarboneOa 
da fornai. 

7*^ In tntte le stagioni dell* anno si dovrà aver 
Cora, che neHa stanza dove ò posto il eadivere , 
Taria si possa sufficientemente rinnovare. j|É|| 

8.^ NeUa stanza non si potranno £eire aQ^niro» 
fumi che d* aceto, ed anche questi non troppo forti 
né. troppo frequenti. 

. 9*^ La persona che costodisce il cadavere avrà 
•preciso obbligo di osservarlo assai spesso e at- 
tentamente per rilevare se mai presenti qualche 
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inovimeato o contrazione, ancorché minima e ietan» 
tanca alle palpebre, alle guance, alle labbra, se 
gli occhi diventino per avventura più chiari o 
splendenti di prima ; se le labbra o i pomelli delle 
guance si coloriscano d*una leggier tinta ros|a. Badi 
inoltre accuratamente se nel cor[K>, che sì crede 
defunto , si eseguisca qualche debolissimo movi* 
mento di respirazione: porti leggermente una mano 
sul petto al lato sinistro, per sentire se abbiavi 
qualche indizio di fremito al cuore, tocchi linai* 
mente in più parti il corpo ( soprattutto nelle 

}>rime ore dopo la morte ) , per conoscere se il cav 
ore, in luogo d^andar via via estinguendosi del tutto, 
o si mantenga più lungamente deir ordinario, o ri* 
compaja in alcune parti del corpo che già erano 
divenute fredde. 

lo.^ Al primissimo apparire dell* uno o delPal* 
tro di quesf iodizj , il custode sarà tenuto, di man-» 
dar subiio e ia tutta fretta in cerca d* un medico , 
il quale vedrà se e quali soccorsi convenga appre- 
stare al corpo del creduto defunto. 

11.^ Sarà cura del custode che nella stanza e 
intorno al letto in cui si trova il cadavere non si 
faccia adunamento di persone trattevi da pura cu* 
riosità , che non vi si producano strepiti indecorosi, 
e che da nessuno , il quale debba accostare il de* 
funto per disegnarne il ritratto , per cavarne là mar 
schera o per altro fine qualunque, si tengano di- 
scorsi imprudenti, che mai potessero mettere af-« 
fltzione o spavento nell'* animo della persona invir- 
gilata-per morta, e che essendo in vece in istato 
di morte soltanto apparente, conservasse, per ay* 
ventura ancora la Scolta di ricevere alcune per- 
cezioni. 

i2«^ Trattandosi di levar la maschera al defunto 
con cera gesso, il custode invigilerà ^tteiitameut^ 
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perchè, a norma delle superiori prescrizioni , Tope- 
razione venga eseguita con quel metodo e quelle 
medesime precauzioni che si userebbero sopra una 
persona vivente, cioè col tenere sempre libere le 
naturali aperture della bocca e delle narici. 

i3.^ Dovendosi spogliare, lavare o rivestire il 
cadavere, sarà dovere del custode o dei* custodi di 
procedere o £ir procedere da altri a queste varie 
operazióni con tutti quegli stessi riguardi che la 
decenza ingiungerebbe d* osservare verso una per- 
sona vivente. 

14.^ La lavatura del cadavere, se occorra, non 
potrà esser fatta se non con acqua tepida. 

i5.^ Nelle camere mortuarie presso le parroci' 
chie i custodi useranno le medesime diligenze pre- ' 
scritte per la custodia de^ cadaveri nelle case private, 
ommesse soltanto quelle parti , il di cui adempi- 
mento non sarebbe possibile o per la stessa condi- 
zione del sito, o pel modo nel quale presentemente 
i cadaveri vi sono tenuti. 

NB, Questa clausola diventerà superflua, se le camere 
mortuarie annesse alle parrocchie verranno provvedute di ca- 
merino, di letto e di quant^ altro occorra per ricoverarvi 
convenientemente individui che sembrano, ma che potreb- 
bero non essere ancora defunti. 

16.^ Se nella camera mortuaria d'una parroc- 
chia verrà deposto il cadavere d'uno sconosciuto, 
il custode permetterà a chicchessia d'entrarvi ad 
osservare il cadavere, potendosi cosi agevolarne il 
riconoscimento, ma non darà accesso che a poche 
persone per volta e sotto T osservanza delle cautele 
raccomandate all'articolo 11.^ 

17.^ Dovendosi invigilare il cadavere d'una per- 
sona morta di malattia contagiosa, il custode sarà 
tenuto a sottomettersi a quelle discipline che le 
vìgenti istruzioni prescrivono per impeilire la dif- 
fusione de' contagi. 
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i8.^ La mancanza o la notabile negligenza nel- 
r adempimento de* doveri superiormente prescritti 
sarà punita ne* custodi de* cadaveri a norma del 
§ 89 della seconda parte del codice penale austriaco. 



(N.^ 32.) Misura delP indennità di pia dei cur^ 
sori comunali incaricati delF intimazione delle 
citazioni in conciliazione* 

G1RCOLARE4' 
N.^ 5819-578. G. L. 

Milano, 32 febbrajo i845. 

Alle imp. regie Delegazwnì proi^inciali. 

In relazione air ossequiato dispaccio i.* cor-» 
rente mese^ n.* 3298^284^ dell* imp. regia can- 
celleria aulica qui compiegato si trasmette a 
codesta imp. regia delegazione provinciale per 
conveniente sua norma ed esecuzione , e porr 
che ne renda informate le deputazioni comu- 
nali^ è col loro mezzo ì cursori dalle medesime 
dipendenti , copia di un decreto emesso dal- 
l' imp. regio senato lombardo-veneto del su- 
premo tribunale di giustizia , col quale venne 
stabilita, dietro il concorde voto dei dicasteri 
aulici, la norma per indennizzo dei cursori co- 
munali per 1* intimazione delle citazioni in con- 
ciliazione. 

Ciré, ed Mti 1 845 , Fol /, P. //. G 
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il n."* S819-578. 

JiiZbco decreto rilasciaio agt imperiali regj Tribunali, 
d* appello di MUano e Venezia in data 28 di^ 
cembre 1844, /i.® Sjoi* 

Proposto il qaesito : quale sia la mkara delle io-* 
dennìtà di via, che pel § 4.^ delle istruzioni in af- 
lìàri contenziosi spetta al cursore comunale, per le 
intimazioni che eseguisce delle citazioni in concia 
)iaziònei e presi gli opportuni concerti fra Timp. 
regia cancelleria aulica riunita, Timp. regia camera 
aulica generale e il senato lombardo-veneto delFimp. 
regio supreme tribunale di giustizia, viene determi- 
nato che la competenza è fissata in cent. a5 per 
ogni miglio di viaggio per la sola andata ^ escluso 
il ritorno. 

II dirìnjere le difficoltà che insorgessero per 
avventura nella determinazione della coitanza nei 
comuni, che sono molto sparsi, appartiene alle at- 
tribuzioni* dellj^ competente autorità amministrativa 
provinciale. 

Tanto si deduce a notizia e direzione di cotesto 
appèllo e per la: corrispondente diramasione a tutte 
le dipeùdenti prime istanze. 
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( N«^ 33. ) Gradendone di bollo ai passaporti 

pel rilascio di merci poste fuori di commercio 

. secondo le diverse autorità dalle quali spengono 

rilasciai* 

Circolare. 

N.^ 3584-656. M. G. V. N.^ 904-99. M. G. L. 

Venezia ) aa febbrajo i845* Milano, a3 gennajo i845. 

Alle imp. regie Intendenze prwinciali 

di finanza. 

In obbedienza air ossequiato decreto delFeo 
celsa imp. regia camera aulica generale a8 
dicembre 1844, n.® 50086-4875, si trascrive 
a piedi per opportuna conoscenza e norma di 
cotesto regio ufficio, e per analoga comuni- 
cazione a quelli che ne dipendono , V altro 
decreto sotto la medesima data e numero del 
lodato aulico dicastero diretto air imp. regio 
amministratore centrale camerale per FAustria 
«uperiore ed inferiore intorno all'importanza 
delie tasse di passaporti pel rilascio di merci 
in relazione alle prescrizioni del bollo* 
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Copia deltauBco decreto 28 dicembre ii^44, n;^ 5oo86^ 
48^5, diretto alF imperiale regio^ amministratore cen-- 
troie camerale y coniigUerè axdieéy caiHJtUere di 
GitggenthaU. 

Lo schiarimento rassegnato col rapporto 8 mese 
corrente, th!" ^, che cioè la competenza riscossa 
per la concessione fiitta al conte di Schulenburg 
coinè tassa £ pa^porto pel rilascio di merci podte 
fnori di commercio del valore di fiorini 3oo, fìi 
quella del. boUo di legge, viene ritenutola ncKizia. 
Si osserva che la espressione tassa di passaporto 
non corrisponde alle nórme attualmente vigenti , in 
quanto che attualmente pel rilascio di un passa- 
|>orto non viene rìscostft tassa di sorte, ma bensì 
il passaporto deve essere nmnito del bollo prescritto 
pei passaporti stessL 

Circa air osservazione &tta neirunilir rapporto 
della dogana di Vienna che i decreti che accordano 
r introduzione di merci poste fuori di commercio 
soggiacciono al bollo di fiorini 2 in forza del § 77 
della legge sul bollo e sulle tasse, si rende attento 
il signor consigliere aulico che il detto § '^y^ come 
pure il § 60 deUa patente per il regno lombardo- 
veneto e la Dalmazia, fanno tre gradazioni nelle 
competenze del bollo dei passaporti secondo le di* 
verse autorità da cui vengono rilasciati i passaporti 
stessi. 
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CNr? ?4*;),^ l^*^^ de^!' amuleti magnetici de- 
I ^^'ip; ^5S4jre trattati nella tariffa daziaria come 

• 4 

medicinajli^<;omposti» 

Circolare. 

4 

N*'3d7S-487. M. C. Li N.° 4548-888. M. C. V. 

Milano ) oS fcbbrajo i845. ' Venezia, 21 marzo 184 5. 

Alle imp. regie Intendente provinciali 

di finanza. . 

Sopra quesito elevata -da altra delle ammi- 
nistrazioni superiori camerali di finanza P ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale di 
concerto colla cancelleria . aulica riunita si è 
degnata di dichiarare mediante ossequiatissimo 
decreto 8 febbrajo corrente, n.® 499^^"'^^9^» 
che i così detti amuleti magnetici o conduttori 
elettrici, oppure amuleti per reumatismi, consi- 
stenti in una foglietta«.di cartoncino e tela 
cerata coperta di limatura di ferro, con ri- 
guardo air esclusiva loro destinazione di sér- 
"vire come medicamenti e rimedj preservativi^ 
dovranno riguardarsi come medicinali o generi 
di farmacia preparati, ed assoggettarsi alle 
limitazioni e condizioni d'importazione stabi- 
lite per questi ultimi oggetti dall'avvertenza 
annessa alia rubrica 36% della tarifia daziaria. 
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Tanto ' si comunica a cotesta Unperirie regia 
intendenza per sua norma e per T anàloga 
istruzione dei dipendenti uffici esecutivi. 



( N.* 35. ) £ S (zttribuzione delV autorità . ppli^ 
tica ctmministrdtwa il ^u(Uzio di esproprìcuione 
forzata per ragione di utilità pubblica. 

N.® 6494-5o5. G. L. .Cìrcòlàre, 

Milano, a4 febbrajo iilfi* 

Alle imp. regie Delegàziord prwifidaU. 

Sopra un caso particolare essendo stato prò* 
mòsso il dubbio se fosse riservato alla Maestà 
del supremo imperante, o se invece fosse di 
competenza deir autorità politico-amministra- 
tiva il pronunziare il giudizio di pubblica uti- 
lità per la espropriazione forzata di fondi da 
occiuparsi per opere pubbliche, P eccelsa imp* 
règia cancelleria aulica riunita con ossequiato 
dispaccio 7 corrente febbrajo, n.* 4412-493, 
si è degnata di dichiarare quanto segue : 

La competenza del giudizio dì espropria- 
zione forzata per ragione di pubblica utilità 
è di attribuzione dell' autorità polìtico— ammi- 
nistrativa, ile per far luogo alla relativa pro- 
cedura occorre in ogni caso speciale Tiuter- 
fento della sovrana autorizzazione. 
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: Siffatta attribuzione trova il suo foiidainento 
afilla di$po6izion^ recata dal § 365 del vigeate 
iPodÌQ^ civile generale, ^ d'altra parte in nes- 
suna delle normali in materia di es:prQpriazione 
tk)rzata è detto che il pronunziare sdS relativo 
•giudizio di merito sia riservato alla Maestà 
4cl supremo imperante, 

• Questa massima ^ siccome soggiunse il pre* 
4kto eccelso aulico dicastero^ deve servire di 
•éorina incontrovertibile per risplvereo^i con- 
trasto che per avventura potesse in^rgere ì^ 
Bimile materia» ' / 
' Giò 8Ì comunica a cotesta imp^^^^jceg-^ «L^r •>• 
per norma e direzione negli evenìbiU: intubi 
casi sui quali fosse chiamata a pronunziava il 
«uò giudizio in prima istanza. 



. \ • . / 



( N.- 36. ) Esente daUcu tassa postale iloarteg-- 
ffo tra le\ intendenze di finanza e le congre- 
gazioni municipali» 

Circolare. 
N.*' 7138-109. G, V. 

Venezia, 34 febbrajo 184 5. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^incialL 

Nelle norme pubblicate nel 1824 e nel 1826 
intorno alla franchigia postale del carteggio 
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d* ufficio delle municipalità colle autorità regie 
non è fatta parola delle intendenze di finanza , 
perchè il caso di tale carteggio non poteTa 
Tcrificardi che in casi affatto speciali. 

Ora che nella diversa sistemazione datasi al 
ramo camerale tali casi sono più facili a veri- 
ficarsi, r eccelsa aulica camera generale ha 
dato ordine, che la corrispondenza ufficiosa 
in oggetti finanziar], che le municipalità fós^ 
aero ite caso di avere colle intendenze di fi- 
tiaùza, sia tenuta esente dalla tassa postale. 

A tale effetto però la corrispondenza sudr 
•detla dovrà essere marcata coir indicazióne di 
strettamente uffidosd. 

Tanto si comunica alle regie delegazioni 
provinciali per loro notìzia in dipendenza del- 
r ossequiato dispaccio i,® corrente, n.^ 3292- 
aSa I , deir eccelsa aulica cancelleria riunita , 
coir incarico di renderne analogamente intese 
te. municipalità della provincia per loro norma. 
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( N«** 37. ) Gli avvocati destituiti daW esercizio 
possono in massima difendersi in causa propria. 

ClKCÓLklSJU 

N.° 38i6. A. V. N.° -3428. A. L. 

Venezia, 25 febbrajo i845. Milano, 27 febbrajo 184 5. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie. 

Sul qaeeito, se un avvocato destituito possa . 
agire e difendersi in giudizio da sé solo, S.M* 
L R. A. si è graziosamente degnata di dichia- 
rare colla veneratissima sovrana risoluzione 
14 gennajo 1845, non essere tolta di regola 
ad un avvocato colla destituzione dairesercizio 
deir avvocatura la facoltà al medesimo codqh 
petente in forza del decretò di eleggibilità di 
agire e di difendersi da sé solo in propria 
causa; restare però rimesso 9I discernimento 
dei giudizj di escluderne in singole cause per 
motivi particolari un avvocato destituito. 

In esecuzione dell'aulico decreto dell* eccelso 
senato lombardo-veneto del supremo tribunale 
di giustizia 18 febbrajo corrente, n.*^ 33a, si 
comunica ciò a cotesta prima istanza per pro- 
pria nórma. 
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{ti? S8. y Trattamento daziano delle sfirze 
.y(scuriade) introdotte daU* estero» 

N.^ 3874-752. M. C. V. Circolare* 

Venezia, aS febbrajo 184 5. 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di finanza. 



"i » 



Con ossequiato dispaccio 7 dicembre 1844^ 
iV? ^iS3/^-i^io r eccelsa imp. regia aulica ca- 
jnera generale in seguito ad un quesito prò*» 
•uiòsso circa al trattamento daziario delle sferze 
^a cavalli intrecciate ed introdotte dair estero, 
avendo verificato che la fabbricazione . jdi esse 
'appartiene ai lavori proprj del coreggiajo, de- 
-terminò che come lavori appunto di.coreggiajo 
éiaho da trattarsi le sferze predette. (scuriade) 
:à senso della posizione 3o6 della tariffa italiana. 
r.Qiò si partecipa a cotesta regia intendenza 
^^pex sua notizia e. perchè ne istruisca di cx>ùr 
formità i dipendenti iiflSici. 



< * 
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( N.® Sg* ) Lerióeifute di effetti ledati dagli ufi^ 
fici di deposito 'perso redepositaxione non sono . 
soggette a bollo, ma solamente le quitanttà per 
definitila consegna. 

CmCOLARX* 

N.*" 3585-657. M. C. V. N.° 2686-3 1 7. M. 0.1* 

Venezia, ^5 febbrajo 184 5. Blilano, aS mano 184 5» 

/ ■ ...... 

Atte imp. regie Intendenze pronnciali 

di finanza. 

' Sopra quesiti promosdi dàir-imp. wgiO'ina» 
gì$trato 'clatocfl'alè df Miiaf)o<{ r^écel&à -imp». 
regia camera aulica ^geiìerale ebbe à dichiarare^ 
I.® Che le ricevute di effetti che vengono 
levati dagli uffici di deposito verso redeposita* 
zione^ non soggiacciono al bollo, ma bensì vi 
sono soggette t6 quietanze le quìji vengono 
emesse pel definitivo rilascio di un deposito 
e che servono all' ufficio relativo di garanzia 
sulla consegna definitiva alla parte dell'oggetto 
stesso. 

2.° n caso in cui una ricevuta o, ricogtii*- 
zione di consegna di documenti privati viene 
rilasciata soltanto per l'ordine della manipo- 
lazione di cassa, succede allora quando taK 
documenti vengono consegnaci alle parti ai- 
Fogge tto di tentare il relativo realizzo oppure 
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per produrli ad un ufficio , oppore^ per ese- 
gnirvi uu qqalche cambiamento, oppure in 
generale quando i documenti stessi o le somme 
riscosse devono nuovamente essere messi in 
deposito giudiziale, in tutti questi casi le ri- 
cevute non hanno bisogno di essere assogget- 
tate al bollo. 

.Qualora air incontro le dichiarazioni di de- 
biti o gli altri documenti privati vengono ri- 
lasciati a pupilli per sempre e congegnati de- 
finitivamente , le. relative ricevute sarauno da 
assoggettarsi al bollo, ma non già secondo la 
aomma e0ettivia o secondo il valore espresso 
nel documeotp ghe si restituisce , ma al bollo 
fisso di cen^t* So per foglio prescritto nel § a3 
della legge sul bollo, e sulle tasse 37 gen- 
najo 1840. 

. Air incontro per ciò che riguarda quei do- 
cumenti privati i quali non sono semplicemepte 
documenti di:prova, ma sono da riguardarsi 
come denaro efiPettivo, in quanto che essi 
colla vendita (come per es, azioni di banco, 
azioni di altre imprese industriali che sono 
^eneralniente in commercio), o per riscos- 
sione alla cassa rispettiva (come per es. libretti 
delle casse di risparmio), possono venir tosto 
cambiati in denaro effettivo; le ricevute di 
tali atti saranno da assoggettarsi al bollo pro- 
porzionale in modo, eguale come ciò vien fatto 
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per le ricevute del denaro in contante o delle 
pubbliche obbligazioni. 

Tanto 8Ì comunica a cotest' imperiale regio 
ufficio per opportuna intelligenza e nornlli in 
esito ad ossequiato decreto io dicembre prÒ8* 
simo passato, n.° ^ìo6j-5ii5^ dell* eccelsa imp; 
regia camera aulica e per analoga istruzione 
ai proprj dipendenti. 



( N.® 4^. ) Permessa in alcuni casi speciali Pìn» 
troduzione ed esportaxione per istrade laterali 
di carboni) legnami e granaglie in ippica. 

N."" 3416-673. M. G. V. ClRCOLARB. 

Venezia, aG febbrajo i845. 

Alle imp. regìe Intendenze provinciali 

di finanza. 

L* eccelsa imp. regia aulica camera generale 
con ossequiato dispaccio i5 geunajo a. e., 

h.^ 51196-49^^^ ^^ ^ determinata di facoltiz^^ 
zare le amministrazioni ed i magistrati carne* 
rali ad accordare T introduzione ed esporta- 
zione per istrade laterali di legnami, carboni^ 
non che di granaglie in ispica, verso le seguenti 
condizioni : 
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;\ \cC) pca?ohè Bi possa usare di tale- facoltà^ 
devono frapporsi rilevaati difficoltà air entrata 
fuil uscita per le strade doganali, ed in ogni 
trasporto per istrade laterali dovrà aver seoi* 
pre luogo la. presentazione degli arjticoli sud- 
detti alla ricevitoria; 

. . &) la coptemplata importazione ed espor- 
tazione dei suindicati articoli deve nelF entrata 
e nell* uscita notificarsi alla piùi prossima ri- 
cevitoria, e vi saranno «sborsate le rispettive 
competenze di dazio ed altre accessorie verso 
ritiro della bolletta; 

e) entro le successive quarantotto ore^ 
decorribili dal momento del rilascio della bol- 
letta , si verificherà il passaggio di entrata 
O^ di uscita oltre la linea .da;daria<), e gli arti- 
coli si presenteranno al più : prossimo appo- 
stamento della guardia di finanza destinato per 
sopravvegliare ì confini; 

({) r individuo cui venne accordata la li- 
cenza non dovrà mai essere stato punito per 
contravvenzione , e nel rilasciare il permesso 
di cui si tratta, sarà sempre da dichiarare 
fspressamente che nel caso . d* abuso di tale 
£ivore , questo cesserà immediatamente ; 

e) saranno da determinarsi inoltre nella 
licenza tutte quelle condizioni sul modo di 
effettuare il trasporto degli articoli che se- 
condo i rapporti locali e le epoche relative 
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sembrassero necessarie per la sicurezza dèlia 
finanza ^ o che si riputassero le più opportuna 
dalle rispettive autorità centrali camerali^ e 
che dovranno essere puntualmente osservate 
dalle parti ; 

/) la rispettiva licenza non potrà giammai 
estendersi a più lunga durata d^un anno, e 
la concessione è sempre riservata al magistrato 
che ne ordina il rilascio. 

Eimangono invariate le facoltà che il magi- 
strato avesse ottenute da separati aulici decreti 
per la concessione di più estese facilitazioni 
nelle entrate ed uscite di alcuni articoli oltre 
le linee daziarie ingenerale^ o per alcuni de«- 
terminati tratti di confine in particolare. 

Al terminare d'ogni anno solare, e precisa- 
mente cominciando dal 2.0 gennajo dell' anno 
prossimo, si dovrà presentare un prospettò 
dimostrante, se, quando ed in qual limite e 
per quale spazio di tempo il magistrato ac«- 
cordò l'entrata o l'uscita dei suddetti articoli, 
e neir accompagnare il prospetto stesso (in 
cui per appendice saranno descritte le con- 
cessioni fino ad ora in vigore) si dovrà dar 
parere sulla convenienza o meno di continuarle 
e di estendere il metodo in eorso anche a 
quelle che erano precedentemente assentite 
senza il vincolo della ' durata ad un solo 
anno. 
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L'ÌDtenclenza cui ai comunica la superiore 
determinazione la riterrà a sua notizia per 
uearne nei singoli casi , e ne darà parte agli 
uffici dipendenti. 



( N.° 4o- ) FcLcilka^ionl accordate da S. M. /. 
a. A. per la riscossione delle tasse giudiàarie 
e diritti di. bollo e porto anteriori alla vigente 
n . • ^^gg^ 37 g<!^najo 1840. 

Circolare. 
N." 7353-43a. G. L. 

Milano, a marzo 1845. 

f Alle imp. regie Delegazioni provindcùi. 

All'oggetto di affrettare l'appuramento del- 
l' arretrato procedente dalie tasse giudiziarie 
e coucomitanti diritti di bollo e porto appli- 
cati a norma delle prescrizioni state abolite 
coir attivazione della patente sovrana sy gen- 
najo 1840 sul bollo e sulle tasse, S. M. I. K. A. 
con veneratissima sovrana risoluzione 24 di- 
cembre ultimo scorso sì è degnata di permet- 
tere che tutti quegl' importi ,, i quali furouo 
addebiiati lino all'anno camerale mille otto- 
cento trenta ( i83o ), e che a tìtolo di diritti 
di tassa, porto e bollo complessivamente dovuti 
da mia parte soggetta a tassa non oltrcpas&ano 
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le lire due; ed inolcie <lairaniio ]83o iu avanti 
tutti ì Bimili importi die non eccedono una 
lira possono essere depennati dai relativi re- 
gistri di prenotazione senza il minimo tenta- 
tivo di riscossione ; ritenuto che gli altri ar- 
retrati non compresi nella categoria di quelli 
pei quali come sopra venne concessa la can- 
cellazione abbiano a riscuoterei sollecitamente 
nei modi regolari e di pratica. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione co- 
municata dall'eccelsa imp. regia camera aulica 
generale all' imp. regio magistrato camerale , 
e da questo al governo con nota a3 spirato 
febbrajo, n.° 3077-359 , si porta a cognizione 
di cotesta imperiai^ regia delegazione per sua 
notizia. 



1 



Gre. ed Alti i8<5, Voi I, P. 11. 
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( N.^' 4^. ) DisapUne da calersi presentì nel cmo 
di sidluppo della 'peste bobina. 

Circolare. 
N."" a578-ac8. G. L. N.''licai-i99. G.V. 

Kibiio, 6 mano i845*' Yenexia, 3i geimajo iSfS^ 

' AUe ìmp. regie Delegazioni prwwcvcdi. 

- Sopra i queeiti: 

i.^ Qaando e sino a qaal punto nells* 
peste boiina si abbia a passare all^ uccisione 
degli animdi (cfie Xeule anzuwenden ist)f 

a.^ Quando e 'sotto quali modalità si debba 
prestare indennizzo pei capi di bestiame am* 
màzzati ? 

3.* In quale misura si abbia a stabilire 
l'importo deir indennizzo ) come debba questo 
èssere rilevato , e da chi debba stabilirsi a 
ópùAe categoria appartenga il bovino - ucciso 
hi riguardo sia al di lui valore da determinarsi 
giunta l'età) la razza e la qualità, che allo 
stato di salute, e chi vi abbia ad intervenire? 
'$. M. con sovrana risoluzione a4 dicembre 
prbss.^ pass.^ si è degnata di stabilire qUànto 
segue : 

^ Al i.^ Siccome il vero scopo dell'applica- 
zione della mazza (der Anwendung der Ketde) 
ossia deir uccisione degli animali è quello di 
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soffocare la peate bovina al suo primo nascere,' 
. e di prevenirne per quanto è possibile la pra- 
paga:^iojae, così è indispensabile che la pre- 
senza di questa malattia sìa indiAiuuamenUi e 
piencunente constatata, dai sintomi;^ dalle risul- 
tanze deir autopsia^ dal decorso e dalla coQ- 
. tagiosità , del male ^ e. sia provato jche la ma- 
lattìa fuportata in paese, oppure si è comu- 
uiqata da. un animale alFaltro mediante conta- 
gio^ che si sia manifestata in una sola mandra 
e. in una sola. stalla, od in poche stalle dji lyi 
paese, e che non vi sia già un ragguardevole 
numerò di animali infetti e sospetti. , 

Questa misura non dovrà quindi impiegarsi 
che nei primordj del male bene accertato, q^n- 
do vi abbia lusinga di troncarlo eoa jan sol coJpo, 
e non si possa temere con fondamento che.i| fo- 
mite contagioso siasi in qualsivoglia modo gjà 
propagato, e diffuso in altre stalle o paesi dei 
dintorni;, e si sia quindi propagato in più sensi 
in seguito a qualche fiera di bestiame, a comu- 
, nanza di pascolo o d* abbeveratolo, a contatti 
^ frequenti per viqinan;sa di luoghi, per rapporti 
. commerciali. o' per mezzo di mandriani, e che 
fra r origine del morbo e la di lui ricognizione 
non sia trascorso molto tempo , dovendosi in 
tutti questi casi considerare come infetto tutto 
il paese, estesa ad altri luoghi T epizoozia, e 
quindi inopportuna la misura di cui si tratta. 
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■ Se anche dopo nnpìfcSgàra 1a mazza éiher- 

• gÒìio ntioVl'càsr di'nialattiaf^ si deve supporre 

^'étìé il cònfcagìò si sia già diflfusò, e che ruc- 

cìèìotìe degli animali nòd satebbe più valevole 

" Jld ari^estàme ■ P -ulteriore^ progresso , iJiiÌ* cui 

"Ili Idi fcaso lión se iiè^ farà alti!t) tiso. 

Per k> stèsso motivò li'on si dbvfà procedere 
"kirucctsioné degli animali cò^e tnlàùra profilkt- 
tica per abbreviare il corso di ùiia peste bovina 
' g^ molto difftìsa, essendoché in tal caso rinSj^òr- 
■Vare degf indennizzi èrescerelibe a dismiéUrtf^ 
"setea pei^ciò ottenere lo scbpò dr sopprlknere 
la malattia. Soltanto ^ei-so là fitie del mòrbo, 
i^uandò il medesimo abbia cessato fiella mag- 
gior parte'dei liroghì della protìncià e si limiti 
' à\jfàaii pjùidf ed aùthe in questi a /toc^' chpi, 
e quando si abbia la certezza che dagli ani- 
mali ammalati per ultimo non abbia potuto 
aver luogo la comunicazione del contagio, si 
"potrà passare alla loro uccisione a fine di ab- 
breviare la durata della epizoozia e distrug- 
'geme ogni gerùie. Sia che però si applichi 
questa misura ) sia liei caso opposto, dovràùno 
sempre essere attivate colla triagjgfòr incisione 
e strettamente mantenute le discipline di po- 
lizia sanitaria prescritte dalle istruisioni stiMe 
epizoozie diramate col decréto 29 agosto 1*835, 
n.*' 26982-1512. '• 



il 



( »'7 ) 
Odde ooDBeguit-e la icopo propoflfto9Ì^ otn 

Ma^ia pronta soppraasiooe, ideila péste bovina 
ne suoi primordj , si dovranno amlaa&iare.seiiaa 
aleuna eccezione tiitti gli «niaialt . rlcooosiÌBti 
itìiétì& al primo mcudfimqrsitde^la nudata pM 
naoda aotto sequestro \glt' altfUj \l, !.. 

' Lb «tabilièè icpundoje fino. punto. ti 

abbia a £|r usodcUamaaiai io cottloroiità dAUei 
norme saeépresse spetterà ' ad uiai''apf3foska comr! 
missione composta del ipedico iM:ftviacMÌf^;4l^ 
stinato a pix>y^e4ere nei tosi di epizooiie'f 
oppure del TetteMiarib > go ver nAturo ^ deli* imn 
piegato superiore delia rl^petti?avafttoricl^ p9n ^ 
litioà e di Aa» indifidai imeUi^eotl di eoimoF*' 
mia agraria e :£eu:eDii p^te xlidtta: dbpiiiazìOiEie 
comunale^ la qùal commissione dotirà poi une 
cbà* provvedere per Tatibiva^ione deUe idtjrft 
liiiaare precauzionali prefetoriue idaUa« legge od 
alciiaiend ripatate uecessarie. Questa comoiia? 
sionev>doVrà pertanto determimre ^irca i*apv* 
pliieazioiie della mazza ossia r»Ccisiaoe degli 
animali, e, atteso il pericolo c^te vi : avrebbe 
ad iùdxìffM!^^^ farla ioipa^dì«^tanbent^: esegujure, 
rasse^u«|adk>i:ie per^ iiQi;u^iafto e dettagliata 
rapporto^ iVKniii Qbe i relfbciyi processi verbali ^ 
alla retgift d^ega^^ion^it la .quale dal cauto suo 
dovrà ^eotameiite invigilare Topei^ato della 
comm&sÉione, e nel limite delle sQf9 attribu*- 
zioni sopprimere e punii*e gli eventuali abusi*, 
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nivoiMindp^: ove occorra, ringereoza del go^ 
TiCrnOy cht in ogni caso dovrà eMcce infondato 
dtfir accaduto. 

i^iAl a»? L* ÌDdennt2sò' a carico dello etato non 
In ^ IndgD che . per qoegli animali amitelati' 
o sospetti di pèste bovina che .vengano :Ssm-. 
iBaflBati per :ardine espresso. della cómmiiisione 
O'clélla compeceate autonità4..e^ semprcchè.Jtt. 
Idra* pMpriftario non abbia dato adito airi»*; 
fiMdnziòne > del. contagio col. non osservare le. 
vigènti pjresoHzioni sanitarie , né abbia tenatsa 
niécòsta» k> sviluppo della- malattia, ciò..<^e 
ptr; altro ^viÀ^ essere regolarmente provajtòi 
I» «ali casi verrà rimborsato V intiero ^aloire. 
delTanimalb ncciao; Questo indenniaio> cosìh. 
pelerà in eircostaoxe. eguali anche ai possetsoei. 
di' signorie o di beni dominicali, giacchèii) do^- 
vetidosi procedere airbcctsionè degli animàli- 
sènz* alcuna distinzione, non vi sard>be equità 
ad obbligare quelli air uccisione del loro be^ 
stiame, ove- dovessero essere esdofti dal rela^ 
tivo compenso.' * »... ^ ...... := 

f Al 3.* La più attendibile ed e equa miirara 
per gì* indennizzi , di cui si tratta, è quella di 
rimborsare al proprietario dell* animale ucqiso 
r intiero di lui valore calcolato giusto i con- 
sueti prezzi della- piazza-, ed avendo riguardo 
air età , alla razza ed • alla qualità . dell* ani-^ > 
male. Questo valore verrà stabilito mediante. 



("9) 
^fmàél.Skcooìe il . deCérninAre . se e . ^ùàlii 

gapi ;di! bcsdame si :dàbbano uccidere^ è.<%}|. 
di tpectìtiaa^al di una; commmionev còsi '^0H 
tea qufNìta iaiconcoréo :di due pétkìi.jfiMi 
cau$ Ci da so|niO(X)r8Ì « giurfimeaiCov'aon.«i|iit 
deMi ael lupg<y' iufelto q, nelle vicinansf ii>«t 
cIm (.pei: iscblvare il pericolo di diffondtl^ 
per- metao, loro la msA^tti^ ) noa eserciciìM^, 
MeiiCiere cbeJi ponga ia^ .contatto cU arumfdv 
bovini , dovrà , dicesi , anche riconoscere, .^m^ 
in^finmwO, competa dietrpje. norme suipcjj/^ate 
4li pfopri^tiBFio, per . ogni; animale uccisa, ^'Jh, 
leiVliNì ,a q[a/e9t*iix>p(>.gll ordinar] pi:ez2i di .meifT 
c|4a>f4eA .diptorni. iSiccome però, a giiid^^ 
della; !dur?AÌAne dell* i$titaiP veterinarip ci dfMll 
facoltà medica in Yienpa^.si può «eqza tMaMNK 
usare per vitto umano della carne, e per altri 
scopi delle altre parti di animali ammazzati 
per sospetto di contagio, ma poi riconosciuti 
perfettamente sani, come si possono adoperare 
sotto osservanza delle opportune cautele la 
pelle, le corna ed il grasso anche degli ani- 
mali riconosciuti ammalati in vita, oppure in 
seguito alla sezione; cosi dovrà la commissione 
rilevare eziandio il valore di queste parti utiliz* * 
zabili e da lasciarsi al proprietario deiranimale, 
deducendone il loro importo dair ammontare 
deir indemiizzo. Per tutte queste operazioni la 
conmiissione dovrà erigere appositi protocolli. 



( lao ) 
uèii filali sarà da^^cificardi ogni aiogola capo 
cfil^jbéstiaftie ucieisov^U^ìiMlicasioiia del aeéto, 
dell* età, della rou#, della qualità, del iiio<;ivo 
deir;uecitÌQne,'dei'4rÌ8okatO' della '•exioae, dal 
Talore cosutiikogli, del* piree»> dff piatta preso 
per base ideila perizia e ddPimpoitb delie 
parti godibili 9 e qaet ti protocoUt col pyeixo 
d^la rtBgia delegaditiaè earaniio rimetei al go- 
Veimò per T oeòofiisiite esame ed assegno degli 
ktdennitti. 

N^t -paneeipare qaesre sovrane deiemioa- 
tk>ni state abbassate al gdTértio col dispiKx»o 
17 pross.* pàss.^ genoajo, n.*:398, diqaetcfùuH 
periale regìa presidenza di gOTemosi ifincBxi-^ 
eaoo le regie delegai^oni delle reknive dispo-» 
aiaioni e comanicarioni. 



• « 
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(■Ni^ '44. ) I conti dei fcLrnuu:isU' per medicinali 
^ ^''^icfhìhif^ttizci 'ncfn essendo die uno scpiuo pritr 
^^'^Vùio ttnUàJteriiAà sonò esenti dot binilo. •- 'vA* 

N." 4295-786. M. C. V. ChÌcWmL 

Venezia j'S ìnai-zo 1845. ; »; = ; 

'•■-'' •^*' • "^ ' Milano, '4 gffiinajò t%lfi. * 

' » .». ' * 

-^Zfe imp. regie InJùenàeavt pró^ùtciali^i^ 

di finanza. ' • 






' L^eecelsa aulica camera generale coti o89Ìh 
quiatò diépMèib '^7 Ottóbre i'8i44v n."^ 3$ìMi|f)^ 
2987, diètro qnèdito promoséo ha trovami di 
dichiarare' Ne^iatito ^gué: • 'i;? 

* I' coliti dei 'farmacisti per itiedicinali ^ófli- 
ininiétfttti, non eesendo che uno disritto ^-^i^ 
tatto unilaterale, che come scrittura propt*ìia 
non ha alcùba forza di prova, vanno ^enii 
dal bollo a eéneo del § 6 della ^oVràfia''*pl(- 
teiTte ^7 genbajo ì^ì^, i -/oi» 

Se però il fermacistà |>foduces8e «stlanza ptUéiio 
un pubblico ufficio od una pubblica aurdrità-^r 
òtténferè il pagamento del valore dei meidSèi- 
nali soMiministrati, simile istanza dovrà, ai pari 
di qualunque altra supplica p^senlata ad una 
pubblica autorità od ufficio ;in affari di patti ^ 
soggiacere al bollo per le suppliche prescritto. 



( laa ) 
JL conto poi che alla rieletta ittanza. viene ^iir 
•àMBO^ quantunque di sua naturi^ vSoggiaGei: pon 
debbja al bollo, dayeodo^i in que»to<^80.fy>n- 
siderare come un allegato, sarà da munirsi del 
jboUo degli allegati. ^ 

Queste disposizioni sono consentanee a quau* 
.tp r eccelsa aulica camera generale ebbe a di- 
chiarare con deqreto 3 marzo 1843, n.® 117^) 
diretto alla reggenza delFAustria inferiore, che 
qaH si unisce ip copia. -v 

' Che se air. incontro mi farmacista deve esi-^ 
gere il pagamento dei medicinali somministrati 

dal fondo di ima rendita cpoduaaWv^'^.l^lc 
OjggDtto insinua istanza presso il comune,, questa 
;noa. soggiace ia talx^aso a bollo alqi|po,.seiido 
presentata non già ad una pubblica autorità 
od ufficio, ma ad una carica che a t^Xe' ri- 
.guardo non può considerarsi come pubblica, 
Xqa solamente come un^ amministrazione della 
Scolta comunale ossia privata. Per conseguenza 
pemmeno il conto unito in allegato soggia^]^ 
dovrà al bollo degli allegati, né V obbligo. d^I 
l)o)lo,,a senso del § 66, n.^ 3, avrà luogo ^em- 
.meno nel caso, in cui simili conti di farma- 
cisti fpssero dal comune insinuati per la revi- 
sione ad una pubblica autorità od ufficio. 

Che poi del resto i conti di cui si tratta, 
quantunque da per sé stessi , ed anche nel 
caso suddetto in cui dì loro si fa uso come 



\ 
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allegati, non soggiacciano a bollo v devono 
per altro eottQporvisi quando vengano usati ad 
ùiìo scopo che seco trae T obbligo del beila , 
per esempio : se coli* aggiunta, della clausola 
di saldo facessero luogo di quietanze ^ è cosa 
che può -chiaramente dedursi dall* aulico di- 
spaccio suaccennato. 

Riguardo alle ordinazioni mediche (ricette) 
che si annettono ai conti dei farmacisti od 
alle suppliche od ai protocolli, esse di regola 
soggiacciono al bollo prescritto per gli allegati^ 
ben inteso che anche per esse valga quiinto 
fu detto pei conti, nel caso che vengano unite 
ad esibiti presentati ad un* autorità coinunale, 
od ai protocolli presso le medesime assunti. 

In conseguenza di ciò quando queste ricette 
venissero in vece annesse ad una supplica o 
ad un conto presentato presso un* autorità od 
ufficio pubblico, esse dovranno portare il bollo 
degli allegati. Nei casi però di epidemie^ o 
quando i medicinali vengono pagati dalle casse 
deir erario o dai comuni, il medico ordinatcn^e^ 
il quale per lo più è un medico regio, devie 
considerarsi come un pubblico funzionarip^ e 
le sue ricette sono esenti dal bollo a senso 
del § 64, u.^ 6 della legge 27 gennajo i84oi> 

Il magistrato camerale rende di ciò istruiti 
i dipendenti uffici per loro norma avvenire. 
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( N.** ^5. ) Bollo da applicarsi agli atd di so- 
stituzione del numero di rango stipulato fra 
due coscritti. 

Circolare. (*) 

N.° 7833-461. G. L. 

Milano, 6 marco i84S. 

Alle imo. regie Dehgaziom. pwvìnciali. 

Sul quesito proposto da altra delle delega- 
zioni provinciali, se ed a quale bollo devono 
ritenersi soggetti gli atti che si erigono sulla 
sostituzione del numero di rango permessa fra 
t coscritti, non che le dichiarazioni che a que- 
sti atti vengono apposte dalle deputazioni co- 
munali, l'eccelsa camera aulica generale, con 
ossequiato dispaccio 2 prossimo passato feb- 
braJD, n.° 49301-3779, comunicato al governo 
con nota -xo detto, n.° a788-3a5, dell' imp. 
regio magistrato camerale, si è degnata di 
dichiarare che, considerati i detti atti come 
rjsguardanti unicamente l'interesse delle parti, 
possono ritenersi parificabili a quelli tenuti ob- 
bligati al bollo dalla sovrana risoluzione 27 
agosto 1843, Ciri allude la circolare governativa 



(') Veggasi confurme disposizione inscriu nella circolare del 
governo di Milano 3i maggio i844 t i." l83D3-io64f 
voi. 1, parte 11, pag. 143 della raccolu di queir anno. 
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7 marzo i843i. n-" Sgoi-SSi , e che sono 
quinili soggetti al bollo di lir. r. 5o per foglio 
qualora in cbbì non vi aia espressamente pat- 
taita una mercede, nel qual caso importereb- 
bero il bollo graduale; e che in vece si de- 
vono ritenere esenti da bollo le dichiarazioni 
ap|)oste a' detti atti dalle <1epntazioni comu- 
nali, non potendo altrimenti considerarsi tali 
dicbìarazioni che quali atti eiuessì in via dì 
ufficio. 



( N." 46. ) Sulle pradchc di manipolazione do- 
ganale rispetto ai tabacchi di regia privativa. 



N * 3586-785. M. C. V. N.° 1 5 1 6-247. M. C; L. 

Veneiia, 6 marzo i845. Milano, 12 febbrajo 1845. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

Essendosi pósto 'ia discussione a quali pra- 
tiche di manipolazione doganale esser debbano 
assoggettati i tabacchi di regia privativa, i quali 
sono acquistati dalle dispense erariali in uq 
territorio estradogànalc ( porto franco ) e velt- 
gono introdotti nel terril;orio doganale soggetto 

Circ. ed ACti^^5, Vol.1, 1'. IL ì 
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a), m^detimo regioie di priy^itiva, con eeeniione 
^ ogni competenza daadaria^ r eccelsa imp. 
regìa camera aulica mediante OMe<}uiato dispao* 
do ^ genoajo p.^ p.% nJ^ 4S97i-45:s^S^ ai è 
degnata di itabilire quanto tegue^ in relazione 
ti disposto dal § 887 del regolamento dogane 
e privative. 

1.^ Qualora i tabacehi acquistati da una 
Aspensa e dal magazzino erariale sono spediti 
direttamente al territorio doganale ( alla terra- 
i^rma) continueranno ad essere legittimati dalla 
lolita bolletta di leva delP ufficio di smercio^ 
la quale verrà ritirata o dalla ricevitorìa della 
linea per cui segue il passaggio o dalla dogana 
del porto franco, sostituendovi in un caso o 
nell^ altro bolletta di entrata esente, emissibile 
dal registro delle merci che si dichiarano a 
voce, per comprovare F eseguita professione e 
visita daziaria. 

n.^ Qualora in vece i tabacchi acquistati 
come sopra dalla finanza fidssero spediti al ter* 
ritorio doganale o ad altre parti della monar* 
chia comprese nel regime della privativa illi-> 
xnitats^ per la via di mare o per acqu^ arcifinie, 
U dovrà farne la professione mediante la pre- 
Mutazione deUa bolletta di leva att*i!iffiGÌo do- 
gapale in luogo , il quale si co ottiene nel resto* 
in piena conformità a^ massime vigenli per 
gli assegnamenti di merci nazionali, essendo a 
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questi trasporti di uImccI^ tfèariali' appìit^iAài 
intieramente ì g§ r 88 -at 1 97 d^* regolameiito 
dogflfiDié e privative , <^eHi à5 e a6 delie nornUe^ 
5l geiinajó i836y tìoù che ^ filtri 1S9 ai 169 
dell' iMrdziòne per gli 1:^^ esieetitivi,^ t eottf 
eola arrveltema di sbarrare fnediance eteivee- Ifr 
bolletta di leva , e £irvi le opportune aonota- 
zioni di riferimento. 

Mentre hi questo modo viene ad èssere ccM 
fermato quanto si ordinava tò¥tà éh*coIiy^ 1% 
Inglio 1843^ n.® 4976-849, per le vicendevoli 
spedizioni di tabacchi da e per T AHrio , via Ìl 
mare ^ e mentre si raccomanda alla dogaVA- di 
S« Giorgio ed alle ricevitorie di Lido e di Ma- 
lamooco di attenersi alla circolare stessa, spe- 
cialmente per ciò che rìguai*da i tabacchi pro- 
venienti dairniirio, sarà deir intendenza» 

a) r avvertire le dispense di S. Mar co e di 
Bidko che i tabacchi da esse veAduti ^pet la 
terraferma debbono essere coperti in baée della 
loro bolletta di leva da un ricapito doganale ^ 
giusta il dispósto di sopra alFart. i.% per ot- 
tenere il quale è in facoltà delle parti ri^dr 
gerd: od aUe dogane di Venezia od alkr' siee- 
vìiorìife della linea; 

b)' ¥ istruire le ricevitorie della linea e Ut 
di^aae cbe queste bollette sono intieramente 
esenti, e che i colli o pacchi vengono garan6ti 
dal suggéUo doganale allora sobunente quando 
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Ut visita iegùei alla dògàtia di Venezia ^ ed oe<* 
oocre di fissare * una valitura pel viaggio fino 
idla linea ^ ferme nel resto le norme vigenti 
pei tabacchi che i viaggiatori od anche i sem-* 
plici paas^gieri portano seco per loro OM 
(Decreto n."* i86a7-a47^* ^^ luglio i836). 



( N.^ 47* ) J^struùoni pei medici delle congregar' 

tiom numicipulif 

ClRCQLABEt 

IL* 44694-347». G,U 

Milano, 8 marco i^S. 

Alle imp. regie Delegazioni prtn^ineiaU. 

Convenendo nei divisamenti esternati dalla 
congregazione centrale sulla necessità di deter- 
minare la sede ed i doveri de^ medici municipali 
in confronto degli altri impiegati, e sulla im-f 
possibilità di prescrivere invariabili norme che 
abbiano a servire per tutti i medici municipali 
indistintamente, stante e la diversa forma di or- 
ganizzazione de* municipi e l'importanza diversa 
del comune, il governo prevalendosi delle int- 
form^zioni somministrate dalle magistrature pro- 
vinciali in esito alle circolari 7 ottobre i83o, 
Ii.^a635^i365, e à3 dicembre 1839, n.° 3866o'r 
«^44, ìm trovato di determinare quando ^gw ; 
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a) Le incumbenze del mèdico Itìilnidipalé 
hon possono dalla congregazione municipale 
essere determinate tie* casi particolari^ se nod 
dietro le norme portate dalle disposizioni che 
regolano la stessa di l«i organizzazione, rite- 
nuto essere il medico municipale un suo con-* 
aulente , il^ aver egli ad agire in persona coma 
braccio del municipio, «e non in casi indivi' 
duali, né* quali Vietle dal itiedesimo espressa^ 
mente incaricato^ 

6) U assunzione del medicò municipale peiF 
que*municlpj che ancora non T avessero noif 
può aver luogo se non dietro i*egokre deli-' 
Derazione consigliare. ^.,^1^ 

e) U impianto deir ufficio municipale , ìù, 
maggiore o minore importq|^za del comune^ 
il soldo più o men largo con cui viene retri- 
buito ohi si assume a medico municipale^ oI>> 
bligano quest* ultimo a quella maggiore Oc]l^u^ 
Bòre quantità di doveri che in particolare gii 
potessero essere assegnati, previa. àfpròvàiiòi¥er 
deir autorità provinciale, dai ri?;pettivi, i^juni^ 
cipj, ferma r osservanza di quelli che,.veiìggfDo 
enumerati nella qui annessa istruùane. )'t>iJ!> 
Tanto si partecipa a cotestti ìmp. te^ìk d'é^] 
legazione provinciale per di lei norma^ e al-, 
r oggetto di sistemare defibitivamente anche 
questo ramo di pubblicò servizio. *• 
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Il a." 44694-347» <l«l ^^44- 

ISTRUZIONI 
Pei medici municipaUy in data 8 marzo 1845. 

i.^ Il medico manicipale scelto dal rispettivo con* 
nglio comanale ed appjrovato dalla saperìorità, qoal 
Arò degP impiegati comunali, è pos to- sotto rim- 
qiedigta dip^ndepza della congregiaz^one mmiic||idet 
e deve prestarsi air adempimento di ciò che eli ve- 
nisse da questa demandato relativamente aJie' in- 
dombenze di lui, e con riguardo alla maggiore o 
9ÙQore sfera di agire assftgoatagli nel "raM'iun-* 
pianto deU^qffipio municipale. 

2.^ Le ispezioni del medico municipale si esten- 
dono 

a) sopn lo stato della pubblica salute in ge- 
ocffale; ^ 

b) sulle malattia dominanti fra gli nomini e 
gli animali; 

e) sopra gli stabilimenti pubblici ed altri luo- 
ghi in cut convivano molte persone, in quanto non 
ti siano addetti de* medici appositi e dipendano dal* 
yjfx^pf^rìth anmiinistrativa ; 

d) sopra il personale sanitario; 

éj sopra gì* infermi curati a carico del connine. 
Ad a. 3.^ Spetta al medico municipale il racco- 
gliere esatte notizie intorno al circondario del sua 
comune, agli abitanti di esso, al loro inodo di 
vivere, ai loro usi, costumi, indagare le cause che 
possono avere una nociva influenza sulla pubblica 
salute, e proporre di tempo in tempo i mezzi pi& 
acconci per togliere o diminuire queste dannose 
influenze. 
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4-^ Fra le cose atre a recar daono alla salata 
meritano speciale attenzione 

a) in genere le acque Stafi;nanti, le {Stabili di 
àibbia qualità , la cattiva costruzione od il troppo 
Sollecito uso delle abitazioni, lo statò gètietale ò 
psrsiiale di queste , la soverèhia timidità ' e le eia^ 
iasioni malsane per istraripaoienti di fìumt, per Vi^ 
cinaniza di sostanze putrescenti di fabbriche inda* 
strial , di cimiteri, ecc. ; 

h) per gli uomini la mutabilità dell* atmosférft 
e delk stagioni , il dominio di dati venti , la qua- 
lità tiìsta ed alterata dei commestibili , il cattilo 
modo di prepararli , le bevande pure mal prepa-^ 
rate o conservate in vasi capace di alterarle, le 
abitudini men buone nel veftire, nel trattamento 
delle gravide e puerpere , de^ neonati e jfaiiciuHS , 
neirecntcamne di questi, nel regime durante '16 
malattie, T inopportuna custodia e precoce tamuU^ 
zìone de^ cadaveri, ecc.; ' 

e) ptr gli animali la natura del suolo, de^ pa« 
scoli , i metodi e le abitudini dominanti per la mòl-^ 
tiplicazione, T allevamento, ed in caso di malattia 
la cura loro, ecc. ' ' 

5.** Sopra cosi fatti oggetti pertanto T informare 
il municipio de* risultamenti delle ordinarie e re* 
golari sue indagini, il prestarsi pei sopralaòghi 
trovati opportuni e necessari , lo sciogliere i danb) 
e le questioni che si presentassero coétittiiscbhò al- 
trettante ineumbenze del medico mniiicipale. 

6.^ Questi air uopo di meglio corrispondervi, terrà 
dietro alle nascite, alle morti, ai matrin^on| ;éd ift 
prospietti ' statistici , conservandone esatti regiètri. 
Inoltre si occuperà incessantemence della racéoltii 
de* materiali tutti che occorrono per compilare ed 
a sno tempo produrre la topografia medica deità 
rispettiva città ^ come pure per inoltrare nelle 
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epoche prescritte i piniodici rapporti relativi già 
ia corso o che fossero ordinati dalla superiorità. 

7*^ Non mancherà inoltre ne^casi d^ncendio, d? 
ruina d^un fabbricato o di altro sgraziato aTTeiii* 
mento in città, di recarsi tosto sopralnogo p^ 
prestare nell'arte sna que' soccorsi istantanei ii 
she abbisogqassero le persone pericolate ed off#e. 
. Ad b. 8. Lo studio secondo i princip) dell'irle 
e la determinazione delle malattie endemiche e iéOit 
proyyidense atte a diminuirne la jBreqaenza e la 
forza; le revisioni, indagini ed i soprdoogU àp^ 
|X>rtnni per ìscoprire e constatare le malatdil e{»« 
Bemiche e contagiose negli uomini, e le tpitoo^ 
tiche e contagioso negli animali , e per asscorarsi 
nel miglior modo possibile , soprattutto atlorqnando 
insorgesse alcun dubbio in proposito^ 4ell* esatta 
osservanza delle discipline sanitarie; la oompilazione 
de' relativi rapporti e prospetti periodici ordinar) e 
straordinar j , T eseguimento deUa vaccinazióne, ove 
ed in quanto non fosse o non dovesse ^essere altra- 
mente provveduto, e le ispezioni e pratiche d'officio 
nei casi di morte per causa dubbia o sospetta oc* 
correnti ad illuminare l'autorità municipale, entrano 
a far parte de' doveri del medico municipale. 

Ad e. o.^ Negli stabilimenti pubblici sopra con- 
templati il medico municipale veglierà sul modo 
con cui tengonsi, sulla loro nettezza e veptilazione, 
sull'esercizio loro trattandosi di bagni, di sale di 
divertimento e simili , e si farà carico de' possibili 
loro miglioramenti ne' rapporti suoi ordinar) e 
straordinar) al municipio. 

Ad d. 10.^. Invigilerà che nell'esercizio dell'arte 
salutare non s'introducano abusi, che medici, chi- 
rurghi, farmacisti, levatrici e veterinar) non ecce- 
dano i limiti delle loro patenti, che le farmacie 
siano regolarmente tenute ed esercitate , ed ove 
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abbiano atmesei negozj di drogheria siavi mantemiia 
la necessaria separasuon*. Inerentemente a tale ob- 
bligo di sorveglianza esso accompagnerà il consi- 
gliere protomedico ed il regio memco provinciale 
ndle ordinarie e straordinarie visite delle farmacìi; 
e si presterà alle verificazioni occorrenti per assi- 
cnrirsi dell* es^nimento di ciò che in tali visite 
si prescrivesse al farmacista esercente. 

^ Ad e. tu^ht verificazioni dello stato di maliCtia 
o di goar^gieBe degV infermi curati o sussidiaci m 
carico. eoaionale spettano 4i necessità al medisp 
monicipale chiamato a procedere ed a dar voto in 
ogni caso speciale, con riguardo alle massime vi* 
genti, al luogo in cui decumbono gji* infermi ed 
alle coosnetnmni e pratiche locali. 

12.^ Finalmente il medico municipale noti potfcà 
rifiutarsi dal prestare V opera sua in tutti gli B&m 
implicanti viste sanitarie e non specificati & sopra^ 
che gli fossero demandati dall* immediata o mediata 
soa superiorità» 



ff 

(N.^ 4^.) Sulla competenza passiva delle strade 
trasversali che servono di consunzione coUc 
strade ferrate» , ; 

ClKCOLARS* 

N.° 7086-740. G. L. 

Milano, II marzo i845. 



: .-3 ' 



Atte imp. regie Delegazioni provinciali. , 

< 
Ora che di mano jn mano si va attivando 

r esercizio dei trasporti sulle strade ferrate 'per 
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cooto dello stato r venne dai superìori aulici 
dicaiiten rìconosciuto il bisogno di precisare 
ÌQ»inodo possibilmente assoluto i principj da 
Otti si debba partire nella coetriuione e ma*- 
lintensnone delie strade di coogiiiozione colle 
strade ferrate medesime ^ e segnatamente ndla 
je^e^aone e n[iaaucenzione delle rispettive sta- 
gioni»' A questo scopo Timp» regia cancelleria 
inailiefl' unita convenne colla presidenta del- 
ridìp. .regia camera aulica generale nella fùàs« 
f|upQa generale che la costruzione di tali strade ^ 
le quali siano richieste dall* idomediata pnb?t 
blico interesse, sopra tatti i punti, ove ne 'sia 
stato riconosciuto il bisogno, non che la ma- 
putenzione delle medesime stiano a carico del 
ramo strade; che, invece là, ove Fereziocio 
di simili strade sia richiesta dalF interesse ^di 
singole persone fìsiche o morali , mentre quelle 
apparirebbero indifferenti per T interesse pub- 
blico, il relativo dispendio debba stare esclu- 
sivamente a carico della persona interessata. 

In quei casi poi di costruzione e manuten- 
sione a carico del ramo strade di -una nuova 
strada di congiunzione, nei quali emergerà 
legalmente F applicabilità della normale per le 
strade trasversali , le competenti autorità sa- 
ranno tenute per dovere inerente al loro isti- 
txito di far sì, che T applicazione di tale nor-;- 
male abbia luogo. 
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S' ìfltende per alf;ro:^a aè , che U dispeódìo. 
per le strade di cóogiqoiKione della prkna deUè 
saaccennate categorie dovrà essere comj^^s$o 
nel conto preventivo pei ramo strade, à doviA 
aos^eneni co) relutìfo fondo assegnato. :\ *» 

Vimp. regia cancelleria auUca riunìita è> di 
più convenuta eolla presidenza d elF imp. regia 
camera aulica generale sulP ulteriore massima 
che la linea di simili strade di con giunzióne 
dovrà essere aj^urata e fissata in via itsonte- 
stuale tra le autorità ammii3Ìstjridvet<> tecntohe 
e cameraK) in unione a quelle per le regie 
strade ferrate ed i loro i^appres^ntanti 9 e c)t0 
invece T esecuzione dei relativi t.progodti iri-* 
manga riservata alle autorità amministrative-* 
tecniche^ 

In quanto poi agli spaz| t^he si rendono 
necessarj per collocarvi i carri, legni , ecc. 
presso alU stazioni ^ T amministrazione d^^Ue 
regie strade ferrate ne dovrà tenere ealcotc^ 
nel fissare Tarea per le stazioni soedesiimelì 
ed alla direzione generide delle regie stradi^ 
ferrate saranno impartite dalla presidenza | deki 
r ìmp. regia camera aulica generale Is opp0i>t 
tune istruzioni per le relative opere. sia ;^ 
costrazione 9 sia di manutenzione» " : ri::: 

Delle premesse superiori determinasiMii obo 
dalT eceelaa imp^ regia cancelleria aulica riu- 
nita vennero con dispaccio 4 febbrajo ffiu^« |p.% 
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a<f 35669-3411, partecipate a'quéftm prési-« 
épaisL^ e dalla medesima comunicate al go-» 
Tèmo con suo dispaccio fi3 detto mese, n.^ ^n, 
te né rendono consapevoli le regie delegazioni 
e la direziotie generale delle pubbliche costni'-» 
aonì ad opportuna loro intelligenza e nomuu 



«■ 



(N*^ 49») Solette a bollo le qukanxe rilasciate 
'■' dalie guardie boschii^e per oggetti di i^stiarìo 
'■ lóro Momndmstràtò. 

M/' 477a-88o. M. C; Vi 

^ Venexia^ la marzo i845« 

■ 

Alle imp. regìe Intendenze proi^indali 

difuuma. 

■• In segitito ad un caso speciale, e per ov-^ 
Tiare ad ogni mala interpretazione della legge^ 
il magistrato camerale dichiara, éhe pel di*^ 
sposto dal vicereale dispaccio 214 aprile 484'ri 
n.^ 4^^4i diramato colla circolare 5 maggio 
rasseguente, n.^ 9^07, devono ritenersi sog-^ 
gette a bollo le quitanze rilasciate dalle regie 
guardie boscbive per gli oggetti di vestiario 
che vengono loro somministrati. 

Ciò dovrà servire di opportuna intelligenza 
e fiorma. 
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( N.^ Se. ) Sul modo di dichiarare €igH i^ffld .A 
finanza le manifatture di Urna tanto nel còm^ 
merdo colV estero, quanto negli assegnamenti 
pel commercio interno. 

: GlKGOLAlOI» 

N,'':4734-9a5. M. C.V. 

Tenesia, i5 marzo i845. > 

. ^ . . . ■ ^ 

Alle unp. regìe Intendenze prcn^inciali 

di finanza. -^ 

Avendo taluna dogana continuato a ricetere 
delle dichiarazioni per assegnamento al com- 
mercio interno di manifatture di lana in panni 
colla distinzione se fini oppure ordinar) -^i e 
mentre tal altra dogana nelle dichiarazioni 
stesse ommetteva affatto quella disl^inzioDe ^ 
insorse il dubbio se veramente la si potesse 
ommettere dopo che colla tariffa comunicaci 
dal r aulico decreto 27 aprile 1840, n.*' i6aa5- 
588^ e pubblicata colla notificazione 20 luglio 
successivo, tutti i papni vennero classati Ern 
le manifatture fine di Una, tranne quelli da 
buratto, e restò cosi soppressa la distinzione 
delle disposizioni 29$ e 296 delP anteriore 
tariffa* 

Ora si partecipa agli uffici, in seguito anch(9 
ad ossequiato dispaccio 22 febbrajo prossimo 
passato, n,^ q,òo di S. A. I.' il aerenisskoQ 
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àfódacà Ticerè^ che dopo la promulgazione 
drifai tariffa ùo loglio 1840 ed ia <>rdifie ai 
Hf 36 e 37 delle avvertente generali^ noa 
sono più in obbligo le parti di riportarsi alla 
diitifiKione deiranteriore tariffa, circa i panni, 
ma possono dichiarare tanto nel commerpio 
coir estero, quanto negli assegnamenti pel com- 
aiercio intemo le mcuùfatture di lana fine col- 
raggiunta in panni, oppure aùcbe «olla sola 
qualifica di panni, quando non sieno di quelli 
da burattp. 



([N*^ 5i«) Sullo scoprìmento del fMiut degli 
ùnpìegad che avessero ommesso di demmdare 

• una cer»asH>enixhne ammessa alla l^gc sul 
bfdlo e suUe tmse. 

GnooLàKS» 

N.* 4371-507. M, G. L. 

UShno, 90 mansa i845. 

A&e imp. regie Intendenze pnmnjcicài 

ì finanza. 



\ì accompagna in copia a cotesta imperiale 
regia intendenza provinciale per intelligenEa e 
norma il decreto nsiS gennajo 1845, ».• aioi- 
i83 deir imp. regia camera aulica generale in 
materia dì bollob 
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Al n.® 437i-So7* 

Copia di decreto ddCeccdsa imp. regia Camera aulica 
generale in data ^5 gennajo 1845, /z*^ aiQif*i83 
diretto alTimp. regio Magistrato camerale. 

Dipendeatemente da un casa occoreo^ ehe ona 
contabilità rìcnaò di far conoscere air autorità di- 
strettuale di finamsa il nome di quetlo" de* 81101 k6r 
piegati f che otnmise di rilevare e debitamente de- 
nunciare un difetto di bolb» Timp. regi» direttorio 
generale dei conti sopra domanda dell* aulica ca- 
mera generale ordinò a tutte le dipendenti conta* 
bilità auliche e centrali, mediante dispaccio 11 di- 
cembre anno aeorso, Bu? 6a55i, ohe. in qnei étmi 
ove le autorità di finao^ chiadesaero di QfwmC0tp 
il nome di un individuo » il quale- in un dato caM 
doveva in virtù della sua posizione d** ufficio irifo- 
vare 1* obbligo del boHo^ a sensi deHa legge ttul 
b<dlo e sulle tasBe ed annessavi iflitnizioaiav e càè» nott 
pertanto non corrispose a. tale suo dDvc»;e, abbiano 
le contabilità stesse a prestarsi senza rifiuto alPeva* 
sìone di tale richiesta , affinchè queste autorità pos- 
8a«o s^iza ritardo intraprendere la proceduitr pre- 
sorkta dalla le^e penale di fioanaa.. 

ha presente di&gosizìooQ si fMa^ta, n. aoUaùa 4cit» 
Timp. regio magistrato camerale coli* incarico di 
istruire di conformità Te dipendenti intendena$e dì 
fiMuza. 
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^N.^ 53.) Trattamente daclario 4Ìe£li ar^ 
leffw ed identiJScasione dà TiaedesÈi 

N-*' 4691-791. M. C. L. 
Milano, 22 mano i8(S. 

Alle imp. regie Intender^z^ pnKimririÀ 

Sopra i <{aesid ocoora. q:a& «zaailù 
orinoli di legno appartengano alLi 1 ' ' 
della tariffa daziaria generale d<i7aiino lìiS.^ 
come i medesimi si debbano cracure ailavcÌK 
8Ì presentano in istato dì sccarpcaiziioiie • m 
partecipa che Fimp. regìa camera accfica sjfr* 
nerale ha rilasciato nn decreto in data a msttio 
184^, n.^ 4004—105, del segnence tenocer 

i.^ Sotto la denominazione dì orinoli di ìt-' 
gno, ai qnali segnatamente apf)arteTig:ofiD ì coeì 
detti orinoli di Sdiwar^ald, nel eoaanercio 
s'intendono qnegli orinoli soltanto il cui ■«>- 
cimento di metallo o di legno è assiemato ad 
un castello di legno (non casda), e che è 
maoito di un dossiere di legno. 

Questi orinoli sì predencano. è vero, in 
diverse gradasuoni dì qtvaittà; ma anche le 
migliori di esse hanno sempre un aspetto 
ordinario. 

are, ed JiU l^S , Koi. I, P. li. ^ 



( »4a ) 
(N.^ Sa.) Nel caso eli suicidio cC tuL'^Mìa dub^ 
Ina PimputabilUà ha luogo il seppellimento 
dH suiddanel cimitero , senza però fùnsuone 
funtbre. 

Circolare. 

!i^ 10610-854. G. V. N.'' 9447-874. G. L. 

▼«aasuif ») mano i845. fifilano, 2 x mano 184&. 

Alle ìmp. regie Delegazioni proi^indali 

ed ed regio Misco. 

t & M. I. R. con 60Yraaa risoluzione 14 p** 
IÌpT gennajo si è degnata di ordinare sopra un 
ctio speciale quanto segue: 

« Nei casi di suicidio ^ dove vicgie dichia-» 
» rata dubbia V imputabilità dell* azione , se- 
» guirà bensì il seppellimento del suicida nel 
» cimitero , senza però funzione funebre. » 

Tale veneratissima sovrana risolyu^one ab- 
bassata al governo dalP eccelsa imp. regia au- 
lica cancelleria riunita con rispettato dispaccio 
17 gennajo p.® p.*^, n.® 1886-122, viene co- 
municata alle regie delegazioni , perchè sia 
portata a conoscenza delle regie pretore , e 
perche vi sia data esecuzione negli evenibili 
casi. 



('43) 

11^ ìfi^ 'B^T*y\Tmtt amento daziano degli' oritioli di 
legno ed identificazione dei medesinu.) 

N.*' 469I7-79I. M. C. L. ClRCOLAKÉ. 

Milano, 22 marzo i845. 



^ AJle ìfnp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

» . • • • 

Sopra i quesiti occorsi, quali qualità di 
orinoli di legno appartengano alla rubrica 584 
della tariffi!! daziaria generale delFanno i858^ 
Come i medesimi si debbano trattare allbrcbè 
«i presentano in istato di scomposizione, U' 
partecipa dbie Timp* regia camera aulica ge- 
nerale ha rilasciato un decreto in data a marzo 
184^? n.° 4004-105, del seguente tenore: 

i.^ Sotto la denominazione di oriuoli di le^ 

« 

' gno, ai quali segnatamente appartengono i cosi 
détti oriuoli di SchwarzWald, nel commercio 
s'intendono quegli oriuoli soltanto il cui mo- 
vimento di metallo o di legno è assicurato ad 
un castello di legno (non cassa), e che è 
munito di un dossiere di legno. 

Questi oriuoli si presentano , è vero ^ in 
diverse gradazioni di qualità; ma anch« le 
migliori di esse hanno sempre un aspetto 
ordinario. 

Gre. ed Aiti 1 845 , Voi /, P, IL K 
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' '\ I\t{uadrliDti {Zifferblatter^é v g|tfàglir'1[i<| 
indici (Zeiger) sono ora di' legno ^ ora di 
ferro, ora d'ottone, colorati a olio, inverni-, 
ciati o dipinti. 

Non di rado sono ì detti orinoli guarniti 
di figure di legno o di latta in rilievo, non 
che muqiti di sveglia di diver&a specie e di 
altri giuochi. Tutte queste aggiunte \yeròt non 
impediscono di considerarli e trattarli come 
orinoli di legno (rubrica 684 della tariflFa). 
' > 12..^ SiccoDàe questi oriuoli^ ee si -aveseero 
ad impaccare e trasportare in istat^i- di por- 
fetta connessione, dì leggieri soggiacer potreb- 
bero a danno, perciò si pratica comunemiente 
di sconnetterli, e di cosi impaccarli per modo 
-che i castelli di legno coi movimenti ad essi 
assicurati vengano dalle altre parti componenti 
Toriuolo, come dagl'indici, dai quadranti, 
dalle campanelle, dai pendoli, dalle corde, 
dai pesi e dai giuochi <) disgiunti ,,* ed in tal 
* guisa riposti e spediti nella stessa od in altra 
cassa. 

Si nell! uno che nell' altro caso debbonsi 
1 detti orinoli sottoporre al das^io giusta la 
rubrica 684 della tariflPa.) e questo trattamento 
^daziario deve eziandio aver luogo allorché i 
•castelli di legno coi -movimenti ad essi assicu- 
rati si presentano soli, senza che sieno contem- 
poraneamente accompagnati dalle altre partii 
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oon potendo essi aoche iu tal^gUto cocsicle- 
jrarsi coj^e* semplici parti di oriuoliy e iiemr 
-mei^o come. aioTimenti greggi, de' quali è 
cemio nella rubrica 585 della tariffa^ 



( N*^ 54») Condizioni sotto le quali i sudditi 
S€irdi contemplati dal trattato 4 ottobre l'^Si 
sono ammessi aU! esercizio del traffico giroi^agO'. 

N.° 3659-574- M, C. L. Gikcolare. 

Milano, s^ marux r645. 

Alle imp. regie Interulefize pro^'uiciali 

di finanza. 

Dipendentemente da graTamt del regio go* 
verno eardo relativi all' applicazione ai sudditi 
sardi oriundi delle provincie che formavano 
parte del bucato- di Milmio anteriormente al 
trattato 4 ottobre 1751 del divieto in vigore 
in queste provincie contro i.non nazionali 
di poter esercitare negl' imperiali regj stati il 
commercio girovago, T eccelsa cancelleria au- 
lica riunita, presi gli opportuni concerti col- 
r eccelso supremo aulico dicastero di polizia^ 
da cui emanò nel i834 il richiamo in vigore 
del divieto medesimo, ha con decreto 5 feb- 
brajo prossimo passato^ n.^ 8o&-8o^ comunicato 
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àHo scrivente con nòta s^5 stèsso mesi^v ^•^^i 
della presidenza del governo lombardo , trò*- 
vato di dichiarare: che si debba esattamente 
osservare il disposto dalFart; 5.^ del trattato 
4 ottobre 1751 anche in punto al commercio 
girovago^ riguardo ai regj sudditi sardi che 
appartengono alle provincie smembrate dal già 
ducato di Milano in forza del trattato mede^ 
Simone limitatamente a quelle provincie lem*- 
barde che cUtrc volte facevano parte di esso du" 
C€Uo, ove non potranno essere disturbati nel 
regolare esercizio di tale commercio^. a con- 
dizione che si uniformino alle prescrizioni di 
polizia e di finanza in vigore in queste pro- 
vincie per questo medesimo esercizio, e che 
il regio governo sardo osservi la perfetta re- 
ciprocanza riguardo a quest' imp. regj sudditi 
che appartengono alle provincie già compo- 
nenti il ripetuto ducato di Milano. 

Questa superiore decisione si rende nota a 
cotestMntendenza .per T esatta osservanza in 
quanto la riguarda. 
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( N.® 55.) Froi^i^edimento pei figli degrineUi^idui 
delldk guardia di finanza dal capo in giù. 

• « ' ' ' 

CircolIue. 



\. 



N,° 4a94-66^ M. G L. N.** 7 175-686; M. C. V. 

t. 

Hilano, 27 marzo l845* >> Tentdav sg aprile i844« 

AUe imp. regie Intendmze pronnciali 

di finanza, 

f Dial qui unito decreto deir eccelsa imp. re-^ 
già camera aulica generale 19 febbrajo p.^ p*^,- 
11.^ !29o&S^i&75^ deaumierà cotesti imp. regia, 
intendenza provinciale che S. M. si è \^à»io-r) 
samente degnata di concedere che^ iu pen"- 
denza della definitiva decisione sulla istituzione 
di apposite case di educazione coir impiego^^in 
via sussidiaria del fondo dei sopravaiizl jdd^ 
pene pecuniarie pel collocameiito dei figli degli 
individui della guardia di finanza dal capo in 
giù^ possano essi figli vanire i^Ul- uopo suddetjto 
accolti in tdnto nelle case d^ educazione miUtapi: 
e simili giusta il. mètodo ^ eia. esse -adottatosi 
pei così detti dozziuanti.. . ,'>....j{ v i. n - J 
Gomunicandà a cotest' imp^ regia inteudei>za 
il succitato : ossequiato aulico decreto^ net ^uaie 
purè soiio colisi prese le condizifif» <¥Q)utie «per; 
r ammissioiiue v^^V figli dei sud^Qtti iu>di]irìidni 
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i^Mi stabilimenti preindicati ^ ift' «l'avverte cKe) 
i concorrenti b piazza dozzinantìTà fasore det 
loro figli dovranno presentare le loro istanze 
ntflft"^ prescritta dai regolamenti vigenti , e 
che i commissarj e commissarj superiori do- 
¥ÌBÌi^o essere- v^riioKliterosi nelT ìdtrirìre*es9Ì con-» 
cori;eiiti 4^i^ei|ìyiiftilfi aece^tfarj per- ottenére 
r ammissione surriferita^ ed in ispecie nelP in- 
dicai!» lorOf'r^o^sMiefiti legali di mi le ^te 
loro istanze debbono easere corredate. Do- 
vendo poi conoscere i dirigenti delle sezioni 
della guardia di fiinaiiza le circo>8tflfYze- dei loro 
a^prdìnati , potranno^ essi perciò dare un tno- 
tivBto e coscienzioso parere sul reale bisogno 
e rat ^meriti dèi incorrenti da loro dipeo*' 
denti ^ esponendoli Dei rassegnare \t loro 
]9taii2éiidii|Uèlbi serie in cui a eecoiiidà delle 
cireoBtànze potessero meritare la pi^fereoza*' 
^lóikésta^iioip.iregia intendenza nel ^^pi^sentare 
éqtDÒ* dita HÌést:}i^«elativo rapporta «McChii^; 
ivissavio' éoperiore ùcbrriùiiito delle predette 
]#(xi'née proeedè^>iieÌbi ^stiax^eniìtrta gnisttii àf* 
fiiichè^i trorvi 44 'iieiàgistrato cameralef^ti grtido 
di «obordinare alla superiorità la^rièliiesta ta* 
bella degl' impetranti. . ' ^.,:-i^ 

^'Sicéome^ fiualn^nte giusta iiipredoe>e»aato 
ossequiato decreto «è.ipnre intens^ione (lìèU^ «c^ 
celso sitifico ¥lf€às(ero>4#fi estenflei^e ili favore 
ih^dìét^orso beffi :ance^^dalcoi»6 'figlie degli 
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iodividui della' guardia di £iaaaz(|.^ sul quale 
afgòmento però occórrono alenile preliminari 
informazióni), così peryerrannp in qnestp ri- 
guardo a cptest'imp. regia intendenza jDf^i^ìp- 

ciale a sao tempo le ulteriori determinazioni;- 

• - ■ 

Al n.*^' 4394-667 de| Ivr. C. 
N.* 29035-1875. 

• • • 

COPIA. 
Airimp. regio Maglstrcfto camerale lomòardo. 

S. M. I. R. 61 è graziosamente donata di con- 
cedere che 8Ìno alla decisione della domanda, se 
liòn' finsero da ìstitairsi apposite case di educazione 
Qoi: sussidio del fondo dei sopravanzi delle pene pe- 
cuniarie pel collocamento dei figli degU individui 
della truppa della guardia di finanza, possano questi 
figli venire collocati intanto nelle eai$teati case di 
edocazioné, come sarebbero le case di educazione» 
dèi reggimenti, gli orfanotrofj e simili per Tistru-» 
zione ed educazione giusta il metodo dei così d^tt 
dozzinanti^ ed impiegata a ta|'j£|^o una propor- 
zionata parte dei sopravanzi ^<^H6 pene . pecuniarie 
investite* a frutto presso il fondo*d^amniortLzza:done, 
del debito pubblico. 

Là camera aulica generale tfto'eodosi cqncertata 
coi competenti aulici dicasteri ri;^petto alV esecu- 
zione di tale sovrana concessione , trotta di signi^ 
ficare ora alf imp. regio magistrato camerale quanto 
segue : ■ ■ » 

i*^ LMmp. regio consiglio aulico di guerra «ssen^^ 
dosi dichi^rslto disposto di voler anmiettere an 
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numero di 60 a 70 fìgli d*i(^divirliìi- della trappa' 
djella guardia di finanza come dozziiUinti nelle case 
di educazione dei reggimenti delle provineie austro- 
germaniche verso pagamento di un assegno men- 
-suale dì-fiorini otto moneta di cons>enzione per ogni 
testa , ed alcuni fìgli pure come dozzinanti nelle 
case di educazione dei reggimenti delle provineie 
Iqmbardorvenete verso pagamento di un assegno 
mensuale di fiorini dieci moneta di convenzione per 
ogni testa; cosi si partecipa contemporaneamente 
al nominato aulico dicastero T accettazione di que- 
sta offerta, e si comunica al^imp. regio magistrato 
camerale un prospetto degV istituti militari di edu- 
cazione esistenti in ciascuna di queiste^ provineie, 
da cui il medesimo rileverà in pari tempo quali 
condizioni sono prescritte per' rammissione'di un 
aUievo militare, e che devono sussistere anche per 
un ragazzo della guardia di finanza, affinchè iV 
medesimo possa entrare come doz:^inante in un 
simile istituto di educazione. 

distruzione ivi è regolata nelle tre classi in- 
feriori come x{uella delle scuole normali tedesche , 
e. nel piano scolastico della quarta e quinta dame 
è in ispeeial modo considerata la capacità degli al- 
lievi a futuri sottufficiali , perchè tutti gli allievi 
gratuiti ammessi Aed^istituti militari di educazione 
sono obbligati dopo, -compita la loro educazione di 
prestare allò statò servigi di guerra nelF armata 
per la durata di un^ intiera capitolazione. 

Ad iju tal obbligo però non sono soggetti i doz- 
zinanti della guardia dì finanza, ai quali rispetto 
alla scelta della futura loro condizione non viene 
imposto alcun rigore. 

2.° Non ostante questa diversità, anche un doz- 
SHnante della guardia ^di fiqanza potrà in massima 
essere conservato neir istituto per la durata di tutte 
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le cinque xlas»! d^istruzìàbe, ^[oalora la sua con- 
dotea 8Ìa conferme e non 8Ì.ficoi|;àno in lui per 
avventura tali difetti fisici o morali da cagionarne 
ir suo alloutanamento giusta le regòl^ deir ^^tituto,* 
oppure qualora i legali rappresentanti àél ' figlio 
rinunciando alF impartitogli benefìcio non Volessero 
ritirarlo dair istituto prima della scadenza deUa 
siiddktia durata , ciò che riroahe loro libero M ogni; 

tempo» :••;••■'.. ••'"• ■ 

La suddetta determinazione non soffre afcttìÉEl- 
VHciàzione, quand'anche il padre del figlio fo^sb^ 
morto nel frattempo, oppure, passato in istà^Q di' 
riposo temperai iamente o stabilmente, od avc^^^è 
cessato in altro modo di far parte come membro 
attivo della truppa della guardia di finanza. 

3.° A fine di poter applicare il beneficio in di- 
scorso al figlio di un individuo della trikppa della 
guardia di finanza è necessario che il padre sia 
già ammesso stabilmente nella guardia di finanza, e 
che abbia fin qui dato prove soddisfacenti di zelo 
pel servizio, di probità e di fiducia, le qtiàli pos- 
sano con fondamento far sperare un eguale buon 
contegno del medesimo anche per P avvenire. Egli 
deve con riguardo allo stato di sua famiglia ed in 
particolare ai suoi buoni diportamenti nel servi^ 
ed a tutte le altre circostanze meritevoli di con- 
templazione essere effettivamente degno e bisognoso 
di una facilitazione nel collocamento ed educazione 
dei proprj figli. 

4.° Nella distribuzione delle piazze destinate pei 
ragazzi della guardia di finanza non si potrà asso- 
lutamente prendere in considerazione soltanto que- 
gr istituti di educazione della provincia in cui serve 
il padre , ma le piazze verranno distribuite a 
misura delF occasione che si presenta, senza distin- 
zione delle sìngole case di educazione. 
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. 5-^ Il conferiment* delle piazze dozzinanti ri- 
nvine tempre riservato alla stessa 4»mera aulica 
generale. 

,^.6.^ La sorveglianza degli allievi (dozzinanti della 
gqardià di finanza , senza distinzione da quale pro- 
vincia segni rassegnamento, spetta ad ogni anto- 
rità superiore camerale riguardo alle case di edu- 
q^ione esistenti nel loro territorio, e secondo il 
loro assegnamento alle autorità distrettuali ed agli 
iffiipiegati superiori della guardia di finanza nella 
VIA, opportuna, vale a dire mediante esame delle 
li$te fli condotta, personali. informazioni e cosi via 
4ìfMBdo. 

;W>. Vienna, il 19 diconbre 1844. 
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Al n.*" 4a94-667 del M. G. , '-r ^ ^v\ ' 

CASE MIIJTAM DI EDUCAZIOHE. 



PROVINCIA. 



AUSTRIA SOPRA 

E 

SOTTO L'ENNS. 



• - .t: 

^ *» 

• 

•9 



LUOGO 

«li 

■residenza. 



5. 



AUSTRIA 
INTERIORE 

EO 

ILLIRIA. 



e. 



BOEll^IA. 



MORAVIA 

E 

SLESIA. . 



GALIZIA. 



8. 



6- 



LOMBARDIA 



VENEZIA. 
In totale , . 



2- 
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li Wiener-Neastadt. 
I . S. Pòlten (St Ippolito). 
I. ^rems.' • •' 
a. Linz. 



. Klagenfurt. 

. Labiana. 

. Gorizia. 

. Marbargo* 

. Hall. 

. Wèitz. 



Praj;a. 

Josephstadt. 

PiUen. 

Pisele. 

Nepha«s. 

Brùx. 

Gitichin. 

KÓ9nianos. 



. Brunn. 
. Znaim. 
. lelau. 
. IVofsintz. 
. Troppaiv 
." Téscben. 



. Leniberga. 

. Przemisl. 

. Drobobicz. 

. Ha re-Mi a sto. 



. Bergamo. 
. Cividale. 



CONDIZIONI 
volate per Y ammissiione. 



Il ragazzo dev'essere pèo- 
. creato «U fcgfUiino lÉUrtri- 
monio, avere Tetà non mi- 
nore di sei e non maggiore 
'di dodici aa«i tessere \3à 
sanar costituiione ilsic% e' 
stato vaccinato con suo» * 
cesso, oppure avere fii«'2 
perato il vajuolo natarallB.' 



* 



< * € 



■;viti !••; 



X-" 



j : 



e 

Sk 






1 > 
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( N.^ 56. ) Ze ombrelle colla coperta di stoffa 
di cotoììe non entrano nel novero delle merci 
« solette a controlleria** 

ClAGOLARE. 

2Si? 5909-1 136. M. a y. N/^ 5o36-799. M. C, L. 

Veoexia» 38 marzo i845. Milano, 37 marao 184 5. 



Alle imp. regie Iritenderize proi^indaU 

di finanza. 



•. 



jCoii ossequiato dispaccio 5 marzo anno cor- 
rente^ n.® 2988-269^ r eccelsa imp. regia aulica 
camera generale^ in seguito a quesito pro- 
mosso dal r imperiale regio magistrato camerale 
lombardo, ha trovato di determinare, che le 
oiìibrelie colla coperta di stoffa di cotone non 
appartengono alle merci soggette a controlle- 
ria, e non devono neppure venir marcate col 
^llo a lamina, vanendo portate in vendita dai 
gil'ovaghi. 

Tanto si comunica a cotesta regia iiMendenza 
per opportuna norma ed analqiga istruzione 
ài dipendenti uffici. 
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( N.® 57.) Dhposiùoni onde pret^nire V indebita 
continuazione di pensioni, provsfigioni , sussidj 
d^ educazione od assegni di grazia ad orfani 
ammessi in qualche istituto di educazióhé mi-- 
litare a carico erarìalc. 

N.® 9Ì139-713. G. L. Circolare. 

Milano, 38 marzo i845» 

Alle imp. regie Delegazioni pronnciali. 

U imperiale regia camera aulica generale 
con suo ossequiato decreto 19 febbrajo anno 
corrente, n.^ 6a68-586, ha comunicato le istru- 
zioni , che si uniscono in versione italiana , 
diramate dair imp. regio consiglio auHco di 
guerra onde prevenire i' indebita continuazione 
del pagamento di pensioni , provvigioni , sus- 
sidj di educazione ed assegni di grazia a 
quegli orfani che essendo ammessi in qualche 
istituto di educazione militare a carico della 
fondazione o del regio erario sono a conside- 
rarsi come già provveduti. 

II governo ne fa quindi comunicazione a 
cotesta imp. regia delegazione in aggiunta al 
decreto 16 settembre 1843, n.° 3oo66-28ia, 
per opportuna sua notizia e direzione.- 
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•Al b;*^ ^a39*7i3. . ' . , . ; ^ 

iìmiiae circolare ,deltiinp.. regio Consiglio aulico di 

^ g^^T^ ^ t^^l l Cornane^ generali, meno quelli di 

Vienna, Leopoll e Gratz, non che al Comando 

superiore della marina e a quello di fortezza in 

Mainz in data 2 febbrajo 1845, n^ 41 5. 

Malgrado che ali* oggetto di prevenire T indebita 
percezione di pensioni, assegni di grazia, sussid) 
d* educazione, od altri^godinìenti a caricò deirera* 
rio, o di altro fondo pubblico, per parte di quegli 
orfani di militari ed impiegati i quali o sono ar- 
roiaìi al militare, ò dono ammessi in istituti mi- 
litarì d^ educazione a càrico dell* erario o della fon* 
•daaione {Als StiftsUnge oder Aerarial-Zàgfiage)^ stano 
state emanate le circolari 2^ maggio 1824, n.^ 2107 
e 3o novembre 1 833, nJ* 4919, verifìcansi tuttora 
casi di simili indebite percezioni, ris^nltanti dalPac- 
€èttaziòne di tali individui provveduti di sussidj 
«isriali in istituti militari di educazione. 

Da ciò, e all'oggetto di ovviare con sicurezza 
alla rinnovazione de' relativi indebiti pagamenti , 
r imperiale regio consiglio aulico di guerra vedesi 
ffidotto ad ordinare che ogni qualvolta avvenga di 
ammettere in un istituto militare d' educasùoiio a 
carico erariale o della fondazione orfani di mili- 
tari o d' impiegati dello stato , debbasi richiedere 
dai tutori una dichiarazione in iscritto sul punto 
se il loro pupillo goda di qualche pensione, asse- 
gno di grazia, sussidio di educazione, od altra sov- 
venzione a carico dell'erario o di altro pubblico 
fondo, che inoltre venga a tal uopo introdotta una 
apposita rubrica nel relativo prospetto di presen- 
tazione (Pràsentlrungsllste) nella stessa guisa che 
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fu ordinato p^r.i prospetti d^atTrotonetito relàtìn 
air accettazione al militare di cotali individui , me- 
di^mp la circqlare.So. maggio 184S, n^^ i'^65i^ 
che in fine siano allegate a q\iesn prospetti le 
stiddette diètiiarazioni scritte. .^, 

I comandanti détte rispettile caèè Ai educazione^ 
e gr impiegati del commissariato di guerra che 
«MiterVengono air accettazione de' suddetti aflievi , 
iloa che i loro sostituti , sono specialmente respo»- 
'S(d>Ui Iper r esatto adempimento della prestante di- 
8posÌ2Ìoae« 



(N.^ 5Q.) j?o^o del faglio seUÌmanaU di Lipsia 
: incitplcLto Ulustrirte Zèituag^ 



\- . • r 



N.® 5^195-600. ivi. C. L. Circolare. 

Milano, 39 marzo i845. 

t 

^AUe imp. regie Intendenze prwìnciàli 

di finanza. 

Si accompa)gna in copia all' imp. regia in- 
tendenza per intelligen2^ e norma il decreto 
8 marzo 1845^ n.° Ì892— 147 dell' imp. regia 
camera aulica generale ^in materia di bollo; 
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• . • . - f'i l'I .«■<•#»« 



" f - ■' *• t t . \'> • 



-Cofiiàdi decrhò delV ecceUa imo. réklà Càmera cui" 
^a genii-^ iodata 9 marz^S^n^ 189.-147 
dketio ;tìfj/np. regio MagUtrvOo camerale. 






^ ; Fofiichè:]|IAigIio settimanale che si pubblica ìa 
Xipiia 8Ott0 il titolo di lUustrirte Zeiiung e da colà 
A* aatroduce ne^ stati austriaci , oltre alle • altre 
cose, contiene anche la storia politica del gioAiQ, 
perciò soggiace esso , giusta le disposizioni della 
legge sul bollo e sulle tasse , al bollo prescritto. 
L^imp. regio magistrato, camerale riceve p^tanto 
i^incarico di prendere le necessarie disposizioni onde 
il giornale anzidetto^ «'datare dal giorno*!.^ aprile 
, 1845 venga assoggettato al bollo legale. 

L^ amministrazione aulica delle poste verrà di ciò 
Ifaf pari tempo conformemente incaricata. ' 



(N.** 69.) Comunicazione della penératissima so^' 
vrana risoluzione - circa olii non , applicabilità 

' *^Uà prammatica d ammortizzàzipnò S settem^ 
bre 1767 peY'lirnitaré^ì^ effètto delle digposiziont 
di ultima volontà à fàpore di éÈ^^piè , '^ 
della pubblica beriéficerizà. ■ ^'5^ •* .'?* • 

• '. ClRÒÒLARK; 

N.° 10164-941. G. L. 

MflftaOf 1.* aprile 1845. 

• »■ 

■ • ■ • • I ■ ' * " ■ i ■ ■ ■ 

AUe irnp. * regìe Delegaziorà provindàti: • 

Sul dui)bk> proni068òÉRA^41^- 17 della pram-* 
matica di aAitiortizzazione émahata' dair ààgtt*^ 
stissima imperatrice ÌVfaria Teresa il 5 settéop* 
bre 1767 per la già Lombardia au6tria€^\ ó^ 
qualche altra disposizione dovesse introdursi 
od aver forza di legge anche nelle. altre •{>ar<T 
del territoria del Tegno. lpmbai;do-venetp per 
limitare F eletto delle disposizicuni di yltima 
volontà ft iayore di cauc^ pie o dèlia pub^ 
blica bei^eficenza quando yi abbidtiQ pài-éiitr 
poveri noii contemplati dai testa toiri-^ ^ - 

Essendosi invocate le , BovrfiTie r Fisolu^ioni^ 
S* M.-L R* in data i.^ febbrajo prose.^ pass.^' 
si' è degnata disordinare che debbano star 

^ ■ ■ ■ ■ ; " . . , . Irli ■ :', 

ferme 1q veneratissime, risoluzioni- «ovrane ix 
novembre i8a6 e 19 agosto 1 838 ^cocnuoicàte 
a questo governo coi decreti deQMmp. regia 

Ciro, ed dui 1845, VoL J, P. IL L 
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iMUicelleria aulica rianita 18 novembre 1826, 
o.^ 2^187 e 27 agodto i838, n.^ 21843^ ordì* 
Siandb^ralte&ta S. M, che a quelle riaoluBioni 
debba il, governo esattamente attenerti^ ces* 
twi^do <]dbdi da qualunque pratica contraria, 
Pan^ il governo esecuzione alla premessa 
sovrana ingiunzione,! comunioata con rispettato 
decreto ^5 febbrajo pross;^ pass»% n.^ «1^98 di 
6, A. L il serenissimo arciduca viceré, reputa 
opportuno di comunicare qui unita copia a 
cotesta delegazioìie provinciale dei citati aulici 
decreti del 1826 e i838 contenenti le sovrane 
risoluzioni richiamate come sopra in esatta os- 
servanza 9 e ciò air oggetto che Potestà regia 
delegazione provinciale vi abbia T occorrente 
riguardo air evenien^ta dei cash 

|f.^ 39187-4^31 Lombardia. 

Certa Elisabetta Zucchi di Venezia con sno te* 
Slamento a febbrajo 1822 ha isdtaiti oome eredi 
im certo Giuseppe Sasso o suoi eredi * mutamente 
colle ni|^ti della defunta Sofia ed Elisabetta* Gnniali, 
còlla restrizione però che questi eredi non possano 
entrare nel possesso e godimento delT eredità se 
non*ehe dopo il termine di anni 5o; 'fino a queU 
l'epoca debbono esser impiegate le rendite della 
medesima in celebrazione di tante messe quotidiane» 

Divenuto, con tale determinazione problematico 
1} godìmeutd* deir eredità durante la vita degli ere* 
di , contando il Sasso ]j|^edso che 70 anni di vita 

e le morelle Ckmiali }3 e ì8, e vivendo inoltre in 
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povertà questa famìglia , hanno gU eredi Qttenuts^ 
in via di dispensa ^la Santa' Sède la permissione 
di commotare la fondazione pia della Zucchi in una 
perpetua friansioneria con una inessa quotidiana, 
mettendo i petenti nelP attuale possesso e godi- 
mento del resto della facoltà della defonta* ^ 

Essendo pervenuto TaffiEire al tròno di SI M*, 
questa con sovrana risoluzione i f liovenibre 1826 
61 è compiaciuta di dichiarare che nom essendo con- 
trofia aUal^fe la deiermimazioné testamentana della 
defunta sul propoàio^ debbe quindi la medesima 
esser osservata scrupolosamente, ciò che avrà da ser^ 
vire di norma in tutù consimili casi. « 

Per tal oggetto viene coinunicata T emergenza al 
governo onde gii serva di stretta osservanza la 
sovrana volontà esprewa sul proposito. 

No 9733 
- 

V. R. 

N."^ A i84a-a535 Lombardia. ^ 

Le informazioni rassegnate daU^imp. r^^o go- 
verno coi rappèrti 8 maggio i836, h.^'8628-653, 
e 1.*^ setteinbre 1837, n.*^ 27099-2347 relativa- 
mente al consenso da accordarsi dal governo per 
acqnisd che si fi^mo da parte degli istituti pii , . 
furono, rassegnate a S. M. , la quale mediante riso- 
Inzìone del 19 agosto i838, ritenendo a notizia 

Santo fh esposto, si è compiaciuta dì ordinare idi * 
carico ali imperiale regio governo che ogpii di- 
•posizipQe testamentaria £itta a &vore della causa 
pia venga inseguita egualmente a qualunque altra a 
norma^die leggi vigenti. ' ^ ^ * 
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iMUiceUeria aulica rianita 18 novembre 1826, 
o.^ è^ìSj e 27 agodto 1838, n.^ 21843^ ordi* 
Siandb, ValtefEita S. M, che a quelle rfeoluabni 
debba il governo esattamente attenerti^ ces* 
Modo qamdi da qualunque pratica contraria, 
PanÀ;> il governo esecuzione alla premessa 
sovrana ingiunzione,! comunioata con rispettato 
decreto ^5 febbrajo pross;^ pass»% n.^ 3^98 di 
6« A. L il serenissimo arciduca viceré , reputa 
opportuno di comunicare qui unita copia a 
cotesta delegazioìie provinciale dei citati aulici 
decreti del i8a6 e i838 contenenti le sovrane 
risoluzioni richiamate come sopra in esatta os- 
servanza 9 e ciò air oggetto che Potestà regia 
delegazione provinciale vi abbia T occorrente 
riguardo air evenien^ta dei oasK 

Jf.^ 39187-4^31 Lpuìbardia. 

Certa Elisabetta Zucchi di Venezia con sno te» 
stamento a febbrajo 1822 ha istituiti oome eredi 
im certo Giuseppe Sasso o suoi eredi ^ mutamente 
colle nipoti della defunta Sofia ed Elisabetta" Guniali, 
colla restrizione però che questi eredi non possano 
entrare nel possesso e godimento deH* eredità se 
non che dopo il termine di anni 5o; fino a quel* 
l'epoca debbono esser impiegate le renate della 
medesima in celebrazione di tante messe quotidiane» 

Divenuto, con tale determinazione problematico 
il godimento* deir eredità durante la vita degli ere^^ 
di , contando il Sasso ]j|^eS8o che 70 anni di vita 
e le sorelle Guaiali }3 e ì8, e vivendo inoltre in 
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povertà questa famìglia , hanno zìi eredi 9tten^2^ 
m via di dispensa ^la Santa' Sède la permissione 
di commutare la fondazione pia della ^ucchi in una 
perpetua "^(nansioneria con una inessa quotidiana, 
mettendo i petenti nelf attuale possesso e godi^ 
mento del resto della facoltà della defonta* ^ 

Essendo pervenuto TaffiEure al tròno di S. ]tf;, 
questa con sovrana risoluzione i f léovenibre 1826 
61 è compiaciuta di didiiarare che noti, essendo con- 
trofia aUaìe^e la dewmìmazioné UsiamenUaia della 
defunta sul proposito ^^ debbe quindi la medesima 
esser osservata scrupolosamente, ciò che avrà da ser- 
vire di norma in tutti consimili casi. , 

Per tar oggetto viene comunicata F emergenza al 
governo onde gli serva di stretta osservanza la 
sovrana volontà esprewa sul proposito. 

N." a 1843-3535 Lombardia. * 

Le informazioni rassegnate daU^imp. r^gio go- 
verno coi rappèrti 8 maggio i836, h.^'8628-653, 
e 1.° settembre 1837, n.® 27099-2347 relativa- 
mente al consenso da accordarsi dal governo per 
acquisti che si fanno da parte degli istituti pii , . 
furono, irassegciate a S. M. , la quale mediante riso- 
luzione del 19 agosto i838, ritenendo a notizia , 

Santo fu esposto, si è compiaciuta dì ordinare ^i * 
carico ali imperiale regio governo che o^ di- 
ai^osiziime testamentaria fiitta a &vore delb cau^a 
pia veng^ eseguita egualmente a qualunque' altra a 
iormalcUe leggi vigenti. . \ • 
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Mucelleria aulica riunita 18 novembre i8a6^ 
o.^ è^ìSj e 27 agodto i838^ n«^ 2184^^ ordi^ 
Siandb, ralte&ta S. M, che a quelle rwoiuBioni 
debba il. governo esattamente attenersi^ cet* 
Modo qdfaidi da qualunque pratica contraria. 
Pani^ il governo esecuzione alla preìmessa 
sovrana ingiunzione^ comunioata con rispettato 
decreto ^5 febbrajo pross;^ pass»% n.^ ^^98 di 
6« À« L il serenissimo arciduca viceré, reputa 
opportuno di comunicare qui unita copia a 
cotesta delegazioiie provinciale dei citati aulici 
decreti del i8a6 e i838 contenenti le sovrane 
risoluzioni richiamate come sopra in esatta os- 
servanza 9 e ciò air oggetto che Potestà regia 
delegazione provinciale vi abbia T occorrente 
iriguardo aU^evenienw dei casi» 

Jf.^ 39187-4^31 Lombardia. 

Certa Elisabetta Zacdìi di Venezia con suo te* 
Slameuto a febbrajo 18221 ha istituiti oome eredi 
im certo Giuseppe Sasio o suoi eredi * mutamente 
coHe ni|^ti della defunta Sofia ed Elisabetta Gnnii^, 
eolia restrizione però che questi eredi non possano 
entrare nel possesso e godimento deS* eredità se 
iión*4she dopo il termine di anni 5o; fino a quel-» 
l'epoca debbono esser impiegate le rea^te della 
medesima in celebrazione di tante messe quotidiane» 

Divenuto, con tale determinazione problematico 
1} godìmentc^ deir eredità durante la vita degli ere*' 
di , contando il Sasso ^^Mao che 70 anni di vita 
e le sorelle GuoiaU ii e )8» e vivendo inoltre in 



( i6. ) 

povertà questa fatiiìglia , hanno gU eredi Qtteii^^^ 
in via di dispensa ^la 3anta' Sède la permissione 
di commiitare la fondazione pia della ^ucchi in nna 
perpetua iliansioneria con nna inessa qnotldiana , 
mettendo i petenti nelP attuale possesso e godi<- 
mento dd resto della facoltà ddla defiinta* < . , ^ , 

Essendo pervenuto Taffiire al tròno dt S'. |T;, 
questa con sovrana risoluzione i f ÉOveiiìKre 1826 
81 è compiaciuta di didiiarare che nom essendo con- 
tratta alla l^fe la deiermimazioné testamentana^ della 
defunta sul proposto % debbe quindi la medesima 
esser osservata scrupolosamente, ciò che avrà da ser^ 
vire di norma in tutù consimili casi. . 

Per tal' oggetto viene comunicata F emergenza al 
governo onde gii serva di stretta osservanza la 
Mvciaa volontà espre^a^a sul praposito. 

KT o 9733 
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N." a i84a-a535 Lombardia. « 

Le informazioni rassegnate daU^imp. r^g^o go- 
verno coi rapporti 8 maggio i836, h.^'8o28'^D3, 
e 1.° settembre 1887, n.*^ 27099-2847 relativa- 
meme al consenso da accordarsi dal governo per 
aMM|nistì che si fanno da parte degli istituti pji , . 
furono, irassegoate a S. M. , la quale mediante rÌ8D- 
Inzione del 19 agosto i838« ritenendo a notizia 

Santo fn esposto, si è coinpiaciuta di ordinare ili * 
carico ali imperiale regio governo che o^ di- 
.•iporàufNie testamentaria Citta a &vore della cau^a 
pi9 veOKI^ seguita egualmente a qualunque' altra a 
iiininà^dUie leggi vigenti. ' ^ * ^ 
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( N^^ 6o. ) Discipline da wérsi presenti nelle 
ins>enziom per illegcùe eséreisUo di minuta vcn^ 
dita di pino^ ' 

ClRCOLAHE. 

N..° 54aa-6ai. M."C.-L. • ■ 

Milano, X.*, aprile 1845. 

I 

i • . * • 

Alle imp. regìe Intendenze provinciali 
1, di jinanz€L 

Essendosi verificato il caso che nel . conte- 
«tare unMnvenzione per illegale esercizio . di 
minuta vendita di vino in comune aperto da 
parte di un privato^ a cui apparteneva il ge- 
nere qual prodotto del proprio fondo ^ venne 
commisurata la jnulta oltreché sulla quantità 
del vino effettivamente smerciata, anche sa 
quella predisposta ad alimentare il successivo 
esercizio della vendita al minuto , S. A* L il 
serenissimo arciduca viceré^ a cui ebbe ricorso 
)à*parte inyenzionata, si è degnata di dichia- 
rare con ossequiatissimo decreto aa «marzo 
prossimo passato, n,^ ^. che 

« Il proprietario o conduttore di fondi, cui 
» nplla vieta di tenere deposito di vino del 
» proprio raccolto, non cade in contravven- 
9 zione se non in quanto aliena abusivamente 
» un tal genere al minuto ,* e , come dichiara 
3» il § 341 della legge penale di finanza, non 
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9 À in .Cai casa punibile, fuorofaèKHÌ ràgioùe 
». /della .quantità illecitamente smerciata^ dÉ de^ 
» terminarsi, occorrendo, per approssimazione 
» in vidta delle circostanze giusta il § 4^ della 
» suddetta legge, e vi ha' in queséò. senso 
» una essenziale differenza> fra ii.^edesittio e 
» qualunque altro abusivo esercente, pel quale 
» }]a sola ìntrodu2Ìof»e de) vino neilocafe del- 
» r esercizio costiftuiscei.già la contravxf^zione 
» punibile in relazione alla totalità del genere 
» introdotto. » 
• ìA. : tèrmini di queste superiori ' dichiarazioni 
do^ in ogni 0E)s<)iiruUfd0i^rdi; oohtjém per 
simili . illegsdi esercizi, farsi luogo air applici3^ 
zione delle relative, .dijspos^izioat di legge; ri- 
tenuto dèi restò, chei, coma pure: fu avvertito 
nelv aullodalg idecretO:* vicereale^iìoltre.ia fah 
colta, accordata: dal precitato g 4^ della /leigge 
penale di finanza di valutare approssimativa- 
mente 4a' quantità di vino smerciato abusiva^ 
ineiiteÌ4'fli./ha il me^soenei siri^U ca8Ì,i in- cut 
semigrasse di tal guisft. Gróppo mite la penà^ 
di rendere più efficace, la repressi<>he.r/mer0è 
raggiunta di un ammenda proporzionalmente 
maggiore per la maiiòanza di notifica dell' ééer* 
€Ìzio:.e|itFO la latitudine làstiafta dal § 344 ^^^'^^ 
ripetuta ' legge penale di > finanzia.!- ; 
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( N<»° Ci.ySoggeid anche iguvmsj 9es(x>vìli alle 

prmcnxìani in, corso per tutti i guinasj della 

• moneachia, e quindi anche ùUe iisiie periodiche. 

N.* 10837-1377. G* L. Circolare. 

Milano, 9 aprile i845« 

ÀUe ènp. regie Dek^gazwni pwiiìdali ed agli 
Ordmariad diocesani, non che al Direttore 
generale dégPimp. regj Ginkasj. 

L* eccelsa imp, regìa comhnissione aulica de- 
gfi atudj ha partecipato mediante ossequiato 
dispaccio 17 marzo pross/ pass.^, q,^ 19S&-197 
che S. IL L R. con véneratissima sovrana ri- 
soluzione Il detto mese si è graziosamente 
degnata di dichiarare che a vantaggio dei gin- 
naq' vescovili non può essere ammessa alcuna 
eccezione deir osservanza delle normali pre- 
tcrìziotii emanate colla veneratissima sovrana 
risoluzione 17 dicembre 1816^ alle quali deg- 
giono andare soggetti tutti i gfnnasj delia. ino- 
oarchia. Soggiungendo poi lo stesso aulico 
dicastero 1* incarico al governo di sorvegliare 
e di tener fkiano forte affinchè le normali in 
discorso venganA anfallibilmente applicate a 
tutti i ginnasj delle dipendenti provincie^ senza 
distinzione se dessi siano erariali, comunali ^ 
vescovili od appoggiati a qualche corporazione 
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religiosa^ ha in pari tempo commesso al go« 
terno medeumo di raccomandare ailMmp^ regio 
direttore generale dei ginnasj di praticare le 
Visite peripdiche ai ginnas] vescoyili con tutti 
i riguardi dovuti ai vesQOvi quali direttori locali^ 
Per intelligenza e norma si comunicano tati 
superiori .dichiarazioni alle regie delegàzioid 
provinciali, quali direzioni locali dei' ginnas) 
esistenti nella rispettiva provincia^ eccettuati 
i vescovili che dipendono .dagli ordinariati 
diocesainL 



h«flM 



(Né^éa.) Pre^etvdom per g^ondrt^ t esatta 
notificasdóne dUe autorità ^udìùade dei aùi 
' di morie da fkute dei pafrochié 

N*'' 3624. A. V. . ClRCOLAiS* 

Venesisi 9 sprik iS^lé 

Alle imp* regie prime istanze giudiziarie 
delle pnmnde whete. 

SoptM proposizione dellMmpi» regid goveffltir^ 
éecondata da questo appello dopo rautorizza-« 
ziooe arràtane dalF eccèlso infp/ regio sellato 
lombardo-veneto -dei supremo tribunale di gtU'^ 

* 

stizia Cbir aulico rispettato defcreto 3 dicembre 
1844^ n* 2783, venne disposto, che qoindi 
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innanzi debbano le prime istanze giadiz^ie 
rivolgere direttamente alle rispettive imperiali 
XpQ^ delegazioni le loro rimostranze per le 
minori e non abituali . mancanze ^ .-^elie quali 
incorressero i reverénc^ parìrochi efl jrltri pre-^- 
|K>8ti neir esecuzione degli ordini lóro diramati 
le partecipazioni ad esse autorità giudizia- 
dei'Stingqli cfas;! di mort^; es^endoisi. già 
•dU^^iùoip. regio governo disposto colla, sua cir- 
ieolare 6 febbrayo anno córrente;^ ni? SoioS-*- 
6913 7 perchè le regie delegazioni si prestino 
efficacemente agli opportuni provvedimenti, a 
teinnini delle veglianti direttive, sopra le siri- 
nge! e ed analoghe < rimostranze che( veiìisaéró 
fiitte neir argomenta dai rispettivi tribudali o 
preture; riservato poi T intervento delle- supe- 
riori autorità politica e giudiziaria pei casi più 
-gravi e di. maggiore importanza. 

Ciò da questo appello comunicandosi alle 
soggette prime istanze in base delC avvertita 
8ujpré,ma àutoriju^azione.) in deroga .parziale di 
quanto veniva ^per ogni caso disposto colla cir- 
colare 9 marzo 1843, n.*^ 4121, s^ ingiunge poi 
.aUe stesse, d^ordine: espresso .del supremo seiiato 
contenuto! nel prelodàto aulico decreto, di por- 
-tare a notizia .di .questo appello i casi più gravi 
pei qualioccòree^iiiQ i^ riservato intervento ^elle 
superiori autorità politica e giudiziaria per prov- 
vedervi, e coslìpure F eventuale inutilità di 
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effetto sulle rimostranze alle regie delegazioili 
fatte , giusta T órdine presente ^ delle minori 
tra9éurat«:zè dei Jfafrocni ecT altri wepóiètfiiiel 
i^efiflncm^y I éiingbli " casi Jdi niò^tè. . / ^ *'' 
... peLjcjSf^.^ ^io^ttoao le.prì^e Ì6t£foze^. pei: 
àssricùrarsf d^s. esatta osservanza da papte dei 
•parròtJhi fe- tr'epofstj: delle ; i^igeiih jwéscrìzib^ 
in propòsito, aita. i?ti:etta esì^eus^iohe della cir- 
.j^^lare d'appell<^ 9; iparzo 1843, n^ ;4^2i. 
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.^yite4tamenu;trìidi un fiQt^j§::^fu^ fiwmo {^ 
ih, Mtoira fcmipaHèc^ciiiie''alì^éunL icantèmpldiff 
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6i Scomunica iccypìa'-d'^ decréticr i*^ afprJte 
corrènte ;'ni' àTpt dell* itàp. ^-egio iehà'tó'i^^ 
bardo— veneto, che dichiara che gli eredi resta- 
mentarj di un notajo defunto non hanno di- 
ritto alla percezione defila metà della tassa 
contemplata dalla .seconda parte del § 137 del 
regolamento notarile , se non hanno inoltre le 
qualità di successibili ex lege immediati. - 
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N«* 4701. , , 

i 

EaBendo inscoto il. dubbio sulla tetta intèllìgcfnza 
deUa parte IL*' dd $ 187 del riegolamento notarile 
pravvisorìainentè sussistente, st dichiara che alla 
percezione della metà delle tasse ivi contemplate 
possano essere ammessi soltanto coloro che sono ef- 
ttttivi eredi del notajo defimtOi e che come uli 
abbiano riportato il decreto di aggiodicasione della 
eredità detto Btesso. Non basta però per essere am-* 
messo alla percezione della metà delle tasse sud- 
dette Tasserò erede effettivo del nots^o, ma deve 
inoltro. neU* erede concorrere la sua qualità di sue- 
cessibue ex lege immediato , osria esèere tale che 
ìper la vegliante legislasdone sarebbe stato come il 
più prossimo putrente successibile chiamato a racco« 
licore la sua eredità, se il defunto bob avesse .di 
essa disposto. Gli eredi quindi testamentaq del no« 
tajo non potranno essere ammessi alla percezione ^ 
se non giustificano la concorrenza in essi dell^ini-' 
mediata successibilità legittima nell* eredità del de^ 
funto. 

L* appello rilascerà T analoga istr maone agli ar^ 
d^ notarìU ad esso soggetti onde sappiano uni- 
lormarvisi» • 

Ciò serve di evasione alle sue consulte la aprile 
4843, n.^ 4S64, II luglio 1844, n."" 10074,, e 10 
settembre 1844» n«^ 13941 ^ di cui si rhomano gli 
•Uegatii 
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(N.^64.) Trateamenix) daxMù delle ooate A 
cotone. 

^ CvBxiotasté 

N."" 7144-1348. M. C. V. 

Yenesla, 14 àpr9s i%ifi. ' 



< * 



Alte imp. reffè Intendensse* protnnciàU 

di finanza. • 

« 

Con ossequiato dispaccio 1 1 mars0 ^.^ p*% 

n.^ S689-108 r eccelsa camera anlica^|pÉÌiiale^ 

in seguito a-qnesito promosso sol trattameiito 

daziario, delle oi>ate S comne ^ ha trovato di 

determinare quanto segue: 

Le ovate di cotone , nel novero delle quali 
devonsi soltanto intendere -gli strati di coto- 
ne ^ ossia ovata di bambagia éon - uppàrèòchio 
a colla, circa al loro trattamento dariarlo si 
devono equiparare alle manifatture di cotope 
ni n/ 186 della vigente' tariffisi generale, cotte 
appunto sta espresso neirawertènea aUa pa- 
gina 67. 

Gli «triti poi dì ovata di cotone ^ttszi 1^ 
parecchio devono trattarsi a nonna deHa po- 
sizione della tari£Fa i8a e qual cotone greg^* 

Rimane esclusa T ovata di cotone dalle vi- 
genti disposizioni sulla controlleria semplice 
de* prodotti di cotone nel territorio 4logttifile 
interno, e qmindi F ovata eteSM dovrà per 
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oauceUeria aulica riunita 18 novembre iS%6 ^ 
o.^ 2^187 e 2^7 agosto i838, n.^ i&i84a^ ordì* 
pando^raltè&ta S. M. che a quelle lìeoluaioni 
debba il governo etattamente attenerti^ cea-» 
tHii\do qOfaidi da qualunque pratica contraria, 
PaniSb il governo esecuzione alla premessa 
•ovraua ingiunzione , comunioata con rispettato 
decreto »5, febbrajo prossv^ pass,% n.^ %%^S di 
8« A« I. il serenissimo arciduca viceré, reputa 
opportuno di comunicare qui unita copia a 
cotesta delegazioiie provinciale dei citati aulici 
decreti del i8a6 e i838 contenenti le sovrane 
risoluzioni richiamate come sopra in esatta os- 
•ervanza, e ciò air oggetto che Potestà regia 
delegazione provinciale vi abbia T occorrente 
riguardo ali* evenienM dei oasi, 

11/ 3a 187-4231 Lombardia. 

Certa Elisabetta Zucdii di Venezia con suo te- 
stameato a febbrajo 18221 ha isdtoiti come eredi 
im certo Giuseppe Sasso o suoi eredi* mutamente 
ooHe ni|^ della defunta Sofia ed FJisabertà Cooiidiy 
bolla restrizione però che questi eredi non possano 
entrare nel possesso e gommento deH* eredità se 
iión'4she dopo il termine di anni 5o; fino a quel* 
r epoca ddilMMio esser impiegate le renate della 
medesima in celd>razioae cU tante messe quotidiane» 

IM venuto, con tale determinazione problematico 
i) godimento^ deir eredità durante la vita degli ere* 
di , contando il Sasso yesso che 70 anni di vita 
e 1^ sorelle Gooiali i9 e ì8, e vivendo inoltre in 



( »6i ) 

povertà questa famiglia , hanno gli eredi Qttenut^^ 
m via di dispensa ^la Sjanta' Sède la permissione 
di comml^are la fondazione pia della Zncchi in nna 
perpetua ìnansioneria con una mesta quoisdiana, 
mettendo i petenti neir attuale possesso e godii- 
mento del resto della facoltà ddUa defonta. 

Essendo pervenuto TaflEeire al tròno di S*. M-, 
questa con sovrana risoluzione ii àùrevthxe 1826 
SI è compiaciuta di didiiarare che nom essendo conr 
trofia aUat^ge la deiermimazioné testamentaria €leUa 
defunta sul proposito, debbe quindi la medesima 
esser osservata scrupoloscunente , ciò che avrà da ser- 
pire di norma in tutti consimili casi. 

Per tal' oggetto viene comunicata F emergenza al 
govèrno onde gli serva di stretta osservanza la 
•Oivnuia volontà espre06a sul proposito. 

w o 9733 

N.* 21842-3535 Lombardia. , 

Le informazioni rassegnate daU^imp. r^gio go- 
verno coi rappòrti 8 maggio i836, h.^*8628H653, 
e 1." settembre 1887, n.® 27099-2847 relativa- 
mente al consenso da accordarsi dal governo per 
acquisti che si fanno da parte degli istituti pii , . 
forono. VHweenate a S. M. , la quale mediante ri»- 
Inzione del 19 agopto i838, ritenendo a notizia 

Santo fn esposto, si è compiaciuta di ordinare idi * 
carico ali imperiale regio governo che o^ di- 
,t|potizipiie testamentaria fìtta a &vore delh cau^a 
pia venn ^seguita egualmente a qualunque' altra a 
màna odle leggi vigenti. ' . ^ ' * 
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^gg^^4imùQBÌ qoiodi runettere le rbukanse 
deUe httf invettiguftioiu pel ootnpetentei loro 
giailizio. . 

91/ Che le multe decretate in senso delle 
Tigenti prescrizioni dalF automa politica, de* 
tratta la parte che spettasse aglf eventuali de- 
iMincmotiii cadranno a vantaggio dei pói>en^ in 
analogiii « quanto stabilisce il codice penale 
prirte U ^r le multe delle gravi trasgressioni 
ik f^liaia, «.colle avvertenze del governativo 
decreto Si maggio iSSì&y n.^ 177^89 alF in- 
contro le malte per le trasgressioni comunali 
avranno versate nella cassa del rispettivo /co- 
diunei ove speciali dkposijsloni n#n le devol- 
vessero pure ai poveri. 
. 3»^ Che dovrà cessare aaaolutamente ^ . ove 
ancora esistesse. Fuso di £Eur. partecipare al 
^odiÉiento di tali multe i pubblici funzionar], 

4*^ Che non potranno considerarsi come de- 
janncìanti , e quindi come aventi diritto al re- 
lativo premio , i pubblici impiegati regj o co- 
munali, che avessero F obbligo di reprìmere 
1^ acoperti abusive cosi pure Kb guardie mi- 
litari di polizia, e le guardie civili di sicu- 
rezza, che già devono pel loro istituto riferire 
e fiur cessare le relative contravveaziouL 

8* incaricano le rispettive autorità dell* esatta 
osservanza di tali norme. . 



( 173 > 
(N.^66,} Trauamemo daziare cifife^pM»lf # 
scrwere non: preparate nel mmn lercio tra V Un- 
gheria e le altre Provincie dello^ monarchia» 

CUrgolars^ 
N.^t6983-i3a5. M. C- V, ^ N."" 5095^08- M.'CL. 

. Ttofifai, i7-apnla 184& Milano^ vA buhM j^. 

• ' ■ . ' ' > . - . V. .•••; 

Alle imp. regie Inferenze pfw incieli 

di firwnm. 



I \ 



* Sopra nti eato - speciale T ecodta c^mesa 
àulica con ossequbto jdispaccio io marzo p;^ 
p^^ n.^ 1938-4^ abbadeò copia dì altro rila^ 
sciato nel a ma^o 18391» n.^ 19070^33 a 
tutte le altre regie* amministrasiom càmerrii^ 
perchè ^ste òttervato* anche dà^ uffici di 
finanza di queste provincie^ circa al trattamento 
delle penne da .scrivere non preparate nel 
commercio coir Ungheria sorpassando la linea 
intermedia. 

In obbedieilEa pertanto degli ordini superiori 
si comuiyca a cotesto regio ufficio copia del 
sullodato dispaccio per conoscenza degli uffici 
dipendenti^ ed esecuzione. 



( >74) 
àk »* 69S3-i3a3. - 

CiifM delfauiico decntg a magffo 1839, 

n.* 1907^-733. 



Essendosi dimostrato che circa al trattamento da- 
tario dciUe penne da scrivere non apparecchiate ^ di 
cni si £1 commercio tra FUoglièria e le altre j^ró- 
Tincie deVa lèonsfreiiìa 9 yiene tenoto vn.sisMDi di- 
Tersa presso g^ uffici daidarj; e siccome ai è veri- 
ficato clie Jianno nn ^nale valore le . peone stesse 
eoUe penne da letto ordinarie, perciò si è trovato 
di concedere che le penne da scrivere non prepa- 
rate tanto neir introito, come nell^nscita» vengano 
disiate.a nonnaddla tariffii vigente per le penne 
da letto. 

vàllora soltanto si dovrà applicare la posiaon^ 
ddla tariffii per le penne da- scrivere (jnandb esse, 
sicno già apparecchiate peraso per pesco per Vo^ 
gffto di scrivere. 

Tale norma però non .avrà vigore per il- com- 
mercio contesterò tmito nell'entrata coinè nella 
nscìtii. 



» . . ■ 



( 175 ) 
(N.^ 6^^) Norme da ai^ersl pftisenii nel tratta*- 
mento dei volontarj in materia di coscrizione. 

> GmGOLAjU£.> 

N.^ iai69-458; G. V, N.^ io666-85a. G/L 

Venezia, ai aprile i845. Milano, fi aprile i845. . 



Àtle imp. regìe Delegazioni proi^iticìzdi 
ed al Fisco centrale. 



I ••• 



loerenteineiite a veneratissitna sovrana risò^' 
luzione 22 febbrajo atmo corrente^ derono net- 
regn^ lotohardo-verieto «ssére osservate -pro W 
tÌBorisfMètité le» ééguenti norme riguai'do ^ 
trattamento dei volontarj. 

j.® La categoria dei volontarj deve classi- 
ficarsi come segue: 

a) quelli che non hanno raggiante T età 
della coscrizione; - " 

II 

6) quelli che hanno raggiunta reta- dèllli^ 
coscrizione, che non la hanno oltrepassata^ e' 
che non hanno servito durante il tempo di 
una capitolazione; 

e) quelli che hanno oìtrepabsato Tetà déDa* 
coscrizione ) ed hanno se^to -pèts il* tempo» 
della capitolazione. ' • v. '• i ,!'r>r 

2.^ Fra queste tre categorie soltanto quelle* 
fhdicàte' ad a) -e- 6) sono da abbonarsi a' co^* 
munì cei appartengono* 

Circ. ed Alti 1845 , r#/. /, P. //. M 



( 176 ) 
.^^l* it^^patfigoria dei yolontarj ^d e), vale a 
dire <|uelU che hisiQno già okcepassato T età 
della coscrizione^ od hanno servito per una 
cil[^ittft}ff^OQe ^ non dev* essere abj^onata a* co^ 
munì, mentre vige la massima., che sohpnto 
dairììbblfgo di' servire il inilitart piiÒ' derivata 
il diritto deir abbuono. • i;* . 

i Siccome pertanto i vjolontarj della cate- 

• •Vii».*,*.'- • - • * • ' ' ' ■ • ' • ' • . ' • * ' / 

goria e) non sono più obbligati di^ sèrvii*e il 
militare , cosi tanfo meno sóiio i comuni in 

diruto. dÀ .pretf^oder^ pe^ «è ra];>buono di q^e- 
4d volootar j , in. quanto, che tali . volontari ,. ^pep 
la.. circostanza che i corpi di truppa in coi 
flervono hanno diipostrato una mancali?^ dV 
poco conto, vanno a ridondare in vantaggia. 
deUe Provincie ogni volta alKatto di calcolare 
il contingente complessivo delle reclute. 
^ 4-**^ Riguardo al modo di procedere nell' ac- 
cettazione e bonifico dei volontarj delle cate- 
gdiie s^ a) e b) <:he entrano ìa servigio mili- 
tv^i viene stabilita la seguente norma: 

Wk) che tutti quelli i quali s^ insinuassero 
ali* autorità militare dopo la pubblicazione del- 
r«!rdÌQe delle. leve di coscrizione^ e durante 
iLi;temp(k della leVa stessa^ onde entrare in 
servigio negli otto reggimenti d* infanteria ita- 
lidtii^ nel. reggimento cavalleggieri Nostitz ora 
Kress, nei corpi d* artiglierìa, nei corpi di 
marina e nei due battaglioni di cacciatori da 



( *77 ) 
cooìplel^rsi .. pel /Fognd^, dovr^uDo dalle, autorità 

mVlitati. 9t^9W d^man^arM alle delegazioni pro*^ 
yipQiali pef Jl'aocWA^cme; .. < . . 

. bh) che gì! iadÀfeldaì 4 cL quaU^dopo scadolo 
Il temptQ .^«U^'l^vayiosiniiftseeiodirèttJUDent» 
i|Ue aM^orità -militari ber nrrolar«i coaiie. YÓt 
ìi^afAj^^i p^nnt^^ quiMuido ponsedauo la voluta 
costituzione fisica, e le altre qualità necessarie 
per il servigio > essere iBenzn ostacolo accettati 
dal militarci» aùche nel caso in cui non aves^ 
sero raggiunta r età di 20 anni, stabilita dal 
§ 4^ della< patente di cdacrizioue 17 settem*» 
bre 182Ó; , ,. *. » 

ce) cbe quegripdividnt del regbo/ lomt 
bardo-veneto soggetti ancora per età ^lla 
coscrizione., i quali potessero venir arruolati 
come volontari anche ai reggimenti d* infanteria 
e cavalleria, che vengono completati dalle pro« 
vincie soggette alla coscrizione, devono in 
quanto non fossero requisiti pei corpi di trup** 
pa pati'] , ma si fossero però anche questi vo* 
lontariamente arruolati a corpi di truppa, che 
non vengono contemplati a carico del contin- 
gente del régno lombardo-veneto, essere bo- 
nificati a* rispettivi comuni ; 

dJ) che tra i tolontarj indicati ad aa) e bb) 
sono da abbuonarsi a* rispettivi comuni nei 
contingenti della leva che fosse in corto sol- 
tanto quelli, i quali durante la leva si sono 



( 178 ) 

iùBinoati alle * delegazioni pet * «ntraire come 
iroiontarj^ e fosBei^b anche stati accettati dalle 
delegazioni in un^ epoca, nella quale i comam 
cu f apparteogdno' non abbiano ancora v8ommi- 
Bistrato jUJorà contingente, o qualora ciò foiBse 
già avvenuto, quando il contingente non fosse 
•tato ancora formalmente consegnato all^anto^ 
vita r militar e; 

' ! ! ee) dhe al contrario quei volontarj , i quali 
«enza 1* intervento delle autorità politiche fuori 
'dH tesl^ della ' leva si sono insinuati per en- 
mure come V4>lantarj dirèttamente ali* autorità 
militare , devono bonificarsi a* comuni cui ap* 
parteiigono^ sempre nel contingente deiranno 
•ikcessivo ; = 

ì^yff) un* eccezione a quanto viene prescritto 
adi ee) può aver luogo rispetto a quei volon- 
tari, i quali prima di raggiungere Tetà della 
coscrizione , che è quella degli anni 20 , si 
dedicalo al servigio militare, e ciò tanto nel 
caso^ in cui tale volontaiìa dedicazione avvenga 
nel corso della leva, quanto dopo compiuta 
lai medesima. 

' ' I volontari che non avessero ancor rag* 
giunta Tetà della coscrizione devono abbo- 
tahirsi al, comune rispettivo soltanto nella leva 
ÌEdla quale per ragióne di età potranno ap- 
partenere. 






( 179 ) 
X(^ : i)0raia« » ^vtà* r^^rvArsi - > anche i ir> 

guardo a quegF individui ^ i quali vengono -ac» 

t|Qftatii.<?flqe^:p[i^zzÌrit>€mvte marina. i^ ■/,,.. ».: 

. ^) 4ffiac^è.Ì4^oloQ^aiJ7Ìi)dìòi(tLiàd4«&)/^^ 

pOswiÈiQ jetsQr^t ; tenutioeaattamefite | in <prenotB^^ 

zione ^^i^U(9\at^tOiritàr>poli)iche|{<ie iitutOFÌtà: mU 

litarJS 49no; jc^bUgate >:*dl fmì^mipM^ i ìaI ' itit|)èt- 

tivo CK)n^andf> 4«l' <*^odÉP: / di .«lJfeQrizitìn§*, i^ 

col ^likkhim^moji^^ [deli5g«rifìni-jrp?iriiicmJIL 

in tempo debito o gni ary olamento volonta- 
rio di questo genere^ ben inteso^ che tale 

^ii^tèc?ftìiibàte dwk^ fe^ aa^ tjWéf feo^iio^-^dè 

triippiV^^&àa a!ii a^vetìttfe^-i'^^ài^fàta^n^^^ 

5.^ Finalmente il diritto all' rfbìyiionb'^ÌJi^^un 

■i'j [ti > *-ii ) ' 

vólóìitàfió non può per regala. .^PB^g^^^G'^fe 
pretesa di reinvio di un in4ividuo già rqqui- 
Sito ed accettato per il militare ,' per cui tali 

reinvi t,^Qn sono. ammisaaiili.,. , ; .\k 

Una eccezióne senza derogare alle massime 
può ^V^r. luogo «ohanto qu£it)dO,;p^ir un ritacAo, 
o per..unp sbaglio delle : autorità^ 8ubaltecn64 
quj^jsti ;Volpn|;a^] , venissen^ indicati troppo itardj 
per poter e^8^re coniput;$ti . a [favore del ri- 
spettivo Q<)toune nel coj;»tingente della levii 
che fòsse^ in'<x)]'so, percUi il comune, stesso 
f>er completare il suo contingente ^avesse do-f 
viHQ - requisire .uno o pia individui ^ i^qi^^ 
non sarebbero ì stati arrotati < qualora .fossero 



■/tf 



( i8o > 
stati indicati in tempo débito ^i* «olqiltorj da 
dri)onar8Ì. * ; 

In tale caso deve alver Joogo il reinvio del 
Cosorttto illegalmenta '^ requisito ) e le conse- 
goBnse di questo reinvio staranno a carico di 
ehi' avesse la colpa di tale requisizione. 
- ' -Tanto si comunica . a cotesta ilegia -delega- 
aioBC in ordine a vieereale dispaccio 19- marzo 
discorso ^ per norma ed esatta osservanza. 



I I 



(^•^ 68«) Solmione cK oleum jpiesUi wUarwova 
^patente di coscrizione per le promncie nelle 
quali era in vigpre una capitolazióne maggiore 
_di anfU otto^ 

\ ' - CiaCOLAEE. 

N.'' i5i83-iia4. gì. L. 

* 

Vilano, 21 aprile 1845. 

AUe imp. regije Delegazioni prwincialL 

r<»In sequela al decreto i3 aprile andante, 
p;^i 1201 3-994^ si comunica a.cotesta imp. re- 
gìa delegazione provinciale copta in italiana 
versione del dispaccio che il consiglio aulico 
di guerra di concerto colla oanoell^ria aulica 
noita ha diramati) alle autorità militari in me- 
rito ai quesiti proposti sulla nuova patente di 
coscrizione per le provincie nelle quali vìgeva 
ima capitolazione superiore agli anni otto. 



( i8i ) 
Còpia iU dispaecio^ò aprile tS^S^ bu. % rSo6, ri^ 
lasciato dair imp. regio ConsigUo eàilicó di ^àèrrà 
al Comando generale in Galizia^ Boemia , Mora- 
via, e a quelli deU^ Austria inferiore, e dell Illirico 

( Ianero9terreìch, * Ulyria )« 

.- . • . ■ . . • < ■ , . *■ 

Sopra quesiti proposti in medito alla naova pa- 
tente di coscrizione per le provincie coscritte vpì^ 
litàrmente pubblicata col circolare dispacciò i5 feb- 
brajo 1845, n.^ 8:^3, il consiglio etilico di guerra 
di concerto coli* imp. regia cancelleria anlica riu- 
nita trova di stabilire quanto segue: 

i.^ A tutti i volontarj ed arrolati ex officio 
prima della pubblicazione della ijetta patente con 
una capitolazione di 14 4nni per 'confo, della leva 
attuale'' è accordata la (^ìtolaziòhé di otto anni.* 

2.^ Questo vantaggio della capitóta^ione di 8 anni 
è applicabile anche a quei coscritti che furono ò. 
saranno arrolati dal primo gennajo corrente anno 
in poi con una capitolazione di 14 anni, a saldo 
del contingente degli anni antecedenti. 

3.^ I fuggitivi^ che essendoci .sottratti alle . leve 
antecedenti devono essere arrolati a sconto del 
contingente attuale, e quelli che verranno arrestati 
dopo la pubblicazione della detta pateùte, saranno 
arrolati per 11 anni. 

4.^ Venendo chiesto il congedo contro offerta di 
sostituto {bei Offert'EnUassungen)^ a livore di co- 
scrìtti delle leve antecedenti, il sostituto farà una 
capitolazione di ^Ito aaniv 

5.^ I coscrìtti , o volontar} entrati al servizio 
fino a tutto il i833, con una capitolazione di i4 
anni , ai quali col circolare dispaccio 20 marzo 1 846, 
K 1807, § 2.*, fu assicurato il congèdo condizio- 
nato per fa fine di ottobre 1845, ponfio fin d'ora 



( '8a ) 
essere reing^ggiati come sostitati per una capitolazìo^ 
ois di 8 anni quando posseggano le richieste qualità, 
n nuovo servizio di questi sarà computato dal 
V.* novembre 1845. 

" 6.^ Anche i bassi ufficiali e i vice caporali {Gè-- 
freke) e gli altri individui militari aventi destina- 
zioni di particolare utilità col rango di questi ul- 
timi {diesen ìetztem gleich-kommende Chargen)^ la 
di .'.cui capitolazione di 14 anni non finirebbe che 
ràlla fine del dicembre 184S, o del dicembre 1849, 
popno fin d^ora reingaggiarsi come sostitotL 

„ n loro nuovo servizio però non sarà contato 
cke dal i.^ novembre i846. 

•Cotesto comando resta incaricato di comunicare 
|e presenti disposizioni a tutti i corpi di armata , 
^.,]iji^cimititari dipendenti, e di disporre Toccor- 
iénte, laccio i membri militari d^Ue rispettive com- 
ipissioni di leva, .ne siano edotti prima che Luco- 
giinci . la l^ya attiiale. 

I» 11/ !.. '. \ ■ ■ 

1.. ... ,- ■■ .. 

( N.^ 69. ) In quali casi in materia araldica 

■può usarsi la forinola reladvaai quattro avi. 

t < « ■ 

N.^ 6476. A. V. Cirgolàre. 

Venezia, aa aprile i845. 

i 

Alle iìnp. regie prime Istanze giutUziarìe 
delle prwiruie venete. 

Sópra umilissimo rapporto delFimp. regia 
cancelleria aulica riunità rassegnato air occa- 
sione d^un caso speciale^ intorno agli effetti 



pIom&, di conti dell'impero -in . dat*.5j»|ifile 
1787, forinola così concnepUa « ppme^e ifps- 
» «ero conti e contesse del sacro romano im- 
» pero tanto dal lato paterno che materno 
» Ijeigittiioameme diM;enc^Btf|i:4njf*att|^9 :i^hW 
» antenati;' 3»' r.; , ..;:, ., r... ^ .j -.^v; 

S. M. I. R. si è degnata di ordinare con 
veneratissiina sovrana. 4^hoktzìone, del < Y^ ot- 
tobre 1844 ^^^ la.fo;:np^ola-^ei quattro avi dal 
lato paterno e materno contenuta nel suddetto 
diplojmA 5 . aprile x 787^ ^bb^a . a j rit^eo^rsii ,fcffi- 
(cace,;e/Yaleypl9^ yoi ^tti.tfffx^i\<mi;i p^ì-^ffJtUì 
if/m , eia; , rjigprqsaimntey jiììiqhi^tfi, : uQft pof^itima 
pr($va di affettiva e. re^le - ^vitica nobiltlt^'.^Q 
ishe non venga conqB^la(fpr»pUpregii^l(»fe 
«i diHtti dei terzi pretendenti.. QaìQftt^ prif^ci)^ 
vuole S. M. che in cireostaózci : e icad Rimili 
servano di norma anche riguardo, od altr)^ 
persone egualmente favorite. :; . 

Questa sovrana xiaoluzìóne abba9tatÀ aiqm^ 
sto appello mediante Taulico decreta dell* imp. 
iregio sepato loD^b^do-yeneto del supremoMri- 
bonale di giustiwa 3j ^l,a1^zQ2jf^a4jM;QH:^•^;^6i).| 
viene . comunicata a, co t^(:A piginola i«t<SM^ p^ 

Hptizi^M,.:^ .... . ■ .■ •.;ì:;.N.v ì . •;. -*. ■ -.f: •- Mi 

'1 , 

-tv ■• - ... ■... 

r . • t • ■ 

■ ' ■ t ■ ■ '_.... ' -, . » » •> 1 1 li-' 



• ( 184 ) 
('R^7^0 ^^Mafacókk di àìcàòrdùré' pìvldngd" 
'"''iiU^dl iHilitìifn ài ricapiti relativi ad ca^ìcoli 
di dro^fiao spexSerìa. ' 

Circolare. 

N** 71 45- 1 394; M. C. V. N.^ 4747-746. M. c; L. 

Venezia, a5 aprile i84S. Milano ^ la marzo i845. 






"''Alle imp. regie Intendenze propindcdi 

di finanza. 



.1 • 

I.» • 



*. t ■ 



Il # . ^ ■ .r ■ # 



Gon owequiftto di6|>a'ccib^ a marzo j^assato, 
ni^^iS) Féèeelsa ikbf^jTègià catnèhi aulica ha 
tmVatO: di determinare', che la fiiÉòltà delle 
tegie ' ttitendenze (§ lò, lettera 6 delle Ì8tru«- 
ìImiì:^ marzo 'i836)'iieiràccòtdarè ptofunga- 
iaÀtìì Ai vàHtura ai ricapiti 'sopra drogherìe e 
^ezierie fuori dei casi fissati ai n.^ i e a del 
§iai delle norme 3i gennajo i836, deveai 
per ora limitare a soli tre mesi, e riguardo alle 
£Euruie di -isuccaro, eiroppo di zuccaro e Caffè 
ad un mese e mezsco» 

• diò^ ' si comunica ali* imp. regia intendenza 
per opportuna dua conoscenza e per la rela- 
tiva osflferranza, fermo rimanendo che per le 
prolungazioni di valitura nel circondario con- 
finante la facoltà si circoscrive ad un mese, giu- 
sta il § IO, lettera. a delle, istruzioni suddette. 



( i»5 > 

(N,^ *7i?;)* JEsefmòher témporàrìa ScUsisryizìo mi- 

'^Utùre 'écCùrdoM. in alcam casi per moto ài' 



rj.c 



'■folpfe^d di fàmi^iìk- 

.1 ClRGOLiRE. 

I -i< ' •». »• ■ ' ■ 1 • . .t I • • • , ■ - ( t ■ ' < ■ • ' ' •• ■'' ' rr •• 

* f * * • • . • " ' • 

N." 1 5 149-590, G. V. R" 1 3 h$7r-xi 1 9, iì,lu, 

Veniexia» «4 aprile .^845. /Milano,, a5 ^jfer iS^^,: . 



i ^ * ^^ < -^ ^ ' 



^ZZe imp^ regìjd Pjdegi^ .: 

éc£ oZ F&co cemrcde. 






184& pet rì^iurtfoiai ÀeèèiMirri» ihaiìtèntàììékb' 
<ki' più proBstmi congiunti hatìnodk gtfdehi 
ileir assoluta esenzione teinponiria dal sèrV^fo 
militare il figlio ttòico (ed ii% maiicaÀza di 
figli' - legittimi naturali , anche il %liò Ujnkfd 
giòdiciaimente adottato) di un padre o di una 
madre che hanno oltrepassato ì settanta ann^^ 
e che sono prb» di mezzi di sussistenza, coiti^ 
pure il figlio unico, che^ defunto il padre, avesse 
a mantenere* tin, a^o-^ od. iti cfaso di pren»éH' 
rienza delFavo, un'ava, i quali si trovassero 
nèlreià e nelle circostanze suindicate, sempre 
che però il dc|tto €glio o nipote éta in grada ' 
di provvedere al • foro rtianteninieiito, - * - ' • ^ 
Così. pure hiinno da godere dèireséitótehé 
temporarias - : 1^--,^] ,■ ^ , 



ì^\ suddetto casO) m^ i ci^i gf^aitpri.p gli avi 
non abbiano ancora ragg|iiat^ JA^tà d^.aani 70. 
Al figlio upico viene nelle precitate circostanze 
anciìè equiparato quel figlio che ha fratelli o 
sorelle privi di mezzi di sussistenza, quand^aù- 
che èssi firìsitelli o sorelle * fossero ' a lui Mag- 
giori d'età, pttfcli^o pel* la- sovérthia * fòro 
giovinezza o per altri motivi non siano capaci 
di Att'tWèìièNi t jjitópri g^^ 

6) il figIiàsìO!e£ioov>di£ :gexi]ton che abbia 
esso solo* r obbligo, e che sia capace di man- 
^$gQ^revuno5,Oc,pi;^ .fr#it|EJli ^P|^lii5l lioo/pmiv- 
W«tii 1 e^ f?bft «PW^ i«^tL:pfpr ./f^à ;( xw>ofi di 
ftSvIWpi ):P(JR?fi jnpspaicili^, ,fi4fl»:,^Q4, Ì9tl4^11^tt-, 

tilfi^ :4 .procaqcmaìv;»^ .; 

;{»S« A* I. il lerenissimo vcidUc^i viceré dii^rt 
tra '- partecìpa2Sioi|6 . deir imp.: regia . . caapéllèrìii! 
aulica riunita inciarióa il governa mediante di?; 
spaccio : i3 ^aprìlc) , duidanie: di ; tenei'si presentii 
^pii^ste.' massime sovrane^;: d! esecuzione , e di 
disporre, che; nei casi contingibili ne sia''Cii«r 
cs^a la. regolai:^ applicazione , notificandole a 
tale :je^,tj:p allje autorità da esso dipendenti. : 
^> ;Fa52i$.ndf9!!f^guitp qu^^te sovrane massime alle. 
4i(r^tjiv0 diran^ate, col ^ci-pto, igovtirnativo ao 
febbrajo i338, n.^ i^SSyr^Sivse ne dà. coma- 
qicazipne ai.t^tte le regie delegazioni provin- 
ciali per r inalterabile loro esecuzione, ali* eye-- 
nienza dei casi. 



( 18:^ ) 
( N;* 7a. ) 'Norme da osservarsi dast individui 

. ^ miUtari concorrenti a posti civili, . . . >, 

, ' ... I , ■'■■■-.«..•, 

Ni* 12.769-1080. ' G; !/• ' CmcoiAiÉi 

•» . :. ■ : 

BflBlaiìo, a5 aprSe 1.845. 



.1 ■ 



Alle imp. regie DdegasaorA proi^incialL 

XI. 

'' Per la conforme esecuzione si rimette a 
cotesto ufficio copia . in versioae . it^iana di 
un dispaccio rilasciato dal consiglio aulico di 
gùérta , ' di cònécr tò coiritìip. regiti cancbUerfiat 
aiiircfi lìnita e coli* imp. regia camera aulica 
g^erale, a tutti i comandi geLuerali militari 
intorno alle modalità fissate nel caso di con^ 

torso d' individui militari ai posti civili con 

■ • ■■'.»"" 

decreto e con giuraménto. 

•- 

Al n.* 12769-1080. 



h . • « 



. * 



Copia (U un diroccio rilasciato dal Consilio auUeo 
di guerra a tutti i Comandi generaU. 

ì 

Essendo pervenuto a notizia del consiglio aulico 
di* guerra che individui militari quasi invàlidi {Hàtth 
invalide) e prossimi ali* invalidità reale, non che 
coscritti sul finire della loro capitolazione , ed altri 
che servono oltre la capitolazione medesima , per 
tacita dichiarazione presentano direttamente alle ri- * 
spettive autorità civili le loro istanze dirette al con- 
seguimento di un impiego dvile con decreto e 
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guiramentp, ralleat^^do con ciò, io vece di proumo* 
v^è, il s^ììecitò iciogliméato del loro aCEare, ìa 
quanto che derono poi esser ptòvate in'segaito la 
loro condotta, le circostanze di servizio ed altro , 
QQya . esso . ( consiglio aulico di , «guerra ) ; eoi. cbfi^ 
senso deirimp. regia cancelleria ^nlicfi rinnita e 
deirimp. regìa camera aulica géderzltè di stàbffiré in 
riguardo alle suddette istanze le seguenti discipline: 
a).nL* istanza che talfino'^dé! sudiiletti tndividoi di* 
visasse di fare per ottenere un posto civile con 
decreto e giuramento dovrà essei^e presentata al 
èona&àb'del rispettivo reg^mento', corpo o ufficio 
iiiihtAté(lirdkat^Bmhckey 
ii>b) il oomando <lal' quale il ricorrente dipende 
^i;cderà toff o . V istanm colia Usta di cofidoua, 
/Fatto del uipe'rarbkramenio {Superarbknrun^Be^ 
Jitìid), V estratto dei repertorio delle pumàoru (5£m- 
fi^tràét)^ e a nórma delle circostanze attesterà che 
r indivìduo per causa dell'impiego civile potrà essere 

g* i qualunque momento o licenziato con permesso 
no al richiamo, o congedato con o senza riserva 
dal servigio nella milizia nazionale {Landwehr). 

e) Siccome sovente il conferimento del posto ci<- 
vile vacante segue senza dilazione, cosi si ùi do- 
vere ai rispettivi comandi (d'armata) di £ir tosto 
pervenire alle competenti antorità civili le istanze 
come sopra (ad b} debitamente corredate insieme 
ad una propria accompagnatoria, lasciandosi del re- 
fJto al loro, arbitrio di trasmetterle alle dette anto- 
rità civili o direttamente, o pel canale del supe- 
riore comando generale, intorno a che si avrà ri- 
guardo aOe circostanze di tempo, di luogo e di 
tontananza, 

d) Siccome poi , specialmente nella Galizia , i 
posti dì dragoni circolari {Rreis-DragonerSieUen) 
non verranno d'ora innanzi conferiti subito in via 
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Stabile, ma soltanto provvisoriamente per tre anoi^ 
cosi saranno da .avvertirsi in proposito i ricorrent£ 
e <^elli che laJtilEiaao ottenuto tali poéù daraniìb^^i 
lic«a2tkMÌ fino* al rieliiamo* .. - / :'• 

e) Comi le istaosM^ il^grìadìvi^iM lackenAionati dd 
a), cosi tutte quelle che per Tistesso oggetto d^aa 
postò' civile venissero Éitte da indivìdui aventi p 
là pjiga d* invàlidi, o il documento di riserva alta 
medeéimaj dovranno essere insinuate alla compe-* 
tente autorità militare, e da questa trasmesse col 
debito corredo alla civile. 

f) Quegriiidividcti militari ; cbe in ónta alla pre- 
setite disposizione priérónteìràtitio d*orà itmanzi le 
relative loro istanze direttamente alle autorità ei- 
viU d^e quali sono da conferirsi i posti lavranao 
il danno che le istanze medesime non saraqno prese 
in 'qoobideraziohe. 



( N.®* 73. ) Sostituzione dei pesi e misure di où" 
torìe a quelli di ferrò ed eccezioni in alcuni 
casi speciali. 

GmcoLÀEÉ. 
N,"" i3a63-iii9* G. L. 

Milano, aS aprile i84^' 

AUe imp. regie Delegazioni prwindalL 

Iq merito alla determinazione avvisata dallo 
scrivente governo, cui ora è devoluta ran^r, 
ministrazione del ramo riguardante ì pesi e le 
misure, di rendere obbligatoria per tuttji 1 



( ^90 ) ^ ^ 
pòBtarì dei generi di regia privativa la sosti- 

^zìoiiLe de* p.^^i d^ot^ne a quelli 4i ferro come 
più esposti a corrosione ^ S* A* L e IL il se* 
iémssìitio arciduca viceré ^ in argomento con- 
jiiljtàtò dairimp..regiÌBi magistratura camerale^ 
i}|^|j^\degnatO) di concerto coir eccelsa impe- 
rìfilf^. r^gia camera aulica generale , mediante 
ossequiato decreto slì marzo prossimo pas- 
sato , i?.° ^ ^ di approyjffe pienamente la de- 
terminazipnie. suddetta ^l'accordando, però in 
vja .di^ccezione.i&-per un riguardo a]la rap- 
presentata maàc^nza def'dieiszì in alcuni po- 
sCarì • defilé più ' pòt^eré regioni alpestri i[ che 
possa loro permettersi di limitare la provvista 
dei nuovi pesi di ottone a quelli da un mezzo 
grosso fino, ad., una libbra inclusiyamente* 

Nel mentre , dipendentemente dal premesso 
superiore beneplacito , la magistratura carne* 
rale partecipa di avere date le convenienti 
disjpòsizioni alle singole imp. regie intendenze 
provinciali perchè venga da esse mandato ad 
effetto il divisamento V ordinando alle mede- 
sime di furare onde tutti gli, esercenti la mi- 
nuta vendita de* generi di regia privativa 8Ì 
provvedano al più presto dei suavvertiti pesi 
d*'Òttone, a' mòdo che abbiano a trovarsene 
niuniti per Y epoca della prossima verifica- 
zione , si rende di ciò consapevole cotesta 
ifaì^èriale regia delegazione provinciale pei* 
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conveniente inteUigenza e nòittia, e perchè 

né dia conveniente comunicazióne al locale 
verificatore dei pesi e delle misure. 



^\N.^ 74* ) Trodamento daziario delV alcali va»- 
lettile^ 

GlKCOLARE, 

N.** 838i.i568. M.C.V. N.^ 6790-1 io5. M.C.L. 

Venezia, a8 aprile i845. Milauo, a5 aprile x845. 

Alle ìmp. regie Intendenze provinciaU 

di finanza. 

• ■ ^ » 

L'eccelsa imperlale règia camera aulica gene- 
rale con ossequiato suo dispaccio i^ aprile^ 
n,* 4753— 1 36, si compiacque di sìgkiìficàre che 
il sede alcalino volatile, ossia alcali volatile y 
il quale non è altro che V ammoniaca acido-- 
carbonica, si deve trattare come il sale ammo^ 
rdaca, a tenore della nuova tariffa pubblicata 
colla governativa notificazione i.^ lùglio 18449 
lu* 22998 , cioè con un daziò di centesimi 2S 
(venticinque) per ogni libbra sporca nelf in- 
troduzione, e di centesimi 2 (due) per egual 
misura neir esportazione. 

Tanto si comunica alFimperiale» regia ìnten* 
denza per sua conoscenza e norma degli uffici 
esecativL 

Circ. ed JiH 1 845 , To/. /, P. IL N 
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(N#^ 75f) SuU* u(:cision^ </ctfc l>^$ti^ bwine so^ 
^pefie jcU mfllpffiQ e siUtuso ffellft loro carrier 

Circolare. 

V/' 13747-1 138, G. L. N." 1 54415- 1434; G. "W 

Mikno, ag aprile i845. Venezia, 16 maggio i845. 

jiUe imp. regìe Delegaùoni prwìnqutli. 

In seguito alle disposizioni comunicate colla 
circplure 5 iparzQ prpssimo passato, n.^ aS^S— 
ao8 e risguardanti ruccisiqné degli animali 
in occasione di peste bovina vennero promossi 
i seguenti dubbj : in qual modo si possa far 
uso delle carni di quei capi di bestiame che 
ammazzati come sospetti di peste furono poi 
TJicopfl^sciuti ^ani ? cioè se le medesime possano 
essere rilasciate al proprietàrio per suo par- 
ticolare uso, oppure venir vendute, ed in <jue- 
^f ultimo caso se le carni debbano essere alie* 
nate crudp, oppure affumicate? solo sul luogo 
04 anche in altri, paesi ? 

Sopr^ questi punti T eccelsa imperiale regia 
cancelleria aulica riunita coii dispaccio 117 
marzo prossimo passato^ x\.^ 8981-5 18 si è 
degpata di dichiarare che la commissione da 
istituirsi, giusta la sovrana risoluzione 24 di- 
cembre 1844^ ^' primo sviluppo della peste 
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b^TÌua, onde ^it^bUir? «!? ed In quale ep.te»r 
ftjpxie sì abbia 9 prpqedere airiicclsippe d^gll 
ai?ÌQi9}i ^ e quale rì^arciffxeuto conypejta ai pror 
priet^rj degli ani|qQa.U ^mpiazzati, abbia pwi- 
inente a decidere ip ogn^ s^igojo ca&Oo ^ 
poaderat;e tutte le circostanze, se h carne e 
le altte parti ytili degli animaU uccidi e nco* 
posciuti poi sani possano essere usate o pp^ 
e pel prillo caso sotto quali calatele pospj^ 
2|ver luogQ Tuso o l^ vendita delle me^esipie^ 
Tanto si co^iunica alle ip;ip. regi;? delega- 
zioni in seguito ali* ordine avutone con rispet- 
tato dispaccio ai corrente aprile^ n/^ ^ d^ 
questa ìpip. regia presidenza di gove^nQ. 



*«■»• 



( N.^ 76* ) Applicato anche per gV impieghi dioici 
o presso altri fondi politici il disposto dalla 
precedente circolare a 8 marzo corr/chie mmq 
per orfani aswtìfi da assegni su^sidj mifUari. 

N.® 10660-1 81 3. G. V. Circolare, 

Sfilano, a maggio i845. , 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Con ossequiato dispaccio 10 marzo p.® p,% 
n.^ 78W-567, l'eccelsa ipap. regia cancelleria 
aulica unilia ha dichiarato che le prescrizioni 



contenute nei dlàpàccl deir imjp. regia cwansrìi 
antica gehérale 3 1 luglio 1 843 , n.® aS3ii i-^ 
a45o, e 19 febbrajo corrente anno^ n.** óaóS-* 
586, diramati colle governative circolari 16 
settcriabre' 1843, n.*' 3oò66-28ia e ft8 marzo 
p.^ p.^, n.° 923^9—713,' tendenti ad impedire 
la continuazione del pagaìfnento di* pensioni, 
«uérsidj di educazione, provvisioni ed assegin 
di grazia a favóre di orfani assunti negristi^ 
tuti militari d*Ì8tìnizione e di educazione come 
paganti od allievi erariali devono servire di 
norma anche ove si trattasse d* impiegati delFe 
città e dei fondi politici. 

Ciò si partecipa a cotesta imp. regia dele- 
gazione injiggiunta alle governative circolari 
suindicate per opportuna intelligenza e norma. 



( N.** 77. ) Bollo da applicarsi alt atto cU con- 
segna delle temporalità annesse ad una eoa- 
djutoria d! ufficio amos^ihile ad nutum. 

N."" 14569-887. G. L. Circolare. 

Milano, a maggio 184 5* 

Alle imp. regie Delegaùoni prowtcìxdu 

Ritenuto che Tinvestimento nella tecpporalità 
annessa ad una coadjutoria d^ ufficio amovibile 
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iut, imtum non differisce, eeeénzialmente daK 

l'jnyeeti^iento nella temporalità annessa acf 
una cpadjutorìa titolare od ajQche parrocchiale, 
e ritenuto che l' atto di cons^gn^i d,e| docu- 
menti, costituenti la rendita di una coadjutoria 
d* ufficio redatto dal subeconomo tiene luogo 
del formale conferimentQ.di possesso,. cómun- 
que temporario, delle relative rendite Tbenefi- 
ciarie, Timp. regio magistrato camerale con 
nota 14 p*^ p-^ aprile, n.^ 20S0-227, ha di- 
chiarato che il bollo d' applicarsi al relativo 
a{;to di consegna rientra nelle disposizioni^e- 
nerali dì legge contemplate ai §§ 'j piì della 
vigepte legge sul bollo da misurarsi ; sqir lai'*; 
pòrto di tre annate, della relativa prestazione. 
Il che si comunica a cptesta imp. regia de- 
legazione per sua norma e per le o^correQti 
ulteriori partecipazioni. 
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(^K"" 'fi.) ^óttnè sulla ptOuidglóHè da ùécot^ 
'dark ad ifidimdùi stabili deità gudrtUà dì 
fitian^à éhé avessero ' iti antecedenza prestato 
servizio militare. 

Gt&eotiM. 

, yienezià,.9 maggio 1849* 

AUé Mp: règie IntètìdèHsié prot>inJcicH 

di finanza. 

Nei dJtéi di dóTèt àccdrdàrfs la Jii'òVV%i6nff 
ad ìtìdìiiaul stabili delTitnp. regia guardia di 
AMtotà V i qdéli avedst^rtì ih àiiteCèdetiza pr^ 
sfatò rèrvigio fiel mitUàt^è^ qiiéito featà a di 
\6to iaVdré talotàtò soltanto allora cbe dal 
#él:^gio attivo Mlitaré èièilo stati immediata-- 
mente arrotati o nei pà^tóti, o ndl^ attuale 
icorpo di sorveglianza. 

Deve però farsi distinzione rispetto agi' in- 
validi, o mezzi invalidi reali. 

Questi o godono il relativo stipendio, o pos- 
seggono il documento di risenta per ottenerlo, 
o finalmente senza un' espressa rinuncia ad un 
tale beneficio sono passati negli accennati corpi 
di sorveglianza. In tutti questi casi il servizio 
militare sarà a loro vantaggio valutato allora 
quando avranno servito senza interruzione al- 
meno per dieci anni nei corpi medesimi. 



Òùbsfé di<diià^ù!tióhi abbassate d&U* ecc«Wi( 
iiiip* riffgià Càln«à kìinòà doh sdò tìVcrito di- 
8Ì>àcció a aprile dècóiào, li.** aS^i-léò, iti 
teìàtìònG al § B^5 ìcttetac d«I tigéiite orga- 
iliòó' Regolamento Ai éetvMó dèli* ìftìp. regia 
guàt'dtà di fitlaiDia^ d rVtìdóilò tiOté alte tègie 
intendenze, non che dlPltóp. regime còtìtàblìità 
centrale affinchè ciportiuo V indiminuto loro 
adempimento. 



r 
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(N.° 79.) Esenti da bollo -U ismntSB Stiseoe agli 
vrdinafj o parrochi per dirimere impedimenti 
puramente canonici in phaUeria fnatrisnorlidléé 

N.** 19357-1590. G. L. Circolare. 

Milano 9 6 maggio i845. 

Àgli Ordinariati diocesani ed alle imp. regie 
Delegazioni pro^iridaR della Lorrihardia. 

In confórfnità ^irosfié^triato tésdritto 6 aprile 
p.* p.^ n."* 5768-4ò8,cleireefcel8a imperiale 
règia camera àitUòà generate V imperiale regio 
tóagistrafo càriietàle con nota à5 detto mese, 
ììf 6995-1-834 , ha lì^rte^ipató che tè istanze 
cbHé (^ùàii le parti si rivolgono in vertenze 
dì' ihsttrltaonio ai lòt-o patrbchi od ordìnd- 
r] , unicamente a tratiqùìlli^ieazioilie delle loro 
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coscienze, per esistenza 4' unpedimenti pura- 
mente canonici, i quali* giusta le leggi civili 
flon richiederebbero una dispensa, non sono 
a senso del % 64, n.® 8 della legge sul bollo. e 
tulle tasse %'j gennajo 1840, soggette a bollo. 
Ciò si comunica per propria . intelligenz^ e 
norma degli, uffici dipendenti. 



• 1 

( N.*' 80. ) Ammessi i dispensieri delle regie pri^ 
vazi\>e al trattamento di pensióne secondo le 
diretdve austrìache, y ./.;., ".'/.) 

'N."" 8798-1267. M.C.V. - 

Venezia, 9 maggio 184 5. 

Alle imp. regie Intendènze provinciali 

di finanza. 

... # . ' . -, * * 

Anche i dispensieri delle regie privative nel 
regno lombardo-veneto, come- pure i di loro 
parenti, sono ammessi, al pari degli altri ina- 
piegati provvisori nelle provipcie di recente 
e nuovo acquisto, alla grazia di essere tratr 
tati secondp le austriache direttive di pensione^ 
sempre che si verifichi il concorso delle eoa- 

* . I . > • 

dizioni in generale stabilite colla sovrana ri- 
soluzione la settembre 18^4. . , 



. Co^ di è degnata eli deternilnftre S. M.L B. A. 
xnediante sua sovrana risolazione a,S febbrajo 
di quest' anno , con cui ordinò nel medesimo 
tempo che a que' dispensieri i quali ^ oltre il 
S£^e, vendono pure gli altri generi, sia; lord 
imputata nel trattamento di pensionQ in ag- 
giunta allo stipendio fisso relativo al sale, 
anche la jxrovvi^ione che a titolo di soldo 
percepiscono pei tabacchi ^ preso il medio 
adequato dell' ultimo triennio. 
.. N^gli altri casi poi nei quali non concorrono 
le condizioni che si richiedono onde poter 
applicare le succitate normali * austriache , "si 
procederà giusta le relative differenti prescri-^ 
zioni, è saranno di volta in volta invocate le 
deliberazioni superiori pel trattamento da ac-^ 

cordarsi secondo T indole rispettiva di cadaun 
caso. 

Dietro il ^-elativo dispaccio delF eccelsa im- 
periale regia aulica camera 2,2. marzo decorso, 
n.^ 8498-798, si rendono note dal magistrato le 
premesse .sovrane risoluzioni alle regie inten-^ 
denze ed alla regia .contabilità centrale per. 
l^egola e conseguente adempimento nella parte 
che a cadauna s'appartiene. 
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(N. 8i.) Botto da appUcarsi ùUé Setucnze 
interlocatorie. 

GlRCOLAEE. 

N."" 7841-924. M.C.L. N.*" 9411-1717. M.C.T. 

Milano, IO taag^o 1845. Taiéda, xa iftàg^o 184^ 

-^tóe w^. re^ Intendènte ptoviftciàli 

di finanza. 

'■ A luoritò di un ^tìeéito ptòfiostò conìé deb- 
btao^ cioè, ti'attarsi relatitaiiléùté al hóìtó Yé' 
é€nttnie mtérldciltdtìi^ hiii cà^I iiidt6i«l'''A«l 
§ 36 della saintdxìk pàtètitè 27 j^ieiiiiisijò 184^ 
étti bóllo e Éuiìé tàèsèf, F ecdéléìl ìtirp. règia òà- 
mera àulica ^èneitile coh ò^staxiìdtó dlspadòlòr 
17 aprile p.' p.^, tì.^ 5 i 19-366 V tìjpottàndoèl 

air antecedente suo dispaccio 4 ^g^^^ ^^\^\ 
ti.^ aiioS, ctii allude la citdoìktk ii' iti^lggio 
1844, n.* 6375, tilaèciàta dà qùt!6tó Wp. irtelo 
fribiinale d'appello alle JDtittifef iìitanilè gitìdìzid* 
fife, ha trovato di dichiarale, che le àtìildétté 
sentenze interldCtitorié pilrtecìpànor del Bttiè-^ 
fido del bollo tìiìiìòtè ài lire sèi, ò dt fit'é tré 
al pari delle sentedié 4èCiàiortìl dtJfiViitìve. 

Tanto si partecipa a cotest* imp. regia in- 
tendenza a sua intelligenza e nórma. 
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( N."" 8i. ) Norme pei sudditi i^éhed che A ré-- 
eano nelle altre próvìnàie della monarchia 
auHriaca ad esùrdtdrè il trùffijto girO\Hi^Om 

N.^ 6741-236. G. V. Circolare. 

Yenezia, io maggio i845. 

• ■ > « 

Alle impi regie Delegazioni pronnciali. 

NOltMA 

per penfiettere a sudditi i^neti di portarsi nelle 
altre proi^incie della monarchia austriaca ad eser-^ 
titdte il tràjfico vago. 

L'ifaJ). regia camera àulica geriè^àle, ffie- 
cìianfte i diepacci deolaratorj 3 giugno 1^44^ 
11.® 19155-2003, e 3j gennajò a. e, n.^ 2176- 
112, ha detcrminate Ì6 discipline^ sotto le 
quali potrà essere permesso a^ sudditi lom- 
bardo-ivenéti di esel'citàre i! traffico vago nelle 
altre proviùdie della kkionatciìià austriaca. 

I. Primieramente la prefata imp. regia cà"^ 
p^era aUliòa, di concetto coir imperiale regia 
cancelleria attlicà riunita, ha dichiarato: che 
il decreto 7 aprile 1818, n.^ 21023-44^^? 
della comtnissione aulica cèiitràle d* organizza- 
zione non contiene menomamente un divieto 
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assoluto ai sudditi italiani di esercitare il 
commercio girovago nelle provincie tedesche. 
' a. Quel divieto valeva e vale soltanto , ia 
quanto i sudditi lombardo-veneti non si uni- 
formassero alle norme di legge vìgenti nelle 
Provincie tedesche della monarchia austriaca 
in fatto di commercio vago, 

3. Perciocché come il traffico stesso si per- 
mette nelle provincie tedesche di S. M. agli 
ungheresi, così si può permettere anche ai 
merciajuoli girovaghi delle provincie lombardo- 
venete : sempre che questi si sottopongano ai 
regolamenti di amministrazione pubblica, di 
finanza, di polizia, di sanità, che disciplinano 
cosiffatta specie di commercio nelle provincie 
tedesche. 

4* Quindi i sudditi lombardo-veneti, che 
desiderino di esercitare il traffico girovago in 
altre provincie dei dominj di S, M. I. R. ( e 
sui quali non sienvi fondati sospetti contro la 
loro onoratezza), potranno ottenere dalla ri- 
spettiva delegazione provinciale passaporto per 
dove essi dichiareranno .cji portarsi a commer- 
ciare vagando. 

5. In tali casi l^ delegazioni esprimeranno 
nei passaporti che i nominati trafficanti giro- 
vaghi hanno gli estremi per ottenere altresì 
dall'imperiale regio ufficio circolare, cui com- 
pete, la licenza di esercitare il commercio 
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vago (ffausier-Pass)'^ però contro soddisfa- 
zione del contributo meroimoniale ivi prer 
scritto. 

6. I sudditi lombardo-veneti, muniti di co- 
siffatti passaporti , si pr9durranno al primo uf- 
ficio circolare delle provincie tedesche , più 
vicino al confine lombardo-veneto, onde otte- 
nere la licenza di esercitare il commercio vago 
di tutte quelle specie di mercanzie, che sono 
permesse dalle leggi di finanza , nel territorio 
doganale interno, distintamente dal circonda- 
rio di confine. 

7. Dai commercio vago sono intieramente 
esclusi : 

a) I rocchetti di filati (^bòbinet). 

h) Le merci di cotone soggette a tim- 
bro d* ufficio , nel caso che non fossero mur 
nite di timbro. 

8. Nel circondario di confine le licenze del 
traffico girovago in genere (e nominatamente 
per le manifatture di cotone ) non possono 
essere conferite, se non se a persóne, le quali 
hanno esercitata il traffico gii'ovago avanM il 3 i 
marzo i836 ne* paesi compresi nel circonda- 
rio di confine, e che hanno ottenuto anche pel 
tempo successivo la licenza del traffico girovago 
nel circondario di confine, e sieno in attualità 
di esercitarlo con merci per le quali si esiga 
permesso. 



9. )ifel territorip dogaDAlQ internp |K>n s^ 
pOì^oìfQ coDcedi^re ìicei^ze per traffico vago 
con merci soggette a controlleria, in quaato 
1^ n^ercì medesime non slepo stolte eccettuate 
pe,i traffico , stesso^) a persone qbe lo abbiano 
^i^rcitato fivanti il marzo i836^ ed abbiano 
attenuto il perme390 di esercitarlo con dette 
^lércì^ anche dopo queir epoc^; e che lo ah-* 
ìfimio effettivameojte esercitato. 

IQ^ J jtrafficatpri vag9n;ti, che possono es- 
«fr# apune^i fa loro esercizio nel circonda- 
rio confinante, o nel territorio doganale in*^ 
ti^rpo, derono avanti ^ape^e ajuoM meno le 
merci soggette a controlleria, perchè queste 
diversificano nel circondario conjÌAaiite dalle 
aMvP soggette A controlleria nel territorio do- 
ganzale interno; ove altresì distinguonsi due 
specie di controlleria, una detta semplice, Y^U 

tra rigorosa. 

ut. Nel circondario confinante di tutte )q 
pairti del territorio doganale sono soggette a 
oootroUeria : 

a) Le spezierie e drogherie descritfi^ nel 
§ 9(63 del regolamenJiO sulle dogaqe e euUe 
privative delio stato ; cioè mccherq, farine di 
zucchero, siroppo di zuccherQ^ caffè, cacao, ga'' 
rcfam, macis, noci moscate, pepe bianco e nero, 

pianto ( semen amomi)^ z^n%ero , vfirùglia e 
cannella; 
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b) Il CQtQne gr^gg'^0 p Q tutti i prodotti di 
cotona misti e non roi^t^' con «Itr^ ipaterie^ 
/eccettuati per^ i filati <? mano , fino s^ tanto 
pho Dpn 80QO impiegati nella lavqrazioae, q 
x)oa fionp p^asati in commercio; 

e) Le acquauui y ^ lo spirito di rìrm puro* 
p ipistO) distìU^fo con altre m^teri^^ liquori^ 
aqque distillate dolcificate, arrac e rhum^ 

ja. Nel riegno lombardo-veneto /j nel Tirolp 
(B Yor^rlberg^ e nel litorale illirico sonp sog-^ 
gette a controlleria la seta greggia ^ filatojata 
p torti», tint^ o non tinta, esentati i bozzoli 
e le m^rpi di seta nxist^ o oop miste con al«* 
tre materie. 

i3. Sono pierci soggette a controlleria ne)i 
regno lombardo-veneto e nel litorale illirico: 

d) i/olip di ulis^a, e le morchie di detto olio; 

e) / pesci salati , essiccati , affumicati o 
marinati ; 

f) Gli stracci per la fabbricazione della 
carta. 

14, la tutte le parti d^l territorio doganale^ 
ad eccezione 4^ i^cgnt? lombardo^veneto e 
del litorale illirico^ sono soggetti a coptrplle- 
ria i i^inl di orìgine estera, tra i quali perq 
spno compresi quelli dell' Ungheria e dell^ 
Transilvania. 

i5» H sale è merce soggetta a controlleria 
in tutte le parti del territorio doganale, com- 
preso anche il litorale ìllh*ico. 
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i6. In tutto il territorio doganale interno 
tono «ott6p09ti alla controlleria semplice: 

* g) n cotone gfeggio che dalle fabbriche 
'di filati di cotone si acquista, ?étidé o spe- 
disce: i filatori a mano non sono comprési 
nella disciplina della controlleria ; 

' h) Tutti i prodotti di cotone, misti o non 
misti con altre materie , eccettuati però i fi- 
lati a mano, sino a tanto che non sono im- 
piegati nella lavorazione , o non sono passati 
in commercio ; 

i) / prodotti di zucchero, ottenuti da ma^ 
terie indigene, sino al loro passaggio in com- 
mercio , ed alle raffinerie che consumano neUa 
lavorazione zucchero greggio estero. 

k) I vini esteri. 
' 17. Ih tutte poi le parti del territorio do- 
ganale interno : ninna eccettuata , sono merci 
soggette alla controlleria rigorosa: 
l) Il caffè; 

m) Lo zucchero, la farina di zuccherò, ed 
il siroppo di zucchero, in quanto questi og- 
getti non cadano sotto la controlleria semplice. 

i8. I sudditi k)mbardo-veneti potranno eser- 
citare il traffico vago anche nella Dalmazia : 
ivi però non saranno soggetti a vincoli locali, 
perchè colà non ve ne sono; e soltanto gli 
uffici circolari faranno avvertenza sui passa- 
porti , che non dev* essere trafficato se non se 



"éeHie tnetci pétiaefiéà '■ dalie' leggi éì fiaadxal 
sanità, polizia e èeìiflttràv edòtto ròssèrtà^zÀ 
-^lé dfec^lilie portaftè dalté m '' 

• • • Vf«-| 

1/ ,■ . .., I •.^».1.<«-l.<.' l'I,'. •• •,■ 

1 *■ 

(N.^ 83.) TVoetomento dbtuzrto deffe niacchinìè 
''*'k)e0tiiotive) tébdef ^ <ani ^ ìm) ' delle' imprèse 
''" pìipUegiaté per le Wadé di ferro. ' ' 






• i > 



N." 94o3- 1 777. M. C. V; ■ ' f '^ CìtìtóoLARE; 

"*Venc«a, la maggio i8iJ6." 



■ • ' • ^ I 



'■'■'Atle irhp. regie intóndériise pivf>iftci^ • 

^^ Slcrprii • jirojmsta dellMtnp.. regio magistrato 
camerale di Milano, Timp* règia aultea camera 
gètiéraìe' còti rispettato dispaccio i3 aprile 
pWrts.*^ paés.% n.^ 8860-^^49, Ifa deciso quanto 
scgueV • "• ■ ^^■■;' 

"'* Alte' posizione 92 parte IL della vigetìte ta-* 
riffa- •(tràdu2Slotìifr italiana) appartengono non 
èòlo le Mcomonpe^ ed ì teréders' id riso dél'>- 
r impresa privilegiata delle -strade di ferrò ^ 
ma ben anche le parti componenti quelle mac- 
chine, le quali saranno da trattarsi nelF im- 
portazione dair estero al dazio in ragione del 
5 per 100 (cinque per cento) sul Valore^ 
qualora mediante regolare perizia sia posta 
are. ed Jm 1845 , Fot. U P- //• 
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fi^ri cU dubbio T esclusiva loro destinazione 
fenica ad uso di locomotive*. 

Lo stesso trattamento daziario non è ap- 
plicabile alle parti componenti i waggons, o 
carri pel trasporto delle persone e delle merci 
che vengono trainati dalle locomotive sulle 
strade di ferro ^ in quanto che i waggons non 
sono da annoverarsi altrimenti fra le carrozze 
a vapore così nominate nella parte II della so- 
praccitata posizione di tari£Ea. 

Le ruote di ferro cogli assi alle medesime 
stabilmente infissi che servono per essere sot- 
toposte ai waggons deggiono trattarsi a norma 
della loro qualità^ specialmente avuto riguardo 
alla circostanza se sieno confezionate di ferro 
fuso o battuto ) applicandole a quella voce di 
tariffa eh* è loro conveniente. 

Cadendo le ruote e gli assi di cui sopra 
nella classe delle merci poste fuori di com- 
mercio, i magistrati camerali sono autorizzati 
a rilasciarne la licenza a favore della privUe- 
giata società delia strada ferrata lond>ardo- 
veneta per Timportazione verso ìì pagamento 
dei daz] competenti. 
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( N.^ 84. ) Sul bollo da applicarsi alle domande 
d^ inscrizione o rìnnovauone d'ipoteche prodotte 
dcUF ufficia fiscale a cauzione di forniture, 
appalti od altro titolo di servizio pubblico. 

ClEGOLARE. (*) 

N.*' 94aa- 17118. M. C. V. N.^ 7977-934. M. C. L. 

Venezia, la maggio i845. Milano, 17 maggio i845. 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciali , 

di finanza. 

Colui al quale incombe T obbligo di prestare 
una cauzione, sia che ciò dipenda dal titolo 
di servigio o da un contratto di locazione, 
di fornitura, d* appalto di lavori o di qual- 
siasi altro genere, è pur tenuto a sostenere 
tutte quelle spese che sono inerenti airadem-^ 
pimento di quest* obbligo , qualora non siasi 
espressamente stipulato il contrario. Nei casi 
quindi in cui dev* essere prestata una fidejus- 
sione ipotecaria , saranno a suo carico anche 
le spese di bollo che sono necessarie per 
rinscrìzione nei libri ipotecar]. 



(*) La presente disposizione è stata diramata nel territo- 
rio di Lombardia anche. oou circolare. 5 giugno i845» 
n.* 18755-1193, dell^ imp. regio governo di JMiiano. 
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Secondo il § li della legge sul bollo e sulle 
tasse il pagamento dell* importo del bollo in- 
cumbe a colui che intraprende un affare sog- 
getto air imposta del bello ^ o di cui si tratta 
un affare avanti una pubblica autorità od of- 
ficio, e chi anticipò il pagamento di un* im- 
posta a favore dell'individuo che era tenuto 
a pagarla ha il diritto di esigerne da quest'ul- 
timo il rimborso. Se quindi la parte obbligata 
a prestare una cauzione lo fa^ mediante inscri- 
zione ipotecaria , ed un' autorità od u£Gicio 
procede a far eseguire Y inscrizione medesima 
presso r ufficio delle ipoteche , o domanda la 
rinnovazione di un' ipptep^ già presa antece- 
dentemente, l'autorità o l'ufficio apparisce in 
questo caso come negodorum gestor della parte^ 
e la parte stessa, cui incumbe l'obbligo della 
cauzione ipotecaria, deve soggiacere al pa- 
gamento dei bolli necessarj. 

Simili domande d'inscrizione o rinnovazione 
prodotte dal fisco o da altra autorità non pos- 
sono perciò considerarsi come esibiti cui spetti 
l'esenzione dal bollo a senso del § 67 della 
legge, ma invece come esibiti presentati in 
nome e nell'inter^ssse delle parti rispettive, 
le quali perciò debbono sostenere il pagamento 
del bollo legale a senso del § a della legge. 

Onde ovviare però al possibile rifiuto delle 
parti di prestarsi in simili casi a tale pagamento. 
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s^rà sfetizfa dtibbia convidiììente d^ indicare 
é^eManièflée' niei'^ contratti T obbligo di so- 
étèWèreJ fe fepeète dì' bttUb. 

Crisi t^òvò dY dichiarate T eccèlsa aulica 
éiitnéirà' gètoéf àie' còri' 'ògdèquiato dispaccio i6 
aprile 'aàiio cÒri'énte, n/ 6à68) ed il magistrato 
c)Eliheil'ai'é ' ùe reiifde istruiti i dìjplendenti uffici 
òèr lóro nònna ed esecuzione, avvertendo che 
in kioiìsegùéxitk di ciò^ viene dett^^atò a quanto 
venne disposto colla circolare 4 fiébbrajo 184^, 
n. i^5t>. 



— * * ' \ ' • ■ ' • , :' f^"^^""^M* 
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(R*" B^:y^Sa,ùvihtm'm'i^lkaà6ne del botto 
''Pétàdm'mé'^t^ in efori 

* t • ' ' '. 

'\* ••• Circolare. 

~ O ' ' ; • J f : 

Vepezia;,i1i (Aaggio x845. 

^'Jilté' mpl regie pirhe Istdnzìs ^udìziarìe 

deUe.pTonncte penete. 

"'rn't)b1)e»igtii^W^b»tedmàt^àtilico decreto 
del'iìetòitò lótììS'àrdo--ve del supremo tri- 

bunale di giustizia '7' fèbbràjo a. c«, n.^ ^19^ 
circa la tenuta pratica* neir applicazione della 
sovrana patente sul bollo e sulle tasse agli 
atti e protocolli in affari non contenziosi , si 
richiamano le prime istanze : 
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I.* air osservanza del § 4^ della legge 
sul bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840^ quanto 
al bollo a cui soggiacciono gì* inventar] giudi- 
ziali ereditar]^ senza distinzione-, che venis- 
sero ordinaci d^ufficio^ P meno^ avuto riguardo 
alla disposizione del decreto aulico 3i agosto 
1843^ n.^ 33i8> pubblicato colle circolari ap-!> 
pellajtorii?. i^e. i5 settexpbrc 1843^ circa, If^ 
prenptazio^^^.dei bolli per. i cloratori di una 
eredità giacente; . ,. 

a.^ air osservanza altresì della citata ìe^r 
ge^ per la quale anche le domande per T as- 
senso giudizi|ile al matrimonio «,. e per dispenta 
dalfetà minore, ed i relativi, protocolli vanno 
soggetti al bollo fisso generatjEoente stabilito 
ppr le istanze ed i protocolli ; 

3.^ air osservanza finalmente della chiara 
disposizione della citata legge nel §4^^ n.^ 5 
sub e, per la quale le copie giudiziali rila- 
sciate alle j)arti, vanno ;6Q^gette. al. bollo per 
esse prescritto, senza distinzione che siano 
rilasciate a richiesta^ ò" d** officio comunicate 
alle parti, sieno.eft$e.jr^p{)^e&ex^te.\^o\m^o 
da. un tutore :0 curatore ,: iesma rcCQCauone 
ppi:t0ta ,dal successivo § 64^ Et® 5. ■ 



• t • • '-% p . 
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( N.^ 96.) Trattamento degt impiegati che viag^ 
giano per effettuare le visite prescrìtte per 
' Tódempimento dèUa legge sul bollo. 

N.^ 5588-5 1 6. M.G.V; ' Circolare. 



«■^* • V . ). . \ 






Alle ijKìp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanza. 

Sol ifaMild\pi«pMtò i^^ al modo di 

trattare gì* impiegati ohe viajggiano onde effet* 
taare le Tisite preserìtte dal § dO delle Ì8tra«* 
Biófii per l^afdéflipiiM0t# disila iégge sul bollo 
della carta , qfàéato magistrato camerale di- 
cbiara che per i»li viaggi sono da corrispocH' 
dersi aglVinipi^gaJci medesimi le competente 
sfondo la nórma generale ^5 agosto i8i6^ 
e non Quelle contemplate dalla tarifia giudi* 
ziaria 5 maggio i8>4^ sènza distinzione se essi 
impiegati Steno o no qualificati in senso del 
§ 5ti della legge penale di finanza. 

Questa risoluzione è fondata sul riflesso 
che le visite anzidette hanno per iscopo sol- 
tanto la scopei^ta delle contravvenzioni sul bollo 
della carta 5 non già la relativa procedura pe- 
nale, e òhe unicamente ai viaggi che s* intra* 
prendono per tale procedura è applicabile la 
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tariffa giudiziaria a termini 4^1 :§*9A$ deUa. suac- 
cennata leggp pepale. ,.. y\\' V : . ... ' 

Tanto si partecipa a coteata ÌAt$A4epa(at.per 
opportuna sua norma. 

■ • I » • . \ • < '! • ^l^^iB«^^B«^i^i«« . . J /^ 

,'.':.• • I • ■ . ■■ • ■ • ■ • * I 

( N.® 87. ) Trattamento de^impu^l próprisdrj 
in occajione di una loro tra^locoMOne. 

N." 8ài8-iè7k. M. Ò. t.'' . '" ' 'Circ»ijlRE. 

'■Y ' . * *» 

Milano, 19 maggio i845. 

: . Alle imp, regie IntóndkmeipMfÙKiali'r 






«.lAireflGetto di otteneire uu traUwotento nnii-; 
forme nella tratlocazioue; degVjippiegati pr<y!rr^. 
\Ì8orj) r eccelsa irop. regia ibamena aulica. gc^» 

aerale in Vienna; con ossequiato; dispaccio ^14 
iipril^ pros#.^' pass.^i n«^ ii36a^op^ in esecvH 
zione d* analoga sovrana disposizione ha tro- 
vato di ricordare quanto segue ^ 
: La disposizione sovrana id.^ejttejCnbre i8p4' 
regolante gV indennizzi di traslocatÌQi(e!da eor-" 
i;isponderBÌ .agji* jmpiegau ^he;..v0ngonQ traslo- 
cati torna applicabile nella pienti di lei esteu- 
sjioue unicamente agrimpiegaitji-4ta&ì/i>che ven- 
gono traslocati in via 5£a6iZé^ inain.QP'.gìà.ii^lii 
impiegati pro\)visorj^ n^ a quelli'Che^^quantuti-: 
que stabili, vengono traslocati in vifu proi^sÀHvria, 
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liBimdeagrmlpiegaliv^rprb^viMrj fcihestidijiff 
dfed^^HrengOQD: iiraaferht adiIuaTipoBtóiidiieferiyfaihi: 
ppovjMoripDtia j un i altro \ «ioogp . < sbiu» ; : pvofi tliii 
];ieg)ft'èmohfn0mi| iiaa.^ei^ 4HmcÌBn9ttiL'niièi41^ 
cémjoéhtq > dello Isafitggioiti :: spèsiie odii tbaspofté» 
poPjiMKreiitani Mcordkte éalfatii'suoèitatairrj 
wdé)ii nài-lMadennozo: .pc3!rilanin0l:^lià;iiii 
V99mnéi loiìQg50»rm|wpéem qp^ 

Metodo, là fiOftegéida linr.idcwi oappart^ngmo» 
Gr impifi^fti , poi proir uitoi^: rche man ; et .«tsc^iif» 

e che ottengono un impiego siùbikitpiwaMmqii^ 
dotato di un emoluauBntaaninore^ e quelli pa- 
rimente provvjsorj^ che coprivano dapprima 
^<||Wl^^un^À^l|H^<i^f«ató tgtfa dWPvCifllliaifliifa) 

«dRIMA 4^ ««oieipk^ fttaVilf l»<d^gi9niXì wo 
stipendio superiore a quello che aódavanttcm- 
S^Wnifìli^DlAóiinpiego stabile da essi anteceden- 
temente coperto non defofib inomassibià^ fei< 
lativamente al loro trasloci^wcKsfbdJifluogftidfillia^ 
nuova destinazione, conseguire alcun indennizzo 
di tt^pft|^,^p itó>i^^WQL888^ftchèivi8 ^Jttrfe- 
rimento ad essi di questo impiego definitivo 
cirfì«^ir4«[ ^ift)i tacOcrnsidéroH)! ^ioeoonbji^grafeo 
im pciix¥>i4i«¥u6gék^ cbqiisu^ttét aÌBeòòjpfdi stcScofaifaQ 

'^iJn quei casi'iiirrtBCQiilTa^[ nei.iqnalti.iiiirfinftft 
piegatd; aaf ecediéntementé^ jBlabpc oi6iise^^ lof 
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ajppresBO . in via definitiva e tensa anmcnto di 
gdldo. F impiego I da . lai^ éenza alcun, vantaggio 
di emolumento^ prowisoriamiente: coperto^ ov- 
verò alloréfaè^U datjuetto pasto provvisòrio^ 
éotatp.di lino stipendio cgnale'ia' quella, dar 
ku-antecedentemèiilie percepito -come. .ìmpio^ 
pam stabfl^^ Btenr Nuovamente traaféritbi ad ms 
posto siahìiei : non gli si ipopAi segsorei il ctaf^ 
tatampto^ pvesootto: dalla -Boramli «wtlé trado» 
Mflrapd'^'ravqtoiri^uardè Jàks^'ì^^ 
originatiaaiente già dà' lui pMsodiita. r^i N) 
<tCiò^'ai partee^ ^ eoceat* k^pw^M^gie^ 'nfieio^ 
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pev ^snft nonbaé 

.f, «•■ ..••■.r,..x 'ri| •> •■••!■* 

Ut' i i' - -1 • «i i . * 0' • ' - ■ f •" »€ i / • »/ • '• ■ - . - ..UT 

' . tf dS d^Vbera per la costraaàone di dmiUì 

-' comunali» , ').;:^ 

Ni^ lóiSa-'iooa; 6; L. 
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- Alle imp. rkgvs Dekgaiiom proiHnMdL 

(^ In acuito a quesiti promossi riferibilmente 
alx bollo degli attì d* asta, e di.^delibera per la 
costruzione di cimiteri comunali ^l^nnp. regio 
magistrato camerale con^ siiiEi'nota 19 aprile 
p»7 -p,% n.^ a«4fU)ite6d3v applicando al caso 
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concreto le auliche. dicfajfrazLq^ oo.at^ntlite'. 

nella gpy«i;nativa d^colar^ i S- |l^>br«}o : «ft|3 1 
^v '^Q^^i^ 1;$ t ha dicbMirato phe timHiilittt 
debbano essere- JioggetU;^f>l boUp., |Mfieto»!M» r 
abrogando così la precedente declaratoria in 

propo^ko<^jme88a e contenuta fielM gf>9§9i<itlfa 
cìrcoiare 17 dicembre i84}ip.p^^4a^$i-j^j|,V 
Ha pure dichiarato che qualora la delibera 
delle opere è.yii^^<^at|\,^?% .8^|riore appro- 
vazione, devesi il protocollo d*asta assogget- 

prQt<x<ro|lg d' i^flScic^: a, te^mm ; M Sn^/é^ 
'Sg8B Wlo^A»^ tfi, «lite t%M«»3Ml^,44«iH> I^Pni 

()Qn,trattq^90lj ^bpllp , {ireicrìttQ pei . d^cumei^ì , 

sSul «^^^erno quesi^a^pgl a carjfia 4À£jfiÌll> 
<|fbW ««»:«!/> boUo^i.fin^i^ >PO?«;oco)|i„jffijpin, 
ticpe,che la jelativa •ft^v,(i'altf(?pde}rf|ii.tjt^| 
iipi8»ini?^ eptitàjdebfe^ ai|li<ifi,par«i. da| «pm^^i^ 
Q 4aj oQ^U(ji,pfl /^ cj^fiiijt^esjie YÌ«War<^*Wfti 
il protocollo jwiyq^^die rfpgt^yflfj jil|,rp>bpH% 

*?«^ il«.;fP9.8? sl'a^iRgifièjWlU: ch^ J1^4^1^fjffti 
^4«««^ l'f^ft^o'KBfl <*Sn.a .»'*?S«ore appr^v^aiftfie,. 

iijap.. ,r<^p j ddegaaloga - j^CT . .*qa. , soTffii») q I ,^^^ 

quelle ulteriori partecipazioni che.tJtovifscildi> 
fare. v 



fe I ' • ■ » 



( ài8 ) 
{Sfi^'S^.) StiUa àaisÙAnzd à pèrcéuoHè della 
r^sa'èèi éeà-ekó cPidotiékà diniériìpìàai ch^ 
^^t^kxrdcòla H^ delta ' tiérlffà annessa ai-' itgolct^ 
' iàèàta nd/M%Ìe l'f giiigità '"*'' 

'iK:**8o^i;' A'.'V; J- ■■ • '■•■■'CiJLdoiÀRE.: 

■ ,....'.'<. ì * * ,...,.■- -. , / 1 ■ . - . . . ' . ■ ■ - ■ 

*" ■ ' I " * 

■r".7 . ^ ' I ; • I j » ■ {« I ■ f I ♦ 1 '.,«•'. • » • *.!*.. mi.. . \ 

: . . . * 

'' ìyi»e di'^éd^ié^ (^cMbBìò''oa-'iJbu8b cfié' 
^i^' ''àv<ìrteoaii^^ ' kì 'fÒMè'> verificai^/ 'ptMÀò"fó' 'tìi-! 
ID^ 'ìitttkrifÌ"'{iìtomf ^ ólì^' ' déVòltiHo^ defiè' 
«btb^tetiiiié <r taèsè-'jjortàte 'aài'cà^prlTi 'é IY: 
dèttfl tirt£Fà àtiiieséa hi fègolamèi^bikso^Ie 17 
^n<y 1^6 ; il ^ató lòmba^o^^eàétò' del 
sapremo tribunale di giustizia ha t^dìnatci^. H' 
àMuiàtiàùe alle é»tnei>e 8te8se'tlélF«nficò"ds- 



■ t » 
.. . , . 



• 



seguiate d'ette^ t o maggio 'ÒoHrenftéy n.** t tiàìl 
xìMtéktO àir^ifo'i^lo 'yHmbdràù^ eoi quale ri-- 
gdtré' ' i( dabbiò vàMti ^- s^ftiistenza ' é ' pércepi-' 
ittéìlttf détta tasM del^ decreto d'idoneità irou-' 
tltfidplàtii - dMl^'ifrtiboIb 5^ di 'détta t^rifU; 
'''Siiè^i!teiidò^^itan^6>)|li«rdìai supremi «i ri- 
riietté éopià del' pr^'tè atdibo decréto^ ii.** 1 1 a i , ' 
affinchè ne curi Y esecuzione non solo relati- 
Vàménte alla tastò' contemplata di^irart. 57^ 
ma di ogiii altra 'eziandio dei cabi m e lY 
della tariffa. • 



t t i '• > 
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,( »'9 ) 

. • •• ■• ■ ■••#»■. 

■ I «^ ■■'■,'■■.■ \ 

il /»••■■■.' a- .' » T: ^ . ■■■ ■ > «•»».'>i.-.jVi«. \« .' ... 1 

Copia 4el decreta fatico rilffiffa0fffJf>i^4^ lofi^rdo 
ia data IQ magào 1845, n.^ 1121» 

In evasione della sua oOjMulta 11 aprile 184$., 
h.^ '4496 V gli si rescrive /coi ritorno dérlì àllegaéi, 
che per quei decreti d* idoneità, che vennero rìla- 
sciati. id^lfiippello prima, della pobblicazione della 
legge sul bollo, ha sussistita la tassa, o compe- 
ten^ portata dalP articolo 67 della tarì£EEi annessa 
al regolamento sul notariato provvisoriamente man- 
tenuto in vigore; .t^e pd^ò qoesta tassa non es- 
sendo stata assegnata a veruna persona particolare 
che coprisse un impiego notarile tuttora conser- 
vato in via provvisoria, ma alla cancelleria disila 
VÒ^é tf ajipélle , spettava àlf èéà^ó èóiitnttàtò f 

. MB^ppa^iàfock le; ^trwiotù di* . questa € di' ti^ 
tre oQmimili (asse che spettano alla ^ cassa erariale. 

~'.iii » i ■ *-^.\: ' ' ••'■.' 4 ': . . . 

» .. I • ; • • • , ■ • ' ' • ■; i t/l'fj*'.;! 

• . f • • »T 

« ■ I • -x • - / . . 1 I ...» ' ! •' l'I l 

, « • • . I • • . 

•• • • t • ■ • • 

• • 

. , f . • • » • 

.' • '• • r • • . -• 

• » . » ; , ,'■■'.*••' •■ ^ ' • ". « l "• . •' * • s • ^'. 1*\ , 

' .... . • . . . . . ■ 



( aao ) 
( N/ 90. ) Trattcurneruo chziario del carbone di 
( • '^terrtt (àà^Uie)' timto nel cornm^ colFeste^ 
ro, quanto colt Ungheria e TransUi^ania. 

WilaikQi ila mpggio fr84& 

N."" Jo846-ao&8. M.C.V. 

Venezia^ 3i maggio i845. 






'>••■.. 



4lle itiìp. regie Jbuendenze prof^indali 

di finanza. 



l PipendenteincQt* d^ . uq propottò quesito 
r eccelsa imp. regia camera aulica generale 
<JBQ òsteqoiato dispàccio ag aprile pross.^ pass.% 
A!* 91 19^^2(55, ha trovato di aftertire che il 
carbone di terra (ampelite) tanto nel com- 
mercio coirestero, quanto coirUngheria e la 
Transilvania , devesi trattare come il carben 
fossile giusta la rubrica 86 della tariffa gene- 
rale daziaria del i838. 

Tanto si comunica a cotestMmp. r^ia inten- 
denza per sua norma e corrispondente istru- 
zione ai dipendenti uffici esecutivL 



( ^w ) 

( R^ 91. ) Sulla resticusuorie della, tassa depùsir 
o tata per un pniiUguì d^iaduUna qualora siane 
riurata la domanda^ 

GlRGOLAIUB. 

N."* 17456-1454- G. L. N."" aoao6-8ia* G. V. 

Milano, a9 maggio i845« Venezia, 6 gii^o i845» 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Prendendo argomento da un caso particolare 
r^eceelsa imp. regia camera aulica generale ha 
tronrato dtididiiorare mediante ossequiato di^ 
spaccio a6 aprile pioss.^ pass.% n.^ 86oo-6ad % 
che la tassa sborsata da taluno per la iui^ocata 
concessione di un privilegio esclusivo d^indu* 
strìa debba essere restituita alla parte ogni 
qual volta la relativa dimanda venga ritirata 
prima che sia emadtta la decisione o il ehiesfo 
privilegio venga denegato. 

Tanto viene comunicato a cotesta regia de- 
legazione per conveniente intelligenu perchè 
ie ne £ìccia norma nei cònitiii^ìU casi. 



■• • • 
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^ Ìàa2 ) 

ì^^'^^k) BM^^'^da ^pUearsi al giornale 

a Francoforte. • -• 

^ .nn • > Circolare. 

N*"" 9458-1 II a. M.G. L. 

^^ imp. regie Intendenze prwumcdi 

y\,^\\T:^\^y^\ y ài fiÀmzà. ** • • '"■• 

^tfSi\ÀCQa|i]f»9Da' fini «copia per' iifteUigeinfià e 
iièrfli0rAtt*^t»|^t;.rQgpaj ÌDtQiìdeiizi^i}xraviiitiale 
ili )dc;^l^M^« jnag^tì r 11845^ ;^^ 
jlVn^cc^UsT iiUp> it^ift cAmera. anSk». g^eìrale qi 

MA^Ciia. di boUo4 ; ; ' ,f:> :-..'' r > 

■ • • • . » 

Qopia di decreto delFimp., regia Camera aUlica gfir 
neraU abbassato (uTimp. r^ia Ammuustrcmoné 
aulica suprema delie-poste itidaia^ maggio 184$ | 



rf 1 • • « - ■ « • 




posta /che si pimofica in Frahcòfbfte' in diie fogli 
^ornalieri, dae fogli Fano dalF altro distinti ed 
indipendenti, i qnali si redigono, si stampano, e 
si pubblicano in jdiverse ore del giorno, vale a dire 
una parte inarcata I alla mattina, e Taltra parte 
marcata II alla sera ; cosi non pnò il medesimo re- 
lativamente ad ambedue questi fogli considerarsi 
come un solo esemplare di giornale. 



1^- 



( 2a3 j 

Questi due fogli sono piuttosto due esemplari di 
giornale, ed in certo modo Funo un giornale della 
mattina e T altro un giornale della sera. 

A ciascuno di essi adunque , giacché ambedue 
contengono le notìzie politiche del giorno, si deve, - 
giusta r espressa dichiarazioae ' della ' legge , lipporrè 
il bollo competente. 

La camera aulica trova impertanto di mantenere 
ferma la decisione in questo senso deir amministra- 
zione superiore camerale dell'Austria in data 7 feb- 
brajo anno corrente, n.° 2672-1,63, e di approvare 
che si continui nella già introdotta bollatura d'am- 
bedue i fogli. 

Del resto si concede che a rì)guardo degli abbo- 
nati la presente disposizione non abbia ad essere 
operativa che col prossimo termine di ablponamento, 
il quale ^ giusta V osservazione contenuta nel rap-* 
porto 21 febbrajo anno corrente, n.° 2784-297^ 
incomincia col i.° luglio anno corrente, e che per 
conseguenza gli abbonati non abbiano a pagare n 
doppio bollo che a partire dal suddetto termine. 

Pel tempo intermedio fra Tatti vazione della dop^ 
pia bollatura ed il termine teste accennato, il ramo 
postale dovrà bonificare al ramo bolli la compe- 
tenza del bollo. 

Di questa decisione si dà contemporanea notisiiil' 
air amministrazione superiore camerale. ... 

Si ritornano gli allegati del rapporto sopra men- 
zionato. 



Circ. ed Atti lÒifi , Vói. J, P. IL 



( a24 ) 
( N** 93* ) Trattamento (faziario del zafferone 
i. in Bgsta, dei marmotti e delle spazaole di 
raspmlla. 

Circolare. 
N^^ 9x89*1524. M. C- V- 

Milano, 5o maggio i845. 

Alle imp. reffie Intendenze prwinciali 

di finanza. 

In aggiunta al dispaccio dell* eccelsa imp. 
regia camera alfica 8 agosto p,^ p.^ anno, 
n.^ 25r^P^833^ comunicato colla circolare ^4 
agosto, n.^ 14712^-^^54^ il sullodato dicastero 
6on ossequiato decreto 1 1 corrente, n.® io3i3- 
309, si è degnato di dichiarare 

.1.^ che il zafferone ridotto in pasta deve 
essere daziato giusta la rubrica di tariffa n.^ i58; 
2.^ che i marmotti che si importano per 
consumo o per far uso della loro pelle si ri- 
tengono compresi sotto la rubrica 5a8, e fi- 
nalmente 

3/^ xjhe le spazzole di rasperella legate in- 
sieme con o senza assetta servibili per le bestie 
bovine verranno daziate giusta la rubrica 5 1 3. 

Tanto si notifica a cotesta intendenza per 
propria norma e relativa comunicazione ai di- 
pendenti uffici daziar]. 



( aaS ) 

( N^^ 94' ) Q^^^ imi^fidui possmo' essere am^ 
- me0si nella quanta di US wtemi grùtujd presso 
gì' imp. regj ,ginnasj. ' '■^'- .. 

N.^ 17971-2181. G, L* CiaqoLARB. 

>. Milano, a giugno 184 5. 



•^ - \> 



4^ MOPf regie DelegaÙQtd prcn^màali. 

Con ossequiato dispaccio 17 maggio p.® p.° 
r^cceUa imp. regi^ comminsiQQ^r aulica, degli 
8tpc)j ha permesso ^dietro QHiFocinpj prppo^ta 
l^flidegoata dal govQ^po^ch^, presso ijÉtlTr *'"CÌ 
gipQas) looibardi; siano ^mimeisi ^ in: qualità, di 
assistenti gratuiti, singoli individui distinti per 
i loro talenti) e forniti delle occorrepti qua- 
lifiche per la cajrrìera di professore ginnasiale 
cui desiderassero dedicarsi, dichiarando : che 
U loro ammi^siope \ limitata al reale bi^guq, 
e, vincolata alla condizione dell* esistenza di 
pii^qameq te qualificati individui, dipenderà dal- 
rìmp. regia direzione geniale digi gippaB}^ la 
quale ne assoggetterà la scelta, alla .governativa 
approvazione. 

Ciò Si partecipa a cotest^ imp, regia delega- 
spione provinciale per opportanac di Ipi intelli- 
genza e norma. 



■ • ■ • . . . » 



( fia6 ) 
(; Vf.^ gS:} Sulf esenzione dal holló dei. certificati 
''piii'rééàfUùlidi sita riiasòiati per la congnia-' 
zione del ruolo di popolazione, 

N,^ i*ró3-ao4o. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 5 giugno i845. ' / - : • 

• * • » * > 

Alkimp. regie Intendènze prwìnaaU 

di finanzi. 

L* ecceltià ìtàp. regia camera aulica generale 
con odéeqtiiàtò Spaccio 6 magrìó anno cor- 
finte vl#tf9i5, ha trovato di dichiarare^ che 
i certificati di vita rilasciati dai parrochi onde 
éienó prodotti air ufficio del ruolo di popola- 
tone allò ^copo di compiliare le liste dell' ana- 
grafi^ come pure in generale tutti gli altri 
certificati che venissero rilasciati esclusiva- 
lÀente per gli usi dell'anagrafi o della coscri- 
zìonev vanno esenti dd! bollo 'a sènso del § 64 
déTta legge ai? gétmàjo 1840 e della soi^raàl 
risoluzione 2^ agosto 184^^ eòBìunicata colla 
cìVeblatré II òhobl^e 1842,' n.* 2^1796, sélri^a 
riguardo se tali documenti vengano consegnanti 
&!fetbiixietìlé alle parti, oppure in vece ad 
un* Autorità' in via di corrisponden^^a ufficiósa ^ 
sendochè essi si rilasciano unicamente per og*- 
getto d'ufficio e debbono considerarsi come co- 
municazioni delle autorità ed uffici tra di loro. 



( 11^7 )• 
Siccome però potrebbe dVY.etijii^eiebe di si* 
mìli do^iimentì, qualora .si trovasaerpjp mana 
delle' p^rti I) sifaci^ase uà tisQ divorsOjC^iQ de** 
£iraudc> iMV ivApù^tf^ùÙ^h .bjtìUpìJiMPkT; eccelsa 
aiiU€a> camera ;ha:iieteilóiioAfiQi^; cbe al lUc^meptft 
dèi rilancio d^kb» > 3^gg\vkngwmfiì . T indicazione » 
fmnuso^ìcT ufficio in ,0^gism, di co^mÙQM lO iJj{ 
«fttigrip^; e che tef aftU^rità\o co^miasiopi. cui 
Téagono. .pracbuii.iahbtònticrja^tprt^9Z^|di ttat}^ 
tenerli e non restituirli allp jbfiirtii , . ,;. ,. .;•: 
.' Il;imàgiritraix>ilrafnQ>||}e:i*endfi.npt9 ^dipen- 
denti uffici queste superiori decisioni p^P:Ogni 
conseguente effetto* 



dlirtMÉ«M«k* 



( N.® 96, ) 5ir/ bolh .0, sulla y^ndifai delle stqm^ 
pigUe per i^: immbioU. < . 



... 'Vi » « . 
• .'» \ I i I > ■ V • ". V . i ' 



Veaezia) 5 giugno i845* 






Alle imp. regie lMenden^e,.prpi^imi(vt 

di finanza. 



• \ • - 1 . ■ ■ « \ » . l • ; 
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Sopra quesito promosso T eccelsa imp. regia 
àttlica càmera generala, c'dn APfssequiàtQ dispac-- 
ciò iSj maggio aii tio . coniente.^ n;® 6^7t5o6, 
ha. tfOYato -di dichiarare che; ^c!coine I0 staói- 
pìglie bollate per cambiali debbono fuor di 



( aa8 ) 
dubbio con^idleraY^ GOióe^ ca^ta bolkta,^ còsi 
k vendita 'di eése non può ;aver luogo se non 
per parte degF individui dalle autorità di fi- 
nanza autori2zati alia vendita* delliiciirta sttosea, 
tàttto più che questa Mmicàeiohe non arreca 
alcun dannò al Còmcpiercici^ daéctè in gefaerMe 
le- cambiali possono estendersi anche sulla carta 
bollata comune^ ed èp^i libero ad ognuno 
il sottoporre alla bollatura • per propi*io uap: kr 
apposite stampiglie. 

Di ciò vengono istràitifì^' dipendenti uffici 
per notizia e xìoitna» • 



• • «" 



^*N.* Sì';^^ )' esteso €a càfKTcMi enfitéutid per gU 
stabilimend di culto y S pt^blioa beneficènza 
ed istruzione il capitolato normale diramato 

*' pei comuni nella cirtokire a^gertìiofo p^ p.^ 

N^^ 15899-261 1. G. L. ClRGOLARB. 

MUaHo, gSugnb 1845. 

Alle imp. regie Delegadoni provinciali. 

Sopra domanda di altra delle delegazioni 
provinciali il governo ha determinato che le 
disposizioni della propria circolare 24 gennaio 
prossimo passato, n.^ r332-2 1 9 ^ concernenti il 



( 229 ) 

capitolato da adò^^érarsi a stampa nei contratti 
di vendite a livello dei beni appartenenti ai 
comuni debbano applicarsi anche a simili alie- 
nazioni dei beni degl* istituti di culto, di be- 
neficenza e di pubblica istruzione. 

Dovranno però restar ferme, rispetto a questi 
istituti, le prescrizioni dell'antecedente circolare 
24 giugno 1834, n,^ 1 6685-228 1, ed anzi allo 
scopo che non isfuggano tali prescrizioni, che 
portano due essenziali variazioni fra i contratti 
enfiteutici dei 4iiedesimi e quelli dei comuni^ 
o non avvengano confusioni, sarà da premete- 
tere nel capitolato normale, che debb* essere 
sempre usato a stampa, giusta T anzidetta cir- 
colare 24 gennajo andante anno, T intestazione 
colla formola generale seguente : 

« Capitolato normale da tenersi per base 
» nelle vendite enfiteutich^dc^^enì apparte- 
» nenti ai comuni ed agli altri corpi tutelati 
» di culto, di pubblica beneficenza e di pub- 
» blica istruzione. » 

Indi si porranno in fine dei capitoli deno- 
minati permanenti queste avvertenze. 

« Pei beni degP istituti di culto, di bcnefi- 
y> cenza e di pubblica istruzione : 

» a) non ha luogo a favore del direttario 
» r esercizio del privilegio fiscale verso Y uti- 
» lista che si rendesse moroso all' effettuazione 
-» dei pattuiti pagamenti; 



« J • ■ ■ 



( a3o ) 
2» 6) né potrà Teniiteat^ esercitare dal 
n duo canto il diritto di affVancazione , al quale 
». anzi espressamente rinuncia. a> 
. Si raccomanda alla delegazione provinciale 
di curare con diligenza il corrispondente esatto 
adempimento. 

{ N,*^ 98.) Trattamento daziario del così dettò 
giallo di cromo. 



y ', 



N.^J 0095-1 679. M. C, L. ClKCOLARE. 

Milano, 6 giugno i845« 

.. AUe imp. regie Intendenze provuidali 

di finanza. . 

• Sopra proposto quesito l'eccelsa imp. regia 
camera aulica geArale con ossequiato dispac- 
tjio ai maggio p.^ p.% n,® io3o5-5oo, si è de- 
gnata di dichiarare che il color giallo che si 
presenta sotto la denominazione giaUo di cro^ 
mo debba daziarsi giusta la rubrìca i55 della 
tariffa italiana (i3S della tariffa tedesca). 

Tanto si partecipa a cotesta intendenza per 
opportuna sua norma, e perchè ne dia con- 
forme avviso ai dipendenti uffici esecutivi per 
la corrispondente esecuzione. 



( »3i ) 

( N.^ 99* ) Proscritti alofni cafitoli e patti che 
s* inseriscono nei contratti dagli appaltatori del 
dazio consumo forese. 

N.*^ 8959-1014. M. CL L. ClRCOLAM. 

Milano, 7 giugno i845. 

j4lle imp. regie Intendenze * proi^vviali 

di finanza. 

Col nuovo capitolato superiormente appro- 
vato dair eccelsa imp. regia camera aulica 
generale per gli appalti del dazio di consumo 
nei comuni e territorj for^^ sMntese, oltre- 
ché disciplinare Y esercìzio del diritto in modp 
consentaneo aliandole di un tal tributo ed 
alle relative prescrizioni di legge ^ di prevenire 
benanco abusi ed indebiti aggravj da parte 
degli appaltatori e subappaltatori a carico 
degli esercenti e de* privati consumatori, sui 
quali poi da ultimo vengono a ridondare. E 
fu a questo scopo che con apposite module 
di contratti vennero persino precisati i ter- 
mini delle convenzioni fra gli appaltatori ed i 
subappaltatori, non meno che fra questi ul- 
timile gli esercenti; essendosi esclusi da quei 
formular] tutti quei patti, comunque intro- 
dotti già in taluni dei contratti anteriori, che 
rendessero incerta e precaiùa la condizione 



( a3a ) 
dell^esercente ^ aesoggettàndolo onniuaqaenttf al 
buon volere deir appaltatore^ o favorissero il 
monopolio di alcuqi pochi ^ tanto più pre- 
giudizievole ai consumatori perchè oggetti di 
^ima necessità, e ripugnante alla massima 
fondamentale d'ogni compatibile libertà nelle 
contrattazioni e neir industria; infine contrario 
a quella equità di accordi che sómmamente 
importa venga osservata in simili stipulazioni, 
ia quanto servono di mezzo per la riscossione 
di un regio tributo. 

Assolutamente contrarj a questi principi ed 
nUe provvide viste delle superiori soUeeitodini 
sarebbero, a cagiòn d'esempio, i seguenti patti 
che pur è occorso di rilevare esserci in più 
casi stipulati: 

=±=^ Divieti air esercente di associarsi altra 
persona o di cedere T esercizio ad un terzo, 
'O fare accordi, dì cambiare il locale d'eser^ 
cizìo, di smerciare il pane in date frazioni 
del territorio, o di fornirlo a dati stabilimenti 
di beneficenza, di accordar generi ad altri 
per essere rivenduti e simili :ì= Obbligo àgli 
esercenti di non provvedersi altrimenti di ge- 
neri di consumo per essi e le loro famiglie 
se non da altri individuati esercenti assegnati 
;dagli appaltatori, avendone questi assunto 
corrispondente impegno coi medesimi = Fa- 
coltà riservata agli appaltatori di rescìndere 



H contratto à loro Beneplacito e cadacità ipsd 
facto degli esercènti in Caéo di liiancanzà al- 
l' adempimento di qualsiasi dei patti. = 

Che ihiportando somrihamente d* impedire 
siffatti indebiti vincoli ed òggravj ft pregladi- 
zio deir industria in generale^ noumeno che 
degli esercenti a, e della massa 'dei consuma- 
tori^ sui quaK i primi sono costretti a riva- 
lersi , il magistrato camerale deve chiamare in 
tale argothétito la speciale' Considerazione delle 
}mp. i^gie intendenze provinciali di finanza ^ 
}ierchè abbiano a rifiutare la viditnazione dellef 
8t?rittnrè ftA appaltatóri è . étibàppaltatòrì ed 
esercènti tàhè contengono sftnili patti; e taAtÒ 
piii denegale il peràìeéBÒ dèflà itómpa'di fóJr- 
innlàrj di Contratti, òte fossero stati riportati , 
altterténdó cW ttìlte le tóndizìòni varianti od 
agginnte a qnèlle inélusè nella modula* già 
prescritta edme normale dovranno esserci ap^ 
provate 'manuscrìtte , perehè su di esse abbiasi 
^ àciiinentè a fermar Tattenzionè delle par- 
ti^ còdxe anche delle intendenze air atto dèlia 
vidimazione. . i ( 



( »M ) 

(IJì.^'iop.) Spiegazione del § 9» del Codice pe^- 
'^■^ nale^ parte 11^^ nel caso di suicidio Consumato* 

A 

. jjaUanp ,8 piagato 1*46. ^, j,,. 



. » : : : . . . . 






.^^Alle imp. .regie Delegazigni prwinciaii 
ed agli Ordinariati diocesani. 

.,f:I^ adempiineptQ fleg^VQ^^If^^^^V^^?^^: 4^)r 
r^cceka ii];ip«f jne|^^ c^celJ^ aullpa Trinità 
^rossequif^oi dispaccio ai. ai9ggip;ijpro/Ersìii)p 
p?^88atp^ n.*? .i6raji7rria67 v.w. ^partecipji *; ; co^ 
tfi9Xy* ». •> ...cb^ .& ])f.j][, R. .cpp veperatiftsim^ 
toyn^na moluzìpcie ^i 3 maggio ì^.\ Pi^. gì .^ ^^ 
gaata di-.ei^anare qi:mnto ftegii^,:,^c jPoven^P 
» aver luogo dietro seateuza d^rau^prità po^ 
3p^:Jitica:r applicazione del §. gadel codice pe<* 
» nal^^.pai;te 11^ ed interpoDCiidosi il rispettivo 
». parroco- del denoto, perchè vengfi coado- 
» nata ' tale applicazione cplla dichiarazione ^ 
»^ che il suicidii mostrò pentimento 4^1 ^ suo 
» reato; T autorità dovrà assecondarCx Ja xlo- 
» manda , persistendo però sempre che la tu- 
-» mulazione nel cimitero segua senza veruna 
3P solennità. » 

Tanto cotesta imp. regia delegazione pro- 
vinciale porterà a cognizione delle da lei di- 
pendenti prime istanze politiche per opportuna 



( 235 ) 
loro nórma e per la corrispondente esecuzione 
nei contingibili casi. 



( N.** loi.) Discipline sulla tenuta dei registri 
destinati ad offrire la prova della data certa 
dei documenti privati. 

N.° 9027. A V. Circolare. 

Venezia, io giugno i845. 

Alle imp. regie prime [stanze giu^ziarie 
delle Provincie venete. . 

Per rendere uniforme la pratica sulla tenuta 
dei ré^strì destinati ad offrire la prova della 
data certa de' documenti privati e sul rilasciò 
dei relativi certificati , regolati col deéreto 
aulicO' i,° luglio i84aky' n.^ i47^^ pubblicato 
colla circolare d'appello 12 luglio 1842^ Timp. 
regio senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia coir aulico decreto 2. giu- 
gno corrente, n.° i36i, si è degnato di pre- 
scrivere quanto segue : 

I. Per i registri devono i tribunali e le 
preture foresi provvedersi di fogli stampati 
conforme V esemplare diramato colla succitata 
circolare, come ogni altro registro occor- 
rente agli usi deir ufficio* Gesserà quindi Fuso 



( a36 ) 
4iiyerso di carta uon-stagipata ^ come pure ave 
ebbe luogo la somministrazione di fogif stam^ 
pati del magistrato camerale. 

2. Le registrazioni degli atti che si fanno 
ip un giorno saranno firmate dal funzionario, 
cui è demandatala tenuta del registro; i fo- 
gli poi, riempiuti che siano, dovranno conser- 
varsi in archivio e custodirsi separatamente di 
anno, in anno. 

3. Sarà da abolirsi la pratica presso qual- 
che prima istanza introdotta , di non ammet- 
tere gli atti alla xegistx^iona sanza up* appo- 
sita istanza in iscritto presentata al protocollo 
degli esibiti per essere evasa con decreto. La 
domanda per Ii^ rcgisiarazioae dell* atto, sarà 
lavece trattata coni* è prescritto dalla ouccitata 
circolare. 

. Ciò si comunica alle prime istanze per por 
tizia e per la corrfspoodente esecuzioueu 



t 



( a37 ) 

( N.^ IO a.) Zegalisuazione della firma dei notaj 
rendutisi defunti o cessati daW esercizio prima 
delV attivazione del regolamento notarile 17 
giugno j8o6« 

GinCOLAHE. 

NV 9141. A. V. N.^ 77i3. A. L, 

Venezia, io giugno i845. Milano, x4 giugno i845. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiùarie 

e Camere notarili. 

Sul dubbio insorto 5 se alle presidenze dei 
tribunali di prima istanza^ ed ai pretori pei: 
r aulico decreto del senato lombardo^veneto 
del suprecQO tribunale dì giustizia 3o agosto 
1843^ n.^ ^4^7^ diramato da questo tribunale 
drappello colla circolare 5 settembre susse- 
guente al n«^ ^3494? incomba la legalizzazione 
delle firme anche dei notaj che si fossero resi 
defunti^ o fossero cessati per altri motivi dal 
loro esercizio prima deir attivazione del rego- 
lamento notarile 17 giugno 1806, Timp. regio 
senato a dilucidazione^ e per la retta intelU«- 
genza del citato aulico decreto, dichiara ^ che 
la legalizzazione delle firme dei notaj compete 
ai presidenti dei ti'ibunali.proviaciali rispetto 
ai notaj residenti nel distretto soggetto alla 



( a38 ) 
^iirÌ8clizione civile del rispettivo tribunale sol* 
tanto dair attivazione del ridetto regolamento 
notarile ^ ed ai pretori rispetto ai notaj resi- 
denti sotto la giurisdizione della loro rispettiva 
pretura soltanto dalla diramazione dell* aulico 
decreto di esso senato i.*^ luglio 1818, n.*^ 1884, 
seguita da questo appello mediante il decreto 
16 luglio detto, n.° 9159. 

Per riguardo però ai notaj defunti o cessati 
prima dell* attivazione del regolamento notarile 
dovranno £arsi le legalizzazioni dai conservatori 
dé^li archivj notarili in cui vengono rispetti- 
vamente custoditi gli atti dei medesimi, e così 
le legalizzazioni delle firme de* notaj già resi- 
denti in distretti giurisdizionali di pretura, 
té i quali non abbiano potuto inscriversi nel 
registro della rispettiva pretura istituito col 
succitato decreto aulico i.^ luglio ì8i8 per 
essere già decessi o cessati prima , devono 
eseguirsi dalle presidenze dei tribunali sulla 
scorta del registro generale tenutone giusta 
r articolo 23 del regolamento sul notariato. 
' Tale è il tenore dell* ossequiato aulico de- 
creto a giugno corrente, n.*^ 2689, dell* eccelso 
senato lombardo-veneto delFimp. regio supremo 
tribunale di giustizia, che viene comunicato 
alle dipendenti prime istanze e camere nota- 
rUi per rispettiva notizia e norma. 



' ( ^39 ) 
^ N.^ io3.) j£a Sovrana risoluzione pubblicata 
con notificazione 2,3 marzo 1841 sui diritti 
riseri>ati al debitore ed ai creditori ipotecfwj 
sui fondi subastati per titolo d^ imposte giustfl, 
il % 74 della sos^rana patente 18 aprile 1816 
t/epe risguardarsi come una legge nuova. 

N.*" ao686-i636. G. V. Circolari* 

Venezia, IX giugno i845. 
i- ■ . 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali, 
al regio Fisco ed alla Congregazione centrale. 

Il diritto di ricupero; riservato ^a\Y artìcolo 
72 della sovrana patente di data 18 aprile 
1816 al debitore escasao^ ed ai creditori verso 
gli acquirenti dei fon€^ subastati. per debito 
dMmposte, con sovrana risoluzione 19 gennajo 
1841 fu esteso anche ai casi delle vendite che 
per r articolo 74 della sovrana patente sud- 
detta fossero ordinate dalla congregai^ione 
^provinciale (*). 

Ora^ prendendo motivo da lin caso, parti- 
colare ^ i* eccelsa imp. regia aulica cancelleria 
riunita con dispaccio a5 aprile a. e, n.^ 1 lòSg^ 
ebbe a dichiarare che tale? disposizione non 

(*) VeggasI la governativa notifieaxione aS mano 1841 nel 
( voh I, parte I^ pag. 37 della jraccoMt ^ QO^l*' 
OV». ed Mi 1 845 , Fot. /, P. IL Q 



( ^¥ ) 

{mò consideram come una ieggt declaratoria^ 
tìia deve riteaerei invece per una legge nuova^ 
la quale perciò non è appKeabile ai caai an* 
teriori alla di lei emanazione. 
Ijò che ai comunica per norma* 



•( N;* to4.) ModàUtà da osierùctrsi per la cpt^" 
segna deW esemplare di ufi contraup stipulato 
fra un* autorità pubblica ed un prii^ato soggetto 
allfcbbUgù'del boUo^ 

N.® iiaSy-aoSS. M. C.V. CiUcolare. 

Venexfa, la giògno i845« 

4 

Alle imp. regije Intendenze prtmnciali 

di jutcaiza. 

Sebbene dal conteiiiito del § 74 della legge 
^7 gennajo 1840 dedur non si possa che nel 
caso in cui un privato couchiuda un contratto 
con UQ^ autorità ^ ufficio o per9Òna esente da 
bóllo ^ r esemplare di esso contratto ^ il quale 
deve portare il bollo legale a carico della 
parte non esente, rimaner debba presso X KVJt 
torìtà ^ ufficio o persona esente , e sia invece 
da consegnarsi alla parte T esemplare non boi- 
ilato;' tuttavia trovando il magistrato che que- 
•16^ tneco^o si& il più adatt^uo 43 fioaveme>Mte^ 






( «4f ) 

tutti gli uffici dipQpdraÙ* incarim i modelligli 
idi f^tenervifti nai cpsi avvenire. 

Tanto per ìmpediFa qHgl8Ì48Ì i)oa wppqiiir 
'hì\0 eppo9ÌfsÌQua dal J^to della p^tK\^ qui^nto 
f^m^iikè nQn ^v^angfi «d^im^ eonte^uzipi^^ a ìqvq 
fi%fìcQ in qama d§]i )>q11q m^ncaotf, #i A»^XÌ^ 
ia Qgqi epi^tr^tto appi^rire r^rticplf^i sh^ U 
medeeimo vieiji^ ^^retto ip due o più e^^9pI4ri9 
rimo dei quali nel ppi^pete^t^ I^qIIo ìpgfiW 
in mano deirammiaistFasippe, r^ltrp w Qàtt^ 
non bollato! a 9AP9P diel § 74 suddetto qbe ^i 
«onsegoa alla iviFtP , 4^¥veiPP §d iìda 4^il^ pA^ltt 



(N.* iò5.) SulF appliccaione del bollo ed esor 
zione della tassa pei duplicati dei ricapiti fi- 
nqnziarj rilasciati alle parti. 

« 
K.® ii3o3-ao63. M,C. V. GiacoLAKS. 

Venezia, x3 giugno i845, 

AUe imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

n magistrato camerale ebbe a rilevare che 
non tutti gli uffici dipendenti procedono con 
metodo uniforme circa Tapplicazione del bollo 



< 24a) 

% TeeaiBione dell* tassa pei duplicati dei ri-- 

Mpiti finfUiziarj di qualsiasi specie che le ài>- 

torità ed uffici camerali rilasciano all€ parti 

nei casi in cui lo ammette la legge. 

' Yolendo perciò su tale argomento togliere 

ogni dubbie, il quale riuscir potrebbe dannoso 

BÌ ' air interesse della regia amministrazione ^ 

ehe a <|oeHo' delle partii dichiara che gli ac-* 

icennati' duplicati, a senso della circolare 2l8 

Ottobre 1840, n.^ 2^2811, debbono soggiacere 

«1 boUò di lire !« 5o cotne copie autentiche 

4d* ufficio^ e' che nel rilascio dei medésimi sono 

^a applicarsi e da esigersi le tasse fissate dal 

regolamento per gli archivj, pubblicato colla 

governativa notificazione 21 giugno 182S , 

Xì,^ 2x^38, regolamento che rimase in vigore 

coir attivazione della sovrana patente 27 gen- 

najo 1840. 

Deir adempimento di tali disposizioni re- 
stano incaricati i dipendenti uffici nella parte 
che li riguarda. 



M 
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( H3 ) 

(N.^ io6. ) Esentwm dal hoUo a Utnùìia per 
- gli abid e vesti dli tessuto di 4}oiot$e porteci 
in i^eruUta da merdai girovaghi. 

N.* iia88-ai33. M.C. Vi ; , CmcoLàRE. 

yìéaeKhi) i4 giogob xS45. 

Alle imp. r^Le, Intmdew&e pro^incìaU,. 
' ^ di finanza. 



t. Sul quesito se gli abiti e^ vesti latti eoa 
tela di eotode o di ;altre stoffe iu connessione» 
con tessuti di cotone ^ venendo portati in'Veo? 
^it»dav.jgirovaghi" abbiano ^d ess^e mtioiti 
del bollo a l^mifta ^: giusta la notificazione 5i 
agósto 'I&36 si è dovuto considerare: 

. che col regolamento aS febbraio ,i834 si 
dichiaravapo soggetti al regime delvqont|*olla 
con quello attuatosi tutte le merci di cotone^ 
o miste^ esclusi gli effetti di vestiario usato , 
con che vi rimanevano compresi gli abiti e 
vesti nuovi; 

che però colla notificazione i5 marzo 
i836 in ordine ai §§ 337-36o del regolamento 
dogane e privative si assoggettavano a control- 
leria nel circondario confinante, ed a control- 
lerìa semplice nel territorio doganale interno, 
tutti i prodotti di cotone misti o non misti 
con altre materie , eccettuati i filati a mano; 



(^44) 

eh« Feoceléi iài^ Mglft MÌida tàtnèìéy 
ÀftM dsAìtk drcC^lafé 2t8 tÀàrtù ptbstòà^ pe- 
sato, n.^ 6909^11364 ha ectléf^ito diil ìregitne di 
controllo le ombrelle aventi coperta di stoffe 
9^ggèt€« tf controlleria. " 

Quindi in risposta al il«bbi# pionlotscr si 
dichiara che siccome gli abiti e vestiti da 
uoDàtf dr Aé doiMiM;, «tlAtMutillitnte forcati, in 
tutto, od in parte oim téla di cotone, non 
sono soggetti a controlleria, così non è per 
élMl applicàbile Tòbbligd del bollo i lamina 
quando tengono pòlrfèltìi' tri v#ndiM dai giro^ 
T^ghì. 

' L^èbCèÈidtiè fión et ttèteridsàllè berrette ^ 
alle tàìté^ ài {attoì^tìi^ ai gdllotli e ptissamàni 
di cotone , i quftli àMhè p^r la tìgente Utiffm 
dasiarìà Mììò dà ti^ttdt^i èofiìè le manifatture 
éèììà Materia di cUi soì^o fcomposti. 



H& )> 

(Ni^ 107. ) Sul iraàammtx) di fatare per ' V in^,, 
troduxionc degli olj della Dalma^ia^ d^lflMria. 
e deWi&ola di Quamerv^ 

•■ * • • • . 



— < 



AUe imp. re^ Intendmae ptwmoiali 

di fimmza. ■"■^ 



» r 



. L^cocelsaimp. regia nuliea.oamera generale 
eon suo ossequiato dttpaocio dii nidggìo ti^- 
córto 5 n.^ 174^ 1*^1^74 ai è desgiuita di detei^ 
miliare ^ chèavnzà ocMt :pubbitc0EÌKnie formali^ 
eia modificato . per ora il .§ i deJla notificar 
aiofie IO giugno 164 'r ^^ quale retta fertna 
Iti tutto il rimanente^ ohe riguai^dà il deposìt<x 
fiduciario e la manipolazione presso la dogana 
di S. Giorgio degli olj della Dalmazia^ del- 
l' Istria e dell' isola del Quarnero. 

Non solamente dunque la dogana di Chiog- 
gia e la ricevitoria di Falconerà, ma tutti 
indistintamente gli ufiici posti alla linea ma- 
rittima e neir interno, quando ricevono gli 
olj con assegnamento dai primi , potranno 
procedere al loro daziato d'importazione col 
trattamento di favore, secondo la tarifFa vi- 
gente, e sotto l'espressa condizione, che que- 
sti olj siano regolarmente legittimati, e che si 



(246). 
olièrvino in aggiunta le discipline ' «ttperfftf-*: 
niente prescritte, ed emesse còlle circohiri 9 
febbrajo 184S, n.^ 2533-49^ ^ ^^ detto mese, 
n.^ 3534-698, i."" aprile 1845, n.^ 6785-1 loS 
e 13 màggio, n.® 940S-1779. . 

Anche pel riportamentp negli estratti tiei 
registri dei singoli daziati gli uffici si atter- 
rante a qu^U dimóstrasione degli pi] favoriti 
separati dagli altrviif^g^tial trattamento co- 
mune, che fu in massima ordinata pei pro- 
dotti ammisi .*4idub trattamento eoceaìonale. 

Ciò comunicandi agli uffix^rdi sua- dipen-^ 
denzà avvertiranno le intendenze di prevenirli 
elle la comabiUtà centrale à. inoaricata di far 
conoscere le deviazióni in cui anche per sein^ 
plice iniesattesza ogni singolo ufficio incorse^ 
dovendosi dal magistrato rassegnarne notizia 
air ecceha camera. 



( à47 ) 

t ■ 

(^Hm^ i^*) Soggetto cU pagàmmih della 
' eli servizio il personale d istruiione. deìlè scuole 
maggiori e minori femminili» 

CrilCÒLAtiB, (*) 

N."* 1 1894-^2170. M. C. V. 

■ » 

Venezia, 16 giugno 1 8^5^ . . ., . : .'i. 

N.^ jòitttjtb^ói M.G.L. 

Milano, 13 giugno 184 5. 



• . . ./ 

•.V 



Alle imp. regie Inténdmze provinciali 

di finanze^. 

• • • * • • 

l'i •■■• .,•■ ■•!• f. «tl-ll !• •* l'I'" ' 

« i 

< > U dccelta^ a«lìca càcAttn. iget^ral e con òsse*!»^: 
qiiia;to dfepacèìo 17 ihaggio a. e. ^ n-^ 87864 
iti seguito a quesito promosso ha trovato di 
dichiarare c^e fi- persòn'àle d* istruzione delle 
scuole maggiori^ minori femminili deve so^ 
giacere! al pagamento della tassa di servigio 
quando concorrano le coodtzioni fissate dai 
§§ t56 a 167 della sovrana patente 27 gen« 
najo 1840* . 

Ciò si comunica a cotééto regio ufficiò ptr 
intelligenza e norma. 



(*) La presente disposizione fu diramata nel territorio di 
Lombardia ancbe mediante circolare di questo imp. regio 
governo in data 23 giugno 78459 n*** aio66-a5ii. 



(a48) 
(tf.^ log.) Pradche ito ^>ssetvar$i dai wkEMri) 
S txAaeco nel caso di perdita di una parte 
del medesimo affidato loro in custodia daUa 
regia finanza, 

N.^ 10172*-! 139. M. C. L,. 

• <•■••■.'. ► . .• 
Alle imp. regue Intendenze proi^indali 

i finanzcu 



..1 



Per sua notizia e norma in appendice ed 
i« relazione al decreto ilello scriTentt 7'iaiai^zo 
^837^ lì.^ 2692-^siA^ col quale fa pùtecipaio 
il «tenore deirentro citato altro aulico decreta 
%g dicembre l836, n*^ SJ^^j^-^i^i^s non menò 
^e;ÌQ relaniohe al dispaccia circolare 7-gtu<* 
gho corrènte i) n.^ 10016^1122^ si ;adcompagria 
a cotesta imp. règia intendenza ;i,proTÌiDctale 
copia del^decreto 20 maggio p-^'^i* (deirimp* 
regia [camera aulica generale in materia di 
ireadite di oggetti di privativa. 



/ • •'-I. 
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( ^49 ) 

Al m" toi7B<-iid9 del Mi C> 1 

Copia di decreto deW eccelsa imp. regia Camera aa- 
Uaa generale 20 maggio 1845, /i.^ 16895-76^, 
diretio alCimp. regio Magistrato camerale. . 

Dipendentemente da un quesito stato pro|>osto 
alla scrivente si trova di render noto alFinip. regio 
magistrato camerale per là còfrìs^oildeHte Mser- 
vanza quanto segue : 

Quel venditore di tabacco air ingrosso, pressò il 
quale viene a mancare un quantitativo di tabacco 
procedente da contestazione, statogli affidato in cu- 
stodia p&r ìà rispettiva còtlstgoa alla finanza, è tè^ 
nato a provare legalmente, éhe ^q^èsta perdita è 
stata senza sua ^xdjpa. occasionata dalia forza mag* 
giore di un oaso fortuito. 

Se egli produce su di ciò compiutamente la pròVii 
Yòlnta non è tennto a prestare alcun bonifico pel 
materiale di tabacco affidatogli, e non riconsegnato 
alia finanza. In caso contrario s^ incammina contro 
di lui la procedura ordinaria a termini della legge 
provinciale di finanza, ed egli è tenuto tiel téso 
àht il materiale di cui si tratta , provenga dal- 
Festero o da un territorio estradoganale^ ad ìnden^ 
nizzare oltre alla tassa di licenza anche il dazio é\ 
entrata. , 

feelàtivameiitè al iilàtériàie di tàbatdo prótedètit^ 
bensì da un itiàgazieino dfellil flnatlzà i mn inveniid^* 
nato^per traffico illecito, si osserveranno le dispo-* 
sizioni del dispaccio della scrivente in data 29 di- 
cembre i836, n.** 54274-34^9. 



( aSo ) 
( N.^ no.) Discipline da aperd presenti nella 
compilazione delle teme pel rimpiazzo della 
canea di podestà* 

GmcoLÀRE. 
N."" 1 8968-3150. G. L. ^ 

Milano, 30 giugno i845. 

AUe imp. regie Delegazlom provindaU. 

È decaduto the altro dei consigli comonali 
delle città regie di Lombardia occupandosi delle 
proposizioni per la nomina del proprio pode-^ 
8tà e prevedendo la rinuncia di qualoheduna 
delle persone di cui fosse per essere com- 
posta la terna da concretarsi, ad oggetto di 
prevenire gli effetti che ne sarebbero derivati^ 
quelli cioè di dovere esso consiglio procedere 
a nuove deliberazioni , e del conseguente ri- 
tardo a definire la cosa, el>be a formare una 
quintupla, colla dichiarazione che si ritenessero 
proposti i primi tre e che nel caso dì rinun- 
cia da parte di taluno di essi dovesse succe- 
dere di mano in mano quello che vi sarebbe 
st^to chiamato in ragione della ottenuta mag- 
giorità dei suffragi. 

Questa deliberazione consigliare ebbe ad es- 
sere censurata come non regolare dalf eccelsa 
cancelleria aulica riunita mediante ossequiato 
decreto 3i ottobre 1840, n.® 33816-2875 > 



( aSi ) 

perchè la tripla che dietro qti Yale espediente 
venne rassegnata alf autorità superiore riuscì 
costituita del residuo fortuito di cinque nomi 
collocati fra di loro secondo il rango prece«- 
dentemente ad essi assegnato da una quintupla 
complessiva, mentre il consiglio comunale era 
solo competente a formare una terna. 

Il governo crede opportuno di dare alle 
delegazioni provinciali la presente comunica-^ 
zione per conveniente loro norma ne^ contin- 
gibili casi avvenire. 



^ N.^ ìli.) Bollo da applicarsi ai certificati che 
si rilasciano a giustifiavUone di as^er adempito 
ai doveri di coscrizione* 

N.^ ia393-2ii5ii. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 9o giugno x845* 

Alle imp. regie Intendenze prwinciall 

di finanzcL 

L* eccelsa imp. regia camera aulica ,generale 
con ossequiato dispaccio 3o maggio a. . e. ^ 
u.** 14:174^ ^^ dichiarato, di concerto colf ec- 
celsa imp. regia cancelleria aulica unita, che i 
certificati che si rilasciano nel regno lombardo- 
veneto M coscritti di una leva militare in prova 



( aSa ) 

i^iORt,'0Pggiacoio|K> al )>ollo^.i lire |. 5o^ ^ 
«enso del % %i della Ifgge sai t>oUo9 daccl^ 
Ja legge medet ima non compi^d^ ad esfi alcuna 
^esenzione ^ ed il loro, rilascia *b^ luogo sempre 
ndr lateretse delle parti. 

Il magistrato camerale feode nota ai dipeur 
denti uffici tale eisperiore dichiarazione onde 
ferva loro di norma opportuna. 



( N.^ iiiì. ) Trattamento daziario delle cappel-' 
liere di cartone, 

W iio98r-i866. M. a li, 

Milano, 39 giagQO i845» 

ALk ìmp. regie Intendenze provimiffU 

di firumxa. 

V eceelsa imperiala» r^gia cai^ìerA Aullea ge- 
nerale con osseq^atp dispaccio 3 corrente ^ 
n.^ 13784-4^8, dipendentemente da quesito dal 
SQiagistrato camerale proposto si è d9g9#t4 di 
^confermarne la manifestata /opinione ic che le 
» cappelliere di cartpne ebe si pr(9sept;ano un^ 
p tameote ai rispettivi cappelli^ qualora esse 
« siano destinate uuieameoce alla migUpf costtor 
a clif( dici .cappelli dnra^t^ il lora trasporto ^ 



( a53 ) 
idebbana^ iia sento dtà ^disposto dà! § a% 
létììe avvertenza prelimioari allanarìffa da- 
<2Ìarìa> cOQStderare come imballaggi- interni^ e 
-«onie tali non pMtono assoggettarli ad alconp 
speciale contributo daEÌarìo. 
« 'Nel caso che tali cappelliere arrivassero 
•come merce isolata^ in allora dovranno con- 
siderarsi le medesime come mercerìe^ giusta 
la rubrica 363 4clla vigente tariffa. 

Tanto sì partecipa a cotest* intendenza per 
la conveniente eaecuzione e relativa comuni- 
cazione ai. dipendenti uffici esecutivi* 



. 1 



( N.^ 1 1 3. ) Sul boUo delle quuanxe ed aUn 
documenti presentad dalle parti per conseguire 
pagamenti dal monte lombordo'^ueneto. 

N.^ AI 116^x344. G.h. CuGOLAai. 

Milano 9 3? giugno iS45. 

* * • 

AUe imp. regìe Detrazioni pìios^inciàlL 

< 

L^imp» regio magistrato camerale con nota 
^8 maggio prossimo passato, n.^ 9081-1064 ha 
comunicate le seguenti declaratorie deireccelsa 
imp. regia camera aulica generale portate dai 
rispettati dispacci 16 settembre 1841, n.^ 26467- 
091^, e 7 maggio pross,^ pass,% n.® iio^^^Sf^ 



( =54 ) 

sul bollo delle quitaiize ed altri documenti 
presentati dalle parti per ottenere pagamenti 
dal monte lombardo-veneto, che il governo 
partecipa a corcata imp. regia delegazione pro- 
vinciale per sua intelligenza e norma. 

« Dovrainio soggiacere al così detto bollo 
3» di valore, cioè al bollo secondo Pentita det- 
» l'espreaBovi importo: 

» a) Le quitanze sulle rendite percette delle 
» cartelle iuBcritte. 

■ 6) Le quitanze per le rendite delle cartelle 
» inscritte, percette da istituti pti, in quanto 
» simili istituti non godessero, circa il bollo, 
» di un particolare privilegio mantenuto in 
» vigore dalla camera aulica generale dopo 
» r attivazione della legge sul bollo e sulle 
» tasse 27 gennajo 1840. 

» e) Le quitanze per gl'importi di frazioni 
» (Arrondirungs Bccrdge) da pagarsi a termini 
» del § 24 della patente 27 agosto j8ao. 

» li) Le quitanze pei certificati emessi in 
» forza della governativa notificazione 9 gen- 
» najo 1829 e pei relativi interessi. 

» e) Le quitanze pei erettiti d' araministra- 
» zionc { JdinimscraiÀonsforderungcn ) da pa- 
» garsi in danaro ell'ettivo giusta la sovrana 
» risoluzione 14 novembre i8ag. 

7> f) Le quitanze per gli assegni di pa- 
» gameuto redatti in seguito alla BOTi'aua 



( ^.55 ) 
risoluzione 14 novembre 1839 sulla base di 
quelli emessi dall'ufficio centrale delle tasse 
in Venezia. 

» g) Le qnitanze per capitale ed interessi 
' dei certificati e delle cartelle diffidate, rl- 
' «cossi in forza della governativa notificazione 
IO maggio i83o. 

■n h) Le quitanze pei crediti accessorj del ca- 
pitali inscritti e degli arretrati consolidati di 
' pensioni e gi'atifìcuzioni normali, riscossi in 
' forza della sovrana risoluzione a3 aprile iSSg. 
» ì) I vaglia, come assegni di pagamento, 
' sono esenti da bollo iu forza del § 67. 
' Quando però il vaglia venga presentato pel 
' pagamento, e per questo pagamento venga 
I emessa una particolare quitanza, tale qui-'' 
I tanza è soggetta al bollo secondo iti regola 

• generale. 

« Lo stesso avvitene quando il percipiente, 
» in vece di emettere una separata quitaLiza^ 
i sottoscrive la formola = Mi è stata paga- 
1 ta, ecc. = già apposta in istampa al vaglia,- 
9 oppure quando la quitanza viene indossala 
» al vaglia medesimo, nei quali due casi il 

• percipiente ha l'obbligo dì far apporre al' 

• vaglia il dovuto bollo prima di firmare !a 
». suddetta formola a stampa , ovvero la qni- 
•Ltanza indossata. ni « 



are. ed Atti i845, Fol. I, P. II. 



e "6 ) 

.»■' A)iPef ciò che spetta alle obbligazioni vin- 
colate, coir intestazione al pixacntatore, tn 
quanto sifFatti vincoli sianu pertoessi (§§ s.^ 

, e 3o cl<^ir analogo regolaraeoto per la pre- 
fettura del monte), le relative quitanzs eh»- 
propriamente vestono il carattere dei coupons- 
dovranno lasciarsi esenti dal bollo auche per 
l'avvenire uel Bentto del §64 i)-** lo della 
legge sni bollo e sulle tasse. 

u In proposito a ciò per altro sì avverte 
che i vincoli di tali obbligazioni intestate 
al presentatore non sono permessi dietro 

, istanza di privati per loro particolare co- 
modo e per privati scopi, e che elITàttl vin- 
coli debbousi tenere ben distinti dalle tra- 

' scrizioni delle obbligazioni a dati nomi. 

» In quest'ultimo caso le qnitanze del ri- 
scossi interessi andraniio soggette al bollo 
secondo la regola generale. 
» t) Essendo abrogata la legge sul bollo ai 
maggio 18 [ I , resta abrogata anche la dispo- 
sizione che siano esenti da bollo le quìtanze 
per somme al di sotto di lire ij.Sa-.^ o 
subentra io veceJa disposizione del § '64 
n." i8 della legge sili bollo e sulle tasee 37 
gennajo 1840. 

JB m) Le note non saltiate dei banchieri o 
in generale dei venditori, concerneati gli 
effetti venduti al fondo d' ammortizzazione 




y^^frqpfMf^w^ .fQK?;ft,di.prov9,i .poir,,?pggiac-, 

9 essere classificate. sott^ il ^^ó.^le^ia {^i^V£^ 
^ JcJgge: sul boUqije sulle, tasse, :(j98l,pi^\-p gli 
31. ; }«|seg|iir d| pagUB^oto f ^oWoet , . co^r ^-9. ^<^i U 
si.^tt^a |)9g9 -ai-venditore il pr!&z«^ degli ^^i^ibtti^ 
» :seb!l>jeixe:<}^aie >«a/6^aa .si '|K>8soi)p c^assjficaret 
3i.';sactò il § 6.dpUa:iegg^'sqVl>ollo,f& s^Ue tassai^ 
» tuttavolta sono escuti da bollo iu 'forza deL 
^ § 67, seoiprechè ancUe/ìu Dotaste pipy lucie 
ìpru^Ue vendite di effetti jGolle ipodaUt^idi borsa 
» sia' xQivalsp. ruba di caricare U bollo 4 1 poiu- 
»,:pcaiore> arigli efletti veugaoo ^cqqist^^t^i ^pel 
3* jfoudo dTiiniinorti^^tazioue» j . : /\] ,:ì ■ 

» ri) Le corrispondenze e i documenti che 
» si scambiano fra loro le autorità e gli uffici 
>» dello stato per 1a dazióne o r^estitòzioiW 
» 'di cauzioni o depositi sono esenti da bt^llo 
» nel setìso del § 64 n.® 5: Al contrariò -le 
» quitanze dei percipienti sfj^le restituite cau-^ 
» zioni o depositi) oppure, sui rÌ896ssi ìi)pe- 
» ressi soggiacciono al bollo secondò là règola 

30 o) Le quitanze del. inqute pei ricevuti in- 
» troiti del monte stesso vanno esenti da bollo 
» io-fofiza del § 67 della- legge^rak boi^q^esùlle 



e aS8 ) 

^' p) Le ^uitanze delle senserie piagate' ai 
» ' sensali di cambio in causa degli effetti acqfan 
» stati pel 'fondo d* ammortizzazione dalla cassa 
B'de" soof deputi sttgg|ittécìono al bollo %e^ 
al còndo la répAsi generale. ' >*■ 

'' > q) Le dicbtarazioni di riceruta per grm- 
» terei&sl pagati e capitali reacitniti delle etfu-^ 
» zioni dei notm giudiziarj, cancellieri:, poiro^ 
» cinatorì ed tisderi depositate sotto il cessato 
9 - govèrno soggiacciono parimente id bollo se^ 
3# condo la regola generale* 

'3* r) I certificati di vita prodotti per la risoos- 
»' sione delle rendite di cartelle di cui competo 
» -alle partì rosafratto^ vita loro naturai du« 
i tante, soggiacciono al bollò di Kr.'i/ So fausta 
» il § ai della legge sul bollo 6 sulle tasse.» 



( Nv ^ ^4* ) Schiarimend alla . circolare t^3 aprile 
,,iprossimo^p(issjato.ifìtorno alla politura dei ri* 
• \cQpiti per articoli di drogheria e spczieria. 

N.* 1.0994-1828. M; e. L. ' . ' CBibòf4ÌiE: 

. Milano, ,a4 gingao ti^. .' 

Alle imp. regie Intendenze proin^tckdi 

'di finanza: 



.. ;. ' 



• -1 é' 






i AiroggtttQijdi ovviare ad un'erronea inter- 
pretazione del § 6 dei decreto dell* eccelsa 



imp,.; regia eamérìL* au)ic<^,,gpoer^ .^. ipetrza 

decreta .a3 àpteile? p*®. p.% p»^ 7145-349, il^U 
lodato » rik^iiicot ^ìmi*tK9 flOn^ PB^qujiafp, /^«^qri^tp 
«.tgwigfi»ifCfwre«tftinni°^a}|3fi8-»AftjiMM ^>/^eff 
gtiAitf^ di idiejbiar^ef. * j^tftiPWfiWJ^S ^'p^ili? 

» breviata la prima ( originaria^j diica^, 4^ 
?-> yaiit«r|inf3iif iti'e jp^.rispe^isfijij^^efitje :di ,^i j^P^si 
iiii€0ftcea94«d^ wd^i9ttcj,pft?^riiip[j.ftHfi |?RHett9 
1^ ed altri ricapitiiVflflft^yi/icjl.f^Y/^cflU fjf^^ 
3» ria e spezieria in casi diversi di quelli avver- 
» titi ai punti i e a del § 121 delle norme per 

^. e .privativa; A^Uf^Jt?^fl« ,\]?j^,^p^e g^|ef^^a;^ri- 
». nu ,cu%i»:ark.^c|iWfttt .di 
» lette in discQrfq^.^ssiste ancora^ s^tiqalm^ipte, 
» scorgendosi poi dalF esordio del summento- 
.»:."yato. aijlico decreto che qcieslia ^p^ppiiiope 
» determina unicamente 1^ Jinea . di confine 
» siqp alla quale da parte delle autorità di- 

^ ^Ìg?«tl di finau^d^ s^pp^g^ B^«§?4?'Ì^^^'a«?:^ 
» lungamehto deir originaria dj^rata di vaìitura 
» delle bollette o ricapiti ló discorso, qualora 

ft! .|^rplungamjei]fo ^ duella dur^ffi. di y:]^ÌJt.i:\i*a .che 
jf. tutt^al^pìù ainq .all4 met^ della prima j^^ri- 
af; giuar^a.)r durata di vaìitura, là quale. metà 
» per le. bollette .e ricapiti fnenzion^t^.nejl^ 6 



( 2éc ) 

nf già cdriiMhi Mliba g^erate^ a mano a% c^ 
W'*ft.^ a^t 5-238, apt>unto perchè; la loro prima 
^- Òrìgitiarià ddrtfta'd} tilKtilfrà' si (MMdde nod 
»;W' fmanbò od n'sei med}; itttt bendi à soli 
y'téi'e ilspettrtàmeiite a tte* ' WMi asMode 
^ - ioltaiMò k' tre intesi è tispettiVaaience ad-^un 
li mése' d iketxà. » ••■ 

Tanto di partettpa- a eotesc intenoMs» f>er 
propria nmna ti iiorrìspòuMnì^ écMrimticaKi&ne 
at dipekideiJtt iiffid''eÀecntii^i^' 

• * • * . - - « .. I i ,■-:.., i i , .' . f : j ; j : . , , 1 1 . ■ . ■ r 1,1. <f 



-f.i.» ..«•.•..,.f,,-,,. I, ^_ , j^' • • • 

1 -•.•. •••t.i..i •111.- 

(17.^ iiSl) J^^oéeéftint iiik W«e7t<ttr»|:' nei cose 
' «C'ibai^/cimjtra (xf a>hiiM/»siòh4»'<Xmra ori 
' '"tin kifi>bc&iò' é^ un* ìMéMUÌ gkidàùiafta dtmsa 
'''■dA'%tM'à à 'adi esHé "Mdetto. ''■'" ' 

-'» i 11.^1 ■....., i' I : ■ ... ' . «r. ■ , 



' ' . '/ 



• #/ 



ytói«i'a,'a5'gÌi4ii6'i-S^: '' ' '' ^'"' ' •" " ' '• "■ 

- i : ■ • ■ ■ ' : ' • I ■ ■ ■ ■ . ' • : . ■ . : I . .... 

'AUe irr^. règie prvné Istanze ^udizione' 
delle prwìncìe venete. 

'' « Qaella prima istanza, alla* quale non è 
i addetto r avvocato , che trattando la causa 
* bd afffare presso di essa viene multato, cen^ 
» surato od ammonito da' èssa o dai tribunati 
» superiori, dovrà farsi carico di partecipare 



( a6i ) 
9 Ja inulta ,vc«»uiu od 4vveité<iz4 . àlitrUzCu^ 
» naie o pretuéévciM Ve v^àddéttó' . T avvocato 
» multato^ censurato od ammonito, onde sia 
x;iìmcrìtta nel proprioi réglétcò)^- e-àiftjcoiiMf 
» derata al caso di ultiNHori provvedim^ntu 
» la Venezia poi il tribunale mercantile e la 

» IlteiHrfi,^fUrl:^miAii<^«Api|0^£^^^ :*fel«tiva 

» partecipazione al ..(if^|^u(^le civile per gli 
» avvocati ad esso addetti , od altrimenti a 
« iqnélla pr«tiirM .foMMr^.cutJippaateiigono, e 
» fcoflì le altre .'^reinre; urbane idoyraimo ùay 
m nei la iparccci^wAicn^i al ^liapi^tiva tribunale 

» pretura forese. » 

Tale essendo il tenore dttUT.IMileqiiiatQ/atr 

lieo decreto i3 giugno 184^, n.^ 1221, del 

Mciatov lòki^AnlQNiyeneito tiel sbpi^DiDfò' ti%un^te 
rdl giUétiiflà, lo sì;^òn«tiìa}c4. d^ tìkw^it, étfiien- 

denti pritìie 1sttó^^i»J'nb«6» déWo^ ■ ètèèSo^^^u- 
jpremo senato per la sua osservanza in ciò 

VI » Oil-' .(^,,,; ri-rii. .': . 'l'-iM'iOT ori.r. o, ini';:*. 
"!.^' .if;:;;]^. i .L'.'.'.ryt'/ìlìì: ii/;iJo;?Ì7!Ì' i'"*;: ii:;'>:r}) 'ixi 

..f'f »i\ »"• \ / f * r • '.■' ■''ì'! ' •' /f'.«-'.'»i"-'i»~'"' «. ' :"> ' 

I • . à ' ' • i t 

V*Mll<#.» /! / I e .. ■! .1 ..I . , .. -. .f^ ■ .•.«.».. • •■ ..y.»«i 

*f'r 'n]:t (.le..;'.*;!; ^ì..!. ;. ^!:-v 0'J:»iJ n** f.| m !.* 

.■'ij'ii. '..i i >.. i .* ,1... »!• .» l.».- Il' •,.''»'| I' 



( aóa ) 

(: N**^ I k6. ) Norman pei de^oemàmure- it lb€ÌicA>he^ 

o:',gU €0x1 dhisiànali di '^reduiu': .: l. «i; 

I * ' 

• « • . 'ti • 

f.' .Siiaccompagnai: m;iCii|)m/)aU'timpb; vé^i>ìa^ 
*teiideDza: provinciale: rp«Tiiintedlig0Ìiza*b aopaw 

rili>diKÌreta'4 ^S^Mg^o - iS^Sjìddi^r'iiDp. ;re^iarca^ 
oiiftaxfiiltca i^fanerah' i mi biaieria ' AidbòHor ; « 

J(ttL>^'ii;a75>43ti8Ì' '.•.':.■>: lì «'I.Mj-.-r> -Ai'H 

l'ili ^iilL'l .II -:....; \.i',^tJi^ l.\ o>»i..', o >!*! 

•Ayiìac Ufi j deoKeia \ d$llt eccelsa: impit, Ifvgib rCànuroi m^ 

. r, diretto oKimfi, r<«W:.^fl?^f?fft f«Wf^^ 

Si appr.oya;Kp^|flionp^ii^?^^^ 

gennajo anno cori^dtite, n.** 392-18 (^)y cte cioè 
per qaegli atti divisionali dell* eredità, i quali, gin- 
ita il disposto dai §§ 7 e 14 della legge sol bollo 
e solle tasse, so^iacciono al bollo gradoale di va- 
lore, debbasi questo determinare soltanto secondo 
il prodotto netto, vale a dire, all'importo che ri* 
mane, dedotte le passività. ^ 

Si restituiscono gli allegati del rapporto. 



.( ^63 ) 

uccordate a diversi inventori' ed ''orùsH sówt le 
""èétikMmt'r^òUéiibiilitii'OóiàÉe'dmk'^^ 

ziom. rirtimue .*ècc> ■ -, 

' %• .«nr'viaru Upiinuc t>.txir.i*o» ii> %» 
1844 n.* 3893S-37ai. », ijutl Ui « 



I. Al a."* anao il privilegio stato cc^pi^SintfiF.i^,^ ^[4h 
Tcmbre 1843 a Bohm Sigismondo visitatore doganale in 

w notte. /ft I ;,:*■- r.rK,>r. .u .j-f-'i c-tÌKiooìl» ^» nnlur. óra 
a. Al 14.** anno il privilegio stato accordato il 5 no- 

-ISiMtliamancl; |)l»b:;l'lik^v«n3foiiei\'M>^i\u9HMf. Tumjhlyaogpur 
i^uisgoail^am dn; nuiMCi^ iic«Mli«)r|/ io m..-' i\> nìr.\:p[ 
«t .{3v.Ali ^M .3K;jf).^°: tono <iÌtffMviMg|k$^. ,f tff^ i^i^e^SMO 
ih %.40Mtwhx# 184^:^ JifMefriiiljErl^ jMAStrp.ifcti^ti^^ere 

jìili^.AU'ìfedliiriqff? ^dmsfttA.dft: itMAr«|i afwi il.^iiwkfglD 

stato conferito il i'4.)Éi[ivteibtfè;flA4» tif^-AUULi^prv^/m 

'-.QiàUfMni :£nrki^ ed afiAtKe^'roKe «TiMMso^i^^ pel 

r?t.«ttoli^ejti84Ji.piwt > ^Utwm 4^;iwi tt imfixnr.M 

s.^ 5/ Al 4.?^ ;$.^ anno U prìvU^a s^tp, Apqoi)^S4^^;^8 
ottobre. 1SI40 a Sehqdlbouer &nes^ socio. di.. uA42A%(;ieAà 
di eonimercio in Vienna pec. .il..iiìiglior«|i»tintQ ^i^T^^noa 



ittVMxiMè^l^è piìvifegi»l«\fiilò dal* t4 aoV 0Ì%o 

Méh.\ fàhhtmzion» f di caorpetéf» (imtti ) dkUoaiim eoa 



>i -i » .M-" ■ ■■ :■."**' t\> ' ■ I 



^ W»Ue d''àeeiaj6. ,>/ ; 
. .,j6., A]l.4,^.a|iAo il.i^yilqpff /iffto^^ifiiceffp il;^ dujeai- 
hm 1841 & Lux Samuele medico taperiofe Qailijtarv in 
Tìmuui ptr riiiTeiizioae m dì nnm polrere pei d«ou fiiua 
w di gogf«n»# animali innocue. »* 

7. Al 6.* anno il privilegio auto coateito il 4 set- 
tembre 1840 a Leiber Ignazio ed a Ledenr Maria pio- 
prietarj d^on magazzino di merci di lana in Praga pel 

m di lana. •# ■'• ' " ■ -r. • ^'. 



• ^ * 

^t IHroghi^jisonceèf i» rthonzia ipò i ita ntà' g^MMiJia pi i t ^ 
do anlico 14 ^eembre 1844 n.* 39875-38 is<w ^v 

« «tfi^'lU'^.^ anMO'Iliipii^viléglò stato «ceordktó i^3!*gM- 
^my^'^Òì^ ■•9L- Mbrtoni'fokn àmjp. regio ifiMìrioMore priivi- 

legiato di merci di hvikam 'ia Vienna pel miglieraniénto 
«wrdSi'ttn a[^reòeili^'i6liMniào per 'la legatura dei metaDi. *# 
:i'rr^.-j^iiciflituimà H fivnh^ ^statò' cottoèMO' il* 06^ nie- 
" y eà i bre -»88S ^ nv^JtofciiKgfc ^i6àu»/)i/)e''2%tf« é^ pOMnaVptr- 

Venuto per eredità «il •|^l^^{!tfìetà' di ^JbtUM^ per 

•i^Vtazione ed- il ÉUgUoramento a *dl>< iérni '«tti-alla 
^w^ prepilitesione'dei 4netnlii>if«latlÌfi.-4# :: • :iiM';ni--* o- 
*' -f lò. '8ejfì4€d Fttm^scoìmpìtg^tb -pretM k'diiwsloAe 
^l^ie ftbbriekè: eMtìali^idi tabacdo* ha rinnikòlàt» epoiiu- 

«ealMbté( ft) ^Yitegio' Hate>gti '^eoìiferìte il f n • ngosto 
'iSi^'per' rinvétttìoÉè «« di- libri da scrìvere e da far 
'•i¥ €dQti"Con xm pret>arato chimico* v per 'Cui possono-' po- 
-^ • sdir i" libri stéssi • essere U vad. n •*;'■.. 
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Itimi,' if'fil o, J, *.'»!. 'i.^i^-?. •«? :Ì '*)•>•"• 

4' ti; Il 'jMitilegio ptsigtKansnait»viNiftritO''it4,<tiMtèni- 
bre i836 a Rango ed Ebers per una scoperta m nella 
*9 fiibbricaxione di candele e' tàpòne m ed in tegnito 
ceduto a HeUmer Ignazio, da qnetti è stufo 'piitéaib 
mediante successivo atto di cessione datato a Vienna 10 
scpMe'.if844 eod.iiuiiiflMiiertml'^iHtei •«* iili|dl|1iì in 
legale ed illimitau proprietà deirii^.i:^ia>prÌvili|;Mi» 
società di asionarj della fabbrica di candele così dette 

'i><(Dispfux^o*8uIico'it dkettbv» iSa^-iifV^^^'toMsWf^') 

-''.•••■ ■> •■ t. •':■(:;■." •■■;,: ! ', ■ ..'1 .. j , f'J . If i: '.'^ »" '»'l«M'«'I!-ì / 

0«j. *"^"""^^?*^^T^^??rT 'ji,-» i-'.' ' » "•;;*' •"■ ' '.t 

H/ 45986-3602. .ÌJT'.i.i :••*'■. :. •» "•■'»? 'i"i.:. 



:)H CL li t)3Ì*">: '"■«'» »'t'.>'' <»• ■ "'f : l'I- ; .. «'1 lA 



t / 



f. T 



IMf. 



i«a\^ O/iriMarOdtfemio conuiiissiottado'' negòfeiaMlen'jift 
¥ièàn»iiMdiaìitr'' Tatto di' eessione dn^to a Vieikia^aS 
iiiglia> ^18-44' 'Hai piissat» ìn^^ftmptutk^'àA i&egoelttMti^ft 
Vienna Beck Qkì(Hinrd-é àmp. il prhriKsgìo '>cóbiegaito 
ilfQ3 igMiBajo '18^44* P^ 'F jweÉfiioitfe ^^ <dK -éaildele tosi 
'^ àttke Phànmiénen 'Licìuer à lU'pUMei»'' ''^*i 'wfnnY 

(Dispaccio aulico i^ idieeiiib»^ 1^44 ttf ^BùO^sr-àd^p.) 



■ % 



"'■ \V1 



N.* 46027-3607. 

.:...,:■ .. •■ . . • ...7 

i3. Prolungato al 3* e 4.^ adtfo >il- {)riif41ég)ioiflUl%o 
accordato il 17 dicembre 1842 ad AngeU Floriano mtC" 
Manico ' in* Berlini^- peblMnyensaiiotti^ lìed*i(ft^mi|lli<ìradiénto 
M.di^un «{ipa»eebhi<> ineccAnko^ p^ dl^^ui yte«crW«t#- 
«* nere nm»]^cQai(stivi a vaptfì^'uiui 'perflKta-MB^iisIbtiè 
// tanto movendosi innanzi quanto retrocedendo;' f^ Il 
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suddetto Angele ha riimnciato a tenere nkèiftoteeiite tè^ 

geeta la descrizione del detto prìrilegio. 

• I i^BUpluAlio- ii«ncM>-4 6*dsoeflsbm:844 n.*' ^873^5709.) 

<i3ìn::**i ni Lo «• Hifinp;^ •» •' ■■.- •;:'* iS •jì:.rìcj:>riiltì.,; 
ìlll&e2i^8-rA9»< •> 'ìì'€ì'.tp T.:> ,1....... \ •» *.\.'A'A\ H «il'i».*»! 

o? f.KV>i/ 5: (.:ì.ì..Ii •tu*t\-''r '*• '• »'; :i*./*-..'i'> .-•- «r,- •.:■..;.. 

ili fjMD^e «AactoMfigilMtftidiqilicciotinlMO iSl,:diceÉilin 

14. Al 2.'' e S."" anno il prìrilegio stato aòcordfUfiMl 
^St'Uf^mSi^^ei/iHi-^NQaai* Danieù^-dlSn^ipfÉiVjìn- 
Tenzione '< di un preparato chimico liquido atto a pre- 
» ifervare merci con pSIò' "e'pelfìccé dall* essere penetrate 
w dalle tarme e da altri insetti. »/ .'. >ò.' - '• ^' > ".'^^ 

iS. Al a.^ anno il privilegio stato conferito il a 5 no- 
/fteinbM : >i. 84^ a >. fagaribérger' • jOcocomA'. inaeMS»)\italsola jo 
è.-adfiE&etf Giuseppi^ tociò^ealtblaJQ.a'lSfciBoliMiipeirfiMif- 
IvMlJtfMf^ » fMl< il : mìgUociiDemò M^ndlsf fid»bjricli^oaiè!:4l 
jirt^iCmli: e seajfpe impjraetnihill air.acqMM «#> ^ 'a/ 
:...j6^ Al ^i.'* anno il prtvilegi'o stato icónceMo il 14 udr 
vembre 1843 a 6ieM>eil Giistiapo per. rioy^ùfone^ dì 



N.* 584-4^. xr ■• ' 

■ ■ 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico ai dicembre 
'«844 *«'*' 40587-^13888; ' •::*;: ':.::•:.;:.. 

.•MI7. -Al 7.^.a«Lno il piriyUegio: stato ;acoovdAtò: il iS dt- 
isetpobre i838 t^Skhter^ VaiénUno speaiale civico in GìAèk 
per r invenzione 7». di- 1UMI cosi detta acqua odorifem pei 
tf capellL M '^ 
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fino lfuda«ii^iiumt« 'ài tS^" il prìviìeglò'' ^Odtrveékfti^a* 
il 4^My«iiibfe 1839 a Bor^ Rodolfo di Londra - {$1^ il« 
ittàgltOramièBMy «* di lavoirare pantti è fabbricati 'di Xtoa 
»/ lunghezza a4m' inteìTéCUt«en«a fiir uso deMa tttàìtoMV 
»f poi di servirsi di nnoì4 ttiateriéli pt» fiir-ccH^i dét^ 
>/ cappelli di- feltro, di preparare capelli dal vbèttlXtile^ 
*r bovino per fiirne feltri, e finalmente di raéeeidaite^'^ÉHid* 
»t dì lana^ tèssuti ed altri fiibbricati. *f • . r. 

- 19. Al' 9.' anno il privilegio stato concesso originaria^' 
mente il aó dicembre iS^36 ad Aldechner Lorenxé4i pdteiti 
pervenuto per mezzo di cessione in proprietà di ^Mktd^ 
Maddalena per T invenzione m di coprire i tetti eott 
•* qualunque qualità di tegole senza servirsi di calalMii >»* 



N.' 814-88. 






Privilegi accordati il 3 dicembre' 1844 ooxne da aulio# 
dispaccio' a.1 detto n;*'4o345-«386oj- > -* v ..>> >.:i .b »v 

t 

20. A MaMs-^^useppe- Antonio calzobjo in HohsBMtnv 
nel TirolO'.pcr tre ^asmi (.segréto) 'par rinvenziene ^ di 
» n|i gn»o.'da ttngeré'k:Bea«po^é^diiéQUl ir«nMk)lf-liqtiiA 
«# porrla: suòlo oado: rtndorlif'ìmpettètniblli izli*:4c4ittt: Wi 
•^ i ax. A< J'oi^om/i'uA^'Miny -milcelòuUta in^PUBt^ a ptfHfnU 
del dojbtoce iSò/uilièr'pubbUco-agente cMlé e nfiilltài^ ili 
Viensta n.^ 949yper un anno (Mgreéo');peé^4Mét«iÙl9ntt 
«i-di owiiÉiaeeliina di' ftrro da-tdoe^V Ut qiiUe ptesMitM 
»f:l nsgnao^i vantaggi tM/"^ di eonsitauMre piàea legna ^ di 
H occupfure 'poco spazio V' ai^>di"iioa ispMdere i ntfWfl èdi 
M .esalaziottiy dì tiÀcaldarecontempoEaìioaméBte jlue lo- 
M celila i Lonnìàbaua )f > di roantfenerf óostamemettse una 
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i# ÌNWia.^pia4|dtà d'uopi» x^ddu.fiir is^lwiiàtìme^tìtUi 
14. pi9r,c«ÀiiHrà caliere «dopeffU ior qaai^ 

4k' €VPfm. iàiiSxtWk prciiMiJrJe»aa.TNe|i9t4dft;ptr un aano 
O^WWyQ \^ l^iftYeiiziome «'dì una aMochitta da suun* 
#. pMMfMniMMi doppia» «iodific;a»Ì4>ne: (Kbdf^ca^ieiiie»). «» 

a 3. A Thaller Anteni^ iitijp. Iwgio iinpicg«i# v'i F^toziog 
prfMd.Tieaiia n." 35 per. ;iui .«ona ( segreta )' per im 
ptufagionamento ^ iouodottjp.iiclkifidibncaaionedltBhi 
Jipi#» tenuta dTi^rì* senta- «otooi^d dì valirole eoa applì* 
ir rQ^ion<» di diversi mètodi » cioè tanto dell'* «ria. ràct* 
H- fiate 4. qiMiQte: MV aria compressa , -ed anclie:.d'*ainhedoe 
M questi metodi contemporaneamente 9 i quali servono 
«# ad uso delle strade ferrate, non che d"* altri oggetti 
H d"* industria. *» 

a4« A Wifikler Giuseppe fabbro in Vienna, Gumpen- 
4orf.»-?.79«:per qaattr»leiiai..(seg^eto) per T invenzione 
H di un nuovo forno ossia atufa.da .caocseeie: da risesi-' 
99 dare detta meritamente stufa o forno economico pel 
¥:;fi»^pwnmciichi^^é9.\b» ottiene, d» eombasdkiièC >#^ . . 

9)a'Gtltieiistetn:nM^. Bassa. Austria pò: un anno i*^ 
gretK^).per.rieMe»onie^ dì tuia maodyuaa idat «tampare, 
»-9WVQ^ U Vinte sì tdiipoagonoAm paletto oMiiAe tutte 
^ilf.AfllMre» i<iiittnerÌ4:.i:3egnl :di.|»erfiao:gli spes|; coUa 
H. q^imÀ^l^U^ fq|iele:imoì pnò Jef^^ere-.e^ jp^aife dùara* 
w; melate y 4istiiig^endeM tale maotUlnaf si^eoùdmente pev 
»^. le. semplickà della aaa jòostruziqoe». la dmrau e*. la 
«r: MMhìAì det preUQ» per cbL pisò AufseoBracqmsto. «» 
( a6«.:iA iPkUaer Jronne ^tnttìstà.a Pòbia'iaBoenaa per 
Ue^aiwi C^SV^^) pev 4}.inventÌQde. ìa^ Otta hwoehina 



( ^h 

w ottiene coir applicazÌQne,^f. ^ «9^9 4!M[o«Weo4liiH}° v 

•.♦iwtU i?)' 4.«i>kiri;irpaM^gofl« ,ff I |o|:9), ^^ 
*< 3«Mf fiw»Bpq9Ì8ii:af4<.^Uv»i«r£Ìj^ Jf)MÌo1>tri 

fi-! ^K»> muggiifrq .ficQiiomia,|^tquia(ÌlÌ. ^fj^ftjagg;ip.^^ppa^ 
>^')nHÌIiór''<(«s|o'MiC«Qfiri^pt9,.^^el metodo -at tuUe. .^,..v . „ 

«trasse n.°339, ed a Gric5 i^<?<<er^-;Ci9rqgg^Ì9^^.^e5»fla|, 

M sole di grandezza ad arbìtrio, il <{^^!?:r/^^i^^'i>c^<^tr, 
##*ttftoeiit«^Jeb9ei«ontj4$Jlh^:m(^^<^^ del,jBpkv «e|iza: per 
M;.oiò 'ìflUpodìrei l^nap -^elie fratte», r^vmd^ W^^ftì^* .i^SA 
M(|£ovini)r)pince4role;'^''<i. jr, .. - .-..f v,.>v(,; ■; -.^.^ ■ »;jrf:r'52) 
a 8. A i^iieii(/6iiòffigéir.><Zl0MÌ^e..ipi^o#ft iv. Sc^eii^u 
pi»eBÒ-NMiBbèrga.,.Di» ikirYÌ9Mi9» Laodstraas^ «."* ^j[a, 
per nn. auto (j( spreto) per- l^in,'veAZÌp«i^,.|i? per&zifyfa^ 
lileata .tt)ìJi 'jSaaTéaiMff oJMÌa .apei^ìe;.!)!^ IKÙ^J^ •(/^<(<H#f'') 
M 'éì|)Mife««dr<olio; àjdattt..^i^ì;p«i|'il'*(Jèiy*fc^'iWP#f-«?ia fpej 
M tenne cotto tanto per le case private 9. <^mftl^:|>ei: 
^ gii alberghi , i cafi%'," gK offici-^— resistendo tanto alla 
*f pioggia, quanto alf eccessivo calore, e rìfil^^e^^f ^ 
># locali una luce propria alla conservazione della vista, n 
• \m^ k \Hon^gar.:Otàpc mj | ^»» Ni >o>»>, fii>>iSlg»io?»e9?gna 
^ fii«lii i'«pi iSi^^MM rtttdta^ifivi^dijprf- p9r. eiAqiUb 9fm 
{w^gDf^Yù^ r mT^nzioiM»: if^ .p^r<» 7 . ia(iii ya(» ry q,.«fc «^éU» 

n latori f iref;p^.«MÌ» Mnctiètlm^ p^^¥ÌlimJ^yW!mm' 

ti gM -é> 8èOZZ«ai iÉf.-! n*MK\yyìb f. . --.il'»»: ^.i».>uw<ia ) 
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AtseÉ^oirstodt n.^ 16, per vn'ànno/per Tiisriennoiie e' il 
perfezioiMiifieiito t* neHa fìd)bricatioiie delle carte da 
>/ gjhoco rete per esso opache. »» 

3r. A Ritsù^ ChrgUy liibforicatDre di niìmiftitQre' 
d^McSap in Tiéifiia al èitiéò n.^ 1104^ per un, aniìcs po^' 
riér^ènaSbiié ^ di' fiibbricilte teinpéHhi da taséa eoa «iute 
i»'foff>tbl jler le unghie, pinzette, ibibièi èa giat^dBaieve;' 
«» lame per tagliar paoéì tabacco,' ecc., pettini ed aìkri* 
I» stroineiìti, mantenendo una fotmà molto' comoda ed- 
M^'diqgantis'ikialgrado la complicazione del laroro, ed inol* 

«»'tre uniAodico preafczo. »'' ** 

' 3ll A Bach ZrOefop/co' negoziante in St&UgÀrda^ ora in 
Vienna', Leopoldstadt n.^ 586, per fin almo (is^girtfeo) per 

rinrenzione a 'ài stampare disunì a colori inntteTO'sa' 

• ... 

w 'diversi tessuti, m 

'"33. A Taccani Francesco architetto e De Luigi Ctarlo 
nMchinistà in Milano- ìn:^' 4733 e '2488, per due anni 
( segreto ) per V invenzione «< di un nnóvo icoìagegno ap^ 
^-"-plicabiie alle macchine locomotité. ^»r 
* 34. A Verità Ferdinando fabbricatore di atoffe di seta- 
& Roma, a prociuk del cónte Secco 8aarcb Ciopcuini m 
Ifiktto, per cinqiis anni (spreto) per Fivfeniione m. di 
ff nn nuovo processo ^er ottenére dai bouoU uR'pcffetto 
^ organzitao. >» •' ■'■'- '■* '•v'» ••.• • nu.-: 

•'■•■*'♦■' • ■' : \ ' . r. .. . '!■ , i y.',r ■ ; .. ....;. 



2 j j é .. . • . ; **JT 



V r--f. j;!Ì'..I: oi.;..L . ■•..•.■- ■ '.. pj-.i..^ . ,.; •. . / . 

' ''S5.*'Ph>rt^to per ridterioMnlim di sette aaai, 
tìékr dal 9:* sinot al if^;^ iUcUsIfttmeiite» il privikgio di 
òtto' stani éOlkfm^te il > 3 . giugno t B9y ■% Gadd^im Giorgio, 
Enrico ErmSnS» tìègofsÉàt^ inr- Milano- •|>err^rinv«ittSone 
À^^ séardassare' ogtti cpnlitàidi oaacami di seta. » v 
(Dispaccio aulico 24 dicembre 1844 au^.&i3< 8^2466.) 



(*7* ) 



fi;' tiii-96ii:ui*n\i»)p 






r * 



■ s 



■■ .■'■.#-, ...* M 



36. Prorogato all^ ulteriore durata di uu anno il prì- 
vilegio originariameate accordato il 2 3 luglio i83a a 
Papafawi Marsilio e poscia dopo la di lui morte passato 
in proprietà di Tomicle Antonio per la scoperta *« di un 
yf meccanismo così detto Màcchina generale iàr^neun 



:• 1 



(Dispaccio aulico 29 dicembre 1844 n.* 4i3i3*-3944^) 



'i' 



N.* 1144-^0. 



1 < 



37. Prolungato per T ulteriore doratn di due aimi^ 
idoè al 6* e 7.^ ànHo» il privilegio qrt|^iiariaméiite ac- 
cordato il 3o dicembre 1839 alla ditta Rickenbaah '% 
Fehr^ e da questa in seguito ceduto a Rickenbach Doitnè" 
nico^ per un^ invenzione /< nella brillatura del riso me- 
pp dìante. attrito. >» 
' ( Dispaccio aulico ^3t dicembre 1 84S n.^ Sa» 9 i-*a495i ) 



N.* 179S-153. 

* ■ . .' ' , . . 

Proroghe concesse giusta dispmcdò àulico Si diceni|>ra 
1844 n.^ 41621-3970. 

,»■ 

38. Al 3.° anno il privilegio stato accordato il 3 no- 
rembre 1842 a Fleisch Franfiesco meccanico per li^ inven- 
zione ed il miglioramieiito' *'^èì una maocliina a vapor» 
// ruotante. >/ 

39. Al 7/ anno il privilegio stato concesso il 4 dicem- 
bre i838 ad Adler Francesco Afueteo orefice ed argentiero 

are. ed Aia 1 8^5 , FoL J, /». //. S 
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in Yìeana per V invenzione ed il migUoramento m nella 
## fabbricazione di differenti oggetti di chincaglieria. >/ 



Proroghe concesse e rinniizìa. s{M>ntanea giusta aulico 
dispaccio 7 genoajo 184S n.° iZù-'èè. 

40. Air ulteriore durata di quattro anni, cioè dal 9.* 
sino inclusiyamente al 12.% il privilegio stato accordato 
il 6 marzo 18 37 air ora defunto Di Stark Giowmni Da- 
vide per V invenzione '' di fabbricare una qualità di nero 
M di fumo tratto dal carbone tanto vegetale quanto mi- 
fi> nerale. »9 Tale proroga venne accordata dietro ricerea 
£itta da Di Stark Antonio figlio coerede del sunnominato 
defunto. 

41. Al 3.^ anno il privilegio stato concesso il a 8 
ottobre 1842 a Goldschmidt Filippo in Meurita, provincia 
di Fpsen, ed ora abitante in Vienna, per FinviBnzione 
'' di nuove coramelle chimico-elastiche. '/ 

42. Di Orth Luigi ha rinunciato spontaneamente al 
privilegio accordatogli il 9 gennajo 1843 per T invenzione 
u di un panno impenetrabile per la copertura dei tetti, 
99 dei terrazzi e dei pavimenti. $» 



N.* 36ia-3aa. 

Privilegi accordati il 4 gennajo 1845 <;oii|e da aulico 
dispaccio 14 deuo n.^ 1399-169. 

43. A Foole Mosè agente patentato in Xiondra, a pro- 
enra di XooMtr Carlo ingegnere in Vienna n.* 491, per 
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dieci anni (tegreU^). .per riiivenKtoae.^,:d*.an nuovo 
>» metodo per la preparazione di certi materiali da fab* 
fp brìca e la loro saldatura. » 

44. A Weiger Giuseppe dentista in Vienna n.' 1049 
per cinque anni (segreto) per T invenzione ed il perfe* 
zionamento *< delle legature di platino per lavori di 
ff dentista» le qpsali mediante un Apposito processo di 
^ fusione vengo£> pulite da ogni macchia metallica spe- 
u cialmente di rame» vengono a costar meno e possono 
>/ anche acquistare un certo grado di elasticità. 1/ 

45. A Wdchmana Leonardo cimatore in Vienna, Leo- 
poldstadt n.^ 655 , per un anno ( segreto ) per V inven- 
zione t4 d*nna cassa pneumatica con ordigni interni ed 
90 esterni per la preparazione dei panni con maggior 
V celerità 9 minore spesa e coi vantaggio di un lucido 
ff migliore. »» 



N.* 37111-337. 

^» • 

Privilegi accordati il 17 dicembre 1844 <^ome da aulico 
dispaccio 7 gennajo 1845 n.^ 535-65. 

46. A Mussner Filippo cintolajo in Hall, circolo di 
Traun nelPAustria superiore» per un anno per, T invenzione 
«r di una maniera di polire le falci » per la quale è tolto 
9f il pericolo di guastarle. */ 

47. A S^kotta Francesco giovane di banco in Vienna 
al civico n.^ 6a8 per un anno pel ritrovato t* di assi- 
9t curare i baldacchini da chiesa direttamente alle stan- 
«^ ghe e Aon col mezzo di anelli od uncini come in 
ff passato» col vantaggio che essi acquistano un movi- 
9f mento più regolare» sono meno soggetti ad ondn- 
*' lazioni, fanno più bella mostra e vengono montati 
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h colla massima '^facìlit'k sehzà 'feriéòlò *dL gtiastarè 'la 
'*p stoffa, it 

48. A Trommsdorf Erminio farmncìsta e Hemnann Carla 
consigliere' e negoziante ad Erfurt in Prassia, a procara 
dcrl notajo "Qredter in ViétinaaF cìvico • 11.* 11 36, per 
sèi anni (ségfèfo) pei" l'invenzione '^ di estrarre il 
w piombo allo stato metallico per usa principalmente di 
» 'fabbricare lo zucchero dt piombo e la cerussa, -w 
^ 4'9. K Lùz H. A: e JD0W5 5.' meccàhlei -la'Briitiii per 
tre a ntii (segréto) pel pet-feziùna mento introdotto *< nella 
>;' costruzione delle macchine a^'Vapórc, èiòè: -a) delle 
fr macchine a due cilindri, ossia delle macchme vòtBane 
W'^con' bilanciere, le quali venjgdnò costrutte" con on 
/>• metodo^ «empi ice e facile , ajpplicàbile anche per cttm- 
>/'biare e adattare quelle cò8trutte''£on'nn cilindro solo; 
>; h) delle macchine volfìane senza bilanciere con appli- 
f> cazione di ruote elittiche ed eccentriche, e colPaggiunta 
» di un riscaldatore (FoAwàrmer) per ridurre' ad un'alta 
u temperatura T acqua d'alimentazione meditftite il va- 
*f p óre che si disperde, doit che' dì 'tiri 'Tcongegnro'che 
ff provvede per se stesso alla lieceséàftà alimentazióne 
w { Selhstspeisery 9 mercè dei quali sì' risparmia la metà 

• • • 

>V' dèi ^Combustibile che si 'calc6!à neces^sarìo - per le mi- 
w gliorì mncchihè finora conosciute:.»»' 
' So. Ad Egger Giuseppe- peà.vò\ii]o m -S. Salvatore nel 
circolo di Klagenfurt in Garittzia,^^]^ un anno per l'in- 
Vèhtìbhc '/'"di Una nuova = specie dì fornì. >/ ^ 

5i. A Stephan Leopoldo'' fabbricatóre di' generi staur- 
piati "ed Jo'ss Giacobbe propHetario di una fabbrica in 
Vienna, Hnndsthwrm'ti.* 34, a procura di Di Ofth'Luigi 
m Vienna, LeopòldstAdt' h.° '386, pfer un'anno- (ségfeto) 
pél ritrovato '' di ct^poi^- figaro moéaiche in lana 
ài{Wóll-M^saik^Biliemy^' * ^ - 
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' 5 A. A Meithoffer Giovanni NepomucenOy proprietario di 
un privilegio a Vienna n.^ aS3 per un anno pel ritrovato 
€4 di fabbricare ogni sorta d^ abiti , come giustacuori ,< 
» mantelli » gilets , calzoni , ecc. , e così pure scarpe , 
ff stivali con ogni genere di stoffa senza cuciture 9 rie- 
ft scendo i capi d^ abbigliamento costrutti con tale me- 
>t todo eleganti, durevoli e non. molto costosi. >f 

. 53. A Troll Francesco socio "di una ditta commercial^: 
e Kar^l Antonio fabbricatore di stoffe di seta in Vienna, 
il primo, il secondo in Ferchtoldsdorf presso Vienna pec 
un anno pel perfezionamento ** del telajo per la tessitura 
^/ della seta e del velluto, mercé di cui la stoffa doppia, 
» espressamente tessuta viene divisa in due per mezzpt: 
ff di un coltello, scorrente nella direzione laterale del, 
>A suddetto telajo, e inoltre si eseguiscono dalla macchina. 
ff stessa tutte le altre operazioni concernenti la tessitura, 
*f il taglio e lo scioglimento della stoffa dal telajo. » 

54. A Morawetz Francesco proprietario di bagni in 
Vienna, Weissgàrber n.^ 46, per tre anni (segreto) pel 
ritrovato ** di riscaldare una grande quantità d* acquaci 
ff con. una, quantità di combustibile minore di quella 
ff finora richiesta. >/ 

55. A Haxden Carlo mugnnjo in Pottschach, circolo, 
di Unter Wiener Wald nella Bassa Austria, per un anno 
(segreto) pel ritrovato u di un nuovo metodo per la* 
>f preparazione dell' orzo così detto Gerstel o Grauper,; 
it col quale questo viene nello stesso tempo mondato Ot 
ft scelto. »* 

56. A. Di Crouy conte Enrico possidente di Londra, orai 
in Vienna n.°785, e Hemberger Giacomo Francesco En^- 
rico direttore d' un^ amministrazione , ivi , per un anno 
(segreto) per la scoperta e perfezionamento; '< nelfap- 
f» plicazione della, fiammella di gas dsita, Bude .JU^tys 
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f9 consistente in sostanza in un congegno applicabile ad 
ft ogni cassetta di gas {Qckshrmner^ ^ per mezzo del quale 
n si ottiene una luce maggiore con minore consumazione 
99' di gas e inoltre si dà una direzione al calore prodotta 
ti dalla cassetta suddetta. *> 

' 57. A Dessignjr Teodoro Bernardo ingegnere civile dì 
Parigi» a procura di Tellkampf H. D. negoziante in Vienna 
A.* 356 per dieci anni (dej^to) per T invenzione ** di 
># un freno facilmente movitele ^r le strade ferrate, col 
n quale si arrestano immediatamente i vagoni. >/ 

58. A Scala Giovanni dottore in teologia e Stala Franr 
Cesco negoziante in Vienna, Mariahilf n° 63, per due 
aìini (segreto) pel perfezionamento '* nella costruzione 
>f dei vagoni e delle locomotive, còl qaale ai ottiene: 
## a) una diminuzione d* attrito nelle ruote propellenti ; 
// b) maggiore sicurezza e prontézza nelP arrestare il 
M corso dei vagoni anche allorquando discendono da piani 
^ inclinati, e possibilità altresì di farli rimontare sui 
IV piani stessi, operandosi ciò per mezzo ài un apposito 
*/ ordijgno {Dremse). a 

59. A Florenz Antonio juniore fabbricatore di carrozze 
a Vienna n."* 875 per un anno pel perfezionamento /< della 
9f bilancia celere ( Schnellwage ). >/ 

60. A Lindner Salomone giovane di negozio in Vienna, 
Wieden n.* 81, per tre anni, per T invenzione e perfe- 
zionamento ** nella fabbricazione del ferro acidificato 
*/ ( des weinessigsaueren Eisens ). »/ 

61. A Eichter Bernardo prefice patentato in Vienna, 
Neubau n.** 175, per un anno /< per la fabbricazione di 
» braccialetti elastici costrutti in modo che possono essere 
ff applicati e levati con facilità, rimanendo talmente 
99 aderenti al braccio che riesce- difficile di perderli: 
>^. questi braccialetti possono essere tanto lucidi quant» 
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M opachi, « cetellati e ornati di smalta iiensEa . pericolo^^ 
»> che qaesto «i stacchi come suole accadere inel brac- 
n cialetti di sìmil genere finora in uso. *» 

6a. A Beregszaszx Lodovico e Mata Francesco £ibbri- 
catori di pianoforti in Vienna 9 Jàgerzeile n.^ 499 9 P^' 
Qn anno ( segreto) pel perfezionamento introdotto f* uel 
» meccanismo dei pianoforti. >/. 

63. k, Dietrich Giopanai , fiabbricatore di stoviglie ia 
Gràtz, a procuria di Wohlfdtth Carlo in Vienna, Rossaii 
H.^ 26, per due anni (segreto) per T invenzione e per* 
fezionamento u nella costruzione delle stufe e dei forni 
M economici ( Sparlierden und Oefen ) di ghisa , bande 
fi di ferro, ottone, rame e terra d*ogni forma e gran-» 
M dezza ; col quale perfezionamento . riuscendo i detti 
M forni e te dette ataf^ proporzionalmente piccole, sono 
h entrambi adatti alle navi pei viaggi di mare, e con- 
»/ sumando minor combustibile sonc/ altresì dì utile per 
9f r economia domestica, oltre che si raccomandano per 
M la sicurezza che presentano contro il pericolo d^in- 
*/ cendio. » 

64. A Vidal Federico fabbricatore di merci di bronzo 
in Vienna , Josephstadt n.*^ 48 e 49 , per un anno per 
r invenzione f* d'Anna lucerna a gas nello stato liquido 
>/ detta Astralr'Oelgas^Lampe con fiamma sferica, colla 
// quale si adopera il petrolio. 99 

65. A Hoffmann Cristiano meccanico in Lipsia, a pro- 
cura di Aitmutter G. professore ÉnelPimp. regio istituto 
politecnico in Vienna , Wieden n;^ 1 5 , per due anni 
(segreto) per T invenzione *' d^ana bilancia da tavolo 
ff ( Taftlwa^e ) avente le seguenti particolarità , cioè : 
V I.** che il meccanismo rinchiaso in una cassa di ghisa 
»» componsi di due braccia portanti ciascuno una coppa 
1/ appesa, c6a questo vantaggio inoltre die la lastra 
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n saperiore della ch9sa serve per sovrapporvi il peso (oZj 
n Kraftschaley^ a.^ che rhinisce ia se i vantaggi di una 
tf buona bilancia a braccia eguali e quelli di una bilancia 
»ì a ponte portatile $ motivo per cui essa riesce elegante e 
ff sicura, e quindi adatta per gli scritto) nelle farmacie, 
n nelle botteghe dei cambio-valute e simili, e siccome 
>» oltre di ciò la tazza , ossia il piano che serve per 
» sostenere le merci da ipe^mp^\die Lastschale) costituisce 
u la parte superiore delPapparecchio e muovesi libera- 
># mente in senso verticale, così essa riesce inoltre adatta 
«r pei laboratorj farmaceutici e chimici. » 

66. A Stoer Abramo commissionario in Vienna, Wieden 
n.*^ 470, per due anni ( segreto) per F invenzione ft di 
#/ nna macchina portatile per la pulitura dei crini di 
99 cavallo e delle piume da letto ^oi^diante il vapore, i 
»* cui vantaggi consistono in ciò ct^^'il genere ne esce 
ff come nuovo e perfettamente disjsfettato ove avesse 
w servito per malati, che «può essere ^^plicata in qna- 
H Innque casa e che dà un prodotto giornaliero di a 00 
>/ libbre del genere suddetto e lavorato. »» 



nr 3713-335. 

Privilegi accordati .il 3i dicembre 1844 come da auh'co 
dispaccio la gennajo 1845 n.° laaS-iSi. 

67. A Huber Giuseppe coltellinajo in Sierning d'Austria 
saperiore per cinque anni per T invenzione '* di fabbri- 
»/ care manichi da coltello e forchette di lamiaa di ferro. » 

68. A Pfitzner Enrico e Beckers Francesco direttori e 
compliolentarj delle società d'azioni per la fabbrica delle 
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caodeU sotto la ragione Milly in Vienna, Vieden n.^ S3^ 
per un anno ( segreto ) per V invenzione *< di nna 
^ . macchina per la fusione delle candele mediante un non 
» interrotto imbevimento dello stoppino, colla quale si 
/> fabbricano candele d^ogni qualità, sia steariche che 
*f di cera, di spermaceto o di altre grasce, meno com- 
if patte , in minor tempo e con vantaggio nella loro. 
» qualità e bellezza» »/ 

69. A Bigler Giacobbe spazzacammino a Vienna, Wind*- 
miihle n.^ 63, per un anno (segreto) per P invenzione 
M d^ un metodo per isciogliere , mediante una composi- 
w zione metallica , la crosta fuligginosa che si forma nelle 
/> canne dei cauimiui, e in generale per pulire le canne 
*/ di qualunque cany;nino , specialmente dei cammini 
w russi. »/ . s: • . 

70. A Gimper ^ QitSHznni Battista chimico in Vienna 
n.** 72 per cinque anni (segreto) per T invenzione '< di 
ff una vernice yftr preservare il ferro dalP ossidazione » 
9p lucidare mobili e pavimenti , e levare V umidità ai 
>/ muri senza che vi rimanga macchia di sorta, col van- 
9/ taggio d'^esser meno costosa del colore a olio. >/ 

71. A Heller Baldovino e Giuseppe fabbricatori privi- 
legiati di bottóni di metallo e oggetti di chincaglieria in 
Tòplitz in Boemia per tre anni (segreto) per Tinvenzione 
'* di Una macchina per fabbricare bottoni flessibili {mit 
9P flexiblen Butzen) mediante la quale tanto il fondo di 
># metallo, quanto la copertura di 8to£fa vengono appli-? 
*^ cati colla massima speditezza. */ 
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N.* 440S-386. 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico 16 genaajo 
1845 n." 1 768-2 IO. 

73. Al 3.% 4.^ e 5.* anno il privilegio stato origi- 
nariamente conferito il 17 dicembre 1842 a Schtvarz 
Giwanìd Cristiano e poscia passato in comunione di pro- 
prietà con Jasper Federico Maurizio per il miglioramento 
** di una macchina da lineare e rastrellare. *> 

73. Al a.** anno il privilegio stato concesso il a gen- 
najo 1844 ^ Waldmann Michele civico parrucchiere in 
Yienna per il miglioramento #< nella pr^arazione di ri- 
u messe di capelli per le donne. ^ 

74. Al a.^ anno il privilegio staio origioariamente 
accordato il a giugno 1844 a Mùlkr Carlo Lodovico ed 
in seguito passato ia comunione di projHrietà con Pfan- 
kuche Gustando per un^ invenzione e miglioramento f* nella 
^ costruzione di macchine inglesi per la fabbricazione 
99 di spilli. V 

75. Al 4.** e 5.*^ anno il privilegio stato conferito il 
24 gennajo 1842 a Scheyrer Carlo civico negoziante in 
Vienna per un miglioramento u nella costruzione di chiodi 
n a macchina. >/ 

76. Air ulteriore durata di cinque anni, cioè dal 4.^ 
fino inclusi vamente all^8.% il privilegio stato concesso per 
tre anni il a 3 febbrajo 1842 a Beck Enrico negoziante 
a Brusselle per V invenzione ** di una nuova macchina 
99 atta a tessere cordami. *9 

77. Al a.° e 3.^ anno il privilegio stato accordato il 6 
febbrajo 1844 a Metter Giosfanni Davide e ad Ohligs Ber^ 
nardo Federico pel miglioramento ** nella costruzione di 
'> lettere d^ alfabeto in metallo indorato ed inargentato. »# 
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Rinunzie spontanee e proroghe concesse giusta dispac^ 
ciò aulico 24 gennajo 184S n.^ 2002-255. 

78. Davx Henry Savill ha volontariamente rinunciato 
ai seguenti privilegi : a) a quello conferitogli il 27 no- 
vembre 1840 per un* invenzione e miglioramento i* nella 
ff fabbricazione di doghe da botte, e da ciò recipienti 
>/ per tagliare legno onde fare assi con cui coprire 
H tetti ed altri oggetti '/ ; 6) a quello accordatogli il 12 
giugno 1842 pel miglioramento f< della forza motrice, n 

79. Slcain Michele proprietario di un fllatojo di seta 
in Vienna ha volontariamente rinunciato al privilegio 
eonferìtogli il Ai «gtfignó 1842 per T invenzione *< ài as- 
>> sicurare la seta greggia da tingersi. *> 

8d. La Società azionaria privilegiata per la fabbrica» 
zione delle candele di Milly ha volontariamente rinun- 
ciato al privilegio conferitogli il iS settembre 1842 per 
l*^invenzione ** di cavare olio dal sego e da altre mate- 
># rie grasse, non che di separare Telain dallo stearin. n 

81. Prorogato al 2'!^ anno il privilegio stato conferito 
il 21 dicembre 1843 a Lafontaine Giowinni ed a Hahich 
Ermanno chimici in Meidling presso Vienna per P in- 
venzione '< di un nuòvo processo nella produzione del 
9/ bleu artificiale oltremarino. »# 

82. Prorogato al 2.^ anno il privilegio stato accordato 
il 21 dicembre 1843 a Meiss Augusto civico ottonajo in 
Vienila per V invenzione /< di un apparato da bagno con 
w un* acqua perenne, w 

83. Prorogato al 2.^ anno il privilegio stato concesso 
il 21 dicembre 1843 a Ixmg Carlo pittore di scritti in 
Vienna per T invenzione u di guarnire con adattati e 
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p rilevanti ornamenti di qualsivoglia materiale le iiwegnc 
»f a caratteri dipinti o in plastica. *» 



Ni" 5^99-465. 

. Rinunzia spontanea» annallamento e proroga concessi 
giusta dispaccio aulico a6 gennajo 1848 n,'' 2637-317. 

84. Tommik Giuseppe civico parrncchiere in Vienna 
ha volontariamente rinnnciato al privilegio statogli con- 
ferito il ^9 febbrajo 1844 per 1? invenzione ^ di nna 
JK« tintura di capelli vegetale aromatica, .v 

85. Il privilegio esclusivo stato accordato il 27 gea- 
najo i836 a Lehner Polaany Giowmni per T invenzione. 
H di formare catene d^oro da uomo e da donna col 
» mezzo di una macchina a pressione >/ venne dichia- 
vato nullo e di nessun effetto, giusta la prescrizione 
contenuta nel § ai lettera a della sovrana patente 3i 
marzo i83a, e ciò in causa di una contraria protesta, 
•tata elevata» ed in seguito al risultato del giudizio pro- 
nunciato dai periti in punto a mancanza di chiarezza 
nella presentata descrizione di privilegio. 

86. Prorogato air ulteriore durata di due anni, cioè 
del a.° e del 3.**, il privilegio stato conferito il 29 feb- 
brajo 1844 ad Oppolzer Giuseppe maestro muratore ed 
a Siedek Pietro Carlo impiegato presso le pubbliche co- 
Hruzioni in Gitschin in Boemia per un raigliorameato 
fi nella costruzione di coppi e fornaci di calce. '/ 
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' Proroghe concesse e rianncia spontanea giusta anlico 
dispaccio a febbrajo 1845 n.° 3726-419. 

87. ÀA 3.* anno il privilegio stato originariamente tiatl- 
fèrìto il 9 gennajo 1843 ti Mèil Frdiiceì^o 'e Èffius Gio- 
vanni figlio, e poscia passato nelPesclusiva proprietà del- 
r ultimo per T invenzione f* di an apparato onde radere 
» la barba , f 

88. Air ulteriore durata di sette anni, cioè dal 9.* 
£no inclusivamente al i5.^ il privilegio stato originaria- 
mente' concesso il 5 gennajo 1837 ai fratelli Schrader 
di Aachen ed in seguito passato in comunione di prò* 
prietà fra la prima Società austriaca per' la fabbricazione 
d«l ftifpdne e la Società azionaria per la fabbricazione 
delle candele di Milly in punto '< alia produzione di 
>/ candele di acido Margarique» >/ 

89. Ài a.** anno il privilegio stato accordato il 21 di- 
cembre 1843 a Kirchberger Giuseppe registratore della 
realità e giuridico a HeinriohsgriJn in Boemia 'per 1? in- 
venzione ed il miglioraménto '«delie barche. ^> 

90. Kellerer Giuseppe e Michele approvati fabbricatori 
di aceto* in Vienna hanno volontariamente rinunciato al 
quinquennale jprivilegio stato loro conferito il i8 iebbrajo 
1841 per la scoperta ed invenzione /< di : un apparato 
9p per la fabbricazione delF aceto< >/ 



N.' 7a49-i'6i4. 

'91. Presso la registratura deir imperiale regio governo 
della Lombardia? si trova depositata per T ispezione di 
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ehianqae potesse avervi iateresse copia del priuUegip 
coaferito il a settembre 1844 a FaUa Giovanni e Kramel 
Giuseppe per T invenzione ** dt dare ai bottoni d^ unghie 
M cornute nn rivestimento consimile al lodrìgton e ad 
»* altre stoffe '/ 9 avendo i medesimi privilegiati rinaa- 
siato alla condizione del segreto di detta invenzione. »* 
(Pispacdo aulico 16 fe)>bra}0 184S n.* 4401-218.) 



N.* 7aSo^6A5. 

9». Prorogato airolteriore durata di un anno, cioè 
ti %J* anno» il privilegio concesso il 29 febbrajo 1844 
A ItosagUo nobile Cesare in Alilano per U. scoperta «r di 
M un carbone artificiale. *f 

(Dispaccio antico 16 febbrajo 184S n.* S743-a7S.) 



N/ 78 3 1-^7» • 

• Proroga concessa ed annullamento giusta aulico dispac* 
ciò 17 febbrajo 1846 n.^ 5aSa-575. 

: 93. Al a.* anno il privilegio stato conferito il 29 
M>brajo 1844 ^ Gordon Jranceico fabbricatore di cinghie 
ia Vienna pel miglioramento /< della così detta macchina 
f9 d* intaglio, col mezzo, della qnale in un momento pos- 
»» sono essere tagliati e levati di mezzo il fondo e. gli 
h spazj ìaSerstiziali degli ornamenti a pressione. »/ 

94. U privilegio quinquennale stato conferito il x.* 
maggio 1844 a Douglas 5. John per T invenzione f* di 
M un sapone puro e duro tratto dal cocco » , gli venne 
levato a tenore del disposto nel § ai lettera b della 



( aS5 ) 

MtìftBmk palMttf itat priviUgi 3 1 majTtt 1 8Sa ^ e ciò 
per mancanza di novità. 



N.* 858a-737. 

9$. Hiidler Francesco negoziante a Vienna e cesslona- 
rio del privilegio conferito il a i maggio 1 840 ad Oswàld 
Giuseppe Antonio per T invenzioni» /< di macchine atte 
H a fabbricare la cioccolata *» ha passato 9 mediante 
saccessi vo atto di cessióne del giorno 6 febbrajo 18459 
il detto privilegio in proprietà di Petti Giacobbe caffet- 
tiere al Neubau n.* aii. 

(Dispaccio aulico 27 febbrajo 184$ n.* 7x12-346.) 



N.* 8840-755. 

Privilegi accordati il a 8 gtfnnajo 1845 come da aulico 
dispaccio 19 febbrajo detto n.* 5a5 3-574. 
• 

96. A Rech GiosKumi e comp. negozianti in Vienna 
n/ 774 per due anni (segreto) per il perfezionamento 
a delle cosi dette candele a doppia fiamma '{Doppelflamm- 
99 lÀditer)^ consistente in ciò che i locignolt non vengono 
>f più torti colla manovella 9 ma avvolti ad uno spillo e 
99 quindi introdotti nella forma della candela, e che 
99 inoltre V ossigeno deir aria alimenta la fiamma tanto 
99 esternamente che internamente» onde ne viene una luce 
99 scintillante e pura, m 

97. A Màxer Ferdinando falegname e fabbricatore di 
cembali in Vienna» Wieden n.* 447, per due anni (se- 
greto) per la scoperta *• di un nuovo processo per la 
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' m: pulitura del legno dì ciliegio dalle strisce Verdi • dalie 
w macchie che vi si trovano. >f 

98. A Contnmin Vincenzo lavorante in una fabbrica a 
Vienna, Gampenddrf n.* ^27, per tre anni (segreto) 
per r invenzione e perfezionamento '* dì* un apparalo 
>/ (consistente in una lastra riscaldata col vapore) per 
pp la preparazione ' {Appretirung) degli scialli , cascemiri 9 
>^ dell», indiane (Oottorzs), della lana, del cotone e ia 
ff genere di tutte le stoffe tessute ^ mercè del quale te 
ly dette stoffe acquistano in morbidezza e splendore. » 
• 99; A.' Tessier Nicola in Parigi ^ a procura di RoUi 
Felice in Vienna n.^ 1042 per cinque anYii (segreto) per 
la fabbricazione /< di bottiglie • e • recipienti per liqaidi 
y/ gasòsi , costrutti in modo ' che si possa FersarW od 
ft estrarne il liquido senza perdita, o 

100. A Bidault Giacomo negoziante in Parigi, a prò* 
cura di Roth Felice in Vienna n.* 1042 per' cinque anni 
(segreto) per T invenzione i< di un nuovo apparata per 
## ottenere calorico applicabile in variò modo per oggetti 
n dMndustria. *9 

loi. A Reinhardb Antonio Cristiano Lodo^ic% in Lon- 
dra , a procura di Heckel Giovanni Giacobbe ispettore 
deiP imp. regio gabinetto di storia naturale di corte in 
Vienna n.*" Sia per sei anni ( segreto ) per P invenzione 
e perfezionamento /' di forni fusori per la preparazione 
ft dèlia miniera di zinco. >/ > ■ ' 

' Ica. A Ga/ii Giopon/ir metcanico ih Alzano maggiore 
nel Milanese per cinque anni per P invenzione >** di ao- 
M stituire ai sostegni di legno delle campane altri simili 
» di ghisa , coi quali si ha il vantaggio che le campane 
H rimangono più salde sul campanile, acquistano mag- 
P9- giofe libertà di movimento e possono essere messe in 
n opera con maggior facilità. »t 



ió3. A Màresth Francesco 'féRckilé-. Aèli«- miniere del 
priUdilie di FUrsteiiberg iit^Niiahiitilèii nei circolò' di' Ra- 
Iconio in Boeibia per ot«ò anni |»él^ i^itroyMtò '''di nfti-* 
i# lizzare la fiamma che fagge 'pel cammini degli é^- 
M lorni dòpd'ia faM6Éiei-e k temt>éra. dd ferrò, ap^* 
#/ condola alla manipolazione delierro greggio per'dt-^' 
i# tenére- U forn> ladino {Sthndedeismy » '■■ ' i '* '■ • '^^ 

104. A Hofmann Cario ragionière in Carolinengmhd' 
in Boemia, circolo di Pilieni o Jacob "Giuseppe iw Kò- 
nigswart nel circolo di Pll8C*n>' suddettòi per ''tre* àntit- 
(segreto) per l'invenzione -^ di ' un^ tnacchihapér*'élibnir^ 
»f Tacque db ^jnalsiasi profondità^ ritentito'che Vi^Ìm iAiò^ 
99 scarìcatojòv'la' qbale consisté in nna tromba kè)^éiài&té' 
M (Saug- Apparate) con appiicativi"^Mbi''di legèid','*^^;' 
i» piombo V;ieic.^' 'Vlett nieeta>W'liMMrtiiMnÌet'iM^ua iMiio, 
H ed indi ò|>e»itdà fé -iieft^a^ «tara-'lbi^dl eWlèrnla ^^eif hii 

H sofà pre8«ii>né fftmoafeficaV'4*^*'^*^ ^^^^^^^^^a ^M^es*^* 
I» sere' applicata ^^^)fs;o%ètot^iA a q'nalunqne^ìiHta' per 
M qualsiasi lavoro di msfliera, opere idra^libfte ^aioqàe;'* 
w-^etti lenza danno alla 8itlute;<>' >' A 0).\...cv /. . : r 

i xo5v A Roger Durnnd Fortmata Giaeomo 'ÀiWMió -éà- 
AfenescroZ marchese d^iSs^ut/tò ing^gnere^'é mecctnilfd'^it' 
Yenezia per dne anni (segreto) pel ,ritroYaco'>< «éi'^a* 
#»iiiievoi apparecchio per ftuwiàosaicii di pér^ellftktf* 
M {^Porzellan-Mosaik). «* > :»..>;/> * 

. 106. Al suddetto per -«0 anwo («egreto)> per V intén- 
aionc' u. di una I «preparazione chimica àetv>tB/iMkttL' Fixlct^ì 
m tewr desi dessinsj eolia quale s'imprimono eikliii carta' ^ 
«f in modo inalterabile i disegni , -stano essi «iegilifi in 
M creta, matita o carbone..'/ *i- 

• 10.7. A Di Mocenigo conte AU?ist Francesco D. in Ve* 
nezia per tre anni ( segreto ) .per F invenzione ir« di di-»' 
h eeocare il riso al più entro tre ore co» ui^ meezo 

Ciro, ed Aiti liifi , Voi /, P. li. T 



/ ( »a8 > 

n ^rùficial^ in; luogo cbìnfo^ e dk mondarlo ^pundo h 
H.tfeifhiàio oii(I^vpr«fMirajrlo';pcir U pUatora^ oonservaa-r 
f# ; dpa•|le^ il peso • la qualità meglio che noa si otlèag« 
M col metodo asiiale.,i# r - 

.108. A BierstùigeT: Giacomo ìi^iurgentauir^'dìj kgai a 
Yiaaoap Landstra^se n.*" 37Q» per tre anni per. riav^o^ 
zione e perfezionamento #< di carri con. ireste cluaae pel 
H trasporto della, legna da iapcQ* ## 

109* À Steinmejrer Carlo sellajo inglese a Yieanat lager- 
seile n.*.5a79 per un anno (segreto) per Tinvenùoiia 
ed U |>aif<ezionamento '* di un. mastice {Led^rkitt) per 
«(..1^ ^{:^icaa(ione d^ogni sorOi di arnesi da caccia, e da 
^..yiagaio con vantaggio nella dorata e nel prezzo ia 
M.confroato degli, usuali* » 

.1 IO. A B^sil Gi0HMnni: amministratore d*nna eaaà di 
^éna in Pr^fa per tre umì (aegreto) .per F invenzione 
H di un apparecchio pec latrine Ibrmato di legno e ferro, 
9§ col qoiale a* impedisce il passaggio delTaria e Io apan* 
n dimena del. puBzo nelle stanze, m 

1 1 1, A Bianco Luigi possidente in Verona per cinque 
aeni per T invenzione «.del cosi detto pettine raecogli- 
'^.itore per cereali t specialmente per P avena t il mi- 
«4. jg^ifb «ce*» col quale vengono riunite in ima sola tutte 
M le operazioni che si eseguiscono dalla raccolu al dia^ 
»0 seccamento de* cereali suddetti. ^ 

Ila. A Neubauer GiowniU latujo in Vienna n.* 644 
per i|n anne per Pinvenzione m di una maochina per 
// precipitare ed abbrustolire il caffi avente i- segnanti 
H vantaggi! a) di neutralizzare tutti i vapori nocivi che si 
9r sviluppano da principio dal caffè e di distruggere tutte 
9f le materie^ eterogenee che vi fossero litate flrammi^te 
»# artificialmente nello scopo di darvi il colore ;p b) di con- 
90 servare la vera essenza dei caffi che va dispersa col 
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M metodo' «Bualet .e ^L.ttaocame /ed.ctspeUjerne leioppe^ 
¥ rUfceodo eoa qaesto metodpJU caffib di n^a fprzi^ tale 
Pi da produrre con miaore quantità .un eSetto «(gpale a 
V : quello pcfparato col metvOdo cpasqeio. '/ - ^ 

tj.3*. Ad Jfyò iQiffco6&e po98Ìdeiite pella Stiria e, fAli^ 
restato in. una,. n^iaìera.(Geiverl^), a procura dc;V^t4)9 
Poatzen in Vienna n.*" 789 per un anno per, V invenzione 
e perfezionanieiuo *< delle manovelle o n^artuHM^ pc-^ 
## carrozze ed altri usi, consistente in juna miglior co- 
u strnzione dell^asta dentata, del manubrio e delle ruQte, 
M il che offre i vantaggi di produrre, una fiurza mag- 
H giore, d"* esserne, più facile e comodo il maneggio» e 
M di esiger minor perdiu di tempo nello sciogliere il 
99 manubrio delPasta dentata. *» 

'.eli 

• 114. Allo sUsso per un anno., pc^- perfezionamento 
M delle morte consistente ip, ciò cjbe il .)>astone e . le 
H guance tono costrutte in modo .più solido e durevole^ 
f# .la tensione opera tu tutti i punti colla maggiore forza 
99 mercè il moto della t£tra applicatavi t il cpntump è 
99 tcemato» impedito lo tpezzarti«;e ti ottit ne maggiop 
99 comodo e^ durata. »9 * . 

;[ iS. A Schweduen Federico fabbro-chiavajo in Vienna^ 
Leopoldstadt n.* S38 , per un anno per T inyen^&ione ed il 
miglioramento ** nella. fiibbricazioi)^ di .«urrosze da. gala 
99 (Luxus^Wàgen) d^ogni specie» contittente in sottana^ 
99 .in un predellino semplice e doppio xhe ti apye f 
jf chiude nnittmente allo tportellot e non occppa tpazÌ9 
H Qeir interno della .carrozze. 99 

116. A Werfffo$$e Nicola banchiere e coutigUere mimi- 
dpalewin Aqnitgrana» a v procura di Mkocki Leone agente 
pubblico civile e militare in Yienoa n.* xo38 » per tre 
anni (tegretp) per T invenzione '< nella fabbricazione di 
99 guide di ferro e di Jegno per. le ttrade, unite mediante 
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fi làbm; te^^itUblrotiÒ t>iii dcMvoK è dttrtf delle titiiAlI, 
^ • pottoao qcìiìidi còsfèntóéf tiiia 'j^ii^sioiie qaiatiipUt 
ii Iti odhfVoiito di qàeBCe. » ' '«! ' : • 

117. A fTétzZicff Xòdoite) *f\?ii^^ 
Vièìinii^'Leopdldftàdt'li.' 4021 , p^^ateè ki^bi (se^o) 
'^tf Plovéhtioii^'^ tièll4 coéttùiriÀn*é"tflé|g[ir aiti e dei curT^ 
W' oi's&lat óisÀtai^' di' vagóni per ^ttradé fbifrate, eolia quale 
y ottÌeiÌ8Ì ixd moviménto più dolce , mióùr corrosione e 
M ristringimento (2(i^^ng). > 

1x8. ' A Poole Jlfoiè agente- patentato in Londra^ a 
procnra di Xòosctf CarU> ingegnere a Vienna, Landiétrasse 
u? 49^1, per cinque anni (segreto) per P invenzione ed il 
jperUKEionamento /« nel riscaldar T ària per gli alti forni 
u e per altri usi. >» 

"' 119. Al .Micidetto per oinqne anni (segreto) per Pia* 
Vehàdóné e perfezi'dàam^tof //di apparecchi per movere 
ti le navi è traimiettei^ Una 'forza a tali macchine cui liane 
"H ò piossanò èsbérts applicate catene» coregge esiniili. #> 

\%o. A m J^e^gér nobile jlfoiirùnd possidente d*\ina 
fàbbrica ad Obermeidling' presso Yienna per nn anno 
(segreto) per T invenzione a di stampar» con pietre 
W !itogra6che qaalnnqne tessntà mediante tapore e co- 

lai. A Tìàtme Enrico agente di commercio in Ghemnitz 
'W' Sassonia ^ a pròcnrà di Rafàenbeck B. C negoziante 
In'Viennà n."* ^4b per ' tire anni pel miglioramento ^ in- 
W'^ti^òdòtiò nella fabb^iiciKàlon» dei fflàti tanto di batbba- 
H già, quanto di lino, di lana e drogai sòrta^ di seta, 
j^ iiiérbè il qaab'essi Tiétfcònò più forti e più lisci di 

* 'qiielB ' fiibbrieati senzà'^il qfnèvo apparecchio a tale 

># eflbtto inventato, i/' * ''^ '• 

• ■ 
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V iftft^r II privilegio ^ponfìsrito a Schmm Marno V 8 apritfi 
ì843..pì»r 'Pinve^ion^ ed U miglianifpeato m dei coai 
»f detti calessi di celere trasformaziDnep^rV^ne, tolto pet 
Mancanza di novità, 

(Dispaccio aolico 2% febbrajo 1845 n.^ 6^So^6/^ì.) 



éiémmi^^émmtmiét 



N.* 8941-763. 

j ' Rinimcia spootanim. e proroghe <M>ii|seMe giosta dispai 
m#.aQlico a4i(ebb«ajo ir84&^n/ 648^679. 



I .. 



I i I ì » 



i» : i^kiùla 'MtL^ > vtkmfaifiMeiite. . riMomtQ. \ ti privilegio 
•itto^i eonfoctto àL.i7 :diceta)bvei<-»844»per. Tinviefwonff 
UT 41 rlNraocialetiieliistici.// •:. ., 

-*; 194.; Prorogato al 3,^ e 4.^ amo 4,:p(riyilegio. sjmi^o 
conferito il aa febbn^jo 7843 ^(,.$ìp^ Toiiafiihì^ìi;fi%px% 
di cordoni in Fraga per TjuiYfiEizipnfi e;;^ ^pogfrUuy*^ di 
$9 nna macchina a matasse per fabbricar cordoni. » 

laS. Prorogato al 3.% 4.* e 5/ anno il privilegio stato 
accordato il 17 dicembre 1842 a Hone^er Enrico mac- 
chinista in Riiti nella Svizzera pel miglitira^eo^ . ^^ 
*/ tessere meccanicamente senza cordami la cosi detta 
i# Leerrolle e varie altni;,^oseA<^ . 



M.*. 9849-846. : i .: : ' 

la 6. Il privilegio. accordato il 14 ttpTctmI]^e' 1843 a 
Reich Carlo Ferdinando per noT invenzione e iiugliorament(»s 
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M nelle trombe *» » in seguito ad nna Gohiro •leTataTi 
protesta, venae ritenuto colla limitazione che lo stesso 
debba riferirsi puramente u air impiego ideile còaosiciate 
^/levigate o smaltate canne di gettd di ferro ad uso'di 
» canne da trombèl'^^*' - ;t *• 

(Dispaccio aulico 27 febbrajo 1846 tì* yiSof^a^) 



:* 

/ 



N.' 9996-8S7. 

19^7. L*imp. r0gi&'tribanale*merMntila é di cambio ia 
Yienna ha aol^orda^ont nego^anteoottimissionario £adh^ 
CUmmni Corrado F esecutiva oppignorazione del privi* 
hsgto conferiti^ tf^ iV^gtfnnaJo 1 i\tm\ lamiere Bajr^ An- 
Wdo per ridyéffslèlfte' w di AbfcrksiW tette di rnotc» 
W^ p€tni ed assi >/ , essélidoti con doéamMto %S gtonnajo 
1845 costituito il detto privilegio hi pègiio «pedale a 
gà^nzia dei difitii competenti bXV tìiidres \a fariM, di re- 
KdVo contratto a novembre 1843. 

(Dispamò aalibo 6 marco 184S n.* 8100-397.) 






1^^ 9997-858* 

* • / . , . . . • . 

.Proroghe concesse giasta antico dispaccio 4 Biarzo 
1845 n* 7798-793. 

ia8. Al a.* anno il privilegio stato accordato il -6 feb- 
taijo 1844 * Ditzler Chrlo meccanico in Vienna per 
P invenzione ed U miglioramento #< di una macchina iiai* 
n Tersale per rabrieare e lineare. «# 
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1^9- AlP 8.^ Jinno il privilegio conferito il S;febbi^ 
i838 a Hartnumn Enrico nobile di Franzenschuld^ ìm^ 
périàle ré'gfo impiegato in Vienna « per T invexizione 
i* dì lettiere di' ferro e scheletri di divani cófj cilindri 
w vuoti* >/ ' j. v/-.'"^ ^ i^' *v^' •V.-... ••■».•."• '«'", A .ì/- i 
*> i3ò. Al 3.^ e 4.^a;niio «liprivikgM condettOKélsjipdi* 
e«aibre> 1843 a Hqff'rmmwìOoBFkf possidente in^:Tac£ap^ 
eireolo di Tabor in Boènm!^ per ; 1? invmiAione ed-- il ' 'mf- 
glioramentò '^di coppvrscaiioèiiéjii eoa nnqjni^ per coprir 

«» tetti* W'-- ''.-..■ -tj ■■ • -V • 
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'Proroghe eonoestc giusta dispaccio aulico a 8 febbrajo 
J84S n;* 7ta9»-73o. 



i. ' ■ 'i ■»■ 



i . 



i3i. Airolteriore durata di cinque anni 9 eioé dal 6* 
§ao itteliltivamentcf al ió.% il pri^iUgio t|uin^[nennale stato 
namfétìbù Pii jEiovèmbro 1844. a Pfistar Daniele architetto 
a Mduoendorf iu: bvizaerai>er un migUoramento; 'i nella 
n macchina da tagliar piHre. » 

''i3a. Air ulteriore durata di «ei anni, cioè dal 4.^ fino 
indnsivamente al 9.% il privilegio alato concesso il- 14 
febbraio 1842 a Kendall Et^ricq negosianie io Aqan^nina 
per un migUoramento a nella Mbbricaxione d^l sapone 
9t da Impiegarsi nel rassodamento deHe manilattare. »# 

i33. Air ulteriore durau di sei anni, cioè dal 4«* fino 
incinsi vamente al 9.*, il privilegio stato accordato il a 3 
feUHajo 1842 a] suddetto per* un* invenzione' e migli»- 
ramento #* nella fabbricazione del sapone* n 



( ^ ) 

-li;i .'.'.•'. ■'.' . \'.i ••■'■!.-.. t' ■' . . '.. '.v. \\," r. J'' 

^. Privilegi accordati il i5 febbrajo 1845 ^eome (dn aa- 
]|[iH> djsp^c^ioi 6 mar^^O:4eHo n.*.756^7 

134. A Kirchner Federico di S. Oswald (Stiria) per 
«diiei arimk'peli perfesiaàaiiiciiii» «Ncmei^cè il qftale si fomio 
/# - aprél anche = aòtta Tacqna. ì le . .raote degli òplfic j ' idrati^ 
•«ftrlici i si modera a piacim^iil» si lóro moto^ Iò> ai'traa* 
*>}«Mita» 8Ìitpp880iio> staUliiDCj lopificj sópra fiumt stMsa 
9f bisogno delle così dette ruote di barca ( Schiffrader)^ 
99 si evitano i pericoli procedenti dalP alzarsi del pelo 
*9 deir acqna nei fiumi , ed in fine si mantengono opificj 
n idraulici {^Wasserwerke) anche d^ inverap;.;Httivead<>ai 
99 le ruote anche al di sotto del ghiaccio. 9^ 
V i'i'SS.. A ^cmmer doatafiór negoitaate^in Steiif nelP Aa- 
•tria superiore n.* a 3 per tre anni (s6gr^)vp«KìiiÀyéii» 
zione e perfezionamento n nella fabbricazione di chiodi 
%#\ sfadzaxjlboKcèufM o'f«;r!Ì-> l'.i 2 v-.'lt *>:>iì'ìi\r.'VA .:/!i 
01 r^. f361>. ili 'Jl%aQ^r«llel(iMirlt possidente dlimav^ettfiiia idi 
«acobine ìn\YìléaìUb'él]Bus$€^ ThmaàoiBi^ìeaak^'Wàbmr 
jpér 5- anni ( segreta) ^iper^rìiLvenziónet k tdi lunmi ttiacFP 
99 china a moto rotatorio apf^ìcfibile :comé motore nelle 
*9 ma^hifte « vapore;- • ìàd acqua y iiob:^#:Ii trómbe 
i»f idrattliche >( Fumpem. ). è a màcchine . di ..trasmissione 
m (TfmishmsiOKsmatchiiÈeii)^». :.:' .^.■ , . l'.,-'i • •< ,Mv: 
i;ìì< 13.7. lab j9er^Mtl^ :£»£ten;Ckk»paaiii 4 a.tproiJiirat del dot- 
tor HBTjUkeri. Giuseppe iaiYìiiìikìM^ n^ 1 118 vpei^ anni <cìa« 
^e ( se^tò y pei*, f invenzione ^« nella febbricazione di 
99.. stoffe tessute , consistente neUa loro immersione : in 
•r ^rto • composto : chimico che dona ad eise maggior 
99 tensione , durata e finezza ,' e maggiore attitudine a 
99 sopportare le diverse temperature con minor pericolo 
>^^di abbruciarsi. 99 
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r Ci '• 1 3<é. 'Jk Jbirhélet Enrico^ dkr^tclKe .è ntoeto Ml^ ilfip>^ jr«« 
«già fabbrica di |iaiiiio..'d«lbi diU» Namteiter in Vienna 
n.* 644 per ciaqae anni (segreto) pel perfeiionalaènto 
':*f. 4eHa- n}a€€hitui;,afciagatriee centrifuga, icontistwte in 
t< un- movimento pià'<iòotinnò .dell^Aase dmranieile tue 
*i . rapide. , rivolttzioni operata . nediailtoi contrappesi eA 

If. anelli mOVibili. .M . -è .. :; i rari: * 

-v a^9» A,,i$/>edber Ho^de poaiesaoiie. d'Anna, officióa^ di 
juacchi^e. a ^i7955e T^nto^o^iki: Vienna al .T^bor per atmi 
cinque (segreto) per.. T invenzione #< di levare e -sosti- 
»i «nirei ragli di caoubioine^a. strade ftrnUe jn^cUante 
^i :la £»nKa motricerdi^lla aieaia. locomotiva. ^M.:.n uf? : < 
; i^o.'K Friderik^GiQ{HUmi X. spedizbniere a Vienna t 
JLlsprvorstadt n«* 3QO,;:e ZK>eeiPao{o «proprietario. d* un 
privitelo , idem al n^* ;af t.ip^. ni^ Mmoi <( tegjffìtoi) '>pel 
j|^f(^i|%ni^fif^t4^4^;^venaìo|s^^^ }l/ì .djoem* 

,lvra i844^<»(^>*<^t^ f^finelfa ;fabhrii^»ìk>afl ^i4s»mì4tL 
I«f . {g'^tiOQOirnoi^ fimparftlK^f'^lC^: pa.ipi^ce^lA .piànÉUBite e 
:M j«icp^.iCfM^i0-» !Sfyiaiir4aiiiM mUh finei»ai:e rlnitddiwafi 

i. 141, A'Pi£icd..(i^MliE^»fiì^ 

.pjNT ,tre, j|n# i(s^eP9^.) pM^iri«frtfiz}«ne.;4rv di istrada («1^ 

w wit^icon^ffiptori^.ad w%j^a^p;svBW,,M; ^ t, y^ , v. ,. 

« prpqprn 4eUa dUta ,!H(ji/fc4teWneH^^ HWI^^iP^ir 
.yiicgUti in.yi^9ja#..iv° |943f per ^nr cwi9e;Xaegci^q) 
.P«l pcrfW»9»?«»l«ttt®v^' di divei;s»! appu^i^ti^e .^^a s4^()|t 

»# atmosferica. #1 , , :.ui: ;.|;j \ 

fchiiii^^jyapore in Vienna jpu* 6,f ,e fFnni^n/^no^o.^^ 

.ng^jo inViepnft n.* ?4i per tre anni (fegre^)] per .Jf,ifi- 

.venzione /« neUsi fabbricaaùone..di;piui^if,i^^,,89ggei^ a 

9f corruzione cerne gli altri, né ad.etaera ^^itUlirAti, i 
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w"4faHiV Bètio ootaoèì al twif^ciito, séÉitiiiÉUtr^m ona 
^-^padiarà vtitfcóriiié e lóbo ^cònvenefoli ^aiU ptodoeioii^ 
^ idei t'l»tu.- •»■''• • • 

i 144.- A Selka vtìUueppe Antonio Mafaele postessore di 
«t» prii^legio "ìa Vteabà» Leopoldstadt 0.^ xSiy iper due 
k&ai ^tegveié) petpiirfeziokuidaeoto ## nella fabbriaaaioiie 
V della carta inglese da ricamo sia di •pergamenii , pelle 
ì^ tf tfetiiy lAerce del quale tfS ottengono da doe a>i|piat- 
W tiro fogli^^di-ltale^ eana^in «lìdque mimiti, diò'thi pet>- 
!#• «tette di petevla ▼«sdere a tninor : prezzo, *# ' 
' fi^t^A mshi^hr Giuseppe fàamfi^^ Brock sulla Leitha 
per Ha anno pei^ TinTenaleftéf ^-d^nttanttoTa macehiiia 
#^ per cuocere , la ^aale- si- diediigae dalle altre per la 
*» {eaùifà del eo$t€^^'pér màgglor-pMtceOBa nel cuocere 
W^ie^iu*gg)or TÌipartnto-' dl^tnateriale. «^ - 
' ^i^éJ'k- JKlrgerGiMumi •Bdhm Otùeomè mtfthk\o M 
vettovaglie in Vienna, il - brimo a Jeeopkeiadlf^k^ yi-, 
1f altra a jftaitaliilf 0.^ li ^ per ittf''Wiitf (eegfHtf) :pfA 
^^feÉiohamento w 4Ula maeehiÉa per ridurre ia plilcdii 
ff pezzi la legna dà ardere, colla quale i** aitila Hi 
w tre parti con un' sol Irol]^ «a ^ezzo di legno \ al* si 
-»# riduce in piccoli perni 'dna' éaiaata di legna {eméù 
P9 Stoss Holz) al più entrd dué^M'e ; 3.* al pesa la tlegUa 
«#' prima e d<q>o la riduÉiolie in piccoli peazi mediante 
"># un appòttto apparato ; 4.* là macchina i^ hioko pia 
w Éemplice e meglio costrtitta, e preaentÉ éon dò il Tan« 
^ taggio di poter meglio ntiiiazaìre h ftrza dei càralK 
p9 applicati vL »» 

'i^7*' A PetzeU Giuseppe dottore in illosòfiae profet- 
àot^ dì geò^éèia ed idrotecnica air ùnireraitìk di Péat, e 
'Jfitjs ilntoit/o meccanico per un aatio per T invenzione 
^f< di un nuiovo ìtffìrormenfo a riflessione dènònfeinato cate- 
»i tottietro-<àtadiottrieo ' costrattoi alla foggia di otra a 
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*» riflessione \8ffitgdUneat) eoa ana forma: |Mir6 pie seili* 
>* pltce e comoda ali* oso , atto alle livellazioni e misn* 
9» railioni di altezze, e pél àiezzo delle sae diVimotit e 
n particolare costrazìone alla compilazione di qnàlmB^é 
»/ conteggio senza bisogno d^ adoperare le tavole trigo- 
'^ nometriche. *^ " ' 

' 14^. k DcifT Francesco e Querfeld Anionio capòmastró 
ita- Pancsova né** eonfini militari,* a procuira dì Pqffralk 
Z\ O. in YieMat^ LeopoMireadc n* 344, per anni due 
( fegretoy^pèi^ P inirenzione ed il perfezionan^ento w a)^ del 
M meccanismo per la macina del grano ; ò) di qdelto Albi 
i# sepiLràzione della IWrma dalk crasea> mercè del qihale 
^ %ì ha nn risparmio di' forza motrrce è si ottiene -àkft 
^ fkrìna più perfetta e più belte aèMa «snal*. «^-'^ *'''! 
149. L 'Spèdker JDMcte' profHrietitflb' €R nnioptfielc^ dt 
maeòhtoe in Vienna alTabor per cinqne anni ^se^éto) 
per rinvenzlbne /» di macchina per stampare tt fcoton'e^ 
è$ la qìiale lia inold vantaggi sopra le eolite pétofAM, h 
' fSo. L €cMÌ Bailff Eltr^ pritato , a 'jiitieiinl' 9^W^ 
gente Jùttner Giuseppe inf Vienna n. 137, per aftnl'inn^ 
^e (segreto) pelf TinVenaione #< di vna niacéhina- )per 
* polirà, aflSlar» e brnnlre I coltelli , le forchette «d 
w ahri oggetd. « 

iSt. kà Eggenk Gàisef^pe pttèiidliaetf'^^ 'nn privilègio 
k Vienna, Lafnigndie «:^ ii3, pet ìm ààao- {iÈéfjjcé(&y 
pel perfezionAnitiiliD M nella fiibbiHcazione di bcth^ri 
ir Mcèhina ad \ttV di seta eta osso ,' unghie ed altre 
M ìnaterie d*ògiù colore ed* ntìiSbt variopinti m ' 



( »98 } 






I^r(Ofi^)ie cQnoéMe giusta *aaIico dispaccio xo marzo 

4JB46 tt.V8a39-8Sa.:. 

iSa. Al 7.* aaao il privilegio stato accordato il 9 feb- 
brajo^ '1839 a Scherrer GUicQmo ttvko legatore di libri 
jfn. Yieiiaa.p^ la scopeirta, inretti^^nuii % tmiglioramento 
^.di nna macchina atta a colpire ^ t r|^li^ri«Mi|r« e; liaeapro 
fi^lJf^cgrta per libri di commerpiot.^epn^i; ed' oggetti jei^ 
jf.lflMlii.v :, \ t .:..,^ :.♦ '.■ -, -ì i-.' 1 .■ 
-jl,^S34 Al S.Vannp il pririi)^gio ^t^i «ponqesso a Toni- 

per 9a^ini|^or^M[iM9^ci ff iiejlla preparasioii^ di rimesse; di 
ff^^q^elli.pei; Wiojl^i e |4f ripcivpjs^^ /, ... 1 

(oi^^ijV»*^* *°'*® ^ privilegic|afi|to iH>«l&rì|o il ft9 febr 
|>r#Vlo:l 8|44o* ffto** .i^fOTC^^^ frllbricalftw sdi, ;i?Wr*r»« 

i|.-f|Q|, W^o f i H"? . we^nismo nc^, ,<)por» ^p jlicajlo al 

. .,pS$.;/jM: 3,.^ iMAa9:.il. prìvikgiPi jBl|itP) ;a€cordatp il ip 
fijalb^Q i^43,,ajBfer^ jfroiMieiPPliDacAiilxsta ÌATiefina 
pel miglioramento /< di on sifone. » v .n. > 
'.b;fi6.. ÀU^a^t^ri9l||f§^,d«r«^ di.iipyeAaiieii cioè 4^1.%* 
^m^a^iisivamenxe ^(,^o,% ilf pij^vilegio s|atp confermo il 
^^ dieembi^e 1844 4 P'i:^f|egiato Rem^/pffer GÌQwmni ^e^ 
pomuceno/per riayi^ziai|e ,#^^i;|lllefl;^re.ogl^: aorta di 
99 abiti e calauunre di .qni^unq^est^^ aeusii oncitare. » 
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N.* io84S-9aS. 

Proroghe conceése e spontanea rinuncia giatca ^dièplac« 
ciò antico x5 marzo X84S n.* 8S38^6x. ' 

' i$*f. Air nltèridi*é durata di otto anni, cioè dal a.* 

fino inclusivamenie al 9.*, il privilegio stato concesso il 

a^febbrajo 1844 > Pollak D. Bt. negoziante a Brtisselles 

peìr r invenzione h di sciogliere il carbon fossile è di 

M giovarsi di qnesta disciolta nniteria per formare pezzi 

99 di carbone dalla polvere di carbone, arido e mìsgrò 

99 carbone ih carbone grasso, torba in forte combusta 

99 bile, e dal carbone un mastice impenetrabile. >#"" "^ 

i58. Al a.* anno il privilegio stato conferito il 29 feb- 

brajo 1 844 a Sohlosser Eiuaréo borsajo in Pietràia per 

r invenzione e il miglioramento h nella fabbricazione di 

w valige {soujflet). *# < 

XS9. Al 6.^ anno il privilegio stato accordato il iS leb- 

brajo 1840 a Lmx Francesca moglie d*dn regio medicò 

«liKtare 'primario ed alla di [ni ^lia GugUelmina )per 

I? invemiotié ' 99 d* nna nuova perniata odorifera per le 

99 mani» tratta da materie ' grasse animi^ e vegMali» »>' 

ì6ò* Al S."* anno il privilegio stato concesso il 16 

marzo 1843 a Moering Arukea maestro passamantiere , 

jàessat 'Jhitonh t tVaUner Ignazio approvati- fabbriicàtoli 

di 'nastri in YienxMi per T invenzióne e 'il mìgUoIràméntb 

IV d^nna nuova specie di cassa con stecche per t^ai a 

^À# mulino, a maino ed a tiro» */ 

* 161. Griessler Giuseppe imp< regio pril^legiato* nego- 
ftianto all^ ingrosso in Gràtz ha volontariamente rinun- 
ciato al privilegio statogli conferito il la marie"3 83S 
per r invenzione /< di un metodo atto a fabbricare Tal- 
»/ lame ed il vitriolo. v 



/ 



( 3oo ) 
N* 10846-926. 

...Prhrilegi accordaci il 17 febbrajo 1S45 come da di- 
spaccio aulico II marzo detto *n.° 8597-8 66. 

■■' 163. A FertUs e PoUàk proprietarj òX x^ negozio di 
penne da leao in Fra»chno9iOgez(. 4» Boemia per anni 
due (segreto) per riovensione e il^rfezionsmemo «iiel- 
M I^ preparazione dei pinoiaccini {BeftinUue) ^ mercè il 
9$ qnale riosangono dife#e le penne dalle tarme ed altri 
H insetti 9 apn che dfdU polvere con sensibile risparaiip 
«^ di spesai ed in fine restano meno soggette ad essere 
n infettate da malattia contagiose. » . 

' i63. A Worél GiotHumi ragioniere presso una fabbrica 
di porcelkna in Fraga n/ 875 per dne a^ni ( segreto ) 
fNBr r invenzione . #« d^nn mastice (Pofic/iofc) e d'Anna poV 
t9 vere assorbente per togliere T umidità alle pareii e 
^ mantenerle aseintte » bastando una sola mano ossia in- 
fi. tonacatura di quel coippostOk ># 

^ 164. A Perini Fra^e»Qo negoziante in Venezia pw cii^ 
qqe anni pel perfezionamento h del torchio idranUco, col 
M. quale pud il medesimo essere metso io movimento 
i# tanto col vapore» quanto coir acqua o con forz|t ani- 
*9 male o d'uomini ^ come pnr^ nell* applicazione di sac- 
ff chi di crini pei semi oleosi e le ulive 9 . i quali me^o 
M resistono ad una forte pressione in cansa della loro 
#/ elasticità 9 egli è con questa forte pressione che ei 4>nò 
w ottenere a freddo il miglior olio» il qnale filtrato di 
«/ poi con un nuovo metodo riesce ano seeldssimo 4>lio 
V da- uvola, ed è meno soggetto e evenir raocido o a 
«^ putrefarsi. ># 



■»«i 
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* 

i6S. Prolongato al (>." anno il prmlegio qnuqoeonale 
stato conferito il i5 febbrajo 1840 a Freisauff di Neudegg 
Felice capitano e cavaliere dell' imp. ordine di Leopoldo 
per r invenzione a d'*tina nuova maniera di riscaldar* 
## mediante P aria riscaldata^ u Presso la registratura del- 
Plmp. regio governo della Lombardia si trova depositata 
•d ostensibile la copia della descrizione del sad^fH^o pri* 
vilegio , avendo esso Freisauff rinunciato alla condizione 
del segreto della privilegiata sua in^enùoiie. 

(Dispaccio aulico xS marzo 184S n,* ^Sp^^j^ak^y ^ 



N.* ii3a6^65. 

x66. Mediante ooniratto aS gennajo 1843 sotto certe 
limitazioni venne passato in comproprietà di Misbach 
Moisio possidente di signoria e di una fabbrica di mat- 
toni il privilegio ottenuto il 5 norembre 1842 dal tecnico 
a Vienna Wunderer Giùwmni per un miglioramento m nel* 
M la £sbbricazione di volte con mattoni di apposita fco* 
>f sdrnkiette. «# 

(Dispaccio aulioo ai marzo 484S n.* io8f74-&43.) . 



Ni^ xx33x-968. i't 

•• . ■ » ■■ 

167* facobs X. aegeziante a Festdam ha passato «ie« 
diaote fatto di cetsione as febbrajo. 184$ in proprietà 
della ditta Jmstein ed EskeUs i privilegi ottenuti il aS 
giugno x-644 per T invenzione a ài ravvivare il carbone 
>* animale w^ e il a8 ottobre 1 844 per PioYenzMNae e 
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' nella fabbricazione dello zucchero ttf 
(Dispaccio aulico a6 marzo 184$ n.° io7o8-53o.) 



Privilegi accordati 1' 8 marzo 1845 come da dispaccio' 
aidico >3 detto n." 9977-998. 

168. A Topham Giorgio ingegnere e capo fabbrica nel- 
l' imp. regia fabbrica privilegiata di macelline della ditta 
Bracegirdie e figlio a Briinn per due anni (segreto) pel 
perfezionamento » delle segbe perpendicolari ad acqua, 
» a vapore ed altre forze motrici , mercè del tpale poa- 
» sono agire contemporaneamente 6, 8 e la lame con 
M minore distrazione di forza di quello che avviene colle 
M altre macchine. » .1 

169. A Herzet Giacomo e Airetz Egidio pittori in BraoA. 
per aaui cinque (segreto) per T invenzione « iTana colla: 
» liquida gelatinosa per incollare le orditure de' paani ^ 
•I \ fili di lana ed altre Btofie preparate per la tessitura ^ 
» questa colla rende le stoffe più compatte, morbide e 
« di un terzo meno costose di qaelle preparate coli' at- 
" tuale colla secca. » 

170. A Fetzelt dottor Giuseppe professore di geodesia 
ed idrometria nella regia università d'Ungheria e IVitst 
Antonio meccanico in Pesth per un anno pel perfezio- 
namento M del planimetro 1 consistente in ciò che esso 
" vien basato sovra una forma di membratura unica e 
Il semplicisaìma ed è servibile per nove diverse ataggo 
„ comuni , l'uso delle quali richiede una manovra setn-- 
•I pllce, uaiforme e più spiccia dell' ordioaria. » 



d 



( ,lo,ì ) 
171. A lùncmann Fedi-rico Lliimico in Vienna n.° 374 
per un anno (ipgreto) per l'invenzione n dì crìstalliz- 
» zar« ogni soru <]| grasso vegetale ed nnìmale, ad ec- 
" cezìone degli olj eiereì , e di fabbricare coli' ottenuta 
" materia delie candele dette candele-gas, le quali sope- 
" rano in biandiezza, durata , diafanità e lucidezza tlella 
» fiamma le candele steariclie, qnelle di cera e di aper- 

173. A Pilhroiv Giacomo ingegnere civile in Tellenham 
nella contea di Middleases in Inghilterra, a procara del- 
l'avvocato aulico e di tribunale dottore Homiker a Vienna 
n.'iiiS) per anni cinque (segreto) per l'invenzione e 
perfezionamento " del meccanismo applicato ad impri- 
» mere il movimento ai carri tanto aulle itrade comaoii 
ti qnaato sulle ferrate , non che alle navi sui £nmi e 

173, A Sckóller Alessandro negoziante primario in Vien- 
na n.' 868 per cinque anni (segreto) per l'invenzione 
« nella costruzione di guide o ragli per le strade fer- 
» rete, colla quale, oltre al vantaggio di una giusta 
M posizione di esse guide tanto sopra travi trasversali, 
ti quanto sopra travi disposte nella direzione longitudi- 
« naie, ottiensi qutlla di una siiesa minore e d' impe- 
li dire lo spostamento delle guide, non die le oscillazioni, 
ti per cui nna tale invenzione trova applicazione ancbe 
» nelle strade atmosferiche col mezzo di un apparcc- 
11 ehio onde ottenere la chiusura ermetica del pezzo di, 
» congiunzione del pistone colla locomotiva ed il tubo. " 

174. A Harn Guglielmo impiegato nel dipartimento fab- 
briche presso il governo di Praga per un anno (segreto) 
per l'invenzione " di decorazioni per stufe , cammini ed 
•I altre sorta di focol.tri . siano essi di ghisa, lamina 
u di ferro di raeta con o senza vernice, le quali 

Circ.eJ AttliS.',S, Fol.l.F.lf. U 
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>t deCoraslonl fatte di uà composto particolare a colori 

n rìmangonb aderenti al cammino o stafa cui sono appli* 

H cati anche nel massimo grado di calore senza cangiar 

j» di colore o abbruciare o mandar cattivo odore» ed 

>f offrono nn delicato aspetto (ein mattes Anseh&iy, #/ - 



N.* 11870-1006. 

* Proroghe concesse e proteste giasta aulico dispaccio 
ao mano 1845 n.° 9787-974. 

175. Ali* 8.** anno il privilegio stato conferito il 3 marzo 
i83H a Maser Giuseppe fabbricatore di carrozze in Vienna 
per r invenzione e il miglioramento ^ nella costraziona 
9f Ài carrozze sotto la denominazione fFie/ier-Chamaleort-' 
w ìVàiien. >f 

176. Al 9.** anno il privilegio accordato il 18 febbrajo 
183/ a Raffelsperger Francesco ufficiale presso F imperiala 
regio direttorio aulico dei conti per V invenzione u di 
I» formare carte geografiche» piani, disegni e simili col 
V mezzo della tipografia, ff 

177. Il privilegio esclosivo stato concesso il x5 gen- 
najo 1842 a Pirker Luigi capo-operajo 4elle fucine di 
piombo a Bleyberg in Illiria per V invenzione «< di ri- 
99 scaldare col fuoco di una fornace di fusione di piombo 
»' una seconda fornace >/ , in seguito ad una protesta 
elevata contro il raggiunto tecnico ritrovato venne cir- 
<i08critto e ritenuto qnal semplice privilegio di migliora- 
mento , e ciò a termini del § aS della sovrana patente 
3i marzo i83a. 

178. Il privilegio esclusivo stato conferito il a maggio 
1843 a Kaufman Cktrlo fabbricatore di lampade ed og- 
getti di latta in Vienna pel miglioramento <* di lampade 
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>/ meccaniche dette moderote^ Lampen *> gli Vienne toUp^ 
ia seguito «d nna protesta stata elevata contro U ragr 
gìuiHo tecnico ritrovato, a cagione d* identità di privi- 
legio lutato origiiuarìam^nte conferito r$, giugno i839 a 
LeOflire Luigia 9 ed in aegpito passato J^ proprietà del^ 
r Ottona jp^ vi«ia«iese Nitìchfi MassimiUano^ Avuto però ri- 
guardo air impiegatavi aggiunta di tre penne di accìajo., 
le quali devono tenere cofUinqamente e ben chiudo il 
coperchio di cuojo , venne ritenuto il privilegio fte^so 
aiccome un privilegio di miglioran^ento. 



PI.° 1 3024-1021. . 

179. Prolungato a) a.** anno il privilegio stato conferito 
il 29 fehbrajo 1844 a De Mones d'Mbouix Qio, Pietro 
Giuseppe per la scoperta e il miglioramento /< d^^una sella 
»f da cavalcare, denominata sella di sicurezza. »» Pressò 
la registratura delP imp. regio governo della Lombardia 
il trova depositata ed ostensibile a chiunque credesse 
avervi interesse copia della descrizione di detto privìloi^ 
gio, avendo Io stesso privilegiato rinunciato ad idteriòr- 
mente tenere segreta la propria scoperta. 

( Dispaccio aulico 27 marzo 1845 n."* io499--io57è) 



N.* 12871-1089. 

Privilegi accordati il i5 marzo 184$ come da àulieo 
dispaccio i.^ aprile detto n.^ 10911-1098. 






1 80. A Rapprecht Michele fabbricatore di parti dWo* 
logio e Huber Mattia falegname a Vienna, Laimgrube 
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n.* 187 e in Rastendorff per nn anno (segreto) pel per- 
fezionamento t* nelle strade atmosfèriche , consistente in 
*f c'^ò che Vengono costrutte in forma el'ittica, disposte 
// in una linea circolare {KreisUnie) di iSo klafter9 con 
>/ 5 livellette ad oggetto di ripartire il peso iti modo 
ff conforme; per impedire poi r^mdulaxioiie e lo equi* 
» librio dei vagoni si mutoiscono le catene ( Trìebkeuen ) 
V di «ostegni facendosi scorrere suite guide ^ le ruote in- 
M terne, w 

181. A Hess Augusto latta jo in Vienna , Rossau nJ''f9i 
per un anno pel perfezionamento a nella costmziohe di 
9» lanterne per le carrozze , mercè il quale si toglie T in- 
>/ conveniente che le candele colino o abbisognino di 
M essere smoccolate, si aumenta considerevolmente la 
># luce per mezzo di un riverbero, applicabile anche a 
H qualunque altra specie di lucermi *# 

]8a. A Rues Giacomo cassiere d^un negozio primario 
in Vienna, Landstrasse n.* 35 1, per tre anni (segreto) 
per r invenzione m di un apparato per abbruciare Possida 
M di carbonio all'* uopo di riscaldare caldaje e cilindri a 
90 vapore , specialmente quelli delle locomotive e dei 
'» battelli a vapore. ># 

i83. A Gruber Leopoldo tecnico in Vienna n.* 71 per 
dneénni (segreto) per P invenzione e il perfezionamento 
M nella ftbbricazione di ferri da pialla, stemmi e uten- 
99 sili laminati di accia jo fuso , la cui mercè questi ar- 
M nesi ottengono una doppia temperatura, m 

184. A Elbogen Enrico possessore di privilegio a Vìen- 
na^,' Leopoldstadt n.** 678 , per un anno per V invenzione 
M delle cosi dette crapotte-gi/et , ossia di un inaieme di 
99 gilet e cravatta tutto in un pezzo, portando il quale 
» n pnò'ffir senza di. gilet. «# 
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185. À Loosex Carlo ingegnere in VieaMsiL^n^itratsd 
n.^ 49 1 9 per anni cinque ( segreto ) pel perfezionamento 
« nella -{ÌEibl>rlcazÌQk]^.<^l ferro e delF accia jo. m -^ 

186. A Sasnll Dmy Enrico ^ a procura. di fuOnerrQiur 
seppe agente a Vienna n.** iSj, per un anno (segreto) per 
L*inveaEÌQnff''^ di conoìar pulii :m<diaa te trQroJ>e pneuniati- 
«^ die» iciolte quaU esuatta priqaa raria d^I \reqipiei(ite ch^ 
M.ila.-OQiktieae, .yi Vinjetta.fiQi: il iAQn[jiiQ:;,{fiurbespqff').tf9 
• ' 187. i A. TUt . Gmseppe/\ magna jo . -, io-DeMtscbjastnìrk in 
Af^^via^.p^r. tre :.aj9^ ('^^retq). pyi^l perfits^ionamento 
'< della macchina per isbncciare i g^t^ai, /#.,, .. :;,:^ j. t. 
, ,Ji^. A -Toiiòer 4{fredù «pvivader iii,.fùnfhaas p^^sso 
Yiennaiii^.*' :ll9 P!9r ^n ani^ (segreto) per r ii^Tenz,ioqe 

4v. netU fabbricaj^one di ;lel$ei;ejnetalU<p|i^^.,p9^.jti(:Yp|9, 4i 
w affissi, w?v€è(;lii, 4arif|«T#BIHiflo .^Oftfe; ial^rif^a^ ÌDi 
^^/iBMiQir:te{mpo. c;||ie non avriene col /;ia«todp. usuale , co- 
^^.stano iL6o peif ipo meno delle altrer. i^. i • 

. 1^9. A Werdmdler di Sigg. Filippo Ottone pp^sident^ 
4À oiinier^ e JCi(ier fl^o^/^^u^g, papofabbriea nella ^. «cartiera • 
4i, Fitt^paeir- Austria sotto J^^Epns per un anno (segreto) 
per 1 invenzione e il perfezionamento u di una pmc^hii^^ 
^ adJ^so^ d^gU\Stfmpatqi:i, )a quale unisce ivantag^ del 
;#::torcKio,(pele^.C6ÌcÀne^/pi:^5feJ co(i quelli del {i^iccplo 
w atret^ip, ( tt?n4pr<M5« ). u ; j., 7 ^,: ,^; . 



■■' ■ ••:'»'■»■■ :■•',:■ ct:. 



N.** 13109-1X08. 



190. Prolungato al 3.° anno il privilegiò conferito il 
29 mai20 1843 a Gaiberden Francesco e Bijischetti, Gioa-- 
chimo 9 poscia passato in esclusiva proprietà di quest'ani- 
timo, concernente Pinvens^ione '< d^una tavola detta 
9f Spiegeltafel pe^ . F affissione di avvisi senza pasta, f» 

(Diapaccio aulico 6 aprile 1.845 n.** i2i40'-6o6. ) 
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N.' H479-10S8. 

Proroghe coneesse giasm dit{wccio aulico mS marzo 
^8^5 ft.* ioi2i3-fòia. 



!' \ \ • j • • 'iyl.t.i <' 
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' «i^ì.'Al 5.*«ohd il priTHégio sMtO aecotrdato'il 9 tnarto 
,ir^4r ti Wìnur ÓUàgeppe fabbricatore dt étoffe di tela e 
di làfià in Vièana per I* iaveasioae n di noa aaiaccliiim 
^- ad «io' di àpprKtatori p^ fifibbriéhe £ èotóni ed al- 
^^'t^é^ è^ §»r-'Me:ri«6 dèlia qitalé j^' piegarli ogtii aorta 
n di stoflfe te^>i]té.'i# ' ' - 

* ' t^. Al 5/ anno il pri^gi^ lòdiicètéo il 9 mitfrzo 
ifSfi allo 'sfecMo //fi/itór p<fr f tttvecizittikfe /«di ona tnac- 
ii dhitìà' pèif knesiBo di cai li ottieOe la fanatooo è Itatitiil^ 
» g)initéAt6^ dei pMào in onò' spano ddato. m 

' 193; Al' lò* ^Md il prhrTf^io «ott^ito il 18 marzo 
i836 orìginarìaiìQ^te a Somirler Gkoàc^rto di Vienoa, ed 
ìtt sèguitb panato io cotnchitòne dì proprietà eoa Mauc- 
* ^hJti Francesco y Frùghergèr CcafùUna e SclMteider Giuseppina 
l^cft' r iàvenziooe // di Ciii-^pparecichiu per ayvisi, ooti- 
V/ -fidrzfòirì , iA:viti , ecc. m 

194^ Al a;** e 3.** anao il privilegio stato conferito il 
à^ tàarto 1844 s, Derffei Giuseppe già profesaore di calli- 
grafia in Vienna per Tinvenzione é il miglioraniento #< del- 
'/ la così detta scrittura celere » denominata cunericana. *» 



^.° X3485-X141. 

Pi^orbgfrè concesse guasta aalii:o dispacciò 3 1 marzo 
Ì845 ft.*' ^^0875-^1697. 



I I ».v 



1951 'Al '3.* e 4.^ anno il -privilegio stato accordalo il 
10 marzo 1843 ad ÉinhenSteiit Giuseppe imperiale regio 
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uppanochÌAtore 9 ^inctore di panai per iMifvensioqe «* di 
t9 una inicclriaa 4. dèoominafa macchina ttMipesdì^ di ap^ 
*» pretto, per T appretto. di tutte le specie di stoffe di 
n moda di lana-pecorìlei >i 

196. Al 6.° fino iadasivamente alF 8.** anno il privi- 
legio coBcesso il a 5 maggio 'r84o originÀriameate a Majr^ 
Lohii commerciante ia Yienna , ed in seguita passato in 
proprietà della casa commerciale ia Trieste Cìùozza Carlo 
Luigi e figli per V invenzione ** di una nuova specie di 
»' sapone tanto da toeletta, quanto per lavare. ># 

197. Air 8.° anno il privilegio stato conferito il 16 
marzo i838 a MiUlner Luigi orefice in Vienna per P in- 
venzione M di'Iabbrioare anelli cqa. sigillo per uomini e 
w donnea id^òro, d* argento od altro metallo, i qiMtU 
«r wtmauL bisogno 4)i> estere tnoièi : poseono esaere f€|rnUi 
■n oomls aggi-adà di stemmi » figure « uomini , ecc. v ^à 
w essere poi cambiati in àtiodo diverso senza- pregiudicare 
H r anello 9 come pure di fabbricare peàdénti , aghi e 
># braccialetti di diverse forme e disegni, che peespno 
># poi in egùal guisa cambiarsi. *» .' ; 



N.' 13872-1167. 

Proroghe concesse giusta aulico dispaccio 7 aprile 184S 
n.* 11797-1193. 

198. Al 3.^ àanb il privilègio stato accordato V'S di- 
cembre 1 84.2 a ^hsvarz Salomone e Mef^r Hirsch LehnMtii 
per risvènziotté e il miglioramento . '' di coramelle mec- 
" caniohe elastiche. >/ 

199. Al' 3.** e 4.^ anno il privilegio stato conc^^ il 
18 aprile 1843 a Stockholzer Giuseppe di Hirschfeld per 
r invenzione /< di una nuova specie di stampa ad iride. »/ 
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aoo. ÀI 3.° e 4.** anno i due privilegi stati oonfisriti 
ai fratelli Heidinger proprieur} deli* imp. regia fabbrica 
{M-ìvilegiata di porcellana ad Ellbogen in Boemia, Tnao 
in data 18 aprile 1843 pel miglioramento >/< nella proda- 
>p zione della fuliggine dal legno , carbon fossile , eoe. '« 9 
r altro in data iS maggio detto anno pel miglioramento 
ideile stnfe adoperate per la pròdaùooe della fnlig- 



O' 

II. 



N.i 39*8-1 174. 



ii.;*-. 



' aoi. Prolungato al a.* «nno il priTik^^ stato accor» 
«datp il ai marco 1844 ai /race^.JD{&?iar fabbricatori di 
lampade in Vienna per la scoperta. /■ di una mistura <li 
>>' fluide sostanze da cai vien generala ih. lampade pro- 
»> priamente costrutte , portatili ed adoperabili per ogni 
V 'foggia d^illnrainazione inna Inoe a gas detto gas eco^ 
i> ìièmico di VieuìUL »» • 

(Dispaccio aulico io aprile 184$ n.^ ia3aS— 1243. ) 



N.° 14224- iao5. 



I' 



202. Fletcher Matteo mediante contratto 2 1 dicembre 
] 843 ba accordato sotto varie modalità ali* imp. regia 
privilegiata società degli azionar] per la fabbrica di mac- 
chine a vapore la coutenza dei proprj privilegi ottenuti 
il 3 gennajo, 29 marzo e 27 maggio 1842 pel migliora- 
mento introdotto *< nelle macchine a vapore circolare. */ 

(Dispaccio aulico iS aprile 1848 n.** i4226-'693. } 



\ 
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- Privilegi accordati U 26 marzo 184S come da aulico 
di$paccio i9 aprile detto n." laioo-iaaQr 

ao3. A Qartner Giovanni Federico juaiore jiegoziaii|« 
.ih Fraga n."* 931 per cinque anni ( segreto >) fer Jlmr 
ideazione, ti di ona^omnoa detta dextrin-rgumm ìi^:pc9li 
H lucenti , superiore in bontà a quaht* altro^ foroao finom 
a» composte» potendosi adoperarla Utella composiziono # 
H .qualsiasi color0 per stoffe di seta» laan .ff cotone» vO 
«# SDrrogamdo la oostosa gomma arabm.-M ij* •} • 
' »ab4. A Sdiweixìàr Cairlo lattajo in Vienna»! Josephstadl 
n.* 214 per un anno .(secreto) .p«I. porfe^ionam^^fltA.y' di 
^ffym$ifém:,ti teofaorlidiijyario g^nare;^ oontiattiUM iA aoatanza 
t> in «io ohe riscaldandole una aola volta al. giorno» si ha 
M un r calore sufficiente continuato ed eqnamei^t^ diHrir- 
99 bttito per tut^ la giornau^. specialmente ao.aÀ.itdob». 
M pera carbon fondile. '^ '^r. .. 

' ao5. A Schujnann Edoardo medico- dentista iaVieonn 
n.° 624 per due anni ( segreto ) . per V invenzione /« 4^ 
>/ una lega di platino senza rame per la fabbricazione 
>/ d^ ogni oggetto occorrente ali* arte odontalgica , la quale 
'#, .oltre essere innocua alla saluta» non lascia. in bocca 
'/ sapore metallico, non produce verderame , ha- «loJlfi 
9f elasticità ed un colore che si approssima molto a quello 
»/ dei denti. ' w 

..•A06. A Lampatx) Paolo in Milano '>|>er un anoo'jpar 
r invenzione '< di costruire le ruote delle carrozze ìa 
// modo che le teste degli assi non sporgano Inori della 
99 linea esterna della ruota. '/ 

207. A Berenzl Bortolo maestro elementare in Brescia 
per anni cinque per T invenzione u di sostituire piastre 
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» di vetro smerigliato e preparato coÉ '|>^é ^ca ai 
»i libri da scrivere nelle scuole. >» 
• -iioS. A GaZIèeni f*raitoe»eo fo^dillbre il» Milano a.* J157 
per un anno (segreto) per T invenzioni^ t* è\ uà nuovo 
»9 congegno per diminuire Pattrito negli assi delle ruote 
n» dèlie locomotive « simili. »> 

**> >Mo9. (l fiójBFtnanà Càitlo p^dvsideat» aTotsohap^ drcoló 
i||:'?Ttf|K)^ itt BoéiHta ) rf^t^éot^-dd^^ (segreto) p<I 
fiSi^zfOBainèacoitdélPinvénBlOEié pri Vtiegis;far il si dieem- 
^fr& 1843^ '< ttetlai'flilibrimìoné Ai tegole seannellat*, oon- 
'^ «Httttil^ iti Mt|i da|]Aièe- preésibn« a hn «ff> nsetod^ ipe- 
p9 ciale di essìectfiisebtor dve lerenditf impebetbriiiii aU*ae- 
^ ifììtLf e- iaoicrs ^almeme Fotti > è vttiiB«; da potere -co- 
>iS» 'Striilt«<M>wc«iir' inlevi ^t^stti-piiUiiv #AJi-: 
isfcty/ A Btdling Michel» jo$iìW9'dliààà69 ' 
•nel ciretflò-dl' Cittdaè>dirBitedia f^-<in «laoo («^gret») 
-]^«lf Tliivea«lo)ìe -^ ^ preparare U' sapone ceb potussa 
-4^'#oÀeetttrttfl') ÒHla' )is«iva eausti^ f(8ùda^Aet»iàt^€ ) , 
»^ con che si ha un gran risparmio^ di iharterta, di tempo 
**!«• d'épefàv->#'''i' • . -i .••.- i^ ■ 

fi) 1. - .i 

'%^ 15182-1282. 

-'Privilegi accordati il 4 aprile 184S come da dispaccio 
.'iilUeo 19 detto n.^'i 3 166-13 1 3. 

aii. A Dietz Giovanni negoziante e possidetite d'^an 
opificio in Vienna n.' 745 peY cinque anni (segreto) 
»pef l'invenzione e il miglioramento <* d'un cong^nó per 
'^^ la fabbrica zidniEf deir amido estratto dalle patate^ pel 
>/ quale ottiensi risparmio di tempo ed opera. >» 
-'• aM. A SdieU^kx' Vincenzo maestro di lingua in 
'^IdOKa 11." l'oò^ per un àntfò per T invenzione e il 
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»» iotvhSL è& ^(atòle o ittioli «Blòaghi bòìl ùtto 6^ ^)tl tobr^ 

n dit^èH^meViVò^ Ida Hhche dì norcnft ìT pìtCofiv «tatiipétdri, 
it^ léttiiifaitiivWi e ditfegttaicoti ttèlk- ««scita dr nAoVé «étn" 
h bihatitei'di còlofi. ♦^^ > ^ * '^'^'i"' • 

ai 3. A Xwe PooZo e Friederik J. 'i>. pòèséaétft^è ÌR prW 
tìlcfgiò à Tienhtf; ÀbèÌ!'Vdr8ltàdtitt:*^6^ é k/^S p«iban 
Aktnt) { éégteto ) per P ikrtèhzróne è ìt'pérMflénmeltM 
èé àemfsLbhritiàimtieéì ò^Hè* ik giùVcÒ l)Mifflrté'^e4l 

* ' i f 4. A Hòpflhgèi^ Giuseppe 4>p^ttatòi* ti VUftftà^i '©ttii^ 
t^dbif ti.^^, per uà ahncy ( segreto > peif TAw^ìfiMòn^è 
ti di mares^ai^ d*àmbo ì làtif «a disè^ni^ grélióéi^iii 
M sorta di sto£Fe di seta » laaa , cotone , Uno 9 ecc. 9 ren- 
n dendole più durevoli ed eleganti delle altre stoffe di 
»9 simil genere, w '"» 

ai 5. A Knott Francesco e Herzet A. I. meccanici in 
Briinn, JoSephstadt n.* 34 e Dornlch ri.* 4^^ , j^èr un 
anno pel perfe^énafùrèiitò » délliè niaecUiiie détte' Cbf^ 
99 tenue-Lockmaschinen usate nelle fabbriche, mercè cui 
h qtìéfétfé pbssòno tptrété covt Uà sólo pettine {pèigiiéur^ , 
f^ è fìelcofiò quindi fiféwò costose, daàdò iiibUHf Hnf file 

OJ^Kl -fitto; P9 ■ . : ; ti!-|- 

*i6. A Kriìwàhék L A' dottore in legge a*Tiéfiità 
n.* 641 pé^ ufi aijrto (siégtetó} per l'invenzióne ''nei 
i' rendere più conètètehti le pielfi d^ogifu sòrta, éf^iaf- 
n Aientè quelle conciate pet* calzari , é inóltre più^'Aiof- 
i9 bidè e impenetrabili ali* acqua e non soggette 'à Utré"- 
»» polare. " 

117. A Contriner Giuseppe e figlio imp; regio fab- 
bricatore privilegiato di arcliibc^gr in Yieiiàa / RtféKau 
B.* foo, pèt-ma anno {$t%t>tfiù) ptt PiffreAziOife é'il 
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perfeftÌQiuiiii0nco << nella. lnbJbriAa^ì^i^ dl.lHKGhie q stafife 
«^' {fiinuffriischUessen ù JP<ftetit$^ffisn,) $' la €|aa)e.. ia ao* 
if., stanza cooAÌat^ ia ciò ch# il,bpciPoe {Schlussknopfchen\ 
>#j;è più facijie a nimneggiArisU j9 Ja cocitara^ nmr^è la 
«* liliale . vieoa £eriqau^-4f^ iP^^^.^l^^ bprfshiat npa. ai 
M corrode colTuso; esse sono specialinea^ a^li ai oiilitori 
4^:>a ai ^ie^Uerizzt.-i#\ ■'•■ v.. ■.••■■ ■ ', •% '^ 
, ,AiJ8. M^fi/tjgfEiithvGó^gy^ parrai 
P^ joa Aiuip.(.seg|ref;o) pel parfeaionamento h nella fab- 

H bricazioi^ <UÌFi?<^0.4i capelli per .nopiini e donai» con 
H e senza molle d*acciajo, il qual perfezionaoieoto ìn^ 
«> fostaiiza.,p0asi^^ ia ciò che qaesie trecce non si sCor- 
iff,mM!i9^,9qn^ .111911^ legg^i^i e si nia,qtea|^ao 4, posto 
ff,4(ep^ ri^aciire inaki^isf.gia^a «f:;oi|i^ . 



- II'. . . • •'• m ■ i , •. 




- . - • . 

H.** 17037-1414. 


. ■ M f •»■.['> 



r ••! . " • . . I » . 

- * ''•■ 
ni ■ • •. • • * . ■ ■ ■ - 

; <, Privilegi accordati il 18, aprile 184S oom^ da aottco 
lodo 7. maggio detto n.** i5o57'<*i5a3^'* 



> • \ 



. ai 9. A Stowasser Ignazio fabbricatore di stromenti da 
4uo ipetallici.in Vienna^. Lèopoldstadt,n.° 70 S, par cin- 
que anni per V invenzione m di un congegno agli, stro* 
i». menti da fiato metallici, col qnale colla sola pressione 
•I della mano si ottiene cambiamento di tnono senza bi- 
if sogno di nn pezzo d^ aggiunta , col vantaggio di una 
M voce più ferma e sicura e di evitare gli sconcerti che 
»A potrebbero nascere da uno smovimento dei detti pezzi 
H d^ aggiunta. » 

aaò* A Komandt Francesco fabbro e meccanico in 
Tienna, Altlerchenfeld n.** ,^^ ^ per un, anno per Fin- 
:veazione -e U pi^r&aionamento '* delle macine da caffè 
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n economiche costrutte di legno, ottone ^ ferrò ^ latta é 
n di ogni altro metallo tanto faso che laminato Od a mar* 
f9 tello, mercè di cni il mastio viene temperato perfet- 
•9 tameàte, formandosi così di pnro acciajò.* Qofeste ina^ 
ff cine possono inoltre mediante V applicazione d*nna vite 
n servire per macinare più o meno fino , e colorate con 
M nna vernice bronzata hanno una bella apparenza e 
•9 superano tanto nella durata quanto nella convenienza 
n del prezzo le macine finora conosciute, h 

aax. A Éeithoffer Giowinni Nepomuceno proprietario di 
un privilegio in Vienna n.* a53 per un anno (segreto) 
pel perfezionamento introdotto neir invenzione già privi- 
legiata il 17 dicembre 1844^ consistente «< in nnovo me- 
9t todo di fabbricare abiti d* ogni sorta senza cuciture t 
»9 acquistandosi maggiore elasticità , comodità , eleganza 
99 e durata che non si ritrova negli altri abiti con ck 
99 senza cucitura ora in uso. 99 

a a a. A Durand di Monestrol marchese ^ Esquille Già" 
eùmo Antonio Ruggiero Fortunato in Venezia per due anni 
( segreto ) pel perfezionamento ^ della pietra artificiale 
99 detta grès factice privilegiata il a8 ottobre 18449 il qual 
99 perfezionamento deve portare il nome di marguerite, » 

a a 3. A Boncinelli Luigi fabbricatore di carrozze pa- 
tentato in Milano , contrada del Monte di pietà n.* iSyS., 
per un anno per F invenzione n di molle spirali e ri- 
H tòrte per carrozze , e perfezionamento del metodo di 
w applicarle, w 

dka4. A Stefsky Giuseppe fettucciajo e fisbbricalore di 
kiastrl privilegiato in Stockeran n.* i34 per un anno (se- 
greto ) pel perfezionamento dell* invenzione privilegiata 
il 7 luglio 1837, consistente ^ nella fiibbricàzione di 
9r coltri , coperte da cavallo o per altro qualsiasi uso 
M mediante latiay cotone $ seta» eco*, e ei6 «on no ttih 
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H metodo 4a potierle otteaere tanto lisce da ambe le 
H parti f qoaato Ubci» da noa sola parte» e dall* altra 
9» diiiegiiatead mo.p piì| ^ojqrì e da pptervi introdurre 
tf^jielU ieeiimra pagJila, l^na» )egao» qrlni di cavallo» 
««muri9. ed altri» materie «ì dji^/e che moUi , ciò che fi- 
fi 9ora «oo si è prfi^catp» otienendi^ nna stofffi forte 
^ f jrispetùyagieDte alle s^aterie iatrqdottevi anche di 
t^ pre^^zo mì^^ ** 

aaS. A Pmt^mo?^ J)qtù^ fabbricatore di oggeui di 
tbìncaglieria di pelle privilegialo in Vienna , Nepbaa 
|i.^ 1S89 per un anno (segreto) per T invenzione ** òì 
ti Imprimere bassorilievi sopra mobili da stanza o qual* 
ti aiasi aJitro Pgget^ di bijouteria e di Insso , di pelle 9 
V seta 9 Veikko od altre simili materie, mediante appor 
if (liti punzoni, e inoltre d'indorarli e inargentarli col 
y, punzoni medesimi, ottenendosi eleganza, durevolezza 
99 e modicità di prezzo, f/ 

a a 6. A ìFurm Franceseo X ingegnere e febbricatore 
di macelline in Vienna, Leopoldstadt n.^ 606 , per tre 
anni pel perfezionamento /« della macchÌDa per far cor* 
tf,^ dami , mercè del quale si riuniscono in una le due ope- 
i# razioni finora divise della filatura e torcitura ( Lijuzea* 
Pi bildtmg und Sdlbildung) , col vantaggio di poter com- 
ff porre non solo corde di tre capi, ma aoche di sei e 
Il -più capi in una lunghezza di oltre 1000 JUqfter, le 
m : quali possono- servire tanto per argani e carri nelle 
a cave, quanto per Pescavazìone di pozzi artesiani, per 
«.gli alberi delle navi» macchine da teatro, strade fer- 
>i rate» scafUi, ponti ^ ecc. , raccomandandosi specialmente 
»i per la forza e dmrata. n 

i:,2%Y. h Hàbkh Erminio -^ Femand Guglùplmo chimici 
in Yienjaa, nellf Wiaden n.* 373 , per un an,no ( segreta) 
pHv rinven^iMeT/«diiipa4iveraa Hagq^torJ d«i vasi da 
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>/ cocìaa di ghisa , coosisteote nel pia piiro «tagno ia-r 

»» glese senza la minima mistura 4i nicheUo.p. bismuto., 

V antimDoio od altro oietallio notevole qualsiasi i cql van- 

M tAggìo di essere mo|to durf^y.oli e . p;^eril^il^ ^ Vffi 

u smaltati, fp 



N.** 1 8046-1494. 

, Privilegi accordati il a 6 aprile 1846 come da auUcQ 
dispaccio i3 maggio detto n."" 15877^1605. : 

■ a a 8. A Specher Davide proprietario di una fabbrica 4i 
macchine in S. Gallo di Sviazera, ora in Vie^nna, e Busse 
Tomaso in Vienna, al Tabor n."" ^59, per cinque anni (s^7 
greto ), per V invenzione «< di rnote di legno e ferro per 
f» locomotive, tender e vagoni di strade ferrate , le quali 
ft presentano molti vantaggi in confronto delle usuali, n 
- 229. Ad ApoUinar Giuseppe di Zabierzoivski possidente 
io Leopoli n.* 148 ^Jt^ per cinque anni per T invenzione 
M di un apparato a vapore per fabbricare con vantag- 
w gio la potassa della miglior qualità senza interrqzion« 
>f del processo relativo. »» 

a3o. A Girardet Carlo fabbricatore e legatore di libri 
privilegiato in Vienna n.' 1127 per un anno (segreto) 
per 1* invenzione '< di una, macchina da adoendere il fuo- 
i» co, la quale, oltre essere sicura dai pericoli d'incendio 
»f e facilmente trasportabile , si accendi» immediatamente 
H in fpialunque siasi posizione anche ali* umido , ed è 
H meno costosa delle usuali. »* 

aSi* A Gohde Federico capo-fsi>bro di corie in Vienna 
n° aaS per due anni per riovenzione h di un nuovo 
V tor4iip jper suggellare ed altri osi ^: il qUA^rTCOigiiiiise 
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#/ i i^Dtaggi di un modico prezzo t di ima setnpliee co- 
M strnzione e d* imprimere con molta forza, h 

a3à. kKtùifmmn dottor Jgnaxio e Kaufmann dottor 
Maurizio in 1%Miiià 9 Alte Wiedea Tanbstammengasae 
n.* 63 9 per anni dae ( segreto ) per V invràzione e pel 
perfezionamento h di un fermento regetabile , detto Ge- 
H sundheitS'Ferment e Kemhefe « per qaalanqne specie di 
fp pasticceria 9 non che per la composizione dell* acqna- 
»/ vite 9 della birra 9 ecc. Questo fermento composto delle 
99 migliori sostanze vegetabili ha nn* azione altrettanto 
M sicura ed eguale , quanto iniiocua , può essere facil- 
pf mente spedito ai paesi più> lontani perchè solido e 
H tenace » può esser usato per qualunque genere di pa- 
#» aticceria in causa della sua purezza e chiarezza, del 
if suo grato odore è buon sapore , aumenta la parte spi- 
99 ritota deir acquavite , e in fine costa meno del fer- 
99 mento compresso {Presschefe) e altrettanto quanto il 
99 fermento dì birra, v 

a 3 3. A Reiss Augusto latta jo in Vienna, Laimgrnbe 
)ft.* 77 , per un anno ( segreto ) per V invenzione m dì 
99 una macchina da ca£Pe a vapore, così ben chiusa che 
99 il caffé non perde nulla della sua forza , la quale inol- 
99 tre è fatta in modo che allorquando 1* acqua bolle la 
M macchina si volta da sé, T acqua bollente passa pel 
ìm caffè , due molle cadono sul lucignolo e lo ammorzano 
99 mentre la macchina si Tolge : questa nuova maccliiiia 
99 unisce i pregi della implicita , delP eleganza e del 
'99 modico prezzo. *# 

334. A Clóus Francesco Carlo in Vienna n° 768 per 
un anno ( segreto ) per V invenzione /< di una macchina 
k9 atmosferica , la quale fa tutte le funzioni di una mac- 
*99 china a vapore «lon una rilevante diminuzione ^elle spe^ 
>^ ft, ba appunto un govemaglio (SteuerungHwrkhtmg) 
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u di cai finora non si è fatto uso, mediante il quale viea 
»f guidata con maggior esattezza Tasu dello stantuffo, 
n essendo anche applicabile alle macchine a vapore, m 

a 35. À Ruppel Carlo falegname in TSètiBa , Leopolda 
stadi n.°536, per nn anno per P invenzione /< di gelosie 
*f (JàLaimen) in modo che col premere di un oifdigDO 
*» discendono da sé» con una secoi^da pressione si chiù* 
9» dono 4 e con una terza si aprono. «/ 

a 3 6. A GiU Andrea Odoardo poséidente in Verona 
n.^ 3411^ per un anno (segreto) per Pinvenzione /< di nn 
V apparecchip per isciogliere la carne dalle olive, ossia di 
» spremer Polio dalle olive con un nuovo metodo. >/ 

a 37. A Sexkotta Francesco commesso di negozio della 
ditta fratelli Hirsch in Vienna n.* 6a8, per un anno ( se- 
greto) per Pinvenzione /< nella fabbricazione di para- 
9» menti da chiesa , e nella preparazione delP oro e del- 
ti 'P argento fino e finto, in modo che mantengono per 
9f molto tempo nna bella apparenza quantunque alPu- 
w mido* w ^ 

a 38. A Wenhheùn Francesco juniore fabbricante in 
Krems nella Bassa Austria per anni due (segreto) per 
Pinvenzione e pel perfezionamento <« di una làacchina 
## per la febbricazione d^ogni sorta di casse di pialla»' 
## specialmente grosse di ghisa , colla quale esse riescono 
>/ più perfette in minor tempo. >* 

a 39. A Riedmann Francesco Ciprkmo garzone concia* 
tore in Vienna , Schottenfeld n.° 470 , per cinque anni. 
( segreto ) per P invenzione '< di una gomma elastica colla* 
9ì quale perfezionare la pelle delle scarpe , senza far uso 
M di dragante ( Degron ) , e senza sottoporla ad una ape- 
y# ciale pressione , che è tanto' nociva alla peUe stessa 
X» ed è causa delle screpolature. ^ 
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N.' 15868-1285. 

■ ' 

240. Prolangato al a.^ anno il prìviUgìo stato poa&rito. 
il ai marzo J844 tL.Heldenberg G/ieta,no patentato £ale- 
goame in Yi^niia per la acopeirta ed il . luìglipramento 
^ Mlla.coatrazioQ^ di effigie e dHegai, imediajue rioo- 
»/ piego di piccole parti di legno ip pezzL ## 

241. Mohr Giuseppa juniore e W^txemack Qimeppt in- 
gegnere civile in' Yienni^' hanno fp<mianeaiqen)ip rinaa- 
ciato al privilegio loro accordato 41 2 5 maggio 1&43 per 
r invenzione '< d^iip^ mi^cchina rotatoria idraulica.. »» 

(Dispaccio aulico ai aprile. 184S n^* 13418^-1342.) 



N.* 16673-1396. 

Proroghe concesse giusta dispaocip aulico 24. aprile 
1845 n.* 13962*1410. 

» ■■ 

242. Al 2.^ anno il .privilegio stato accordato il iS 
maggio 1844 a SchùuH^r Federico parrucchiere in Praga 
per un miglioramento '< nella preparazione delle parruc- 
M che e de^ frontini. »r. 

243. Al 3.** e 4.° anuQ il privilegio ;Sta^ i^oncefso il 
29 marzo 1843 a JUrdi L D. ùbbricatore di. cappelli di 
Puglia io Yienoa per V invenzione rf di , nuovi cappelli 
Md^ estate, nominati (^pelU-McaiiU^Hang , cioè cappelli 
«# di canapa da Manilla. >« 

244* Al 6.*" anno, il privilegio stato conferita, il 4 aprile 
1*840 a Krumm Enrico fabbricatore di .ebiodi ia Vienna 
per un miglioramento '< nella fabbricazione di chiodi 
" onde ferrar cavalli. " 



,rf 
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' S45. ÀI ^f* anno 21 privHégto otteonto il 21 marzo 

«^844 dà Liszk0 Eduario sarto ìtn Prasburgo per la sco- 

'IMPCb '«di :foriiiar6 b4Ctom di'mét;allo senza orecchio.'»/ 

A46. Al 6.* anno il privilegio*opnseguìto il »3>nian50 

1840 da Sonnermaxet. Giuseppe, j^ivìco rigattiere di ferro 

in Vienna pel miglioramento /< delle stuie economiche^, t' 

247. Ài 4.", 5.^ e 6.*^ anno il privilegio accordato il 

1^ loglio 1842 st'Fexer Giuseppe ed' Eduardo' ài YìentìB, 

pel miglioramento ** della macchina per fabbricar^ cioc- 

" colata M, già privilegiata fioo dal 3o dicembre 1889^ 

'■••• '. ■ O '■ '^ ■ •• •> i • • 

t I k • , . . i t j6i. . . • > • 

N."* j 7781-1471. 

■" Pìroroghè accordate giasta aulico dispaccio 3o aprile 
•^84'S n.* -1447» -^ 1456. ' V 



•:■/." 



•. ' 248. Ala.*' ann'o il privilegio conferito il 3i maggio 
1844 ti Hariingér'Friancescò fìrbbrììMtor* di merci di co- 
tone in Vienna 'per- T invenzione /«dolina ÒMCchinà assai 

-«rsemplice- per- istampare< fazzoletti. » 

f- 249/ Al ^/ anno il priv'ilegio couoetw^ i4 a^ marAo 
1844 a G^MichiftliUf : Filippo di Vienna ^«r rinveiiziei^e 
" di un apparato per mezzo di cui affilare rasoi « tem* 
V per ini ed istrumenti chirurgico- anatomici. «»/ 

2 So. Al 6° sino al 10.** anno incinsi vamente il privi- 
legio coneedii€Q il 28 aprile 1840 a wSpr/nger Ignazio di 
Scholka in Ungheria per V invenzióne ^< di fabbricare 
» coir argilla cotta lastre con cui coprire i tetti in modo 
" fiicile e eetioa giuntare. >' 

1 261.. Al 10.*^ anno il privilegio accordato il 18 giugno 
18 36 a Mandel Rodolfo di Vienna per T invenzione e- pel 
migliora metifo " delle così dette candele economiche di 
" sego. »/ 



( Sia ) 

aSa. Al a.* anao fino. incloaivUineiite al 5.* il prÌTi- 
kgio conferìio il i5 maggio 1844 ad Amphlu Tomaso di 
^Friburgo per T invenzione ^< di una macchina a rotasione 
.i«.con cai cavar acqua, m ; 

N!* i778a-i4'7a. 



f ■ 



i. 



Prorcghe concesse giusta dispaccio aulico 7 maggio 
1845 n.^ i5583-i578. 



a 5 5. Al 5.*^ anno il privilegio concesso il ao aprile 
1841 a Resck Giacomo locisore a Plass in Boemia 9 e po- 
scia passato in proprietà di Lux Samuele inip. regio me- 
,dìpo superiore di campo la- Vienna 9 per rinvenzione 
té di un nuovo oggetto da toilette» sotto il nome di 
» acqua di bellezza aromatica di Vienna. *» 
r. aS4. Al 4.% S.* e 6.° anno il privilegio accordato il 14 
' fabbrajo 1843 all^ingegoere 7r^it5 .FenitTiaRcb di Gmunden 
•per PinvenMone.M nella £Eibbricazione de* mattoni. » 
a 55. Air ulteriore durata di un anno il privilegio con- 
ferito il.] a aprile 1844 a Brielmayer Ferdinando di Vienna 
•pisr r invenzione u nella fabbricazione della carta calquée.n 



I». i. 



N.' i7783-i47a; 

\- . ... j. . \ -■ . 

Proroghe accordate giusta aulico dispaccio a maggio 
-1845 n.* i5o55«:i5ai. 

a 5 6. Air ulteriore durata di quattro anni, cioè dal 9.^ 

sino incldsivamente al 12,^9 il privilegio conseguito Tu 

aprile .1-837 ^^ Nackh Giuseppe cittadino di Vienua pel 

. miglioraonento *< nella separazione dell* argento dal rame 

M coperto di lastre d'argento, w 



( 5a3 ) 

. , àif. Al 4.* ami» il privilegii»' aecoiAto.il 9 attrite 
l84a a tmbamr L&tpoltiò piUore di'vjtorm M fiefioki^ 
^/iti sugaifift , . pasaat* rta proprietà dL Stoss Qiècùmo in- 
Teraic)a(or)9. . àki «orie » .: p«r ,1! iovenaione «d il- iiug}iom</ 
mt nto it aelUi pkieparaaioue «dei - colori- per dijfttiigelre. «4 

M ^UfOU:» . .. - : .ne;:. • -. ■■.:.:..;: ci- •♦;='*) 

N.* 17784-1474. 

lì aS8. Crolaugalo air 8.* e 9^*^ anno il pririlegio confe- 
idto U s6 viaggio 1839 ^ -^^^^ CbrZo profumiere inGr&UK 
per Vinvfnaùooe '< di una cosiddetta pomata uniTertale 
99 tìk fragole. «# ' . . ) 

359. H privilegio conferito il 4 ottobre 1834 a Har* 
rUon Tomaso per V invenzione f* nella fabbricazione della 
># biacca *# venne dichiarato estinto per mancanza di 
f^flVciziOi e ciò a termini del disposto 'dai SS':aa:e a7 
dalla patente sui privil^i 5>,i marzo x 83 a. . 

.. { Pif piMìcio; aplico a8:iipriUi 11845 i** 14471-1455.) .t 

■■■ '^'.i • .1 ■■■■• /■ . ■•'- •■•■ » • :■ * 
Vf 17953-^1485. "' ■ 

i;,ia^o. Frolaagato al i.*" anno il privilegio concèduto U< 
if^uptUe X.844 ^ D€smaì)est Gioikmni di Parigi pel mi-^ 
g]i^%fQaii(o. '< peir estrazione ) mediante nn apparato, dei 
>#• coler i^ per stoffe da legni colorati. 1/. ' j'- Ir . ^. 

Ap6i.-Il privilegio <|ninquennale accordato il 6 ottobre' 
iti4l^ 9L Hompesch conte TVq^ per la ecoperta e 1! in- 
venaioae ** di esirarre sostanze oleose, da lavagne. Mtii^ 
Vunipose tt , non > Qssevidoi. stato, esercitaci pel corso, idi 
Ita anyaot venne dichiarato estinto, - e 'tìiò « termini del 
SS ai e 27 delia sovrana patente sni privilegi 3i mlirza 
i63a. 

Cinr. c^ Atti 1 845 , Fol. /, P. IL V* 
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.»6s. n priittBgi# tànnUile «obferito' il 2^ fobbpajo 
9(44 A* Spod(f. 9 Sqfka ptl nì^kifinBbiittti ** wMa' foraui» 
m. SUMM dtiPaeqiierèlUi m py p wwnt w » - B ^ii ttitt?» di tkh 
wUk w^mui dichburaco etdató, ^'cLqta tenuiiM^M' S^'if 
lMt.fr ckl|it^80frBiia jpaceaCt mpriiilfgidi'flMnrzo *i83bi 

(Dispaccio aulico 9 maggio 1845 n.* 15743-tSM^) ' 



M.* 18479-1 5ao. 

• ^63. Prorogato al 4.'' a«ao il- priv^Ì0gm^Mmoht%m il 

fti aprite 1842 a Mriola ,Àlberico^ì FàVia pisr'<RÌDtailiioiM 

m dì ana macdiina idraolica atta àkl «lai^ara IfMijfAa? -m 

(Dispaccio aulico 19 maggio 1846 n.* i83a<^'l4Ì) - 

N. 19019-1503. 

-^'^64. Pètfoàgato al 5.^ anno U*- pt4v41^io todfbriii^ Il 
97 aprile 1841 a ^òeliM^ii(ì Vinoento ifthittok^ 4k^iìtkpm 
Mnceae ia Yi^iaa p#r r kiv^ftUfcibae' d^» M «Mì'^akto 
tf rispamUatore di etxndde,£Qn paraluce, >/ 

a65. Il privilegio esclasiyo stato accor^ato^j^ ;i^ AtH 
yembre 1843 ai fabbricatori di sapone Bachmayer^ jRie- 
§l^rm Baaamr par V iavenaione ed il nstgMoraaÉtenio ^ nélia 
n £ibbrìcazioiie di oandele steariche margartiie "h cloris* 
ar* lina da Batterie grasse aaittialt e vegetali (candele eri- 
/# stalline ) >' , in seguito- ad una pretesa eleyasa per 
identità col privilegio conferito il 7 luglio 1837 a De 
MUÌjr per una specie particolare di candele 9 denoiitiaae 
MU^jr otu^le , venne parsialmente derogato e titenoso 
adtanto in vigore siccome privilegio di miglionanienio ^ 
avuto riguardo ali* ingrediente dell* olio dt palma «ha vi 
à adoperato. % • ^ : 

(Dispaccio aulico 17 maggio 184S n.** 16565-16S9. ) 



mm 
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a66. Yontie «ecoiHlftto* al iiegotiunte in Vìenaa G^jmr^ 
<ìe;/Io G. J?. ^&' gaarencU d'aa MIO dredito di i]orìiirrì649 
moneta di convenzione verso Caccia conte Emanuele je 
comp, banchieri in Parigi , il pegno giudiziale sui seguenti 
privilegi esclusivi concessi al detto Caccia conte Emauueìi 
di Parigi: a) sul privilegio 27 agosto 1842 per Tinven- 
l9loMe:''<» df ^rettificare- liquidi spiritosi'/ ■; ò) sul privilegio 
a iiiAggio -1 8^43 per Tinvenziòne così detta; '''< Eàtaàmg^ 
^'à Ifhjrdrogènie liquide suroe^buré, h ' ',lrr.-r ìf> 

( Dlipaoèio aalico ad, * inaggio !i 84S ì>.^ 1 yó&S-^S'ji^ ) < 

' . ■ : •♦ i »; ^f f i.i,"» <• 

■ - ■ ■ iii< Il .■ » 

•»•■■'• ' : • • ■ - • J . l ' ' 

Wi°')r'9o3^-*i565. ' :• ' ■ i :■ ■ 

*. ■■'i ;•.■;•>.•..' ... . • • .». . ■:•!;■.■ i / 

' l'ady... M«<)iante contratto datato a Briinn 'il> a marzo 
1845 Hackl Giovanni ha ceduto a Pojazz Stefano- ìè, pro^ 
pria parte deil privilegio ottenuto il ' 24^00 vemlnre '1842 
in 'Unione col detto Pojazz e' Schleiehhart Luigi pei tnh 
gliorameato ^ della macchina da fabbricare «htodi'Vf *gìk 

privilegiata il io novembre 1841. •■ ' - 

(Dispaccio aulico ao maggio 1848 n.^ i8o6ò-'^5'/) - 



» ■ 



N.* 19945-1641. .;. ::;n 



• I 



269, Prolungato al a.* anno il privilegio- aaoòrdttto* il 
ai mar%ò 1844 a MinoUo Giovanni di Yié^cEia'pev Vipi 
ttenzione ##^di^tin nuova mezzo- con cui m^ttcqreiin ^0^ 
w vimento le barche. " . . • r. :-*i » 

269. Prolungato al 5.** anno il privilegio conferito il 
27 aprile 1841 a Dei Banner Giovanni Toscano civico 
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niMtro spaszacamiDiiio in Vienila ed al di ini figlio Giii* 
$èppe per PinTenzione a di nn ap|Mirato denominato 
«• apparato di Vienna per purgare i eamnaini. h 

(Dispaccio antico a6 maggio 184S n.* 17810-1777.) 



M.° aoSoo-*i674. 

^70. Prolungato al 4.* anno il privile^o coocetio il 
7 «MTBO 184» a St/^oxil Emanuele ispettore d* industria 
A Tarie ^gnorie in Slesia per 1* inTenaione n di fabbri* 
M care senxa strettojo da ogni qualità di torba un sor- 
H rogato al carbon fossile. 1/ 

271. Prolungato al 4.* anno il privilegio ooniMio il 
18 aprile 1842 a Bihls Francesco civico ccrUcjUina^o ita 
Vienna per T invenzione tt di gusci metallici compressi 
99 con disegni per coltelli ed ogni spedo di oggetti da 
H taglio. 99 

%j%. P^hingato pure al 4.* anno il privilegio concesso 
il 17 maggio 1849 a Maser Giuseppe civico fabbricatore 
di carrozze in Vienna per f invenzione e il miglioramento 
«' nella fabbricazione di carrozze, chiamate calessi uni- 
99 s^etsaU* 99 

273. Prolungato al f? anno il privilegio accordato il 
27 aprile 1839 a Bayer" Antonio per T invenzione #> di 
>/ nna specie di solfanelli a frizione. *» 

274. Bauch Francesco giovane tessitore di stoffe in 
Vienna ha volontariamente rinunciato al biennale privi- 
legio conferitogli il 14 ottobre 1843 per P invenzione 
M di un apparecchio con cui costruire busti, da donna. »9 

(Dispaccio aulico a8 maggio 184S n»* 18178-1807.) 
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N.* ao944-i7i7. 

^76. Prolungata al 6° anno il privilegio conferito il 
ao Inglio 1840 a ConsidérarU Vittore capitano ingegnere 
a Parigi per la acoperta ^ di una nuova forza motrioe 
ff mediante un alternantesi rapido riscaldamento e raf- 
n freddamento di un gas' fisso e non fluido. ># 

ayó. Prolungato al 3.** anno il privilegio concesso ìtjk 
maggio 1843 a Kaufman Carlo fabbricatore di lampade 
• di merci di latta in Vienna per il miglioramento, /^.jtlle 
«# lampade a moderatore o meccanict)ie...»r . . ! • 

«77. . Prolungato al a." anno. M- privilegio accordato il 
iS maggio 1844 * GaUaseck Giorgio, ed a Pimpfinger 
Giuseppe civici atagnai in Vienna per- un miglioramento 
H nella fabbricazione di lettere e cifre di metallp* n ■ 

^ajB, Di Pereira Àmsteìn barone Lq^c^co reg^o - con- 
aole generale svedese in Vienna ba volontariamente ri- 
nunciato al quinquennale privilegio conferitogli il 6 mag- 
gio 1 841 per r invenzione '* di una nuova foggia di bitte 
9t per le locomotive ed i carri delle strade ferrate. »» 

(Dispaccio aulico a 3 maggio 1845 m** 18177-1606.) 



• ■■-iti 

N.^ 20945-1 71 8k .... !..| 

•■". ■ . . ■ , ■ . * . "., I 

Prorogbe concesse giusta aulico dispaccio .7 giugno 
184S n.* 19391-1950. 

279. Al a.*^ anno il privilegio stato conferito il 6 feb* 
brajo 1844 ai proprietarj della fabbrica di lavagne ar- 
tiflciali in Kottingbmnn Scherr Cario /^ Corrado per un 
miglioramento nella fabbricaaùone /« delle piastre da jteHo 
»» e lavagne artificiali. «# 
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a8o. Ài 3.^ e 4.^ anoo il privilegio ^ttrto concesso U 

18 aprile 1845 a Friedrich Andrea proprietario di una 

icaMr .a fàafKaos • pressò Yiemna per TiiiveiKfcione. -a di 

'■^'^«ploprire «d sfHestira ogni spccM di nofSé di lana! m^. 

'•j»i diante nn processa tecnico pardoolare: >f 

4M? «a 1085-1 yft^-i- . " ■' ' 

_...■»... • ■,- ■ I -. ..•..•■ 

diI49i. PM^dgaciiper'r^lleHitMW dMaCa d'anni cin^es 
cioè dal 6.^ 8Ìnoi4'>lo.'^ attffoineltf^VIMi^Mte^ il prìVilegfb 
iatÉto cotrfariK^ll itt nksgglo i&4o'4i 'RtmkÈtiohi Giuseppe 
-^li mtÉM pei' r itt«0iùibDÌ^ ^ ttl dae' pKvparatì naèMatirci 
W^iMU a ^ItaiiBfeairé >' MHfdia^ Ì%i3A''-qiuiliai di' fe^M^ «ta 
» CÌnMi4à.'7/ 1-^ '•'^^ '• '» ^-i- » ^" ■ ■ •■■' ■ - - 

•''^Di^ècio èciHtela 5 gi«tfgn'ò 184)^ to.^ ]ìbb84'»-957.') 

I ■ ' * f 

W;* ato86-'l/34-. ■ '-^ •■:-:■:"; :i'- • ' ■ ■ 

a. > I ..■ . • ■ . f I ■ t /■«-■••■l*- 

< aSa. CVi2bngi0 Iri/itor^ oicfècààica'a'''V2«atià ha pas- 
sato mediante Tatto di cessione i5 dicembre 1843 a Di 
Hoheifbhun cavaliere Giuseppe la proprietà delP esclusivo 
privilegio quinquennale conferitogli il 7 mdrzo 1843 per 
r invenzione f di una macchina destinata a fabbricare i 

(Dispaccio aulico 9 giugno 184S lr.^> a'eS6'4-fof8i)f 



"S* aiòé7-iy33. ";■; 



t. • : ■ . » • 



•' a83. iif<^ JedeiMl» negoziante a Hutgardia ha passato 

■ èdn atto di cessione a 5 aprile 184S a Leuttner France- 

SCO TecfiU> la proprietà del privilegio' biennale ottenuto 



il a8 otiobre 184L 

V letti <la donna. 

{ Dispaccio Bulic 



( 3=9 ) 



N.° 



■■73,. 



284. Relativamente al privilegio conseguito il iS marzo 
i836 da Scuwner Gioachimo per riaveazione « di tavole 
" d'avviso ", l'imp. regio tribunale inercaotile e < 
biario di Vleaaa mediaaie il decreta del 3 febbrnjo 184,5 
hn accordato nella causa promosEa coniro Sammer Maria 
da Mauczka Francesco rappreBeotato dal dottor De fFildner 
ia punto alla pretesa, di Jjorìni i5cfo tttoneta di codvAq- 
zioae e dietro la misura di questa l'esecutiva aggiudi- 
cazione del credito di 5174. fiorini già oppignorato 
tutti 1 diritti esecutivi acquistati verso Sammer Gioachimo, 
fra i quali trovasi pure compreso il pegno giudiziale 
della parte di privilegio competente a quest*nltin 

(Dispaccio aulico 9 giugno 184$ a." 15373-748.) 



NB. A norma degli aventi interesse ti previene che le de- 
scrizioni dei privilegi ai numeri i3, 3o, 3i, 46, 47, 
So, Sa, 53, S9, 60, 61, 64, 66, ioa, io3, 108, 
111, Ila, ii3, 114, TiS, lai, 134, 145, 147, 
164, 170, 181, 184, 306, 107, aia, ai5, 919, 
aao, 223, aaóg 229, a3i e a35 crovansi presso 
l'imperiale regio governo di Lombardia, non essendosi 
per le medesime chiesto il segreto. 
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